
Premessa

Ogni considerazione provata sull’apporto delle FMA alla società italiana si delinea 
a partire da un dato preliminare, il radicamento delle loro comunità sul territorio na-
zionale. Per soddisfare queste esigenze documentarie presentiamo alcuni dati su base 
regionale, con brevi osservazioni, senza entrare nell’analisi approfondita delle moltepli-
ci correlazioni. 

Dal 1872 al 2010 la presenza delle comunità delle FMA è registrata in 1162 Case 
distribuite  tra città e centri minori, per periodi più o meno prolungati. La rilevanza 
quantitativa ha suggerito di considerare per la prima volta l’intera documentazione sia 
relativa alle Case che alle religiose, per conoscere l’andamento statistico, come pure 
l’elenco completo delle fondazioni.

Prima di addentrarsi nelle cifre, va premesso un chiarimento sulle fonti delle infor-
mazioni, totalmente inedite dopo il 1922.

1 Le Case dal nord al sud

L’elenco completo delle Case in Italia è desunto dai dati informatizzati forniti 
dall’archivio generale delle FMA, vagliati con cura dalle responsabili.1 La storiografia 
esistente sugli istituti religiosi prova che non è comune tra essi disporre di dati certi, 
poiché, a parte le lacune documentarie e archivistiche dovute alla difficoltà di racco-
gliere e trasmettere correttamente le informazioni attraverso le generazioni, i dati con-
cernenti la distribuzione territoriale sono soggetti a variazioni legate a diversi fattori 
geografici e amministrativi. Difatti, le case religiose a volte cambiano denominazione, 
numero civico2; i comuni, da parte loro, possono unirsi o dividersi; il numero delle pro-
vince è aumentato, si è talora ridefinita la loro organizzazione territoriale; alcune città 
che prima erano parte del territorio italiano oggi non lo sono più. Per le FMA, appurate 
le incertezze caso per caso, nel calcolo delle regioni e province di appartenenza si tiene 
conto dei confini attuali.3

Oltre ai dati archivistici, l’Elenco generale annuale dell’Istituto, che inizia la serie 
ininterrotta nel 1877, è uno strumento imprescindibile informativo e di comunicazione 

1	 L’archivista a cui si deve l’ordinamento dei dati è Anna Costa, archivista dal 1980 al 2003. È 
stata sostituita da Giuseppina Parotti, che ha dato un costante aiuto per questo lavoro.
2	 In questi casi, per le case esistenti, ci atteniamo all’indirizzo del 2010.
3	 Fa eccezione Abbazia di Fiume. Nel breve periodo in cui le FMA vi ebbero una comunità esso era 
parte dello stato italiano, sicchè si è annoverato nel totale, per rispetto della situazione storica al 
momento di cui si tratta.
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tra le Case e le persone. Fu pensato difatti per creare senso di appartenenza a una fami-
glia più ampia rispetto alla realtà locale, pertanto consente di controllare le fondazioni 
e le case esistenti ogni anno, e soprattutto di desumere le opere di ogni sede, come ap-
parirà nel seguito di questo volume.4 In alcuni anni, 1878, 1879, 1882, 1884, 1885, 1908-
1911, 1915, 1919, 1920, l’Elenco generale non fu stampato per vari motivi. Nel 1908-11 fu 
per ragioni prudenziali suggerite dal clima anticlericale che faceva temere attacchi per 
il clima politico sfavorevole ai religiosi educatori, sia in Italia che in alcuni altri paesi 
europei, come Francia e Spagna.5

Nell’Elenco appaiono le variazioni delle comunità con il relativo personale, secon-
do la cronologia annuale, ma non mancano lacune, errori di registrazione. Inoltre una 
casa può apparire in Elenco l’anno dopo la reale apertura, come pure l’anno di sop-
pressione coincide con l’ultimo in cui risulta aperta in Elenco. In effetti, in genere le 
case terminano l’attività in Italia a metà anno, con la fine dell’anno scolastico, e il ritiro 
avviene nei mesi estivi; l’inizio è solitamente in agosto-settembre o comunque non in 
gennaio. Questo motiva la possibile discrepanza tra le date di apertura e soppressione 
registrate nei documenti e nell’Elenco. 

Per superare alcune apparenti incoerenze di denominazioni e indirizzi, o motivi di 
incertezza nel calcolo delle sedi, ci si è affidati ai dati e alle date dell’archivio, ritenuti 
più attendibili, perché supportati dalla documentazione ufficiale di erezione o soppres-
sione di una casa religiosa, pur mettendo in conto che alcune date possono conservare 
qualche elemento di imprecisione.

1 .1  L’ubicazione delle comunità

Le informazioni riguardano i comuni di residenza delle comunità FMA, vale a dire 
dove risiedeva o risiede una comunità eretta giuridicamente, con un minimo di tre 
religiose. La precisazione è d’obbligo, poiché il raggio d’azione delle comunità non ha 
sempre coinciso con i comuni segnalati nelle fonti ufficiali. Talora è capitato e capita 
che una comunità sia soppressa, ma l’opera continui con la presenza assidua o sporadi-
ca di alcune religiose; in non pochi casi operano le “comunità raggio”, per cui partendo 
da una comunità regolare di appartenenza, alcune religiose si recano in altre sedi per 
alcune attività. Pertanto il comune indicato non coincide necessariamente con l’unica 
sede dell’attività. Le sedi non erette giuridicamente in comunità non sono contate. Lo 
stesso vale per alcune località in cui la comunità può risiedere temporaneamente con 
alcune attività o servizi.

Al termine della prima parte di questo volume si elencano le Case in ordine cro-
nologico per anno di apertura. Accanto al comune è indicata la regione, la provincia 
attuale, la denominazione della Casa, la data di apertura e, per le Case soppresse, la data 
di soppressione, infine la durata della Casa calcolata in anni fino al 2010, tenendo pre-

4	 L’Elenco generale raccoglie le informazioni fondamentali sulle case, opere, FMA presenti an-
nualmente in ciascuna sede. Cf [Istituto Figlie di Maria Ausiliatrice], Elenco generale delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice, S. Pier d’Arena-Torino-Roma [s.e.], 1877-2010.
5	 Per quegli anni ne resta copia dattiloscritta più riservata. La serie completa degli Elenchi si 
trova nell’Archivio generale dell’Istituto delle FMA, Roma, Via dell’Ateneo Salesiano, 81 (AGFMA).
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sente la differenza tra la durata ormai conclusa per le Case soppresse e quella relativa 
delle ancora esistenti. 

Per completare il quadro con il rapporto tra quanto si è realizzato e quanto sem-
plicemente auspicato, l’archivio generale conserva documentazione relativa a migliaia 
di richieste di fondazione che non hanno potuto essere accettate. La loro disamina 
aiuterebbe a comprendere meglio le scelte operate sul territorio e in merito alle ope-
re.6 Difatti, sebbene la motivazione esplicita del diniego fosse quasi sempre quella del 
personale insufficiente, il fatto che nello stesso anno si effettuasse qualche fondazione 
indica una scelta di campo delle autorità. In più, la molteplicità delle richieste prova 
la diffusione di un’immagine pubblica positiva delle FMA e delle opere salesiane in 
genere, che induceva a richiederle nella speranza di risolvere situazioni precarie o di 
migliorare la qualità dell’educazione locale. 

1 .2  L’apertura delle Case per periodi

 Per un lungo periodo le fondazioni religiose venivano accettate su proposta di 
privati o enti, o erano progettate per iniziativa propria nei luoghi in cui sembrava im-
portante essere presenti, vale a dire soprattutto nelle città, più ricche di possibilità e di 
rischi per le fasce giovanili. La speranza era quella di rimanere a lungo. Le FMA hanno 
operato in moltissime case non proprie, in genere con un numero contenuto di membri. 
Se questo le ha sempre esposte al rischio di doversi ritirare, nel contempo ha favorito 
l’adattamento alle esigenze locali, avendo meno remore nel tentativo di utilizzare al 
meglio le risorse di personale, così nel caso di ritiro si avevano persone disponibili per 
rispondere a un’altra richiesta.

Il graf. 1 sul numero di Case aperte per quinquennio su scala nazionale, e l’altro 
che illustra il fenomeno in ordine crescente di fondazioni per regioni, con i rispettivi 
quinquenni, ben palesa l’impegno di radicare nel territorio italiano, senza restrizioni, 
una presenza educativa unitaria.

6	 Fino al 1906 le richieste di fondazione pervenivano al superiore dei Salesiani, a volte alla supe-
riora generale. Con l’erezione canonica delle ispettorie, il primo esame delle proposte fu affidato 
ai consigli ispettoriali, poi confermato nel Consiglio generale.
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Graf. 1 – N. Case FMA aperte (Totale = 1162) dal 1872 al 1° gennaio 2010, per quinquennio
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Il grafico evidenzia l’andamento crescente delle fondazioni, il ritmo istituzionale che 
conobbe un raddoppiamento nel 1896-1900 (52), rispetto al quinquennio precedente 
(23), poi una certa stabilità d’incremento nel 1900-1905 (49), con qualche rallentamento 
nel quinquennio 1906-1910, che fu segnato dall’autonomia giuridica dell’Istituto, corre-
lata alla separazione dalla Società salesiana.7 Per effetto delle Normae del 1901, negli stes-
si anni pervenne il richiamo della S. Congregazione dei vescovi e regolari alla superiora 
generale, Caterina Daghero (1881-1924), di consolidare le case esistenti, spesso operative 
con personale insufficiente, invece di aprire nuove case. Intanto ne furono aperte altre 
41. L’emergenza bellica produsse l’accettazione di diverse comunità a servizio dei feriti 
negli ospedali militari o per altre attività assistenziali (64). Ritirate dagli ospedali, l’atti-
vità si prolungò nel dopoguerra e nel ventennio fascista con nuove fondazioni. Dal 1926 
al 1930 l’incremento fu più elevato. Il picco ascendente in assoluto è nel quinquennio 
della seconda guerra mondiale, 1941-1945, (108) con numerose opere temporanee, come 
si evincerà dall’analisi delle soppressioni. Nel dopoguerra c’è un ventennio di incremen-
to sostenuto e stabile, un po’ superiore all’anteguerra, fino al 1961-’65 (73, 69, 81, 71), 
mentre si dimezza drasticamente (39) negli anni successivi, 1966-’70, che coincidono con 
mutamenti significativi nella società italiana e nella Chiesa, nel costume e nella cultura.

7	 Cf Loparco Grazia, L’autonomia giuridica delle Figlie di Maria Ausiliatrice nel quadro delle nuove 
disposizioni canoniche, in Motto Francesco (a cura di), Don Rua nella storia. Atti del congresso 
internazionale di studi della Società salesiana, Roma, 29-31 ottobre 2010, Roma, LAS 2011.
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Quel quinquennio di svolta negativa nell’aumento delle fondazioni, intorno al cen-
tenario dell’Istituto, coincide con il numero più alto di Case attive e il numero più 
elevato di FMA. Nonostante il graduale decremento delle religiose italiane dagli anni 
’70, nuove Case continuano ad essere aperte, pur in numero sempre più ridotto (da 28 
del 1991-’95, a 8 del 1996-2000), fino al 2009 (6), eccetto l’inversione di tendenza nei 
quinquenni 1981-’85 e 1991-’95, come evidenzia il graf. 2.

Graf. 2 – N. Case FMA aperte (Totale = 1162) dal 1872 al 1° gennaio 2010, 
in ordine crescente per regione

17
6 7 8 8 9 10 18 25 28

41 48 48 57 57

87
108

209

371

Va
lle

 d
’A

os
ta

M
ar

ch
e

Ba
sil

ic
at

a

Tr
en

tin
o 

A.
A.

U
m

br
ia

Ab
ru

zz
o

Sa
rd

eg
na

Fr
iu

li 
V.

G
.

Ca
la

br
ia

Pu
gl

ia

Ca
m

pa
ni

a

Em
ilia

 R
om

ag
na

To
sc

an
a

La
zio

Li
gu

ria

Ve
ne

to

Si
ci

lia

Lo
m

ba
rd

ia

Pi
em

on
te

1 .3  Le soppressioni: luoghi e periodi

Il numero delle Case soppresse (cf graf. 3) offre il completamento del quadro ge-
nerale delle presenze delle FMA in Italia, nei diversi periodi. Su 1162 aperture, le sop-
pressioni raggiungono le 896 unità. Dunque nel 2010 restano attive in Italia 266 case, 
circa il 23% del totale.8

8	 Il totale su cui si elaborano i dati è aggiornato al 1° gennaio 2010. Con il 1° settembre si regi-
strano 8 case in meno, dunque 258. Ovviamente le case risultano presenti nell’Elenco generale del 
2010.
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Le Case soppresse sono soprattutto quelle non di proprietà dell’Istituto, con opere 
sovvenzionate in diverso modo; di Case e comunità provvisorie per la natura del servizio 
prestato, come gli ospedali militari in tempi di guerra, oppure di opere di assistenza legate 
a un’emergenza sociale. Negli ultimi decenni, invece, sono state chiuse anche Case di pro-
prietà delle FMA, costruite nel tempo per garantire una maggiore autonomia nella gestio-
ne delle attività. Il recente cambio di clima sociale e culturale ha fatto talora preventivare 
già in partenza un’eventuale temporaneità di presenza. Di fatto, però, anche quando si 
insisteva per la stabilità, più consona ai tempi lunghi dell’educazione, molte Case hanno 
avuto durata breve. La mobilità, non a caso, rientra tra gli indicatori della modernità e le 
comunità dedite all’apostolato erano predisposte ad affrontarla, seppur a malincuore per 
i significati reali e simbolici connessi con l’abbandono di un luogo e delle attività avviate.

Graf. 3 – N. Case FMA soppresse (Totale = 896) dal 1872 al 1° gennaio 2010, per quinquennio
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Negli ultimi decenni il fenomeno delle soppressioni è aumentato, poiché è venuto 
meno il bilanciamento tra fondazioni e soppressioni, provocando una significativa di-
minuzione delle Case esistenti. Essa non è ugualmente distribuita nel territorio nazio-
nale, ma piuttosto rispecchia la “storia di vita salesiana” nelle diverse regioni e province.

Dopo i primi periodi, molto contenuti, le Case soppresse divennero 11 nel 1906-
’10, e 17 nel 1911-’15, in coincidenza con l’applicazione delle Normae della S. Sede che 
chiedeva di lasciare le opere (e dunque, talora, anche le case) non confacenti al campo 
specifico di apostolato dell’Istituto. Ma è nel primo periodo bellico e post-bellico 1916-
’20 che si addensa il numero più alto di soppressioni (39), - relative a molte comunità di 
per sé temporanee come gli ospedali militari -, con la propaggine nel 1921-’25, (25); e nel 
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posteriore decennio 1941-’50 che totalizza 66 soppressioni equamente distribuite nei 
due quinquenni, nuovamente concomitanti con l’emergenza bellica. Nella seconda metà 
degli anni ’60 si alza il picco per 10 anni, fino al 1975, con 141 soppressioni in un decen-
nio, che poi si allenta per risalire nel decennio degli anni ’90 fino al 2000. Nell’ultimo 
decennio, pur essendo sempre numeri alti (71 e 46), il fenomeno è andato attenuandosi.

Graf. 4 – N. Case FMA aperte/soppresse/esistenti dal 1872 al 1° gennaio 2010, 
per quinquennio
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Il numero di Case esistenti in ogni periodo, in rapporto alle nuove aperture e alle 
soppressioni, indica la consistenza del radicamento nel territorio, tra impegno di rispon-
dere alle istanze e mobilità delle presenze, e dunque delle opere, sull’asse diacronico. 
Esso potrebbe essere proficuamente incrociato con quello sincronico sul piano regio-
nale e provinciale, per osservare l’intensità e la variazione delle presenze in base al tasso 
d’incremento delle Case come pure delle vocazioni maturate nello stesso territorio.

1 .4  La durata delle Case

L’intersezione tra le fondazioni, 1162, e le soppressioni, 896, consente di calcolare 
la durata delle Case, misurata in anni di vita. In realtà si dovrebbe distinguere tra la 
durata delle Case aperte e soppresse fino al 1° gennaio 2010, con un arco temporale 
ormai concluso in modo definitivo, e la durata di quelle ancora esistenti nel 2010, con 

FMA_Parte2_03.indd   71 09/02/11   14.50



72 Grazia Loparco 

una prosecuzione indefinita.9 La tab. 1 riporta in sintesi i dati con gli anni di vita delle 
Case in ordine decrescente.

Tab. 1 – N. Case delle FMA aperte (Totale = 1162) dal 1872 al 2010, per anni di vita

N. Case Anni di vita delle Case
5 131-134 anni 
4 126-130 anni
5 121-125 anni
11 116-120 anni
15 111-115 anni
10 106-110 anni
15 101-105 anni
21 96-100 anni
20 91-95 anni
30 86-90 anni
40 81-85 anni
39 76-80 anni
22 71-75 anni
45 66-70 anni
37 61-65 anni
50 56-60 anni
53 51-55 anni
51 46-50 anni
59 41-45 anni
41 36-40 anni
65 31-35 anni
61 26-30 anni
59 21-25 anni
57 16-20 anni
67 11-15 anni
116 6-10 anni
164 0-5 anni

Considerando la durata delle Case per ventenni emerge che su 138 di vita complessiva 
dell’Istituto al 2010, 65 Case hanno superato il secolo di esistenza (quasi il 6% del totale). 

Ovviamente le Case da 121 a 134 anni si situano nelle regioni della più antica diffu-
sione, Piemonte, Liguria, Sicilia; quelle che hanno superato i 100 anni sono distribuite, 
oltre le tre regioni appena menzionate, in Emilia, Umbria, Lombardia, Lazio, Veneto, 
Sardegna, Toscana, dunque nel nord e centro.

9	 Nella tab. 37 sono segnalati in corsivo di anni di vita delle Case ancora aperte nel 2010.
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Il numero delle Case nelle altre classi aumenta nella misura in cui diminuisce il 
periodo vitale. Il dislivello maggiore è tra gli ultimi due ventenni: 226 Case hanno da 21 
a 40 anni e quasi il doppio, 404, da -1 anno (pochi mesi di vita) a 20 anni: quasi il 35% 
del totale delle Case aperte e il 45% del totale delle soppresse. Considerando più spe-
cificamente i quinquenni si nota che 164 Case durano da pochi mesi a cinque anni, il 
18% delle Case soppresse, quasi un quinto. Nei decenni delle due guerre la durata da 1 
a 5 anni si registra nel 28,9% delle Case aperte (37 su 128) per il periodo 1910-’19, e nel 
19% (33 su 173) nel 1940-’49. Le Case già aperte come risposta a esigenze temporanee 
abbassano chiaramente la media generale della loro durata, e la differenza tra le due 
guerre indica il cambiamento di coinvolgimento delle comunità religiose, prima più ri-
chieste per ospedali militari, poi più interpellate da attività assistenziali in casa propria. 
Sul totale dei 138 anni dell’Istituto la percentuale più alta di Case di breve durata - da 
pochi mesi a 5 anni - si registra nel decennio 2000-’09, in cui si sono soppresse 4 Case 
di tale durata, su 17 aperte, pertanto il 23,52%. Alcune altre Case rientrano nella stessa 
classe di 1-5 anni, per la recente apertura, ma sono ancora esistenti nel 2010, pertanto 
sono state escluse dal calcolo di questa percentuale.

Nonostante il desiderio di consolidamento, la precarietà ha dunque accompagna-
to le fondazioni delle FMA e, per certi versi, sembra inerente al carattere apostolico 
dell’Istituto, indice di flessibilità dinanzi alle situazioni. Le ragioni della mobilità an-
drebbero indagate, incrociando i fattori interni all’Istituto e quelli esterni, quelli eco-
nomici e quelli demografici, quelli culturali e quelli sociali, e così via secondo le diverse 
aree e periodi.

1 .5  La distribuzione regionale delle Case

La tab. 2 sulle Case distribuite per regioni e province, con l’indicazione della dura-
ta della loro esistenza e la percentuale regionale rispetto al totale delle fondazioni (al 1° 
gennaio 2010), evidenzia le maggiori o minori concentrazioni sul territorio nazionale. 

Tab. 2 – N. Case FMA aperte (Totale = 1162) dal 1872 al 2010 per regione e per provincia, 
con V.A. e % sul totale Case aperte

Regione/N. Case per regione; 
% per regione sul totale Case aperte Provincia N. Case per provincia

Abruzzo (10; 0,86%)
AQ 5
PE 3
TE 2

Basilicata (8; 0,69%) PZ 8

Calabria (25; 2,15%)

CS 5
CZ 6
KR 1
RC 13
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Regione/N. Case per regione; 
% per regione sul totale Case aperte Provincia N. Case per provincia

Campania (41; 3,53%)

AV 3
BN 1
CE 4
NA 29
SA 4

Emilia Romagna (48; 4,13%)

BO 5
FE 2
FO 2
MO 5
PC 5
PR 6
RA 10
RE 11
RN 2

Friuli V.G. (18; 1,55%)

GO 2
PN 3
TS 2
UD 10
FM 1

Lazio (57; 4,91%)

FR 1
LT 4
RI 2

RM 50

Liguria (57; 4,91%)

GE 30
IM 3
SP 9
SV 15

Lombardia (209; 17,99%)

BG 8
BR 1
BS 12
CO 10
LC 8
LO 1
MI 68
PV 36
SO 6
VA 59

Marche (7; 0,60%)

AN 2
AP 1
MC 2
PS 2
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Piemonte (371; 31,93%)

AL 65
AT 41
BI 10

CN 37
NO 42
TO 141
VB 12
VC 23

Puglia (28; 2,41%)

BA 5
BR 1
FG 4
LE 3
TA 15

Sardegna (17; 1,46%)

CA 9
NU 3
OR 2
SS 3

Sicilia (108; 9,29%)

AG 6
CL 9
CT 38
EN 4
ME 21
PA 13
RG 7
SR 6
TP 4

Toscana (48; 4,13%)

AR 3
FI 4

GR 1
LI 12
LU 9
MS 7
PI 4
PT 4
SI 4

Trentino A.A. (8; 0,69%) TN 8
Umbria (9; 0,77%) PG 9
Valle d'Aosta (6; 0,52%) AO 6
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Regione/N. Case per regione; 
% per regione sul totale Case aperte Provincia N. Case per provincia

Veneto (87; 7,49%)

BL 4
PD 21
RO 5
TV 22
VE 15
VI 10
VR 10

Le strategie di fondazione delle Case delle FMA in Italia sono state approfondite per 
il primo cinquantennio, 1872-1922.10 La cronologia illustra come dal Piemonte avvenne 
un passaggio rapido alla lontana Sicilia, prima che le FMA giungessero in altre regioni 
del nord, già ricche di nuove congregazioni religiose. La proiezione iniziale a largo raggio 
seguì quella delle Case salesiane maschili e probabilmente fu un vantaggio per lo sviluppo 
di entrambi gli istituti, promotori di un modello simile di educazione per ragazzi e ragaz-
ze, nonostante le differenze sussistenti nella mentalità comune. La varietà dei contesti e 
delle esigenze educative delle ragazze delle fasce popolari interpellò le FMA sin dall’inizio, 
evitando di fatto il localismo o la chiusura in piccole aree. In quasi 140 anni di storia, 
l’unica regione in cui le FMA non hanno aperto Case è stata il Molise. In tutte le altre ci 
sono state o sono presenti fino al 2010. Le cifre inducono a riflettere. In Piemonte, re-
gione originaria, si contano in tutto 371 Case, vale a dire quasi un quarto del totale, pur 
ammettendo che diverse presenze furono per natura provvisorie, legate alle esigenze delle 
due guerre mondiali. Segue la Lombardia con 209 Case, concentrate soprattutto in alcu-
ne province. Le FMA vi arrivarono nel 1889, più di un quindicennio dopo la fondazione, 
dopo la Liguria, la Sicilia e il Veneto. La Sicilia, al terzo posto, conta 108 Case e il Veneto 
86: una prima fondazione, Este, era avvenuta nel 1880, ma rimase isolata fino a fine ’800. 

Dopo queste quattro regioni, che totalizzano insieme quasi il 60% delle fondazioni, c’è 
una fascia media costituita da Liguria e Lazio (57), Toscana ed Emilia (48), Campania (41), 
Puglia (28), Calabria (25), Friuli (18), Sardegna (17), Abruzzo (10); con minori presenze, da 
correlare all’ampiezza del territorio, oltre che ad altri fattori demografici, religiosi, economici 
e politici, si presentano l’Umbria (9), Trentino e Basilicata (8), Marche (7) e Valle d’Aosta (6). 

L’analisi delle fondazioni per periodi metterebbe in luce dati interessanti circa una 
specie di dislocazione cronologica di alcune regioni rispetto ad altre, da leggere alla 
luce della storia locale. Ad esempio in Veneto si registra un incremento notevole di 
aperture negli ultimi decenni, a differenza di altre regioni. E nel quinquennio 1941-45, 
insieme a Piemonte e Lombardia, com’è ovvio per il teatro bellico, registra il più elevato 
numero di fondazioni. In alcune regioni, come la Toscana, le Marche e l’Umbria, esse 
hanno avuto una fioritura nel periodo intermedio, poi sono cessate. 

Il rapporto tra numero di Case e loro durata, e numero di abitanti per regioni, fa 
intuire la differenza esistente tra un’area e un’altra. I numeri indicano le scelte, ma an-

10	 Cf Loparco Grazia, Orientamenti e strategie d’impegno sociale delle Figlie di Maria Ausiliatrice 
(1881-1922), in Motto Francesco (a cura di), L’Opera Salesiana dal 1880 al 1922. Significatività 
e portata sociale I, Roma, LAS 2001, 119-150.
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che la disponibilità dell’ambiente, la lettura delle esigenze educative secondo i periodi, 
intrecciate con gli anni di presenza in ogni regione, dalla fondazione alla soppressione. 
Ad esempio, la Liguria fu la seconda regione raggiunta in ordine cronologico, ma solo 
in alcuni periodi le fondazioni si fecero più numerose. 

Graf. 5 – Case FMA aperte/soppresse dal 1872 al 1° gennaio 2010, in ordine per regione 
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Il picco massimo delle Case esistenti è nel 1966 con 695 Case (da tabella non pub-
blicata). Sul calcolo per quinquenni, quello compreso tra 1966-’70 registra l’inversione 
di tendenza delle Case esistenti, per la diminuzione delle nuove aperture e l’incremento 
delle soppressioni. 

Un’osservazione più approfondita sulla durata delle Case per regioni, intrecciata con le 
aperture e le soppressioni consentirebbe una comprensione più puntuale della storia locale.

Dalla considerazione complessiva delle fondazioni si evince che le FMA si sono con-
centrate molto nel nord Italia, tra Piemonte, Lombardia e Veneto; al sud in Sicilia. Tuttavia 
quest’ordine di densità di Case non corrisponde agli anni di presenza, che sarebbero in 
ordine cronologico: Piemonte, Liguria, Sicilia, Lombardia e Veneto. In altri termini, in Lom-
bardia le fondazioni sono state posteriori a quelle della Sicilia, tuttavia una volta avviate 
sono state più numerose; lo stesso è avvenuto per altre regioni con numeri più contenuti.

Nel 2010 la geografia delle presenze risulta ridimensionata: l’Abruzzo conta 1 Casa, 
la Basilicata 3, la Calabria 7, la Campania 13, l’Emilia Romagna 11, il Friuli 6, il Lazio 24, 
la Liguria 8, la Lombardia 34, le Marche ormai nessuna, il Piemonte 58, la Puglia 10, 
la Sardegna 7, la Sicilia 41, la Toscana 9, il Trentino 2, l’Umbria 1, la Valle d’Aosta 1, il 
Veneto 30. Così il Piemonte, la Sicilia, la Lombardia e il Veneto, che nel totale del pe-
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riodo coprono circa il 60% delle presenze, nel 2010 con 163 Case coprono il 61% sulle 
266 Case esistenti. Dunque non è cambiato il rapporto, tuttavia nell’intera penisola la 
percentuale delle soppressioni non appare distribuita in modo omogeneo tra le regioni. 

1 .6  Il radicamento locale

La relazione tra fondazioni e inserimento nel territorio (cf tab. 2) deve tener conto 
in maniera distinta del numero di fondazioni in città capoluoghi, nelle altre province, 
nei centri medi e piccoli (cf tab. 37). Emergono elementi interessanti, tenuto conto dei 
differenti periodi in cui aumentano le Case (o vengono soppresse), in stretta relazione 
con la tipologia delle opere.

La città e provincia di Torino sopravanza in modo eclatante con le fondazioni: 141, 
vale a dire più di un decimo del totale; segue Milano e provincia con 68 case; Alessan-
dria con 65; Varese con 59. In Piemonte, Novara 42, Asti 41, Cuneo 37, Vercelli 23, 12 
Verbania, 10 Biella. Le altre province lombarde con maggiori presenze FMA: Pavia città 
e provincia con 36 case, Brescia con 12, Como 10. Poi Roma e provincia con 50; in Li-
guria, Genova con 30 case; Savona 15. In Friuli 10 case in provincia di Udine; in Emilia 
11 case in provincia di Reggio, 10 in quella di Ravenna. In Campania 29 case sono tota-
lizzate da Napoli e provincia; in Calabria 13 nella provincia di Reggio, in Basilicata tutte 
le 8 case a Potenza e provincia. Risalta in alcune regioni una distribuzione più diffusa 
delle Case tra le diverse province, mentre in altre una concentrazione in alcune aree. La 
tipologia delle opere e la diffusione o meno di altre congregazioni educative, insieme 
all’osservazione dei periodi di apertura delle Case, getta luce sul fenomeno. 

In Piemonte e in Lombardia le FMA hanno avuto un radicamento capillare, sia in 
contesto urbano, che legato alle industrie e al lavoro femminile, come pure alle esigenze 
di scolarizzazione delle fasce popolari e di servizio nei collegi e nelle case di formazione 
dei Salesiani. In Lombardia emerge Milano e provincia, ma anche Varese, in un’area di for-
te industrializzazione con i riverberi sulle fasce giovanili che interessavano le FMA. Non 
meno significativa la presenza in Sicilia, per antichità, durata e numero, specie nella zona 
orientale. A Catania e provincia si contano 38 Case, 21 a Messina, 13 a Palermo. Catania 
e dintorni rappresentavano un’area vivace, dove inizialmente il modello delle religiose di 
vita attiva doveva conquistare la fiducia delle famiglie abituate alle monache di clausura o 
a quelle di casa. A Napoli e provincia le 29 Case coprivano un’area densamente popolata, 
ma in genere meno rassicurante per l’autonomia economica. Nel Veneto lo sviluppo iniziò 
un po’ più tardi, con un trend d’incremento graduale e costante che ha raggiunto le 22 
Case in provincia di Treviso, 21 in quella di Padova, 15 a Venezia. In Toscana, solo Livorno 
raggiunge 15 Case tra città e provincia; in Puglia 15 nella provincia di Taranto.

In alcune città si conta un numero elevato di Case, aperte e soppresse secondo le 
necessità. A Torino se ne contano nell’intero periodo ben 47; 35 a Roma, accresciute 
di numero dopo il 1922; 17 a Milano, 12 a Genova, 11 a Catania, 10 ad Alessandria e a 
Padova, 9 ad Asti; 9 a Napoli, 8 a Novara, Varese e a Messina, 7 a Livorno e a Palermo, 6 
a Pavia, a Venezia, Verona e Taranto, 5 a Bologna e a La Spezia.

In centri significativi per diversi motivi economici o sociali, non capoluoghi di pro-
vincia, si segnalano 8 Case a Busto Arsizio (VA), 6 a Casale Monferrato (AL), 7 a Cinisello 
Balsamo (MI) e a Conegliano (TV), 8 a Legnano(MI), 6 a Varazze (SV); 4 a Mornese (AL) 
e a Nizza Monferrato (AT), luoghi simbolici per essere sede della casa madre, e così in 
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vari altri centri medi o persino piccoli dal punto di vista demografico, ma sede di opere 
educative strategiche in relazione al territorio. Molte volte appare che in un luogo ci 
sia stata più di una casa, o contemporaneamente o in tempi successivi, per un ritorno.

Per completare queste annotazioni, aggiungiamo che le città e province in cui si sono 
verificate maggiori soppressioni nel tempo sono: Torino 119, Milano 54, Alessandria 53, 
Varese 51, Novara 36, Asti 35, Pavia e Cuneo 34, Roma e Genova 27, Catania 22, Vercelli e 
Napoli 19, Treviso 15, Savona, Padova e Messina 13, Taranto 11, Brescia e Como 10.

Nei primi decenni le ragioni che inducevano ad accettare le fondazioni erano chia-
re e diversificate, a partire dalla predilezione, non esclusiva, per le fasce popolari. Talora 
si preferiva una Casa in luogo strategico per i collegamenti ferroviari nazionali, oppure 
si accettava un’opera in una località, per avvicinarsi a un’altra città di interesse per le 
categorie preventive delle FMA e di difficile approccio per istituzioni educative cattoli-
che. La scelta di sedi ben collegate mirava a favorire il maggior numero di destinatarie 
dell’opera educativa, evitando lo spreco di risorse di personale. In coerenza con questo 
principio, pure la decisione di sopprimere una comunità, oltre che dipendere dall’im-
possibilità di prosecuzione per motivi economici o gestionali, era ponderata in relazio-
ne al numero delle persone che frequentavano le opere. La concomitanza di condizioni 
sfavorevoli accelerava il ritiro.

Lo slancio apostolico ha spinto a immergersi nelle esigenze educative prodotte dalla 
modernità, a cominciare dalla periferia torinese del 1876. Alcune chances per le ragazze 
erano assecondate dalle FMA per attenzione all’inserimento attivo delle giovani nel mondo 
del lavoro e nella società, ma nelle città le opportunità erano anche avvertite come più insi-
diose, perché molte ragazze erano meno controllate dalle famiglie, più attratte dalle novità 
della moda, da varie proposte associative, dalla stampa, fino alle ultime offerte dello svago. 

Nelle città italiane, a differenza dell’America Latina, difficilmente le FMA potevano ini-
ziare con le scuole e i collegi, mentre si introducevano soprattutto con pensionati, orfano-
trofi, oratori, vale a dire con opere di supporto, considerate meno competitive e preoccu-
panti per l’incidenza formativa, significative invece per una strategia preveniente. Erano 
istituzioni di tono minore che generalmente crescevano con la stima e l’intraprendenza.

I centri medi e piccoli in genere erano più conservatori nella mentalità, dunque meno 
preoccupanti per la trasmissione dei valori tradizionali, però erano al contempo diversi tra 
loro in relazione allo sviluppo industriale e alle attività locali, difatti erano scelti o accettati 
per motivi e prospettive educative differenti. La persistente carenza di istituzioni scolasti-
che per diversi decenni a partire dalla fondazione delle FMA ha agevolato un inserimento 
qualitativo delle religiose nei centri minori rispetto ai capoluoghi, con una connotazione 
educativa marcata in relazione al territorio locale e ai comuni più o meno vicini.

Alla luce dell’incremento generale delle fondazioni, meglio si comprende l’invito 
rivolto dal rettor maggiore don Michele Rua alle superiore delle FMA all’inizio del No-
vecento, di recarsi preferenzialmente nel meridione e nelle isole, invece che nelle aree 
più sviluppate e già ricche di istituti religiosi.11 

11	 Il verbale del consiglio generale del 10 settembre 1903 annota: «Riferendosi all’accettazione di 
case il Sig. D. Rua è di parere che si dia la preferenza alle regioni meridionali della nostra penisola 
e che, ricevendo domande per la Sardegna, Puglie, Abruzzi, ecc., se si può, non si rifiuti». Verbale 
10 settembre 1903, in Verbali adunanze Consiglio Generalizio dal gennaio 1896 al dicembre 1908, 
in AGFMA.
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Dal punto di vista della centralità geografica, ci si può chiedere se il trasferimento 
della Casa generalizia a Roma nel 1969 abbia influito sulle scelte di carattere territoriale, 
se cioè abbia agevolato l’apertura di un maggior numero di case nelle regioni meridionali 
e in parte centrali, per la contiguità. Secondo i dati questo fattore non ha inciso partico-
larmente, sia perché l’Istituto era già strutturato in ispettorie ormai abbastanza autonome 
per il personale, sia perché il trasferimento di sede è avvenuto mentre le FMA e le fonda-
zioni avevano toccato o toccavano il culmine, e iniziavano la fase discendente. Specie ne-
gli ultimi due decenni, segnati dal processo di ristrutturazione, le fondazioni sono spesso 
risposta a richieste pervenute da terzi, ma talvolta anche frutto di iniziativa propria in 
località o periferie urbane promettenti secondo l’attenzione privilegiata delle FMA per le 
fasce popolari meno agiate e, negli ultimi tempi, al fenomeno dell’immigrazione. 

Il dato geografico nella vita salesiana andrebbe correlato con la distribuzione delle Case 
in ispettorie, dove in genere maturano le proposte di aperture o soppressioni. Il loro numero 
è mutato nel tempo, ma in questa ricerca non sembra necessario tenerne conto: basta ricor-
dare che a volte le ispettorie coincidono con le regioni, a volte inglobano le case di diverse 
regioni, altre volte sono state parte di una regione, sul cui territorio possono essere presenti 
diverse ispettorie a loro volta costituite o di case interamente circoscritte al territorio am-
ministrativo, o di alcune comprese in una regione, e altre in altra.12 Questo ha le sue conse-
guenze nella ripartizione ordinaria del personale, che anno per anno vive e lavora nelle Case.

2 Le FMA italiane

Le comunità esistono per la presenza delle religiose, sebbene agli inizi e più ancora 
negli ultimi decenni esse collaborino con i laici nella conduzione delle attività. Dal 
primo gruppo di 11 professe - vale a dire religiose di voti semplici, pubblici - e 4 novizie 
il 5 agosto 1872, tutte piemontesi,13 fino al 31 agosto 2010 si contano 13.853 FMA nate 
nella penisola, di cui 4362 presenti al 31 agosto 2010. Tra le FMA italiane sono state 
aggiunte 90 professe nate all’estero, ma che si sono trasferite molto presto in Italia con 
la famiglia e hanno vissuto tutta la loro vita religiosa nelle case italiane. Non si sono 
incluse, invece, parecchie FMA di origine estera che pure hanno studiato o lavorato 
in Italia, e che per un periodo più o meno lungo hanno contribuito alla vitalità delle 
opere, apportando un fattore specifico di apertura interculturale, in anticipo rispetto al 
fenomeno migratorio che ha investito l’Italia negli ultimi due decenni.

2 .1 Le professe

Le statistiche dei decenni riferite alle singole regioni indicano un incremento delle 
FMA molto sostenuto per un secolo (cf tab. 3). L’intreccio tra le cifre delle neo professe 

12	 Dopo i primi raggruppamenti, nel 1908 in Italia furono erette 5 ispettorie, poi hanno raggiunto 
il numero di 20, nel 2010 sono 7. 
13	 Cf Cavaglià Piera – Costa Anna (a cura di), Orme di vita tracce di futuro. Fonti e testimonianze 
sulla prima comunità delle Figlie di Maria Ausiliatrice (1870-1881), Roma, LAS 1996, doc. n. 9, 
38-41.
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(nuove religiose con l’emissione dei voti) e il numero delle defunte e delle professe 
uscite dall’Istituto, consentono di calcolare le FMA effettive di ogni periodo. All’interno 
delle regioni, è nota anche la provincia di nascita, secondo la distribuzione territoriale 
attuale. In tal modo si riconoscono le aree più feconde di vocazioni salesiane e la loro 
distribuzione a seconda dei periodi. Questo, pur essendo orientativo per conoscere i 
luoghi in cui le religiose hanno operato, non implica di per sé una corrispondenza tra 
luogo di nascita e di lavoro, almeno per due motivi. Innanzitutto a causa dei trasferi-
menti familiari o dovuti alla sede di lavoro, studio, o impiego in cui le giovani avevano 
conosciuto le FMA, esse potevano entrare nell’Istituto in un’ispettoria diversa da quella, 
potenziale, di origine, e il più delle volte non cambiavano appartenenza. In secondo 
luogo, una volta professe, le FMA sono soggette a trasferimenti di sede, che non riguar-
dano solo le province, ma in diversi casi anche le regioni. Alla mobilità interna delle re-
ligiose, più o meno presente secondo i periodi, le occupazioni, le ispettorie, occorre poi 
aggiungere 2252 FMA missionarie, vale a dire più del 16% del totale, che hanno portato 
altrove modelli culturali, lingua, valori assimilati in Italia, pur impegnandosi ad inserirsi 
nel nuovo Paese. Spesso le missionarie sono rimaste nei luoghi di missione, talora sono 
rientrate dopo un periodo più o meno lungo.

Le cifre totali indicano che nei primi decenni ci fu un incremento esponenziale di 
nuove religiose: da 163 del primo periodo (1872-79) a 913 nuove professioni dal 1890 
al 99, 27 anni dopo l’origine dell’Istituto. Ai primi del ’900 ci fu una battuta d’arresto, 
concomitante con l’applicazione delle Normae disciplinari della S. Sede che, oltre a im-
porre la separazione amministrativa ed economica dai Salesiani, richiesero l’emissione 
dei voti perpetui, dopo un periodo di voti temporanei, e una regolamentazione mag-
giore nella formazione. Nel decennio 1910-’19, nonostante la guerra, l’incremento fu 
sostenuto, e ancora più intenso fino allo scoppio della seconda guerra mondiale. Nono-
stante un lieve rallentamento dovuto alla guerra, presto superato, il trentennio 1930-’60 
è quello dei massimi numeri di professioni, tanto che la percentuale delle professioni 
dal 1930 al 1959 tocca il 46,78% del totale, vale a dire quasi la metà delle FMA italiane.

Il tasso d’incremento comincia a diminuire, così come avveniva in altri Istituti re-
ligiosi, mentre si apriva la strada degli Istituti secolari, che pareva una formula più 
idonea alle esigenze di autonomia delle ragazze disponibili all’apostolato, e ormai più 
libere rispetto agli anteriori condizionamenti sociali14. Il decennio successivo, fino al 
1969, è ancora molto rilevante per l’incremento delle FMA. Tra il 1970 e il 1979 le nuove 
professioni scendono invece a un terzo della cifra precedente, registrando una decisa 
inversione di tendenza nel tempo del dopo Concilio, dopo ’68, con i rapidi cambi di 
mentalità e costumi nel Paese. La diminuzione è continuata fino al 2010. Nel decennio 
1990-’99 il numero di neo professe era all’incirca ai livelli del primo decennio dell’Isti-
tuto, con la differenza che allora le FMA erano quasi tutte italiane e non avevano una 
tradizione alle spalle, mentre alla fine del XX secolo il numero rappresenta una porzione 
ridimensionata sul totale internazionale.

La caduta più evidente in termini numerici, rispetto al decennio precedente, tocca 
il ventennio 1960-’79, ma con chiare differenze tra il primo e il secondo periodo. Dal 

14	 Cf Loparco Grazia, Donne consacrate all’apostolato nel mondo: la genesi degli Istituti secolari 
in Italia, in Lovison Filippo - Nuovo Luigi (a cura di), Missione e carità. Scritti in onore di P. Luigi 
Mezzadri C.M., Roma, Edizioni CLV 2008, 623-647.
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1960 al ’69, nonostante la diminuzione delle professioni, c’è una tenuta di alti numeri, 
difatti solo dal 1963 si scese sotto le 200 professioni annuali; invece dal 1970 si registrò 
il rilevante calo di vocazioni, sotto il centinaio, con i minimi del decennio nel 1977 e 
’78, con 24 e 23 nuove professioni in tutta Italia. Il riferimento alle regioni e ai periodi 
completa il quadro disponibile all’analisi.

Tab. 3 – FMA professe dal 1872 al 2010, per regione e per decennio

Regione / 
Ventennio / 
Decennio*

1872-
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1910-
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1872-1879 
(163)

1890-1899 
(913)

1910-1919 
(994)

1930-1939 
(2194)

1950-1959 
(2217)

1970-1979 
(402)

1990-1999 
(167)

1880-1889 
(396)

1900-1909 
(828)

1920-1929 
(1535)

1940-1949 
(2070)

1960-1969 
(1642)

1980-1989 
(246)

2000-
2010 (86)

Abruzzo 1 12 16 37 47 8 3 124 0,9%
Basilicata 2 18 21 31 4 3 79 0,6%
Calabria 6 11 59 100 27 4 207 1,5%
Campania 2 11 33 149 216 41 11 463 3,3%
Emilia  
Romagna 7 104 95 119 92 15 11 443 3,2%

Friuli V.G. 2 19 74 132 71 10 12 320 2,3%
Lazio 3 12 47 105 97 33 19 316 2,3%
Liguria 38 119 83 75 64 17 3 399 2,9%
Lombardia 74 277 458 934 774 117 57 2691 19,4%
Marche 1 9 32 17 20 2 81 0,6%
Molise 1 10 9 4 1 25 0,2%
Piemonte 399 898 1014 1127 439 67 36 3980 28,7%
Puglia 4 41 99 203 57 14 418 3,0%
Sardegna 5 46 78 103 38 6 276 2,0%
Sicilia 21 117 317 463 681 120 40 1759 12,7%
Toscana 2 28 53 121 52 9 4 269 1,9%
Trentino A.A. 1 16 14 67 35 4 1 138 1,0%
Umbria 9 10 24 16 1 1 61 0,4%
Valle d'Aosta 6 2 9 9 26 0,2%
Veneto 8 86 155 619 805 77 28 1778 12,8%
Totale FMA 
professe per 
ventennio

559 1741 2529 4264 3859 648 253 13853 100,0%

* Per ogni decennio si indica tra parentesi il numero delle FMA professe.

La tab. 4 offre l’indicazione del numero di nuove professioni per ogni anno di ogni 
decennio dal 1872 al 2010, per meglio analizzare l’andamento vocazionale.
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Tab. 4 – FMA professe dal 1872 al 2010, per decennio e per ciascun anno del decennio
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Anno 
2010

1872- 1879 
(163; 1,2%) 11 3 10 20 22 36 23 38

1880-1889 
(396; 2,9%) 31 44 22 48 38 39 53 37 36 48

1890-1899 
(913; 6,6%) 93 62 81 97 103 85 96 116 99 81

1900-1909 
(828; 6%) 109 85 70 83 81 53 98 83 73 93

1910-1919 
(994; 7,2%) 54 81 78 117 120 137 105 102 74 126

1920-1929 
(1535; 11,1%) 82 94 157 130 129 141 165 187 214 236

1930-1939 
(2194; 15,8%) 250 291 217 235 231 175 211 204 205 175

1940-1949 
(2070; 14,9%) 202 220 194 188 162 194 210 170 282 248

1950-1959 
(2217; 16%) 232 213 194 206 216 246 206 214 269 221

1960-1969 
(1642; 11,9%) 220 208 220 171 157 137 153 147 120 109

1970-1979 
(402; 2,9%) 91 66 50 35 25 24 23 28 30 30

1980-1989 
(246; 1,8%) 21 19 22 25 30 23 30 24 23 29

1990-1999 
(167; 1,2%) 24 21 25 16 19 18 8 14 6 16

2000-2009 
(86; 0,6%) 12 11 11 10 2 8 14 4 4 3 7

Totale FMA professe 1872-2010 (N. 13853)

* Per ogni decennio si indica tra parentesi il numero delle FMA professe; la % delle FMA professe per decen-
nio è calcolata sul totale FMA professe 1872-31 agosto 2010. 

La distribuzione regionale secondo i luoghi di nascita delle professe mostra 
dati significativi, ancora più indicativi se osservati sull’asse diacronico. Anche 
quest’andamento non può però essere considerato in modo assoluto, ma da porre 
piuttosto in correlazione con le prime fondazioni delle FMA nella regione, oltre 
che con altri fattori sociali, economici, culturali, religiosi, che qui non possono 
essere esaminati.

Sui totali risalta il numero delle professe di Piemonte, Lombardia, Veneto e Sicilia, 
in ordine decrescente15. Il sorpasso del Veneto, in particolare, si rivela interessante nel 

15	 Tra i Salesiani emerge lo stesso fenomeno generale.

1960 al ’69, nonostante la diminuzione delle professioni, c’è una tenuta di alti numeri, 
difatti solo dal 1963 si scese sotto le 200 professioni annuali; invece dal 1970 si registrò 
il rilevante calo di vocazioni, sotto il centinaio, con i minimi del decennio nel 1977 e 
’78, con 24 e 23 nuove professioni in tutta Italia. Il riferimento alle regioni e ai periodi 
completa il quadro disponibile all’analisi.

Tab. 3 – FMA professe dal 1872 al 2010, per regione e per decennio

Regione / 
Ventennio / 
Decennio*

1872-
1889

1890-
1909

1910-
1929
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1872-1879 
(163)

1890-1899 
(913)

1910-1919 
(994)

1930-1939 
(2194)

1950-1959 
(2217)

1970-1979 
(402)

1990-1999 
(167)

1880-1889 
(396)

1900-1909 
(828)

1920-1929 
(1535)

1940-1949 
(2070)

1960-1969 
(1642)

1980-1989 
(246)

2000-
2010 (86)

Abruzzo 1 12 16 37 47 8 3 124 0,9%
Basilicata 2 18 21 31 4 3 79 0,6%
Calabria 6 11 59 100 27 4 207 1,5%
Campania 2 11 33 149 216 41 11 463 3,3%
Emilia  
Romagna 7 104 95 119 92 15 11 443 3,2%

Friuli V.G. 2 19 74 132 71 10 12 320 2,3%
Lazio 3 12 47 105 97 33 19 316 2,3%
Liguria 38 119 83 75 64 17 3 399 2,9%
Lombardia 74 277 458 934 774 117 57 2691 19,4%
Marche 1 9 32 17 20 2 81 0,6%
Molise 1 10 9 4 1 25 0,2%
Piemonte 399 898 1014 1127 439 67 36 3980 28,7%
Puglia 4 41 99 203 57 14 418 3,0%
Sardegna 5 46 78 103 38 6 276 2,0%
Sicilia 21 117 317 463 681 120 40 1759 12,7%
Toscana 2 28 53 121 52 9 4 269 1,9%
Trentino A.A. 1 16 14 67 35 4 1 138 1,0%
Umbria 9 10 24 16 1 1 61 0,4%
Valle d'Aosta 6 2 9 9 26 0,2%
Veneto 8 86 155 619 805 77 28 1778 12,8%
Totale FMA 
professe per 
ventennio

559 1741 2529 4264 3859 648 253 13853 100,0%

* Per ogni decennio si indica tra parentesi il numero delle FMA professe.

La tab. 4 offre l’indicazione del numero di nuove professioni per ogni anno di ogni 
decennio dal 1872 al 2010, per meglio analizzare l’andamento vocazionale.
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decennio 1930-’39, per aver superato la Sicilia che aveva un numero maggiore di case nei 
primi decenni.

In una fascia intermedia, ma a grande distanza, si pongono le regioni con numeri 
superiori alle 300 unità: oltre 400 di Campania, Emilia Romagna, Puglia; oltre 300 di 
Liguria, Friuli, Lazio, Toscana; sui 200 la Sardegna e la Calabria; oltre 100 l’Abruzzo e il 
Trentino, seguite, sotto il centinaio, da Marche, Basilicata, Umbria, Valle d’Aosta, Moli-
se. In merito a quest’ultima regione, si può notare che le FMA non vi hanno mai avuto 
una casa, ma 25 molisane hanno dato il loro contributo come membri dell’Istituto.

Senza analizzare le statistiche alcuni dati evidenti fanno comunque riflettere. Il 
numero molto alto di FMA nate in Piemonte è stato superato nel decennio 1940-’49 da 
quelle della Lombardia. Nel decennio successivo, 1950-’59, le neo professe piemontesi 
scendono al quarto posto, mentre prevalgono le venete, seguite da lombarde e sicule. 
Tra il 1960 e il ’69, l’ordine indica lombarde, venete, sicule e piemontesi, mentre dagli 
anni ’70 il numero delle venete scende al terzo posto, dopo Sicilia e Lombardia. Oltre 
all’incremento delle entrate nella propria regione, per motivi di mobilità lavorativa, non 
poche venete si erano incardinate in altre regioni, come Piemonte o Lazio, ingrossando 
le file di quel personale e dunque contribuendo alla conduzione delle opere, mentre al 
contempo, specie per il Piemonte, negli anni ’40 già iniziava il declino delle vocazioni, 
sebbene ancora vi fossero numeri molto alti. 

Nel trentennio dal 1930 al 1960 si registra il boom delle vocazioni nella maggior 
parte delle regioni, anche in quelle di radicamento più recente, sebbene il tasso d’in-
cremento subisca variazioni. Questo spiega il numero alto di religiose e di conseguenza 
anche la diffusione di case e di opere per almeno un trentennio dopo quell’aumento 
di personale. Al termine del periodo, con la progressiva diminuzione delle professioni, 
cominciava a crescere l’età media delle FMA e si imponeva gradualmente una riflessione 
sulla possibilità di continuare a gestire tutte le case esistenti, come pure sulle modifi-
che necessarie per la conduzione delle opere. La variazione della prevalenza di FMA di 
una o di un’altra regione secondo i periodi è ovviamente dovuta a molti fattori di storia 
sociale, economica, religiosa, oltre alla credibilità delle comunità esistenti e al fascino 
esercitato da esistenze spese volentieri nell’impegno educativo.

2 .2 Le statistiche delle FMA defunte

Accanto alle neo professe che aumentavano le risorse disponibili per le opere 
dell’Istituto, l’andamento del personale registra FMA defunte sin dal primo decennio 
(cf tab.5).
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Tab. 5 – FMA defunte dal 1872 al 2010, per regione e per ventennio

Regione / 
Ventennio / 
Decennio*

1872-
1889

1890-
1909

1910-
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1872-1879 
(18)

1890-1899 
(120)

1910-1919 
(181)

1930-1939 
(400)

1950-1959 
(687)

1970-1979 
(965)

1990-1999 
(1346)

1880-1889 
(104)

1900-1909 
(112)

1920-1929 
(238)

1940-1949 
(670)

1960-1969 
(849)

1980-1989 
(1205)

2000-
2010 (86)

Abruzzo 1 2 2 4 14 13 34 70 0,8%
Basilicata 2 1 14 19 36 0,4%
Calabria 1 4 8 25 36 74 0,9%
Campania 3 1 8 16 58 98 184 2,2%
Emilia  
Romagna 3 9 22 43 61 74 85 297 3,5%

Friuli V.G. 3 5 16 30 54 97 205 2,4%
Lazio 1 3 14 19 45 77 159 1,9%
Liguria 4 10 36 62 64 62 54 292 3,4%
Lombardia 15 35 75 158 273 449 645 1650 19,4%
Marche 7 7 9 22 13 58 0,7%
Molise 2 3 7 4 16 0,2%
Piemonte 94 145 212 549 705 734 765 3204 37,7%
Puglia 2 2 4 21 44 81 154 1,8%
Sardegna 1 2 15 13 43 50 124 1,5%
Sicilia 3 5 18 79 144 260 382 891 10,5%
Toscana 3 9 20 28 50 65 175 2,1%
Trentino A.A. 1 5 10 10 19 37 82 1,0%
Umbria 1 3 2 9 10 15 40 0,5%
Valle d'Aosta 1 3 2 4 2 12 0,1%
Veneto 2 9 15 70 106 183 392 777 9,1%
Totale FMA 
defunte per 
ventennio

122 232 419 1070 1536 2170 2951 8500 100,0%

* Per ogni decennio si indica tra parentesi il numero delle FMA defunte.

Oltre alle percentuali presentate nella tabella, si possono osservare alcuni altri dati 
correlando il numero dei decessi e delle nuove professe. Nel primo periodo, 1872-79, 
su 163 neo professe c’erano già 18 defunte, l’11%, per lo più giovani. Nel secondo de-
cennio la percentuale dei decessi rispetto alle neo professe sale a quasi il 26%; tra 
il 1890 e il 1899 si attesta al 13%. La percentuale comincia a diminuire con il ’900, 
quando si allunga l’età media: tra 1910 e ’19, periodo che include gli anni della guerra, 
risale al 18%. Tra 1920 e ’29 è del 15,5 %; nel 1940-’49 del 32 %, tenendo conto della 
diminuzione di entrate e aumento di decessi negli anni della guerra; nel 1950-’59, del 
30%; 1960-’69, il 52%. Tra il 1970 e il 1979 si registra la svolta: le defunte sono più del 
doppio delle neo professe, come si raddoppiano ulteriormente nel decennio successivo 
e così via fino al 2010.
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Considerando le regioni, emerge la corrispondenza tra il numero delle defunte e 
quello delle professe, ma con una variante. Poiché l’incremento di personale maggiore nel 
Veneto non è dei primi decenni, ma dal 1950 in poi, il numero delle defunte della regione 
è un po’ più basso di quello della Sicilia. Il numero più alto è delle piemontesi, ovviamen-
te, seguite dalla Lombardia. I dati aiutano a comprendere la consistenza delle religiose 
dei vari periodi, secondo la provenienza geografica, distribuita nel territorio nazionale.

La tab. 6 offre l’indicazione del numero di decessi per ogni anno di ogni decennio 
dal 1872 al 2010.

Tab. 6 – FMA defunte dal 1872 al 2010, per decennio e per ogni anno del decennio

Decennio*
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Anno 
2010

1872-1879 
(18; 0,2%) 2 1 5 3 7

1880-1889 
(104; 1,2%) 12 10 5 11 15 12 13 6 10 10

1890-1899 
(120; 1,4%) 5 9 11 11 16 12 15 16 9 16

1900-1909 
(112; 1,3%) 10 10 11 9 16 15 9 8 13 11

1910-1919 
(181; 2,1%) 5 15 11 16 8 19 21 20 38 28

1920-1929 
(238; 2,8%) 25 26 19 16 27 18 23 25 32 27

1930-1939 
(400; 4,7%) 32 36 29 28 37 40 35 52 46 65

1940-1949 
(670; 7,9%) 55 60 57 77 60 90 63 85 58 65

1950-1959 
(687; 8,1%) 57 65 57 76 81 70 67 68 75 71

1960-1969 
(849; 10%) 88 60 85 88 91 90 90 74 97 86

1970-1979 
(965; 11,4%) 105 97 89 78 115 106 92 107 91 85

1980-1989 
(1205; 14,2%) 109 122 117 110 114 101 119 152 126 135

1990-1999 
(1346; 15,8%) 131 127 128 131 132 138 138 125 154 142

2000-2010 
(1605; 18,9%) 125 151 192 151 145 160 146 152 153 152 78

Totale FMA professe 1872-2010 (N. 8500)

* Per ogni decennio si indica tra parentesi il numero delle FMA defunte; la % delle FMA defunte per decennio 
è calcolata sul totale FMA defunte 1872-31 agosto 2010.

Il numero dei decessi merita una piccola riflessione. Nei primi decenni in cui le 
professe erano giovani, l’alta mortalità era provocata dalla povertà, da un eccesso di la-
voro rispetto ai tempi del riposo, che insieme favorivano lo sviluppo di alcune malattie, 
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come la tubercolosi. Essa mieteva vittime nella società, specie nelle fasce sociali meno 
abbienti, come tra le FMA.

La percentuale della mortalità si abbassa nei periodi successivi rispetto al totale 
delle professe, per effetto dell’allungamento della vita e del contemporaneo aumento di 
nuove religiose, per poi tornare a salire, fino a superare il numero delle vive nel periodo 
1971-2010. L’allungamento della vita media ha comportato l’aumento della mortalità 
negli ultimi decenni, quale frutto di un elevato numero di religiose professe nei decenni 
successivi al secondo dopoguerra. La diminuzione delle professioni, rispetto al numero 
dei decessi, ha determinato il decremento progressivo delle FMA fino al 2010.

2 .3 Le FMA uscite dall’Istituto

Un’ultima categoria incide sull’andamento del personale: le FMA che hanno ab-
bandonato l’Istituto spontaneamente o, in rari casi, per dimissione (cf tab. 7). Il numero 
degli abbandoni è, in percentuale, prevalente in alcuni contesti e decenni. Nelle regioni 
della prima espansione delle FMA ci fu un numero relativamente significativo di uscite 
nel decennio 1900-1909, per effetto del disciplinamento voluto dalle Normae e rispec-
chiato nelle Costituzioni del 1906. L’obbligo dei voti perpetui comportò una decisione 
definitiva, da parte delle singole e dell’Istituto. Così in Piemonte, in quel decennio, si 
registrano 44 uscite, in Sicilia 7, in Liguria ed Emilia Romagna 6, in Toscana e Veneto 
3, in altre regioni 1: Lombardia, Molise, Trentino, Umbria, Valle d’Aosta. Nei decenni 
delle guerre appaiono alcuni casi, mentre l’incremento più significativo è degli anni 
’60-’70, pur non raggiungendo percentuali particolarmente elevate rispetto al totale 
delle professe FMA, il 7,15% .

Tra 1960 e 1969 uscirono 139 religiose italiane, mentre 1642 avevano professato 
(circa l’8,5%, che costituisce l’1,5% delle 8974 FMA effettive a fine decennio). Delle 
uscite, 27 erano siciliane, 26 venete, 17 piemontesi e altrettante lombarde. In propor-
zione, le uscite siciliane erano in percentuale più alta rispetto alle entrate, e di seguito 
anche le venete, paragonate con la Lombardia. 

Nel 1970-’79, su 402 neo professe, si contarono 189 uscite, il 47% rispetto alle neo 
professe, il numero assoluto più alto fino al 31 agosto 2010. Esse rappresentavano il 2,10% 
delle 8222 FMA presenti a fine decennio. Tra le uscite, 47 erano nate in Veneto, 30 in 
Lombardia, 27 in Sicilia, 22 in Piemonte, 16 in Campania, 12 in Puglia, 10 in Calabria. 
Le neoprofesse più numerose erano state nello stesso periodo quelle della Sicilia (75), 
Lombardia (69), Veneto (55), Piemonte (37), Puglia (34), Campania (27), Calabria (23).

Nei decenni successivi, con la diminuzione graduale del personale, si ridusse an-
che la percentuale degli abbandoni rispetto alle nuove professioni, mentre aumentava 
la percentuale dei decessi. Nell’ultimo decennio, invece, il numero è risalito, con una 
diversa distribuzione del fenomeno nelle diverse regioni. 

Considerando le regioni, emerge la corrispondenza tra il numero delle defunte e 
quello delle professe, ma con una variante. Poiché l’incremento di personale maggiore nel 
Veneto non è dei primi decenni, ma dal 1950 in poi, il numero delle defunte della regione 
è un po’ più basso di quello della Sicilia. Il numero più alto è delle piemontesi, ovviamen-
te, seguite dalla Lombardia. I dati aiutano a comprendere la consistenza delle religiose 
dei vari periodi, secondo la provenienza geografica, distribuita nel territorio nazionale.

La tab. 6 offre l’indicazione del numero di decessi per ogni anno di ogni decennio 
dal 1872 al 2010.

Tab. 6 – FMA defunte dal 1872 al 2010, per decennio e per ogni anno del decennio
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Anno 
2010

1872-1879 
(18; 0,2%) 2 1 5 3 7

1880-1889 
(104; 1,2%) 12 10 5 11 15 12 13 6 10 10

1890-1899 
(120; 1,4%) 5 9 11 11 16 12 15 16 9 16

1900-1909 
(112; 1,3%) 10 10 11 9 16 15 9 8 13 11

1910-1919 
(181; 2,1%) 5 15 11 16 8 19 21 20 38 28

1920-1929 
(238; 2,8%) 25 26 19 16 27 18 23 25 32 27

1930-1939 
(400; 4,7%) 32 36 29 28 37 40 35 52 46 65

1940-1949 
(670; 7,9%) 55 60 57 77 60 90 63 85 58 65

1950-1959 
(687; 8,1%) 57 65 57 76 81 70 67 68 75 71

1960-1969 
(849; 10%) 88 60 85 88 91 90 90 74 97 86

1970-1979 
(965; 11,4%) 105 97 89 78 115 106 92 107 91 85

1980-1989 
(1205; 14,2%) 109 122 117 110 114 101 119 152 126 135

1990-1999 
(1346; 15,8%) 131 127 128 131 132 138 138 125 154 142

2000-2010 
(1605; 18,9%) 125 151 192 151 145 160 146 152 153 152 78

Totale FMA professe 1872-2010 (N. 8500)

* Per ogni decennio si indica tra parentesi il numero delle FMA defunte; la % delle FMA defunte per decennio 
è calcolata sul totale FMA defunte 1872-31 agosto 2010.

Il numero dei decessi merita una piccola riflessione. Nei primi decenni in cui le 
professe erano giovani, l’alta mortalità era provocata dalla povertà, da un eccesso di la-
voro rispetto ai tempi del riposo, che insieme favorivano lo sviluppo di alcune malattie, 
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Tab. 7 – FMA uscite dal 1872 al 2010, per regioni e per decennio

Regione / 
Ventennio / 
Decennio*

1872-
1889

1890-
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1910-
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1872-1879 
(3)

1890-1899 
(18)

1910-1919 
(63)

1930-1939 
(67)

1950-1959 
(81)

1970-1979 
(189)

1990-1999 
(48)

1880-1889 
(17)

1900-1909 
(83)

1920-1929 
(43)

1940-1949 
(85)

1960-1969 
(139)

1980-1989 
(85)

2000-
2010 (70)

Abruzzo 2 2 3 1 8 0,8%
Basilicata 2 1 1 1 5 0,5%
Calabria 1 4 9 15 4 33 3,3%
Campania 2 6 11 25 12 56 5,7%
Emilia  
Romagna 6 3 7 7 6 2 31 3,1%

Friuli V.G. 1 9 3 5 5 23 2,3%
Lazio 4 6 8 16 8 42 4,2%
Liguria 2 11 6 4 3 3 8 37 3,7%
Lombardia 3 9 21 27 33 42 15 150 15,1%
Marche 1 3 1 5 0,5%
Molise 1 1 2 0,2%
Piemonte 13 55 43 29 25 29 12 206 20,8%
Puglia 1 3 13 16 9 42 4,2%
Sardegna 2 2 5 3 6 18 1,8%
Sicilia 8 13 20 38 40 20 139 14,0%
Toscana 1 4 2 6 11 1 1 26 2,6%
Trentino A.A. 1 1 3 3 2 1 11 1,1%
Umbria 1 1 1 2 1 1 7 0,7%
Valle d'Aosta 2 1 3 0,3%
Veneto 1 3 2 20 45 64 12 147 14,8%
Totale FMA 
professe per 
ventennio

20 101 106 152 220 274 118 991 100,0%

* Per ogni decennio si indica tra parentesi il numero delle FMA uscite.

La tab. 8 offre l’indicazione del numero di FMA uscite ogni anno di ogni decennio 
dal 1872 al 2010, per un’analisi più dettagliata del fenomeno.

FMA_Parte2_03.indd   88 09/02/11   14.50



89 Ubicazione delle case e incremento delle fma 

Tab. 8 – FMA uscite dal 1872 al 2010, per decennio e per ciascun anno del decennio
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 d
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l  
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ce
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Anno 
2010

1872-1879  
(3; 0,3%) 1 1 1

1880-1889 
(17; 1,7%) 1 3 2 2 1 2 2 4

1890-1899 
(18; 1,8%) 1 2 3 3 1 2 1 2 1 2

1900-1909 
(83; 8,4%) 2 8 4 9 5 7 6 9 20 13

1910-1919 
(63; 6,4%) 3 5 4 6 6 11 8 11 4 5

1920-1929 
(43; 4,3%) 8 2 4 3 3 6 1 6 4 6

1930-1939 
(67; 6,8%) 2 3 8 6 10 9 6 8 9 6

1940-1949 
(85; 8,6%) 6 2 7 4 8 10 15 16 8 9

1950-1959 
(81; 8,2%) 8 5 8 6 13 6 6 8 13 8

1960-1969 
(139; 14%) 17 19 12 9 8 13 12 8 20 21

1970-1979 
(189; 19,1%) 23 30 17 29 12 17 13 9 25 14

1980-1989 
(85; 8,6%) 14 13 14 8 6 7 5 5 6 7

1990-1999 
48; 4,8%) 10 1 5 4 11 4 3 3 7

2000-2010 
(70; 7,1%) 11 5 9 5 5 9 4 6 6 7 3

Totale FMA uscite 1872-2010 (N.991)

* Per ogni decennio si indica tra parentesi il numero delle FMA uscite; la % delle FMA uscite per decennio è 
calcolata sul totale FMA uscite 1872-31 agosto 2010.

Riassumendo le analisi statistiche delle neo professe calcolate per decenni, delle 
defunte e delle uscite (cf graf. 6), si possono indicare le FMA effettive nell’anno di fine 
periodo (1879, 89, 99, ecc., fino al 2010. La cifra delle FMA effettive si ottiene ovviamen-
te sommando le neo professe con le FMA  dei decenni precedenti, non decedute e non 
uscite, e sottraendo le decedute e le uscite dell’ultimo decennio.

Tab. 7 – FMA uscite dal 1872 al 2010, per regioni e per decennio

Regione / 
Ventennio / 
Decennio*

1872-
1889

1890-
1909

1910-
1929

1930-
1949

1950-
1969

1970-
1989

1990-
2010

To
ta
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 F
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 (V
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1872-1879 
(3)

1890-1899 
(18)

1910-1919 
(63)

1930-1939 
(67)

1950-1959 
(81)

1970-1979 
(189)

1990-1999 
(48)

1880-1889 
(17)

1900-1909 
(83)

1920-1929 
(43)

1940-1949 
(85)

1960-1969 
(139)

1980-1989 
(85)

2000-
2010 (70)

Abruzzo 2 2 3 1 8 0,8%
Basilicata 2 1 1 1 5 0,5%
Calabria 1 4 9 15 4 33 3,3%
Campania 2 6 11 25 12 56 5,7%
Emilia  
Romagna 6 3 7 7 6 2 31 3,1%

Friuli V.G. 1 9 3 5 5 23 2,3%
Lazio 4 6 8 16 8 42 4,2%
Liguria 2 11 6 4 3 3 8 37 3,7%
Lombardia 3 9 21 27 33 42 15 150 15,1%
Marche 1 3 1 5 0,5%
Molise 1 1 2 0,2%
Piemonte 13 55 43 29 25 29 12 206 20,8%
Puglia 1 3 13 16 9 42 4,2%
Sardegna 2 2 5 3 6 18 1,8%
Sicilia 8 13 20 38 40 20 139 14,0%
Toscana 1 4 2 6 11 1 1 26 2,6%
Trentino A.A. 1 1 3 3 2 1 11 1,1%
Umbria 1 1 1 2 1 1 7 0,7%
Valle d'Aosta 2 1 3 0,3%
Veneto 1 3 2 20 45 64 12 147 14,8%
Totale FMA 
professe per 
ventennio

20 101 106 152 220 274 118 991 100,0%

* Per ogni decennio si indica tra parentesi il numero delle FMA uscite.

La tab. 8 offre l’indicazione del numero di FMA uscite ogni anno di ogni decennio 
dal 1872 al 2010, per un’analisi più dettagliata del fenomeno.
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Graf. 6 – Tipologia di FMA (1872-2010)
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Dai dati si desume che al termine del decennio 1960-’69 si toccava il picco delle 
fma presenti nelle case, 8974, mentre il culmine delle neo professe era al termine del 
decennio anteriore, 1950-’59. Negli anni ’70, sebbene ci fosse una forte contrazione di 
nuove professioni, da 1642 a 402, un quarto circa, il numero delle FMA presenti era an-
cora molto elevato, per effetto delle religiose entrate nei decenni precedenti (tra 1930 
e 1959 le nuove professioni superavano le 2000 per decennio) e di un prolungamento 
della vita. Dunque tra il 1950 e il 1979 le FMA in Italia sono state al di sopra di 8000: al 
31 dicembre 1969 toccarono il culmine di 8974, mentre a livello internazionale il picco 
fu al 31 dicembre 1970 con 18.068 FMA presenti; quasi la metà, ai tempi d’oro, erano 
italiane (mentre al 2010 sono all’incirca un terzo, con un’età media abbastanza elevata). 

Anche il numero prevalente di case è ovviamente concentrato nello stesso trenten-
nio, che coincide con la ripresa del Paese nel secondo dopoguerra, con il boom econo-
mico e il boom delle nascite. Le FMA sono state dunque direttamente partecipi di questa 
stagione della storia nazionale, con il massimo delle presenze e delle opere educative. 
Il trend nazionale coincideva con il loro boom istituzionale, specialmente a favore delle 
ragazze, in un tempo in cui cambiavano radicalmente alcuni valori legati alla famiglia, 
alle professioni, alle mentalità, alle relazioni tra sessi. Negli anni ’80 – ’90 le classi 
scolastiche divennero miste, così gli oratori e le altre opere. Rispetto ad altri Istituti 
drasticamente ridimensionati di numero nel post Concilio, le FMA diedero prova di 
solidità per una serie di ragioni da approfondire. Dagli anni ’80 le nuove professioni si 
dimezzano a ogni decennio, mentre i decessi aumentano.

Al termine di quest’excursus l’incrocio tra il numero di Case aperte per regione e 
il numero di FMA originarie delle stesse mostra percentuali interessanti relative alla 
densità delle presenze (cf tab. 9). 

Tab. 9 – Incrocio tra N. Case aperte per regione (1162) e N. FMA professe (13853) 
dal 1872 al 31 agosto 2010 (le % sono calcolate sul totale per colonna)

Regione Case aperte % Case aperte  
per regione FMA professe % FMA professe

Piemonte 371 32% 3980 28,7%
Lombardia 209 18% 2691 19,4%
Sicilia 108 9% 1759 12,7%
Veneto 87 7% 1778 12,8%
Lazio 57 5% 316 2,3%
Liguria 57 5% 399 2,9%
Emilia Romagna 48 4% 443 3,2%
Toscana 48 4% 269 1,9%
Campania 41 4% 463 3,3%
Puglia 28 2% 418 3,0%
Calabria 25 2% 207 1,5%
Friuli V.G. 18 2% 320 2,3%
Sardegna 17 1% 276 2,0%
Abruzzo 10 1% 124 0,9%
Umbria 9 1% 61 0,4%
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Regione Case aperte % Case aperte  
per regione FMA professe % FMA professe

Basilicata 8 1% 79 0,6%
Trentino A.A. 8 1% 138 1,0%
Marche 7 1% 81 0,6%
Valle d'Aosta 6 1% 26 0,2%
Molise 0 0% 25 0,2%
Totale 1162 100% 13853 100,0%

In generale si osserva una certa corrispondenza. Pur mancando casi eclatanti, si 
nota che le regioni più ricche di personale che di case, in percentuale, sono per lo più 
quelle in cui l’inizio delle opere non è del periodo originario. Dove la percentuale delle 
case supera quella del personale si può pensare che ci siano stati costanti aiuti da altre 
regioni per la conduzione delle opere. Il fenomeno va comunque approfondito, alla luce 
della durata delle case (difatti una regione può aver avuto meno fondazioni, ma Case 
più durature), dell’ampiezza delle comunità, della tipologia prevalente di opere per re-
gioni, del fatto che le giovani siano entrate nell’Istituto nell’ispettoria corrispondente 
al territorio d’origine o in un’altra; e nondimeno alla luce della situazione sociale, eco-
nomica, religiosa di ogni area.

La tab. 10, infine, è da leggersi nel senso che il rapporto tra FMA e Case è di 20 a 1 
per il Veneto, e così via.

Tab. 10 – Rapporto tra N. FMA professe e N. Case aperte per regione, in ordine decrescente

Regione Rapporto N. FMA professe/N. Case aperte  
per regione in ordine decrescente

Veneto 20
Friuli V.G. 18
Trentino A.A. 17
Sicilia 16
Sardegna 16
Puglia 15
Lombardia 13
Abruzzo 12
Totale 12
Marche 12
Campania 11
Piemonte 11
Basilicata 10
Emilia Romagna 9
Calabria 8
Liguria 7
Umbria 7
Toscana 6
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Regione Rapporto N. FMA professe/N. Case aperte  
per regione in ordine decrescente

Lazio 6
Valle d'Aosta 4
Molise 0

A complemento della documentazione le tabb. 11 e 12 consentono una visione 
panoramica e al contempo analitica sull’andamento diacronico e sincronico delle aper-
ture e delle soppressioni di Case in Italia. 

Tab. 11 – Case FMA aperte dal 1872 al 1° gennaio 2010, per regione e per quindicennio

Regione
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Abruzzo 1 2 2 3 1 1 10 0,9%
Basilicata 1 3 1 1 2 8 0,7%
Calabria 7 3 5 7 1 2 25 2,2%
Campania 4 5 10 13 5 3 1 41 3,5%
Emilia  
Romagna 4 6 8 8 15 3 1 3 48 4,1%

Friuli V.G. 1 1 4 4 2 3 3 18 1,5%
Lazio 4 6 8 8 10 8 7 6 57 4,9%
Liguria 3 3 11 11 14 6 5 2 2 57 4,9%
Lombardia 12 40 28 48 46 22 8 5 209 18,0%
Marche 1 2 2 1 1 7 0,6%
Piemonte 28 50 52 75 67 54 31 6 8 371 31,9%
Puglia 1 5 4 4 8 2 4 28 2,4%
Sardegna 4 1 5 1 3 2 1 17 1,5%
Sicilia 5 10 13 22 11 29 14 2 2 108 9,3%
Toscana 1 7 14 9 9 6 2 48 4,1%
Trentino A.A. 1 3 3 1 8 0,7%
Umbria 3 2 3 1 9 0,8%
Valle d'Aosta 1 1 2 1 1 6 0,5%
Veneto 1 1 7 9 24 16 11 8 10 87 7,5%
Totale Case 
aperte (V.A.) per 
quindicennio

37 90 154 205 223 223 131 48 51 1162 100,0%

Totale Case 
aperte (%) per 
quindicennio

3,2% 7,7% 13,3% 17,6% 19,2% 19,2% 11,3% 4,1% 4,4% 100,0%
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Tab. 12 – Case FMA soppresse dal 1872 al 1° gennaio 2010, per regione e per quindicennio

Regione
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Abruzzo 1 2 1 1 4 9 1,0%
Basilicata 1 1 1 1 1 5 0,6%
Calabria 1 2 1 3 2 9 18 2,0%
Campania 1 4 5 6 6 6 28 3,1%
Emilia  
Romagna 1 3 2 4 6 6 15 37 4,1%

Friuli V.G. 1 2 1 3 5 12 1,3%
Lazio 2 1 4 3 6 6 11 33 3,7%
Liguria 1 12 6 5 6 7 12 49 5,5%
Lombardia 2 10 15 8 19 34 31 56 175 19,5%
Marche 1 2 3 1 7 0,8%
Piemonte 5 10 13 34 18 25 68 60 80 313 34,9%
Puglia 1 7 1 9 18 2,0%
Sardegna 1 3 2 2 2 10 1,1%
Sicilia 1 1 5 1 8 6 9 10 26 67 7,5%
Toscana 3 3 4 13 5 11 39 4,4%
Trentino A.A. 1 3 2 6 0,7%
Umbria 1 1 2 3 1 8 0,9%
Valle d'Aosta 1 1 1 2 5 0,6%
Veneto 5 3 4 6 10 29 57 6,4%
Totale Case 
soppresse 
(V.A.) per  
quindicennio

6 13 35 81 67 81 177 155 281 896 100,0%

Totale Case 
soppresse  
(%) per  
quindicennio

0,7% 1,5% 3,9% 9,0% 7,5% 9,0% 19,8% 17,3% 31,4% 100,0%
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  a tipologia delle opere 

Grazia Loparco

Premessa

La panoramica sulle fondazioni e sulle FMA italiane costituisce la cornice indispen-
sabile per entrare nel vivo della loro attività educativa, che è il loro specifico contributo 
al Paese. Innanzitutto occorre un chiarimento sulle fonti disponibili per districarsi in 
un’ampia gamma di denominazioni. In questa prima ricognizione ci limitiamo a una 
descrizione ed elencazione delle opere, integrate da alcune indicazioni bibliografiche e 
da sobrie sottolineature sulle variazioni  delle opere tra le regioni e i periodi, lasciando 
l’interpretazione approfondita ad altre sedi. 

1 Le fonti

Le fonti da cui si sono desunte le denominazioni delle opere attuate dalle FMA sono gli 
Elenchi generali annuali dell’Istituto.1 La raccolta delle informazioni è avvenuta analizzan-
do gli anni selezionati - 1880, 1890, 1900, 1910, 1920, 1930, 1940, 1950, 1960, 1970, 1980, 
1990, 2000, 2010 -, con le opere indicate in ogni casa delle FMA in Italia dal 1880 al 2010.

Per il 2010, oltre a registrare le opere riportate nell’Elenco, abbiamo richiesto a 
tutte le Case esistenti in Italia di controllare la corrispondenza tra le opere indicate e 
quelle effettivamente realizzate, con il corrispettivo numero di destinatari.2 Così, con 
l’informazione diretta da parte di chi risiede in loco, si è avuta la possibilità di con-
frontare i dati per verificare l’attendibilità della fonte (Elenco generale) al presente. I 
dati locali pervenuti confermano le informazioni, ma non coincidono del tutto con le 
opere indicate in Elenco. Questo rivela che i dati in esso contenuti non sono del tutto 
precisi, pur tuttavia si può ritenere che restino nell’insieme attendibili, dal momento 
che si tratta di numeri elevati e perciò la percentuale dello scarto non è significativa. 
Per comprendere la differenza tra le opere riportate nell’Elenco e quelle effettivamente 
realizzate bisogna tener presente, tra altri motivi, che l’Elenco dell’anno successivo è 
stampato generalmente all’inizio dell’anno scolastico, quando si ricompongono le co-
munità. Esso segna il ritmo di molte attività educative, formative e catechistiche, con le 
opere previste e il personale predisposto, ma in itinere possono sopraggiungere imprevi-
sti ovviamente non registrati nell’Elenco annuale corrispondente. Per fare un esempio, 
all’inizio dell’anno si potrebbe prevedere un tipo di attività formativa o un doposcuola 
o un semi convitto, che invece poi non si può realizzare. Rimane lo scritto, ma l’opera
indicata non è attuata, dunque non ha destinatari.

1	 Come accennato nell’Introduzione di questo volume, l’Elenco raggruppa le case secondo le 
ispettorie, che sono variate nel tempo, secondo il numero e la consistenza delle comunità. 
2	 L’indicazione del numero dei destinatari è riportata nel contributo successivo di questa ricerca. 
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Chiarite le osservazioni particolari riguardo al 2010, in generale sull’intero arco 
temporale si deve avere presente che, secondo le Case e le località, con una stessa de-
nominazione si possono indicare attività di consistenza diversa, sia nell’articolazione 
del servizio che nel numero dei destinatari.

Per il criterio della massima fedeltà al dato analitico originario, abbiamo scelto di 
rispettare esattamente la denominazione dell’opera usata nell’Elenco, anche se in di-
versi casi ci sono ripetizioni. C’è anche la questione che per alcuni anni sono abbinate 
opere afferenti a diversi ambiti di attività: ad esempio “scuola e laboratorio”, “scuola 
elementare, complementare e di lavoro”. Esse appartengono a due tipi di opere, identi-
ficate come Istruzione (scuole di ogni tipo) e Formazione al lavoro (laboratori, scuole di 
lavoro). Per il criterio appena enunciato, in genere non si sono scomposte le denomi-
nazioni, ma si sono elencate sotto la prima macrocategoria, che è sembrata prevalente, 
tuttavia occorre tenerne conto nella valutazione dei dati statistici, che risultano imme-
diatamente incompleti per la seconda tipologia chiamata in causa (nel caso citato, la 
Formazione al lavoro, riferita a scuola di lavoro e laboratorio abbinate alle scuole).

2 Descrizione della tipologia delle opere

Una sterminata varietà di denominazioni indica negli Elenchi le opere svolte dalle 
FMA in 138 anni.3 I termini si sono modificati secondo i tempi e i contesti; non pochi 
sono discutibili per l’eterogeneità concettuale presente nel modo di descrivere l’opera-
to. Per questo è quasi impossibile racchiudere le opere in categorie definite con criteri 
omogenei (strutture, destinatari, servizi…). Da una parte categorie attualmente in uso 
possono risultare un po’ estranee al vissuto delle protagoniste del secolo scorso, d’al-
tronde occorre pur tentare una sintesi, senza forzare l’interpretazione storica.

In passato le opere erano state classificate da parte della segreteria generale almeno 
in un paio di modi consecutivi. Intorno agli anni 1917-’23 le categorie che racchiusero 
tutte le opere furono: opere dirette d’istruzione ed educazione, opere di preservazione 
morale, opere di penetrazione, opere sorte dalla guerra.4 In alcune pubblicazioni o fo-
glietti coevi destinati al pubblico apparivano delle varianti, che però non modificavano 
la chiave di lettura complessiva.

Con la ridefinizione delle ispettorie italiane nel 1923, per il periodo compreso tra 
il 1924 e il 1978 si conservano degli specchietti o tabelle completate a mano, su moduli 
con le voci già stampate, che registravano, casa per casa di ogni ispettoria, il numero 
di destinatari di ogni opera.5 È evidente l’interesse a distinguere tra interne ed esterne, 
manifestando così attenzione al tempo di permanenza nella casa religiosa e a una certa 
separazione tra le appartenenti alle due categorie. Dentro questa prima distinzione ne 

3	 Poiché le denominazioni sono desunte dagli Elenchi generali di ogni anno del decennio, 1880, 
1890, ecc., fino al 2010, se qualche opera è apparsa solo in anni intermedi, non è inclusa nell’elen-
co delle denominazioni.
4	 Per l’approfondimento fino al 1922, cf Loparco, Le Figlie di Maria Ausiliatrice nella società ita-
liana (1900-1922). Percorsi e problemi di ricerca, Roma, LAS 2002, II parte, 281-729.
5	 Nel 1913 era stata allestita una stamperia nella casa generalizia di Nizza Monferrato, così molti 
moduli da compilare furono comuni in tutto l’Istituto.
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venivano registrate altre, sia per tipo di opera, sia per il contributo economico da cui 
era esonerato un certo numero di allieve; accanto, poi, venivano indicate le associazioni 
religiose, e di seguito o su un foglio a parte, le opere “speciali”, tipiche di un contesto o 
di una situazione di particolare necessità, come poteva essere la guerra.6 

Negli ultimi decenni, con le trasformazioni sociali, culturali, ecclesiali alcuni di quei fat-
tori discriminanti (ad esempio il tempo di permanenza quotidiana nell’istituto) hanno per-
so rilevanza e d’altronde non si trovano ulteriori catalogazioni complessive, se non quelle di 
una corposa ricerca sociologica sulla situazione dell’Istituto nel 1980.7 Le categorie oggi sono 
meno definite e definibili in base ai rapidi cambi in atto sia nella riflessione dell’Istituto, della 
Chiesa, della società, sia rispetto alle esigenze educative che interpellano l’impegno delle FMA.

Esaminando le denominazioni nel lungo periodo, si percepisce che dietro ognuna, 
propria di un tempo, c’è una storia, che andrà ripercorsa nello sviluppo diacronico e 
sincronico. Già dal loro semplice accostamento si scoprono indizi interessanti: ad esem-
pio sotto la stessa espressione, secondo gli anni, possono celarsi realtà diverse. Così le 
case famiglia fino agli anni ’70 del ’900 indicano un pensionato per impiegate, operaie, 
studentesse, che ne usufruivano liberamente per effetto della mobilità, e dunque le case 
famiglia sono state incluse nella categoria dell’Ospitalità. Negli ultimi decenni, invece, 
casa famiglia identifica una comunità alloggio per minori a rischio, segnati da disagio e in 
relazione a interventi istituzionali pubblici. Di conseguenza la casa famiglia è inserita sot-
to la categoria Assistenza. In altri casi, al contrario, lemmi diversi indicano la stessa realtà, 
ad esempio educandato, educatorio, collegio e, in certi anni e contesti, anche internato.

Di fronte all’impressione della frammentazione, ingenerata più dalla varietà espres-
siva e dalle molteplici sfumature delle iniziative locali che da una dispersione di campo 
d’azione, come balza evidente da una lettura più attenta, abbiamo individuato undici ma-
crocategorie che afferiscono a pochi grandi ambiti: educazione formale e non formale, 
informale. Tuttavia non si potranno distribuire le voci direttamente e unicamente sotto 
tale discrimine, perché non di rado alcuni aspetti si intrecciano, a motivo dello specifico 
modo di intendere l’educazione in senso integrale. La presenza di associazioni e grup-

6	  Gli specchietti, molto interessanti per la sistematicità nella raccolta dei dati locali, sono con-
servati nell’AGFMA, privi però di una posizione archivistica.
7	 La ricerca fu effettuata in vista del Capitolo generale XVII: Ricerca sociologica sulla situazione 
dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice al 31 ottobre 1980, Roma, 15 settembre 1981, 2 vo-
lumi dattiloscritti, in AGFMA. Le curatrici della ricerca erano state due FMA sociologhe, Enrica 
Rosanna e Carla Sartorio. Nel questionario che fu inviato a tutte le case delle FMA nel mondo, si 
distinsero Opere e Attività. Le opere erano: scuola, oratorio-centro giovanile, forma di convivenza 
stabile (internato educativo, orfanotrofio, semi-internato, casa famiglia, convitto per le nostre 
dipendenti: figlie di casa, ragazze alla pari, ecc.); pensionato per giovani; colonia o soggiorno di 
vacanza; servizio alla parrocchia; servizio alla diocesi; scuola per catechisti; centro di spiritualità 
(casa per esercizi, ritiri, ecc.); Unione ex allieve; Centro Cooperatori; centro di orientamento o di 
consulenza psico-medico-pedagogico-sociale; centro promozionale (per la donna, gli immigrati, 
gli zingari, pellegrini, turisti, ecc.); visite ai villaggi; pensionato per anziani; ospedale e/o clinica 
medica; lebbrosario; ambulatorio e/o dispensario; prestazioni domestiche presso i Salesiani; casa 
di formazione; casa di cura e di riposo per FMA; opera “nuova”; altro tipo di opera. Per ciascuna 
di esse la scheda prevedeva diverse domande di approfondimento e infine se secondo le religiose 
l’opera richiedeva di essere potenziata, ristrutturata, ridotta o soppressa. 
Le attività includevano: attività religiose; socio-caritative; culturali e socio-politiche; attività ine-
renti ai multi-media; attività espressive; promozionali; sportive; ricreative, non elencate.
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pi formativi spontanei nella scuola ne offre un parametro. Invece di separare formale e 
informale (criterio piuttosto attuale), si è preferito piuttosto seguire il criterio storico, 
rispecchiando nelle categorie la consapevolezza e la finalità delle religiose che attivavano 
le opere nei diversi momenti storici. Nonostante i mutamenti, non è difficile rintracciare 
una continuità nello sviluppo delle iniziative in risposta alle esigenze dei tempi. 

Così nella macrocategoria Formazione al lavoro confluiscono le opere che si sono 
definite in un lungo processo avviato con i modesti laboratori e scuole di lavoro dove si 
insegnava a ragazze, e poi talora anche a donne, a cucire e a ricamare; per continuare 
con i corsi di taglio e cucito, presto anche di stenodattilografia e corsi di vario tipo, fino 
alle scelte della Formazione professionale oggi all’avanguardia nel settore. Le scuole 
professionali dopo la seconda guerra mondiale sollevano qualche perplessità di catalo-
gazione per le trasformazioni legislative che le interessavano man mano. Sarà necessario 
approfondire i contenuti e i programmi formativi offerti in quegli anni dalle FMA, per 
comprendere cosa si intendeva per scuole professionali e in che cosa erano cambiate 
rispetto al periodo precedente. Tali scuole erano incuneate in una storia specifica della 
mentalità e della cultura italiana, tra ambito della formazione al lavoro e istruzione, 
perciò sarebbero catalogabili nelle due tipologie secondo i periodi, le leggi, le finalità. 
In attesa di esaminare con cura le scelte delle FMA, di dimensioni rilevanti, sulla base 
della legislazione, di alcuni studi e anche di testimonianze dirette, ci limitiamo a consi-
derare come parte dell’Istruzione le scuole di avviamento professionale istituite sotto il 
fascismo nel 1929 e durate fino al 1962, quando fu introdotta la scuola media unica; e 
consideriamo Formazione al lavoro le scuole professionali che ricorrono fino al 1970,8 
poiché di fatto rispecchiavano l’intento tipicamente salesiano di una formazione che 
consentisse alle ragazze di occuparsi in modo efficace e redditizio.

La macrocategoria Formazione al lavoro include tutti i livelli, dall’acquisizione di-
retta di abilità e competenze da parte dei destinatari al piano organizzativo e dirigen-
ziale delle attività formative.9

Anche la macrocategoria Istruzione è da intendere in senso lato, dalle scuole festive 
per analfabete d’inizio ’900 alle scuole di ogni ordine e grado, fino alla Pontificia Fa-
coltà di Scienze dell’Educazione. Anche molti corsi e attività che in origine sorgevano 
nell’ambito oratoriano, sono stati catalogati sotto Istruzione, tenendo conto del fatto 
che l’obiettivo dell’alfabetizzazione era chiaro e, in più, quelle persone non avrebbero 
potuto usufruire dei canali scolastici formalmente istituiti. Avere più scuole di avvia-
mento che scuole medie o ginnasi, più istituti magistrali che licei classici, era una lu-
cida scelta di campo confermata dalla moltiplicazione delle offerte per le classi sociali 
meno abbienti o almeno medio basse.

8	 Per un approfondimento, cf Ghergo Fulvio, Storia della formazione professionale in Italia 1947-
1977. Dal dopoguerra agli anni ’70 I, Roma, [s.e.] 2009.
9	 Muovendo da questi dati si potrebbe ricostruire una storia del lavoro e dell’impiego delle don-
ne dei ceti sociali più modesti, per allargarsi gradualmente a proposte più mirate. Se i molti con-
vitti per operaie gestiti dalle FMA erano a metà strada tra assistenza e ospitalità, le infinite voci 
di corsi serali e festivi indicano la volontà di essere al passo con i tempi, a fianco delle giovani 
che dovevano inserirsi nel mondo lavorativo o vivere in famiglia con la capacità di una saggia 
amministrazione, con differenti esigenze secondo i periodi e gli ambienti. Negli ultimi anni, con 
l’innalzamento dell’obbligo scolastico e la diversificazione delle competenze professionali, anche 
le offerte formative delle FMA sono mutate, senza perdere di vista le fasce sociali meno agiate.
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Come già detto per la Formazione al lavoro, per esigenze di sintesi si è inclusa 
sotto la stessa categoria tutta la gamma degli interventi affini, dunque sia le opere di-
rettamente a servizio delle bambine o ragazze, sia quelle mirate alla formazione delle 
formatrici dello stesso ambito. Questo criterio risulta molto evidente per l’ambito della 
Formazione religiosa, che annovera sia i catechismi, sia i corsi di religione, sia le scuole 
per catechiste di diverso livello e gli impegni pastorali diocesani. Chiaramente in ogni 
opera salesiana è inclusa l’educazione alla fede, ma alcune opere sono specifiche. Non 
sarebbe errato classificare le scuole per catechiste nel campo Istruzione, tuttavia si è 
ravvisata una coerenza interna al criterio formativo specifico, per la finalità e il con-
tenuto delle scuole per catechiste, mentre si è incluso nell’Istruzione l’insegnamento 
della religione nelle scuole, per il cammino di chiarificazione epistemologica attuato in 
Italia su questo tema, e di cui le FMA sono state attivamente partecipi. Per certi versi, 
poi, la voce Formazione religiosa poteva essere unificata con Oratorio – Gruppi, ma si 
è preferito tenerle distinte, per la grande espansione di queste opere non formali in 
senso stretto, che caratterizzano da sempre l’offerta educativa salesiana, attenta a tutte 
le dimensioni della persona con modalità originali. 

Tra i gruppi legati all’oratorio si sono incluse anche le associazioni promosse 
dall’Istituto come pure quelle ecclesiali, come l’Azione Cattolica con le sue ramifica-
zioni, mentre si sono distinte le Associazioni di origine più recente, che hanno un rico-
noscimento legale, uno statuto pubblico, P.G.S.,10 T.G.S.,11 C.G.S.,12 VIDES,13 nonostante 
siano in qualche modo affini all’oratorio perché attinenti al tempo libero. Tra le Asso-
ciazioni sono annoverati anche i Cooperatori Salesiani (oggi Salesiani Cooperatori) e le 
Ex allieve, che costituiscono rami specifici della Famiglia Salesiana e dunque non sono 
del tutto assimilabili alle associazioni che privilegiano le fasce giovanili, tra gli associati. 

10	 Le Polisportive Giovanili Salesiane (P.G.S.) vengono fondate ufficialmente nel 1967, promosse 
dagli Enti salesiani CNOS e CIOFS, per coordinare ed ufficializzare la grande mole di attività 
sportiva che da sempre viene promossa all’interno degli istituti e degli oratori salesiani. Nel 1979 
il CONI riconosce le P.G.S. come Ente Nazionale di Promozione Sportiva. Sui siti delle associazio-
ni si trovano informazioni sull’identità e aggiornamenti sulle attività.
11	 Il Turismo Giovanile e Sociale (T.G.S.), è un’Associazione di Promozione Sociale (riconosciuta 
nel 2007) che si occupa in modo particolare del turismo dei giovani, privilegiando la dimensione 
culturale e formativa dell’esperienza turistica e la proposta associativa. Si è costituito come asso-
ciazione il 28 febbraio 1968 ed è promosso dagli Enti CNOS (Centro Nazionale Opere Salesiane) 
e CIOFS (Centro Italiano Opere Femminili Salesiane). Da nord a sud operano le varie associazioni 
affiliate alla sede nazionale di Roma che ne è il centro propulsore. 
12	 L’Associazione Cinecircoli Giovanili Socioculturali (C.G.S.), è stata costituita nel 1967 dagli 
enti CNOS e CIOFS (Opera Salesiane e Figlie di Maria Ausiliatrice). È stata riconosciuta dal Mi-
nistero dell’Interno nel 1968 e dal Ministero per il Turismo e lo Spettacolo nel 1986. Cf Statuto 
dell’Associazione C.G.S./CNOS-CIOFS. Approvato a Roma dall’Assemblea Straordinaria dei Soci il 
24 ottobre 2009.
13	 Il VIDES, Volontariato Internazionale Donne Educazione Sviluppo è un’Associazione interna-
zionale di volontariato che si ispira al progetto educativo salesiano, promossa dalle FMA. Ini-
zia il suo cammino in Europa nel 1987; si costituisce nel 1990. Il 23 Aprile 1991 viene ricono-
sciuta come “Associazione Internazionale senza scopo di lucro” (ONG) dalla legge belga (AISBL  
n. 16990/91). Attualmente è una Ong con statuto consultivo presso le Nazioni Unite; associata al 
DPI (Department of Public Information) delle Nazioni Unite.
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Le associazioni CIOFS- FP14 e CIOFS-Scuola15 evidenziano in modo particolare il dia-
logo con il territorio e le istituzioni ai massimi livelli, favorendo l’inserimento sociale e 
pubblico delle attività promosse dalle FMA.

Altre due macrocategorie sono espressione dell’impegno delle FMA a favore 
dell’educazione femminile, che per diversi decenni ha avuto specifiche esigenze: Assi-
stenza e Ospitalità.

Il termine Assistenza racchiude almeno due tipi di significati, quello più comune, 
istituzionalizzato e non, e quello salesiano, che pervade ogni opera, indicando uno stile 
di presenza educativa all’interno di varie attività e servizi. 

Fanno capo a questa denominazione le più diverse attività e opere riferite sia a 
bambine e a ragazze (negli ultimi decenni anche ragazzi) colpite da disagio familiare, 
economico, sociale, sia il mondo dell’emigrazione, che prima era rivolto all’estero e 
negli ultimi decenni è soprattutto volto all’accoglienza e integrazione degli immigrati. 
Spesso queste opere sono affidate alle FMA da istituzioni pubbliche o private, tuttavia 
molte sono nate per iniziativa propria, bussando alle porte più disparate per assicurare 
la loro continuità. Anche nelle opere incluse sotto la voce Assistenza si deve sempre 
intendere la preoccupazione specificamente educativa, poiché orfanotrofi, colonie, ge-
stione di convitti come di mense aziendali avevano di mira la formazione integrale della 
persona, sicchè includevano attività di istruzione, socializzazione, catechesi; mai si do-
vevano limitare alla soddisfazione delle esigenze primarie, pur fondamentali.

La chiave della preventività connota la scelta delle attività e delle destinatarie da 
assistere. Essa è evidente nelle opere incluse sotto la voce Ospitalità che indica attività 
più informali, intese come risposta alle esigenze educative per le donne e, negli ultimi 
decenni, per ambedue i sessi. Essa spazia difatti dai diversi tipi di internati, collegi, 
pensionati, che per un secolo sono stati luoghi insostituibili per le esigenze di mobilità 
legata allo studio e al lavoro o all’impiego, fino alle strutture di accoglienza di singoli e 
gruppi per tempi brevi. Si sono incluse opere indicate come esercizi spirituali e ritiri, 
tenendo conto del fatto che le religiose lì residenti in genere non si occupano in senso 
stretto dell’animazione spirituale di tali momenti, salvo eccezioni. Similmente sono in-
cluse nell’Ospitalità le sedi che ospitano scuole di teologia per laici (di cui le FMA non 
sono responsabili per l’aspetto didattico), mentre è sotto Formazione religiosa la scuola 
diocesana per catechisti, diretta e gestita direttamente dalle religiose.

Case di formazione sono quelle relative al personale religioso dell’Istituto; la ca-
tegoria Case e servizi di cura si riferisce a molte attività non specificamente educative 
assunte per motivi contingenti, sia a favore di ammalati o anziani, sia nelle emergenze 
belliche, sia a sevizio delle stesse religiose.

14	 Cf Statuto dell’Ente giuridico C.I.O.F.S., Centro Italiano Opere Femminili Salesiane, approvato 
con D.P.R. n. 176 del 19 marzo 1979, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della R.I. il 6 giugno 1979; 
l’Associazione CIOFS-Formazione professionale è un’associazione privata di diritto civile costitu-
ita con atto del 15 gennaio 1986 e promossa dall’ente nazionale CIOFS. Lo statuto dell’associazio-
ne è stato modificato nell’assemblea straordinaria del 14 maggio 2009. Cf Verbale Studio notarile 
associato Tuccari, repertorio n. 1681, raccolta n. 990, copia autentica presso la Sede Nazionale 
CIOFS-FP, Roma.
15	 Nel 1998 viene costituita l’Associazione Nazionale “CIOFS-Scuola FMA” (Centro Italiano Ope-
re Femminili salesiane), promossa dall’Ente CIOFS, riconosciuto con D.P.R. del 20 ottobre 1967  
n. 1105 modificato con D.P.R. del 28 luglio 1969, n. 635.
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Prestazioni domestiche include le attività a servizio di case di formazione e collegi 
salesiani, ben presenti almeno per un secolo, come pure le “cucine” apprestate in luo-
ghi e situazioni di maggiore necessità per operai, emigranti, gente sprovvista di mezzi 
in tempo di guerra.

Sotto la categoria Altro si è collocato ciò che concerne le attività connesse al gover-
no dell’Istituto, ad enti, associazioni riconosciute nel civile o altre prestazioni atipiche, 
presso istituzioni ecclesiastiche e civili o, pur nell’Istituto, non comuni.

A colpo d’occhio risaltano alcune costanti: nel 1950 si moltiplica il termine Assi-
stenza premesso a diverse categorie di destinatarie o ambienti; nel 1960 scompaiono 
diverse denominazioni singole, per riapparire nel 1970, prima del reale cambio di di-
verse opere in relazione ai mutamenti socio-culturali, più identificabili dal 1980. L’in-
terruzione delle consuete denominazioni singole (es. scuola materna, scuola di lavoro) 
è dovuta soprattutto a un criterio redazionale diverso, come dimostra la formulazione 
“combinata”, es. scuola materna e di lavoro, più che a una sospensione di quelle opere 
nel 1960 e a un successivo ripristino. Va ricordato che il sondaggio riguarda i singoli 
anni dei decenni, dunque 1960 e 1970, non gli anni intermedi, attraverso i quali pro-
babilmente si potrebbe cogliere l’andamento dei cambi redazionali. Significativamen-
te fino al 1940 non compaiono denominazioni attinenti alla categoria “associazioni”, 
mentre appaiono molto numerose dal 1950. In quegli anni si trattava di associazioni 
legate all’Azione Cattolica Giovanile Femminile, che scompaiono di colpo dall’Elenco 
nel 1960. Si può pensare a un orientamento pervenuto a tutte le case per suggerire la 
segnalazione e poi, viceversa, la cancellazione.

Per ovvie ragioni qui si presentano rapide sintesi statistiche, lasciando l’analisi delle 
singole opere distribuite negli anni e nelle aree di presenza a studi monografici. La stra-
ordinaria varietà di iniziative disseminate in grandi città o piccoli centri può essere letta 
e interpretata in diversi modi. Un sociologo, un pedagogista, un catecheta, uno storico 
del lavoro, del tempo libero, delle istituzioni educative, avrebbero criteri diversi da quelli 
qui adottati per raccogliere le denominazioni. Per questo motivo si trascrivono tutte così 
come appaiono negli Elenchi, nella loro complessità, talvolta imprecisione, lasciando 
che, secondo la propria prospettiva, ognuno sia libero di pensare che le categorie di rac-
colta giuste potevano essere altre. La mole di dati a disposizione riveste grande interesse 
avendo occhio alla cronologia e alla geografia. Pertanto sembra più importante offrire la 
materia prima da cui ognuno può attingere per i propri studi, rispetto a una discussione 
ermeneutica, che rappresenta uno stadio più raffinato della ricerca. Ragionare su 138 
anni senza generalizzare inopportunamente non è facile, perché cambia la cultura. Ad 
esempio gli asili nido che originariamente, a fine anni ’20, le FMA fecero fatica ad accet-
tare, perché non li consideravano opere propriamente educative - né d’altronde la Santa 
Sede vedeva bene che le religiose si occupassero di bimbi molto piccoli -, sono state 
incluse sotto la macrocategoria Istruzione, dal momento che da vari decenni è acquisito 
il loro significato in tal senso, grazie alle scienze psicologiche e pedagogiche.

Per ora offriamo dunque un elenco con la raccolta delle opere affini sotto una 
categoria, consapevoli che avendo i dati sotto mano si può riflettere e discutere, che è 
esattamente l’obiettivo di questa prima ricognizione.

Alla fine della prima parte del volume è allegato l’elenco delle denominazioni origi-
narie raggruppate in macrocategorie. Per un basilare orientamento diacronico, accanto 
alla denominazione dell’attività o dell’opera compaiono le date in cui essa appare; si è 
preferita la forma reiterata per completezza d’informazione. 
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3 Lo sviluppo delle opere tra geografia e cronologia: 1880-1910

In attesa di studi monografici sui diversi campi d’impegno delle FMA secondo i 
periodi e la loro rilevanza sociale, si possono cogliere a grandi linee alcuni indicatori 
delle costanti e delle innovazioni. Le opere di ogni Casa presenti nell’Elenco negli anni 
selezionati, raccolte per regioni e per macrocategorie, rivelano somiglianze e differenze 
tra le attività realizzate nelle diverse aree del Paese, come pure i cambiamenti sull’asse 
diacronico. Dentro ogni regione, per la verità, si dovrebbero distinguere le aree urbane 
e i piccoli centri, con l’evoluzione delle attività, la diversificazione dell’impatto nel ter-
ritorio, tuttavia non è possibile darne conto in una prima indagine generale. Per ogni 
anno la tabella rende visibile l’ordine di grandezza di ogni macrocategoria. Poche osser-
vazioni tenteranno di porre all’attenzione la correlazione tra diffusione e tipologia delle 
opere e aree geografiche, incremento o flessione di alcune categorie nella diacronia e 
sincronia. Osservando le denominazioni più specifiche delle opere, incluse nelle ma-
crocategorie, alcune tendenze emergono con maggiore chiarezza. Alla fine della prima 
parte del volume se ne riportano i dati disponibili per ulteriori analisi. 

Tab. 13 – Opere FMA 1880, per regione e per macrocategoria
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Liguria (N.2 Case) 1 1 1 3
Piemonte (N.13 Case) 5 5 6 1 3 20
Sicilia (N.2 Case) 1 1
Veneto (N.1 Casa)
Totale  
Opere per macrocategoria 5 5 7 1 2 4 24

Le FMA avevano iniziato l’attività educativa a Mornese (AL) nel 1872 con un colle-
gio.16 Nel 1880 le 18 case italiane erano distribuite in Piemonte, in Liguria, dove si era 
iniziato a Vallecrosia con una scuola gratuita, l’oratorio e un collegio per contrastare 
l’iniziativa protestante;17 in Sicilia,18 in Veneto, a Este, con un laboratorio abbinato ai 

16	 Cf Programma. Casa di Maria Ausiliatrice per l’educazione femminile in Mornese, Torino, Tipo-
grafia dell’Oratorio di S. Francesco di Sales 1873, in Cavaglià – Costa (a cura di), Orme di vita, doc. 
n. 24, 81; Cavaglià Piera, Fecondità e provocazioni di un’esperienza educativa. Maria Domenica 
Mazzarello e la comunità di Mornese in Rivista di Scienze dell’Educazione 30(1992)2, 171-192. 
17	 Cf Cavaglià – Noto Barbara, La scuola «Maria Ausiliatrice» di Vallecrosia. Origine e sviluppo di un’istituzio-
ne educativa fondata da Don Bosco (1876-1923), in Rivista di Scienze dell’Educazione 36(1998)1, 15-70.
18	 L’orfanotrofio Carcaci a Catania e il Collegio Maria di Bronte furono le prime case. Cf Ventura 
Maria Concetta, L’educazione collegiale presso l’Istituto Maria Ausiliatrice di Catania (dal 1896 
al 1922), in González Jesús Graciliano – Loparco – Motto – Zimniak Stanis aw (a cura di), L’edu-
cazione salesiana dal 1880 al 1922. Istanze ed attuazioni in diversi contesti I, Roma, LAS 2007, 
267-287; Zito Gaetano, Educazione della donna in Sicilia tra Ottocento e Novecento. Le Figlie di 
Maria Ausiliatrice e Luigi Sturzo, Roma, LAS 2002.
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servizi di cucina nel collegio salesiano.19 L’espansione ad ampio raggio nel territorio 
italiano corrispondeva a quella internazionale, difatti già dal 1877 le FMA si spinsero 
all’estero. Le opere di Istruzione comprendevano due scuole elementari,20 tre asili d’in-
fanzia. La Formazione al lavoro contava 5 laboratori; inoltre c’erano 7 oratori festivi, 
l’opera ponte, meno istituzionalizzata, tra la strada, la casa e la chiesa, soprattutto in 
Piemonte, un orfanotrofio a Catania, 2 collegi, 4 case addette alle prestazioni domesti-
che a collegi salesiani o, nel caso di Biella, al Seminario arcivescovile, che fu lasciato nel 
1886, perché non ritenuto confacente ai compiti specifici delle religiose.21 

Gli anni 80 furono segnati dalla scomparsa della confondatrice, Maria Domenica 
Mazzarello, nel 1881 e da quella di don Bosco, nel 1888. I successori furono don Miche-
le Rua (1888-1910) e Caterina Daghero (1881-1924). La continuità di stile si rispecchiò 
nella stabilità dell’incremento delle opere. 

Tab. 14 – Opere FMA 1890, per regione e per macrocategoria
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Emilia  
Romagna  
(N.1 Casa)

1 1 2

Liguria  
(N.3 Case) 1 2 2 1 2 8

Lombardia 
(N.2 Case) 2 1 1 4

Piemonte 
(N.37 Case) 34 17 24 3 3 1 1 83

Sicilia  
(N.8 Case) 4 2 5 4 1 1 17

Veneto  
(N.1 Casa) 1 1 2

Totale 
Opere per  
macrocategoria

41 22 33 2 8 7 2 1 116

Nel 1890 le case erano già 52, con il primo approdo in Emilia Romagna, a Lugo, con un 
orfanotrofio, e in Lombardia con asilo d’infanzia, scuola elementare e oratorio, appoggiati a 
un istituto per sordo mute a Cerro Maggiore, MI, che però durò solo un anno. Costituì uno dei 
casi non infrequenti nei primi decenni in cui le FMA accettarono la conduzione di un’opera 
non pienamente confacente al proprio scopo e alla propria preparazione, per affiancavi l’ora-
torio e altre attività specifiche e caratterizzanti. Si introducevano così secondo le possibilità, 
senza poter contare su mezzi propri, per favorire altre fondazioni in ambienti percepiti come 

19	 L’Elenco generale non riportava l’attività iniziata da poco. 
20	 Oltre che a Lu Monferrato, a Mornese c’erano state le classi comunali, ma con il trasferimento del 
collegio e delle insegnanti a Nizza Monferrato, a Mornese era rimasto, sembra, solo l’oratorio festivo. 
21	 Probabilmente proprio per lo stesso motivo in alcuni periodi non furono neppure registrate le 
prestazioni domestiche negli istituti salesiani.

 Lo sviluppo delle opere tra geografia e cronologia: 1880-1910

In attesa di studi monografici sui diversi campi d’impegno delle FMA secondo i 
periodi e la loro rilevanza sociale, si possono cogliere a grandi linee alcuni indicatori 
delle costanti e delle innovazioni. Le opere di ogni Casa presenti nell’Elenco negli anni 
selezionati, raccolte per regioni e per macrocategorie, rivelano somiglianze e differenze 
tra le attività realizzate nelle diverse aree del Paese, come pure i cambiamenti sull’asse 
diacronico. Dentro ogni regione, per la verità, si dovrebbero distinguere le aree urbane 
e i piccoli centri, con l’evoluzione delle attività, la diversificazione dell’impatto nel ter-
ritorio, tuttavia non è possibile darne conto in una prima indagine generale. Per ogni 
anno la tabella rende visibile l’ordine di grandezza di ogni macrocategoria. Poche osser-
vazioni tenteranno di porre all’attenzione la correlazione tra diffusione e tipologia delle 
opere e aree geografiche, incremento o flessione di alcune categorie nella diacronia e 
sincronia. Osservando le denominazioni più specifiche delle opere, incluse nelle ma-
crocategorie, alcune tendenze emergono con maggiore chiarezza. Alla fine della prima 
parte del volume se ne riportano i dati disponibili per ulteriori analisi. 

Tab. 13 – Opere FMA 1880, per regione e per macrocategoria
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Liguria (N.2 Case) 1 1 1 3
Piemonte (N.13 Case) 5 5 6 1 3 20
Sicilia (N.2 Case) 1 1
Veneto (N.1 Casa)
Totale  
Opere per macrocategoria 5 5 7 1 2 4 24

Le FMA avevano iniziato l’attività educativa a Mornese (AL) nel 1872 con un colle-
gio.16 Nel 1880 le 18 case italiane erano distribuite in Piemonte, in Liguria, dove si era 
iniziato a Vallecrosia con una scuola gratuita, l’oratorio e un collegio per contrastare 
l’iniziativa protestante;17 in Sicilia,18 in Veneto, a Este, con un laboratorio abbinato ai 

16	 Cf Programma. Casa di Maria Ausiliatrice per l’educazione femminile in Mornese, Torino, Tipo-
grafia dell’Oratorio di S. Francesco di Sales 1873, in Cavaglià – Costa (a cura di), Orme di vita, doc. 
n. 24, 81; Cavaglià Piera, Fecondità e provocazioni di un’esperienza educativa. Maria Domenica 
Mazzarello e la comunità di Mornese in Rivista di Scienze dell’Educazione 30(1992)2, 171-192. 
17	 Cf Cavaglià – Noto Barbara, La scuola «Maria Ausiliatrice» di Vallecrosia. Origine e sviluppo di un’istituzio-
ne educativa fondata da Don Bosco (1876-1923), in Rivista di Scienze dell’Educazione 36(1998)1, 15-70.
18	 L’orfanotrofio Carcaci a Catania e il Collegio Maria di Bronte furono le prime case. Cf Ventura 
Maria Concetta, L’educazione collegiale presso l’Istituto Maria Ausiliatrice di Catania (dal 1896 
al 1922), in González Jesús Graciliano – Loparco – Motto – Zimniak Stanis aw (a cura di), L’edu-
cazione salesiana dal 1880 al 1922. Istanze ed attuazioni in diversi contesti I, Roma, LAS 2007, 
267-287; Zito Gaetano, Educazione della donna in Sicilia tra Ottocento e Novecento. Le Figlie di 
Maria Ausiliatrice e Luigi Sturzo, Roma, LAS 2002.
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campi adatti al proprio apostolato. In essi bisognava ritagliarsi gli spazi, superare i pregiudizi e 
la concorrenza, dunque occorreva molto spirito di adattamento, soprattutto all’inizio.22

Le scuole comunali nel 1890 erano diventate 13, tra Piemonte e Sicilia: nelle pro-
vince di Torino, Alessandria, Asti; Catania e Messina. Si erano aperte anche 5 scuole 
private23: oltre a Cerro Maggiore, a Lu Monferrato, Moncrivello, Novara24, Pecetto. Inol-
tre operavano due scuole gratuite, a Torino e a Vallecrosia, (IM), segno dell’iniziativa 
delle religiose a favore delle classi disagiate e 1 domenicale, a Torino. Parecchie religio-
se conseguirono prontamente la patente legale di maestre per rispondere all’esigenza 
di alfabetizzazione nelle classi popolari. 

Gli asili d’infanzia erano 20, quasi tutti in Piemonte: Bairo Canavese, Borgo Cor-
nalese, Borgomasino, Fontanile, Gattinara, Incisa Belbo, Lenta, Lu Monferrato, Mathi, 
Moncrivello, Montaldo Bormida, Nichelino, Pecetto, Quargnento, Rosignano, S. Ambro-
gio, Scandeluzza, Torino Lingotto, Torre Bairo.25 Nella mentalità del tempo, essi anda-
vano incontro soprattutto alle esigenze delle donne lavoratrici, dopo aver superato la 
diffidenza causata dall’originaria impronta liberale. 

Erano poi attivi 22 laboratori, di cui 16 nel solo Piemonte, nel quale l’offerta si diver-
sificò molto per tempi e abilità. Si contavano inoltre 33 oratori festivi, l’opera distintiva 
salesiana; 2 istituti assistenziali. L’Ospitalità consisteva in 7 collegi convitti, distribuiti tra 
Piemonte e Sicilia, più uno in Liguria, a Vallecrosia, per la permanenza di ragazze interne. 
Annoverava pure 1 casa di ritiro per madri di sacerdoti anziani a Mathi (TO). Nella distri-
buzione geografica delle opere, appare come le FMA si inserirono in Sicilia con collegi-
convitti spesso abbinati a scuole comunali, ma dopo dieci anni non c’era ancora nell’isola 
un loro asilo infantile. In effetti, mentre i bambini erano accuditi in famiglia, mancavano 
le maestre laiche e le religiose non solo rivestirono un ruolo di supplenza, ma, tutelate 
dalla comunità di fronte ai pregiudizi che investivano invece le “maestrine” soggette ai 
trasferimenti, aprirono la strada al riconoscimento sociale di quella professione. 

In 7 case le FMA si dedicavano a prestazioni domestiche nelle cucine salesiane, 
e prestavano servizio in un ospedale comunale (Magenta). Il noviziato era ancora 1 

22	 Cf Zanara Maria Stella, Don Rua, le FMA e la Chiesa locale in Lombardia. Tre casi emblematici, 
in Loparco - Zimniak Stanislaw(a cura di), Don Michele Rua primo successore di don Bosco. Tratti di 
personalità, governo e opere (1888-1910). Atti del 5° Convegno Internazionale di Storia dell’Ope
ra Salesiana, Torino, 28 ottobre-1° novembre 2009, Roma, LAS 2010, 561-584.
23	 Stranamente non è elencata la scuola di Nizza Monferrato, sede della casa madre dal 1878. 
Cf Cavaglià, Educazione e cultura per la donna. La Scuola «Nostra Signora delle Grazie» di Nizza 
Monferrato dalle origini alla riforma Gentile (1878-1923), Roma, LAS 1990.
24	 Cf la relazione dell’ispettrice scolastica nel 1890, in Loparco, L’attività educativa delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice in Italia attraverso le ispezioni governative (1884-1902), in Ricerche Storiche 
Salesiane 21(2002)40, 82-85. Le relazioni riguardano anche i collegi di Nizza Monferrato, Val-
lecrosia (Bordighera), Chieri, Lugo, Casale Monferrato, Conegliano Veneto, Alì Marina, Bronte, 
Trecastagni, Roma, Alessandria. Ivi, p. 49-106.
25	 Il primo regolamento era stato stampato nel 1885: Regolamento-programma per gli Asili d’infan-
zia delle Figlie di Maria Ausiliatrice, preceduto da un cenno storico sull’origine e sulla istituzione 
degli Asili in Italia, S. Benigno Canavese, Tip. e Libreria Salesiana 1885 [ripubblicato in Rivi-
sta di Scienze dell’Educazione» 35(1997)1, 17-44]. Cf Ruffinatto Piera, L’educazione dell’infanzia 
nell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice tra il 1885 e il 1922. Orientamenti generali a partire 
dai regolamenti (1885-1912), in González - Loparco – Motto – Zimniak (a cura di), L’educazione 
salesiana dal 1880 al 1922, 135-160.
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solo, a Nizza Monferrato. Nell’ultimo decennio dell’’800 cadeva il 25° di fondazio-
ne dell’Istituto, con un’espansione fiorente in Italia e all’estero. In alcune regioni 
le opere si consolidavano e si sviluppavano, in altre erano ancora ai primi tentativi 
di inserimento.

Tab. 15 – Opere FMA 1900, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
( N.1 Casa) 2 1 1 4

Emilia  
Romagna  
(N.4 Case)

5 3 4 1 1 14

Lazio  
(N.4 Case) 5 1 3 1 10

Liguria  
(N.6 Case) 4 4 4 2 2 16

Lombardia 
(N.10 Case) 7 3 7 1 2 20

Marche  
(N.1 Casa) 1 1 2

Piemonte 
(N.62 Case) 67 29 49 4 12 3 5 1 170

Sicilia  
(N.13 Case) 8 8 11 0 5 3 1 1 37

Toscana  
(N.1 Casa) 1 1 1 3

Umbria  
(N.3 Case) 1 1 1 3

Veneto  
(N.2 Case) 2 2 1 1 6

Totale 
Opere per  
macrocategoria

101 52 83 6 23 9 8 3 285

Nel 1900 appaiono 22 scuole comunali, 14 private, altre 7 non specificate, 2 do-
menicali più 1 festiva, 1 mista; 51 asili e altre 2 scuole infantili. I 51 laboratori erano 
anche più che raddoppiati. Opera principe restava l’oratorio, con 83 sedi su 285 Case.26 
Nell’intenzione delle FMA esso costituiva la costante rispetto alla variabilità delle altre 
attività, una condizione per la firma di convenzioni con enti o privati che richiedevano 
le religiose, ma in genere non prevedevano l’oratorio festivo. Ovviamente le FMA non 
percepivano alcuna retribuzione per quell’impegno apostolico che si aggiungeva alle 
occupazioni previste, anzi dovevano avere il permesso di usare i locali. 

26	 In quegli anni era stato stampato il primo regolamento per gli oratori Regolamento dell’oratorio 
festivo femminile e Regolamento per la Congregazione delle Figlie del Sacro Cuore di Gesù, Torino, 
Tip. Salesiana 1894; Regolamento dell’Oratorio festivo femminile, Torino, Tip. Salesiana 1895.
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Le opere assistenziali comprendevano un orfanotrofio a Lugo, 5 convitti per opera-
ie, a fronte di 23 opere che rientravano nella categoria Ospitalità.27 Erano in aumento 
i collegi, istituzioni più tradizionali per l’educazione femminile,28 ma anche i convit-
ti e pensionati per allieve normaliste, che andavano incontro alle esigenze di ragazze 
residenti più o meno lontano dalle famiglie, per motivi di studio o di impiego. Poche 
scuole, comunicazioni scarse, abitudine di non far viaggiare da sole le ragazze, erano 
fattori che richiedevano la disponibilità di ambienti sicuri, se non si volevano privare 
le ragazze dell’opportunità dell’istruzione. Per i ceti medio bassi in genere mancava-
no convitti pubblici, eppure i diplomi erano loro necessari per elevare le possibilità 
di inserimento in impieghi inediti. Le FMA tentavano di formare, tutelare, provvedere 
guardando avanti.

A Toceno, NO, per qualche anno (1897-1905) fu registrata l’unica opera di assi-
stenza dei malati a domicilio, come pure un ricovero per anziani a Tirano, SO, (1897), 
che accompagnava un asilo infantile. 

Tra il 1900 e il 1910 si produssero eventi importanti sotto il profilo istituzionale. 
Nel 1906 l’Istituto delle FMA fu separato dai Salesiani sotto il profilo amministrativo ed 
economico, con alcune ripercussioni sulle attività. Con l’erezione canonica delle ispet-
torie nel 1908, pur restando la centralizzazione del governo, alcune scelte e decisioni in 
merito alle opere, agli impegni e al movimento del personale rimanevano maggiormente 
vincolate alla dimensione territoriale, che non sempre coincideva con le regioni. Su 
scala nazionale le FMA raggiunsero diverse altre regioni, soprattutto meridionali, meno 
ricche di religiose di vita attiva e molto bisognose di educatrici di nuovo conio rispetto 
alle tradizionali mentalità, che si adattavano con maggiore fatica alle esigenze della 
modernità. Le presenze delle FMA aumentarono anche nelle regioni centrali, dove altre 
religiose non mancavano, ma si voleva radicare la proposta educativa salesiana, nella 
convinzione che fosse un’opportunità per le ragazze.

Lo sviluppo istituzionale in quel periodo intercettava le istanze sollevate dalla legge 
Orlando (1904) sull’età dell’istruzione obbligatoria, che progressivamente riguardava 
le bambine, fino ad allora più discriminate; la necessità di agevolare le ragazze che 
aspiravano a diventare maestre; l’ascesa del socialismo in molte amministrazioni locali 
e l’impegno di frenarlo da parte dei parroci; una certa fioritura dell’associazionismo 
anche femminile, laico e cattolico.29 Nel giugno 1902 fu emanata la legge Carcano sul 
lavoro delle donne e dei fanciulli; nel 1907 e nel regolamento del 1908 si fissavano i 
gradi delle scuole professionali femminili, dipendenti dal Ministero di agricoltura, in-

27	 Cf Lanfranchi Rachele, I convitti per operaie affidati alle Figlie di Maria Ausiliatrice. Da “sempli-
ce albergo” a “case di educazione”. Istanze ed attuazioni educative in Italia negli anni 1880-1922, 
in González - Loparco – Motto – Zimniak (a cura di), L’educazione salesiana I, 237-266; Bertoni 
Alberto - Cozzi Annamaria et al., Cotton & C. Storia industriale di Busto Arsizio, Varese, Unione 
degli Industriali della Provincia di Varese 2001, 342-354, per i convitti di Busto Arsizio, Castel-
lanza, Legnano, affidati alle FMA tra fine ’800  e primi del ’900.
28	 Cf Regolamento delle case di educazione dirette dalle Figlie di Maria Ausiliatrice, Torino, Tip. 
Salesiana 1895; Loparco, L’apporto educativo delle Figlie di Maria Ausiliatrice negli educandati tra 
ideali e realizzazioni, in González - Loparco – Motto – Zimniak (a cura di), L’educazione salesiana 
I, 161-191; Ventura, L’educazione collegiale, in ivi 267-287.
29	 Cf Bartoloni Stefania (a cura di), Per le strade del mondo. Laiche e religiose fra Otto e Novecento, 
Bologna, Il Mulino 2007.
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dustria e commercio. Erano aspetti che toccavano direttamente anche le congregazioni 
salesiane, impegnate a dare a ragazzi e ragazze delle fasce popolari gli strumenti per 
guadagnarsi onestamente da vivere.30

Tab. 16 – Opere FMA 1910, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.1 Casa) 1 1 1 1 4

Basilicata  
(N.1 Casa) 1 1 2

Campania 
(N.1 Casa) 2 1 1 4

Emilia  
(N.5 Case) 7 2 5 2 16

Friuli V.G.  
(N.1 Casa) 2 1 3

Lazio  
(N.5 Case) 7 3 6 2 1 1 20

Liguria  
(N.9 Case) 5 6 6 2 3 22

Lombardia 
(N.37 Case) 27 9 19 13 3 2 73

Marche  
(N.1 Casa) 1 1 2

Piemonte 
(N.84 Case) 102 42 61 2 12 14 5 1 239

Sardegna  
(N.3 Case) 4 2 3 9

Sicilia  
(N.20 Case) 18 15 15 8 3 7 1 1 68

Toscana  
(N.4 Case) 6 3 3 1 13

Umbria  
(N.3 Case) 5 1 2 1 1 2 1 13

Veneto  
(N.6 Case) 4 2 2 2 1 1 12

Totale 
Opere per  
macrocategoria

191 87 127 13 35 34 1 9 3 500

Nel 1910 si registra l’arrivo delle FMA già avvenuto nel decennio in Basilicata, Cam-
pania, Friuli, Sardegna. Tra le opere d’istruzione spiccano 104 asili d’infanzia, 47 scuole 

30	 Cf Loparco, Le Figlie di Maria Ausiliatrice 461-474; Bertello Giuseppe, Scritti e documenti 
sull’educazione e sulle scuole professionali. Introduzione, premesse, testi critici e note a cura di 
José Manuel Prellezo, Roma, LAS 2010, 21-25.
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comunali, una comunale maschile, e altre 25 scuole private. In Piemonte c’erano alcune 
scuole festive popolari, serali, mentre solo in Sicilia era registrata una gratuita e due 
per adulte. Le scuole gratuite, in Sicilia come inizialmente a Torino e a Vallecrosia, rap-
presentavano una scelta precisa delle FMA per favorire un’opera tra le ragazze dei ceti 
popolari, senza ricavarne utili. Tenuto conto delle ristrettezze economiche delle origini, 
i sacrifici affrontati attestano una visione strategica per far evolvere una situazione lo-
cale di trascuratezza nei confronti dell’istruzione femminile.

Gli 87 laboratori e scuole di lavoro raggiungevano ragazze in genere impossibili-
tate a continuare un percorso scolastico, soprattutto nei piccoli centri. Tra le scuole di 
lavoro, due erano serali e una festiva in Piemonte, con la stessa attenzione formativa 
alle ragazze impegnate di giorno negli opifici di Torino e dintorni. Essi rappresentarono 
una opportunità emulata anche da istituzioni ispirate ad altri scopi, come la società 
massonica l’Umanitaria di Milano.31

Gli oratori delle FMA erano 124, più uno “giornaliero” e uno festivo maschile e fem-
minile a Gattinara. Le voci relative al Catechismo, anche parrocchiale, aumentarono nei 
primi anni del ’900, che coincidevano con l’impegno profuso a largo raggio in Sicilia 
da Maddalena Morano e dalle altre FMA; a Livorno operava Luigina Cucchietti in modo 
significativo per diverse parrocchie, in sintonia con le direttive ecclesiali di Pio X e dei 
vescovi attenti alla dimensione pastorale.

Intanto in Piemonte già si sperimentavano 2 scuole di religione, che intendevano 
contrastare le idee laiciste sempre più diffuse nelle scuole statali e negli stabilimenti 
industriali.32 Oltre alle remore politiche, che ogni tanto si appuntavano sul tema edu-
cativo, proprio sull’insegnamento della religione nelle scuole statali si era spaccata l’as-
semblea delle donne riunite nel primo convegno nazionale a Roma nel 1908.33 

L’altra grande novità di quegli anni riguardava l’incremento dei convitti per opera-
ie. Su 24, 12 erano in Lombardia, 9 in Piemonte, 2 in Veneto e 1 in Liguria. Per la Lom-
bardia, dove le prime iniziative avevano un po’ faticato a stabilizzarsi, i convitti definiro-
no l’impronta popolare e lo stile delle prime opere delle FMA rivolte alle molte ragazze 
gravitanti intorno al mondo industriale. Essi affiancavano l’impegno delle religiose in 
alcune scuole comunali e nell’onnipresente oratorio, in versione salesiana rispetto alla 
tradizione lombarda. In 2 sedi piemontesi, poi, si prestava assistenza diretta alle operaie 
sul luogo di lavoro. Diversi proprietari chiesero alle FMA di assumere più stabilimenti, 
il che, in tempi di crisi o scarsità di lavoro, permise anche un certo interscambio di 

31	 La Società Umanitaria, fondata dal commerciante ebreo Moisé Loria nel 1892, divenne opera-
tiva dal 1902. Nel primo decennio istituì varie attività per le ragazze dei ceti popolari. Cf Loparco, 
Le Figlie di Maria Ausiliatrice 458, nota 587.
32	 Nell’ambiente salesiano le scuole di religione erano state promosse da don Carlo Baratta. Cf 
Motto Francesco (a cura di), Parma e don Carlo Maria Baratta, Salesiano. Atti del Convegno di 
storia sociale e religiosa. Parma, 9, 16, 23 aprile 1999, Roma, LAS 2000. A Torino la presenza di 
don Filippo Rinaldi come confessore e direttore nell’oratorio femminile sostenne quel genere di 
proposta, che probabilmente era stato proposto per la prima volta a Catania da madre Morano 
tra le convittrici allieve della scuola normale statale nel 1898. Cf Civitelli Alessia, L’oratorio delle 
Figlie di Maria Ausiliatrice a Torino Valdocco all’inizio del ’900, in González – Loparco – Motto – 
Zimniak (a cura di), L’educazione salesiana tra 1880 e 1922 I, 345-375.
33	 Cf Frattini Claudia, Il primo congresso delle donne italiane, Roma 1908. Opinione pubblica e 
femminismo. Roma, Biblink 2008.

FMA_Parte2_04.indd   108 09/02/11   14.51



109 La tipologia delle opere 

manodopera per cui le ragazze non persero il lavoro. Il mondo industriale all’inizio del 
’900 fu attraversato da disagi e scioperi, accuse alle religiose di favorire i proprietari 
rispetto alle dipendenti, e tuttavia, in contemporanea, le relazioni degli ispettori delle 
Camere del lavoro riconoscevano i benefici di ambienti sani e ben diretti, in cui le ra-
gazze provenienti dallo stesso paese, spesso coalizzate e chiuse tra loro nei dialetti come 
nelle conoscenze, si educavano a una socializzazione più ampia, imparavano l’economia 
domestica, ricamavano il proprio corredo, imparavano a leggere e scrivere. Il lavoro non 
era vissuto come conquista di un diritto, ma piuttosto come necessità economica. Alle 
religiose le operaie stavano a cuore come persone che vivevano gli anni dello stabili-
mento come fase transitoria in cui preparare l’approdo alla formazione di una famiglia 
ordinata e ben condotta.34 Qualche anno dopo, riflettendo sulla presenza nei convitti, le 
FMA radunate in Capitolo (1913) affermavano che «dare all’operaio educazione è carità, 
dargli istruzione è giustizia», poiché non bastava il guadagno materiale, ma occorreva 
dare gli strumenti per una elevazione totale della persona.35

Mentre le opere assistenziali richiamano una maggiore precarietà economica o una 
situazione di disagio sociale delle utenti, le opere di ospitalità si riferivano a luoghi e 
ambienti di permanenza dove le allieve corrispondevano una retta, sebbene contenuta 
o a volte ridotta. In totale nel 1910 si contano 34 opere, tra collegi convitti e pensionati. 
Alcune accoglievano esplicitamente giovani normaliste, a Catania come a Livorno e Ales-
sandria, favorendo così lo studio e la preparazione delle maestre, che potevano usufruire 
di un ambiente sano. Nelle città i pensionati rappresentavano quasi l’unica possibilità 
di contatto diretto delle FMA con allieve di scuole post elementari, in assenza di scuole 
proprie, sempre difficili da attivare e soprattutto far pareggiare, nel clima di aperto o 
larvato anticlericalismo presente all’epoca presso il Ministero della pubblica istruzione. 
In tal modo, le religiose intendevano integrare l’istruzione delle scuole statali e i mo-
delli di comportamento che vi si proponevano, con elementi di educazione cristiana ed 
istruzione religiosa. In centri medi o comunque non particolarmente problematici sotto 
il profilo culturale, convitti e pensionati andavano incontro alle esigenze di ambienti in 
qualche modo sostitutivi delle famiglie. Compariva anche la voce casa famiglia, che indi-
cava un pensionato per impiegate o operaie, in Lombardia (Vigevano), Liguria, mentre la 
prima esperienza di qualche anno si era già conclusa a Torino prima del 1910.

In modo significativo era rimasta un’unica segnalazione di Prestazioni domestiche 
presso i Salesiani, in seguito alle disposizioni della Santa Sede. Tra le Case di cura le 
FMA gestivano 7 ospedali, di cui 5 in Piemonte. 

4 Le FMA tra 1920 e 1930

Tra il 1910 e il 1920, con il tramonto dell’età liberale, anche l’Italia fu attraversata 
dall’emergenza bellica. Le FMA vi presero parte attivamente, così che le opere ne risen-
tirono sia immediatamente che, per certi aspetti, ancora a distanza di tempo.36

34	 Sull’immagine dei convitti, riportata nella bibliografia, cf l’approfondimento in Loparco, Le Fi-
glie di Maria Ausiliatrice 551-553.
35	 Cf verbale 18 settembre 1913, Capitolo Generale VII, in AGFMA 11.7/12.
36	 Cf Loparco, Le Figlie di Maria Ausiliatrice 698-711.
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Tab. 17 – Opere FMA 1920, per regione e per macrocategoria
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Basilicata  
(N.2 Case) 4 2 2 1 9

Calabria  
(N.4 Case) 3 3 4 1 11

Campania 
(N.3 Case) 4 2 2 2 1 11

Emilia  
(N.12 Case) 15 9 11 2 1 1 1 40

Friuli  
(N.1 Casa) 2 1 3

Lazio  
(N.9 Case) 15 5 8 10 9 2 1 50

Liguria  
(N.17 Case) 12 5 8 1 4 4 2 36

Lombardia 
(N.46 Case) 45 20 37 6 14 4 1 2 1 130

Marche  
(N.1 Casa) 1 1 1 2 5

Piemonte 
(N.113 Case) 119 60 74 24 23 14 5 10 2 331

Puglia  
(N.1 Casa) 2 1 1 4

Sardegna  
(N.3 Case) 4 3 3 3 13

Sicilia  
(N.28 Case) 29 17 20 10 7 6 2 1 1 93

Toscana  
(N.11 Case) 12 6 7 6 5 2 1 39

Umbria  
(N.3 Case) 5 0 3 3 1 2 1 15

Valle d'Aosta 
(N.2 Case) 2 1 1 4

Veneto  
(N.7 Case) 7 2 4 2 2 2 1 20

Totale 
Opere per  
macrocategoria

280 133 187 69 72 40 12 15 6 814

Nel 1920 Calabria, Puglia, Valle d’Aosta contavano i primi insediamenti delle FMA. 
In clima di dopoguerra, tra le opere di istruzione si registrano 50 scuole comunali, la 
maggioranza in Piemonte (26), Lombardia (8), Sicilia (5), una quarantina di private, in 
aumento quelle popolari, festive e serali. I 160 giardini d’infanzia, più uno dedicato agli 
orfani di guerra, coprono più della metà delle presenze delle FMA. Oltre a Piemonte, 
Lombardia, Sicilia, se ne contano 10 in Emilia, 7 in Toscana, 4 in Liguria e Veneto. Più 
sporadici nelle altre regioni.
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Tra le iniziative rivolte alla Formazione al lavoro, campeggiano 105 scuole di lavoro,37 
una ventina di laboratori, tra cui in Lazio uno Pontificio per giovani operaie (quello di 
Trastevere dove aveva operato con spirito d’iniziativa e fine sensibilità educativa suor 
Teresa Valsè all’inizio del ’900), e uno della Ditta Coen; 4 scuole professionali, di cui 
3 registrate in Sicilia. Un caso emblematico si verificò a Piazza Armerina, dove si avviò 
un corso commerciale nel 1911 e nel gennaio 1912 riceveva da Roma il permesso per 
una scuola professionale con la prospettiva di un diploma per l’insegnamento, dopo 
tre o quattro anni. Ma le ragazze non mostrarono interesse, a livello locale si temeva di 
formare ragazze «spostate», così nel dopoguerra si tornò al laboratorio con la prospet-
tiva di un guadagno più immediato. Anche a Bronte e a Parco ci furono proposte simili 
avanzate dalle autorità locali, non troppo sostenute dalle superiore di Nizza Monferrato, 
ma neppure ostacolate.38

Gli Oratori e gruppi ecclesiali nel 1920 erano 187 su 263 Case. I Catechismi par-
rocchiali erano più diffusi in Piemonte, Sicilia, Lombardia, Lazio, Toscana; 7 le scuole 
di religione, di cui 4 in Piemonte, 2 nel Lazio e una in Liguria, pensate sia per le stu-
dentesse delle scuole pubbliche, sia per impiegate, e talvolta per operaie e oratoriane.

Oltre a una trentina di convitti per operaie, continuavano opere assistenziali cre-
sciute in tempo di guerra e legate all’impegno educativo. Così si contavano una quin-
dicina di orfanotrofi, più di una ventina di istituzioni per orfani di guerra e bambini 
abbandonati, tra cui l’Asilo Savoia a Roma; 13 doposcuola, più diffusi nelle città, come 
Roma, per contrastare iniziative concorrenti;39 una sede dell’opera di Protezione della 
giovane, il Segretariato “Italica gens” a Napoli, a favore degli emigranti transoceanici.40

L’Ospitalità aveva un po’ ristretto le sue denominazioni, non tutti i collegi e i convitti 
avevano ripreso a pieno ritmo dopo la guerra. Oltre a una ventina di essi, continuavano 
alcuni pensionati per studentesse e impiegate, taluni con la denominazione di ospizi 
governativi. Apparivano una dozzina di opere di prestazione domestica, che includevano 
una cucina bonomelliana in Lombardia, mentre 15 erano segnalate come case e servizi 
di cura. Fra essi, 7 ospedali e 3 catalogati ancora come ospedali militari di riserva.

37	 Una nota riportata nella statistica del 1914 illumina il contenuto delle scuole di lavoro in quegli 
anni: «In tutte le case dell’Istituto, dove s’imparte istruzione elementare e complementare, non 
mancano nozioni teorico-pratiche di economia domestica e lavori femminili, in perfetto accordo 
coi Programmi ufficiali di ciascuna nazione, e secondo le esigenze locali e spesso individuali. Per 
scuola di lavoro s’intende quella non dipendente da un Programma fisso- ed avente quasi l’ini-
ziativa di Scuola Professionale». Prospetto generale statistico delle opere Istituto Maria Ausiliatrice 
(fondato dal ven. Don Bosco). Gennaio del 1914. 1° Prospetto delle Istituzioni FMA ripartito per 
nazioni, per scopi e relative statistiche, in AGFMA.
38	 L’evoluzione legislativa di quegli anni e le ripercussioni nelle proposte delle FMA, in Loparco, 
Le Figlie di Maria Ausiliatrice 456-474. Sullo stesso tema riferito a più congregazioni, cf Rocca 
Giancarlo, Gli istituti religiosi e l’istruzione “professionale”, in Bandolini Ermenegildo (a cura di), 
L’eredità del beato Ludovico Pavoni. Storia e sviluppo della sua fondazione nel periodo 1849-1949, 
Milano, Congregazione dei Figli di Maria Immacolata Pavoniani 2009, 91-117. 
39	 A Roma si temeva l’iniziativa massonica della “Gioiosa” che operava tramite una federazione di 
ricreatori per entrambi i sessi. Cf Loparco, Le Figlie di Maria Ausiliatrice 592.
40	 L’associazione Italica Gens era sorta nel 1911, promossa dall’egittologo Ernesto Schiaparelli, 
che a Torino aveva subito cercato l’appoggio delle due congregazioni salesiane per favorire l’assi-
stenza degli emigranti, sia nei porti di partenza (specialmente a Napoli), sia nei luoghi di arrivo. 
Cf Loparco, Le Figlie di Maria Ausiliatrice 675-686.

Tab. 17 – Opere FMA 1920, per regione e per macrocategoria
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Basilicata  
(N.2 Case) 4 2 2 1 9

Calabria  
(N.4 Case) 3 3 4 1 11

Campania 
(N.3 Case) 4 2 2 2 1 11

Emilia  
(N.12 Case) 15 9 11 2 1 1 1 40

Friuli  
(N.1 Casa) 2 1 3

Lazio  
(N.9 Case) 15 5 8 10 9 2 1 50

Liguria  
(N.17 Case) 12 5 8 1 4 4 2 36

Lombardia 
(N.46 Case) 45 20 37 6 14 4 1 2 1 130

Marche  
(N.1 Casa) 1 1 1 2 5

Piemonte 
(N.113 Case) 119 60 74 24 23 14 5 10 2 331

Puglia  
(N.1 Casa) 2 1 1 4

Sardegna  
(N.3 Case) 4 3 3 3 13

Sicilia  
(N.28 Case) 29 17 20 10 7 6 2 1 1 93

Toscana  
(N.11 Case) 12 6 7 6 5 2 1 39

Umbria  
(N.3 Case) 5 0 3 3 1 2 1 15

Valle d'Aosta 
(N.2 Case) 2 1 1 4

Veneto  
(N.7 Case) 7 2 4 2 2 2 1 20

Totale 
Opere per  
macrocategoria

280 133 187 69 72 40 12 15 6 814

Nel 1920 Calabria, Puglia, Valle d’Aosta contavano i primi insediamenti delle FMA. 
In clima di dopoguerra, tra le opere di istruzione si registrano 50 scuole comunali, la 
maggioranza in Piemonte (26), Lombardia (8), Sicilia (5), una quarantina di private, in 
aumento quelle popolari, festive e serali. I 160 giardini d’infanzia, più uno dedicato agli 
orfani di guerra, coprono più della metà delle presenze delle FMA. Oltre a Piemonte, 
Lombardia, Sicilia, se ne contano 10 in Emilia, 7 in Toscana, 4 in Liguria e Veneto. Più 
sporadici nelle altre regioni.
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Tab. 18 – Opere FMA 1930, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.2 Case) 3 2 3 2 10

Basilicata  
(N.2 Case) 2 1 2 2 1 8

Calabria  
(N.6 Case) 5 5 6 5 3 24

Campania  
(N.8 Case) 8 4 5 4 6 5 2 1 35

Emilia  
(N.14 Case) 21 13 15 11 2 3 1 66

Friuli V.G.  
(N.2 Case) 3 1 1 1 6

Lazio  
(N.15 Case) 23 5 12 6 10 2 3 1 3 1 66

Liguria  
(N.15 Case) 23 13 13 5 7 6 3 2 0 0 72

Lombardia 
(N.53 Case) 51 35 64 38 28 3 7 2 2 1 231

Marche  
(N.2 Case) 1 1 2

Piemonte 
(N.144 Case) 186 94 116 80 63 17 38 12 11 4 621

Puglia  
(N.5 Case) 5 2 5 2 2 16

Sardegna  
(N.4 Case) 6 3 8 3 1 21

Sicilia  
(N.42 Case) 63 31 40 20 10 7 2 4 2 1 180

Toscana  
(N.20 Case) 32 12 20 12 8 5 2 0 2 1 94

Trentino A.A. 
(N.1 Casa) 1 1 1 3

Umbria  
(N.4 Case) 5 2 5 1 2 1 0 2 18

Valle d'Aosta 
(N.1 Casa) 2 1 1 1 5

Veneto  
(N.12 Case) 21 8 12 8 6 3 2 2 1 63

Totale 
Opere per 
macrocategoria

461 232 329 201 150 52 59 23 24 10 1541

Nel 1930 le case in Italia erano diventate 352. Nel tempo del fascismo, dopo il 
cinquantesimo della fondazione dell’Istituto celebrato nel 1922, e la casa generalizia 
trasferita da Nizza Monferrato a Torino nel 1929, si era verificato un ulteriore balzo in 
avanti e la rete delle opere copriva tutta la penisola, incluso il Trentino. Faceva eccezio-
ne ormai solo il Molise. Il Piemonte, con la sua realtà industriale e agricola, contava ben 
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144 case e una varietà di opere soprattutto popolari che, seguite direttamente dalle su-
periore, diventavano punto di riferimento e modello per l’intera Italia e congregazione. 

Le opere di Istruzione rispecchiavano la proporzione della diffusione delle case. In 
quel decennio era avvenuta la riforma scolastica che aveva preso il nome da Giovanni Gen-
tile, nel 1923, modificando l’assetto dei corsi di studio. Nel 1930 si parla di scuole materne, 
invece che di giardini d’infanzia, ed erano 224, vale a dire presenti nei due terzi delle case 
delle FMA. Praticamente quest’unica opera costituisce quasi la metà del totale delle opere 
d’istruzione, e spesso era abbinata a una scuola di lavoro e all’oratorio festivo in modo da 
raggiungere piccoli e ragazze più grandi, con le modeste entrate necessarie alla comunità 
e le più informali attività gratuite. Le scuole Normali pareggiate furono sostituite dagli 
istituti magistrali,41 apparivano 5 scuole di metodo, 1 ginnasio inferiore. Si aggiungevano 
1 istituto tecnico inferiore, 12 “corsi elementari, integrativi, professionali”, che sommavano 
voci diverse, poiché i corsi integrativi e professionali erano successivi alle classi elementari, 
destinati a chi non intendeva proseguire gli studi. Si contavano 44 scuole comunali, le più 
numerose in Piemonte, 26, mentre in Lombardia erano già scese a 5, 4 in Sicilia e le altre 
più distribuite; decine di scuole private e non specificate. In Campania si registrava un 
caso di insegnamento religioso nelle scuole pubbliche elementari e medie. 

Continuavano alcune scuole meno istituzionalizzate, serali e festive, altre esplicitamente 
rivolte ad analfabete e a giovani di servizio, in orari extralavorativi, con un’offerta integrata 
dalle letture fornite dalle 20 biblioteche circolanti; aumentavano anche le lezioni private di 
musica e francese. Il doposcuola fu un’opera popolare costante, 22 su 40 in Piemonte, a favo-
re di fasce sociali disagiate e di mamme lavoratrici che non potevano attendere in modo ade-
guato alle figlie. Le opere di istruzione nella varietà dell’offerta rispecchiavano l’evoluzione 
in atto nella società: da una parte sussistevano analfabete, d’altronde cresceva la frequenza 
scolastica delle bambine, con esigenze diverse secondo l’età e la condizione familiare.

Anche la Formazione al lavoro si diversifica molto nella tipologia.42 Le 151 scuole di lavo-
ro, e altre con diciture un po’ più specifiche, come “scuola di lavoro a pagamento e gratuita”, 
serale, diurna, festiva, della Buona massaia, denotano l’attenzione alle esigenze locali. Erano 
destinate ad adolescenti e giovani, spesso prive di altre prospettive di formazione umana e 
religiosa, oltre che di abilità professionali, dopo qualche classe di scuola elementare. Inoltre 
si contano 21 laboratori senza altra precisazione, altri come diurni e serali, festivi, estivi, si-
mili nel concetto ai laboratori di arti e mestieri dei Salesiani. Solo poche erano denominate 
scuole professionali, frenate dalle reticenze locali da una parte e dalla mancanza di suffi-
ciente personale preparato dall’altra, condizioni necessarie per sostenere classi con regolari 
programmi, testi ed esami. Tutte le voci afferenti alla preparazione al lavoro erano 232.

Oltre a circa 240 oratori festivi, che erano cresciuti un po’ meno delle case - non 
meraviglia nel clima fascista-, stavano aumentando i gruppi e i circoli della Gioventù 
Femminile Cattolica Italiana, con 88 sedi tra le FMA, che non menzionavano più tra le 

41	 Gli istituti medi di primo grado comprendevano la scuola complementare, il ginnasio, il corso 
inferiore dell’istituto tecnico, il corso inferiore dell’istituto magistrale; quelli di secondo grado 
erano il liceo, il corso superiore del’istituto magistrale, il liceo scientifico e quello femminile. Cf, 
oltre gli studi generali di storia della scuola, Bordignon Bruno, Scuola in Italia: problemi e pro-
spettive, Soveria Mannelli, Rubettino 2008, 15-28.
42	 Tra i lavori recenti concernenti il lavoro femminile, cf Savelli Laura (con la collaborazione di Ales-
sandra Martinelli), Il lavoro femminile lo sviluppo economico in Italia, Firenze, Edizioni Firenze 2009.

Tab. 18 – Opere FMA 1930, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.2 Case) 3 2 3 2 10

Basilicata  
(N.2 Case) 2 1 2 2 1 8

Calabria  
(N.6 Case) 5 5 6 5 3 24

Campania  
(N.8 Case) 8 4 5 4 6 5 2 1 35

Emilia  
(N.14 Case) 21 13 15 11 2 3 1 66

Friuli V.G.  
(N.2 Case) 3 1 1 1 6

Lazio  
(N.15 Case) 23 5 12 6 10 2 3 1 3 1 66

Liguria  
(N.15 Case) 23 13 13 5 7 6 3 2 0 0 72

Lombardia 
(N.53 Case) 51 35 64 38 28 3 7 2 2 1 231

Marche  
(N.2 Case) 1 1 2

Piemonte 
(N.144 Case) 186 94 116 80 63 17 38 12 11 4 621

Puglia  
(N.5 Case) 5 2 5 2 2 16

Sardegna  
(N.4 Case) 6 3 8 3 1 21

Sicilia  
(N.42 Case) 63 31 40 20 10 7 2 4 2 1 180

Toscana  
(N.20 Case) 32 12 20 12 8 5 2 0 2 1 94

Trentino A.A. 
(N.1 Casa) 1 1 1 3

Umbria  
(N.4 Case) 5 2 5 1 2 1 0 2 18

Valle d'Aosta 
(N.1 Casa) 2 1 1 1 5

Veneto  
(N.12 Case) 21 8 12 8 6 3 2 2 1 63

Totale 
Opere per 
macrocategoria

461 232 329 201 150 52 59 23 24 10 1541

Nel 1930 le case in Italia erano diventate 352. Nel tempo del fascismo, dopo il 
cinquantesimo della fondazione dell’Istituto celebrato nel 1922, e la casa generalizia 
trasferita da Nizza Monferrato a Torino nel 1929, si era verificato un ulteriore balzo in 
avanti e la rete delle opere copriva tutta la penisola, incluso il Trentino. Faceva eccezio-
ne ormai solo il Molise. Il Piemonte, con la sua realtà industriale e agricola, contava ben 

FMA_Parte2_04.indd   113 09/02/11   14.51



114 Grazia Loparco

voci in elenco le loro Figlie di Maria.43 Sebbene negli oratori il gioco movimentato fosse 
sempre stato di casa, nel 1930 compariva la voce “palestra privata di educazione fisica” 
a riprova del clima di attenzione alla corporeità, che tradizionalmente non era estranea 
alle FMA. Già nell’’800, difatti, si erano premurate di preparare qualche insegnante per 
l’educazione fisica, come era richiesto dalla legislazione scolastica, senza opporre le 
resistenze che talora erano affiorate tra altre religiose, fedeli a retaggi che rendevano 
diffidenti verso il corpo femminile.

Per la Formazione religiosa si contavano circa 200 catechismi e “opere” parroc-
chiali, completati da una dozzina di scuole di religione, di cui 3 qualificate “per adulte”.

Tra le opere di Assistenza continuavano quelle del decennio precedente, ma si ag-
giungevano denominazioni nelle quali echeggia una sensibilità educativa che specifi-
cava meglio alcune opere comuni ad altre congregazioni. Così appaiono 42 citazioni di 
“assistenza, istruzione religiosa e cultura integrativa e domestica alle convittrici”, oltre 
alla pura dicitura di altrettanti convitti operaie. Di fatto l’attenzione a una formazione 
più completa della donna non era una novità nella modalità salesiana di condurre i 
convitti, tuttavia qualche motivo indusse a scriverlo, se non altro come espressione di 
più lucida autocoscienza del proprio operato. Oltre a 25 collegi ed educandati, i pen-
sionati si specificavano maggiormente in relazione alle destinatarie, subentrando ai 
convitti nella terminologia. 

Le Prestazioni domestiche si ampliavano nei servizi forniti a impiegati e operai di 
alcuni stabilimenti industriali, oltre alle classiche presenze nelle cucine e per la cura 
dei guardaroba dei Salesiani. Crescevano a 10 le case di formazione, in seguito alla ri-
strutturazione delle ispettorie nel 1923.

5 Lo sviluppo tra guerra e dopoguerra: 1940-1950

Se il tempo fascista culminò con l’entrata in guerra dell’Italia, il 1950 rappresen-
ta la fine di un decennio tormentato per gli eventi bellici e le loro conseguenze, con 
gravose ripercussioni nelle famiglie, che però non piegarono la voglia di ripresa. Con 
l’avvento della democrazia e il passaggio allo stato repubblicano, il forte disagio econo-
mico e sociale spinse verso una rapida reazione, in cui le donne ebbero parte più attiva, 
confermata dal diritto di voto. In quei decenni le FMA crescevano intensamente con la 
disponibilità a condividere l’impegno della ricostruzione, e dall’imponente attività edu-
cativa maturarono, alcuni anni dopo, numerosissime vocazioni. La guerra, l’assistenza 
a ogni genere di perseguitati e di persone in necessità, la nuova mentalità diffusa nelle 
famiglie dal contatto con gli alleati, dalla stampa, dal cinema e dalla radio stava provo-
cando anche la vita religiosa, incubando importanti cambiamenti. Essi furono avvertiti 
e lucidamente auspicati da Pio XII, che nel 1949 parlò al Collegio Leoniano di Anagni 

43	 Sull’associazione, cf Casella Mario, Pio XI e l’Azione cattolica italiana, in Aa.Vv., Achille Ratti Pape 
Pio XI. Actes du colloque organisé par l’école française de Rome en collaboration avec l’Université 
de Lille III – Greco no 2 du CNRS, l’Università degli studi di Milano, l’Università degli studi di 
Roma «La Sapienza», la Biblioteca Ambrosiana (Rome, 15-18 mars 1989), Roma, école française de 
Rome 1996, 605-640. E sulla relazione tra l’Azione cattolica e le congregazioni, Rocca, Pio XI, la 
restaurazione cristiana della società e i religiosi (12.2.1922 -10.2.1939), in ivi 565-587.
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di accomodata renovatione, e promosse il primo congresso internazionale dei religiosi 
nel 1950 e delle superiore generali nel 1952.44

Tab. 19 – Opere FMA 1940, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.1 Casa) 2 2 1 5

Basilicata  
(N.2 Case) 4 1 4 3 1 13

Valle d'Aosta 
(N.1 Casa) 3 1 1 1 1 7

Calabria  
(N.6 Case) 9 3 9 6 2 29

Campania 
(N.13 Case) 15 4 18 11 5 9 2 2 66

Emilia  
Romagna 
(N.16 Case)

23 5 25 12 4 5 4 78

Friuli V.G.  
(N.4 Case) 1 3 2 1 1 6 14

Lazio  
(N.19 Case) 28 11 21 12 7 4 4 1 2 90

Liguria  
(N.23 Case) 42 10 19 14 11 10 4 2 112

Lombardia 
(N.80 Case) 105 41 117 70 36 7 6 8 2 392

Marche  
(N.1 Casa) 1 1 2

Piemonte 
(N.166 Case) 233 67 214 110 62 27 31 15 13 1 773

Puglia  
(N.7 Case) 15 4 13 4 2 1 2 41

Sardegna  
(N.5 Case) 6 3 10 5 3 27

Sicilia  
(N.44 Case) 72 16 66 27 12 9 2 3 2 209

Toscana  
(N.22 Case) 39 3 32 18 7 11 4 1 2 117

Trentino A.A. 
(N.1 Casa) 1 2 1 1 5

44	 Cf Loparco, La vita religiosa alla vigilia del Concilio, in Gonzáles Silva Santiago (ed.), I frutti del 
cambiamento. A 40 anni dal “Perfectae caritatis”, Milano, Ancora 2006, 10-33, 182-186.
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Umbria  
(N.5 Case) 7 7 1 2 1 1 19

Veneto  
(N.19 Case) 29 12 24 17 10 10 4 1 2 109

Totale 
Opere per 
macrocategoria

635 184 586 314 167 95 69 32 25 1 2108

Nel 1940 le FMA contavano 435 case in Italia. Il numero, nonostante tutto, rappre-
sentava un rallentamento rispetto all’incremento imponente dei decenni precedenti. 
Esso va compreso non solo alla luce delle case che continuavano la propria attività, ma 
anche di quelle che erano state soppresse nell’arco di un decennio e il cui numero aveva 
sostanzialmente bilanciato quello delle nuove fondazioni. L’incremento era più evidente 
in Lombardia (+ 27), Piemonte (+ 22), Liguria (+8), Veneto (+7), Campania (+5), Lazio 
(+4). Le altre regioni erano aumentate di una o due case. 

Le opere di Istruzione complessivamente sembrano ridimensionarsi ulteriormente 
nelle regioni con modesta presenza, e accrescersi nelle altre, con maggiore o minore 
intensità. Sul totale nazionale esse passano infatti da 461 del 1930 a 635 del 1940. In 
particolare in Piemonte passano da 186 opere a 233; in Lombardia da 48 a 105 (più che 
raddoppiate); in Sicilia da 63 a 72, in Liguria da 23 a 42 (quasi il doppio); in Toscana da 
32 a 39; in Veneto da 21 a 29, in Lazio da 23 a 28; in Campania da 8 a 15; in Puglia da 
5 a 15, triplicate. Con l’istituzione delle scuole di avviamento professionale che com’è 
ovvio non apparivano ancora nell’elenco del 1930, l’articolazione delle scuole ne resta 
molto connotata, e in qualche modo completata con l’istituzione della prima scuola di 
Magistero professionale per la donna, a Torino.

Le denominazioni riferite alla Formazione al lavoro tendono a diminuire, così da 
232 diventano 184 sul totale nazionale, tuttavia si contavano 134 scuole materne “e di 
lavoro”, lasciando pensare che fossero abbinate, in modo da raggiungere destinatarie 
diverse, in genere nei paesi e nei centri medi.45 Risentono maggiormente nei numeri 
il Piemonte, la Sicilia, l’Emilia, la Toscana. Le altre regioni si mantengono più stabili, 
con incremento contenuto: 46 scuole di lavoro, 38 “laboratori salesiani”, corsi e scuole 
di taglio, di confezione e di sartoria; attività proposte con diverse varianti, gratuite e a 
pagamento, serali, estive, corsi di economia domestica.

A conferma dell’impegno in merito al taglio e alla sartoria, molto richiesti a livello 
industriale in alcune regioni, uscirono nel 1940 quattro fascicoli (più di 120 pagine cia-
scuno in formato grande) per le allieve, pubblicati dalla Società Editrice Internazionale. 
Si trattava di un Metodo teorico pratico di taglio, che dedicava tre fascicoli all’abbiglia-
mento femminile, un altro alla biancheria.46 

45	 Di questa voce furono più ricche Marche (46) e Liguria (35).
46	 Cf M. A. [Cravotto Rina], Metodo teorico e pratico di taglio per l’abbigliamento femminile, To-
rino, SEI 1940, 4 fascicoli. Alcuni aspetti interessanti dell’opera sono accennati nel contributo 
successivo di questo volume.
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Gli Oratori e i gruppi ecclesiali da 329 ricorrenze nel 1930 arrivano a 586, 
facendo pensare che quasi tutte le case delle FMA si caratterizzassero per la pre-
senza dell’oratorio e/o di attività affini, come era desiderato in vista della celebra-
zione del primo centenario della fondazione dell’oratorio salesiano (1841). Le voci 
preponderanti sono 320 oratori festivi, con la variabile di qualcuno giornaliero, 
parrocchiale o denominato ricreatorio; 247 volte tornava l’A.G.F.A.C., Associazione 
Giovanile Femminile Azione Cattolica, in 15 sedi si aggiungeva “parrocchiale e in-
terna”, in Piemonte c’era anche la sede diocesana dell’associazione e in Campania 
quella della FUCI.

Le voci relative alla Formazione religiosa erano passate da 201 a 314, di cui 110 
nel solo Piemonte. Accanto ai numerosissimi catechismi parrocchiali comparivano 
corsi e scuole di religione e cultura, in Basilicata si citavano “catechismi nelle scuo-
le elementari pubbliche”, in Lombardia 2 scuole di Magistero catechistico, a Milano 
e a Lecco.47

Le attività di Assistenza variavano da 150 a 167. Si enumeravano 9 classici orfano-
trofi, 21 opere di assistenza alle orfane, e altre 5 agli orfani. Ma soprattutto aumentava-
no le colonie, l’assistenza a categorie anche specifiche di operaie, come le mondariso; 
e la voce “assistenza, istruzione religiosa e cultura integrativa e domestica alle Convit-
trici”; erano più numerose le refezioni scolastiche e qualcuna per adulti, così pure la 
distribuzione di minestra a operai, dove si approfittava della pausa pranzo per attività 
formative in senso ampio.

Nella frammentazione descrittiva delle denominazioni, spiccano i primi tre nidi 
bimbi, uno in Veneto, dove si avrà uno sviluppo spiccato, uno in Piemonte, uno in Lom-
bardia.48 La cura dei bimbi al di sotto dei tre anni, prima respinta come non confacente 
a un istituto educativo, rispondeva alle esigenze dell’assistenza durante il regime fasci-
sta, che sovvenzionava le istituzioni con l’Opera Nazionale Maternità e Infanzia solo a 
condizioni ben precise. Ma anche alcune aziende industriali cominciavano a prevedere 
strutture di supporto per le esigenze familiari degli operai, ispirandosi ad alcune ini-
ziative inglesi. 

Su 95 opere di Ospitalità, c’erano 24 educandati, 9 convitti per studenti e 6 pen-
sionati, 4 pensionati e 4 convitti per universitarie, 2 case famiglie per signorine impie-
gate e universitarie, altri pensionati più vari e temporanei. 

Le Prestazioni domestiche erano 69, con voci ristrette rispetto a dieci anni 
prima. Erano infatti destinate alle cucine salesiane e a 4 cucine economiche. Le 
opere con servizi di cura erano 32 dai precedenti 23, poiché sussisteva l’assisten-
za in alcuni ospedali e cliniche, alcune case di cura e riposo per le FMA. Le case 
di formazione erano 25, tra cui 10 case di formazione per aspiranti alla vita reli-
giosa e 10 postulati. Essendo segnalati solo 2 noviziati internazionali, è evidente 
che altri non erano stati menzionati, eppure certamente erano attivi nelle diverse 
ispettorie.

47	 Cf lo studio di Carla Barberi in questo volume sull’istituto Maria Ausiliatrice di Milano, Via 
Bonvesin de la Riva.
48	 Cf Cuccioli Paola – Loparco, Donne tra beneficenza ed educazione. La Lega del Bene “Nido Vit-
torio Emanuele III” a Pavia (1914-1936), Roma, LAS 2003.
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Tab. 20 – Opere FMA 1940, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.3 Case) 4 3 2 4 1 14

Basilicata  
(N.3 Case) 5 1 6 4 3 2 21

Calabria  
(N.7 Case) 14 1 13 7 9 5 49

Campania 
(N.17 Case) 29 4 26 18 22 8 8 1 2 118

Emilia  
(N.25 Case) 36 8 29 18 9 2 12 5 1 2 122

Friuli V.G. 
(N.10 Case) 9 4 10 6 5 1 3 38

Lazio  
(N.19 Case) 38 10 21 12 13 3 10 3 1 2 113

Liguria  
(N.21 Case) 43 12 21 11 6 12 11 4 4 2 126

Lombardia 
(N.102 Case) 174 57 149 89 79 9 52 7 13 3 632

Marche  
(N.2 Case) 1 1 1 1 1 1 6

Piemonte  
(N.199 Case) 331 113 247 106 123 33 99 39 12 12 1 1116

Puglia  
(N.10 Case) 22 5 16 11 15 1 5 3 78

Sardegna  
(N.6 Case) 7 1 9 5 4 1 3 1 31

Sicilia  
(N.52 Case) 134 30 78 26 32 9 28 5 1 4 347

Toscana  
(N.28 Case) 59 43 22 7 7 16 3 2 159

Trentino A.A. 
(N.4 Case) 3 1 6 3 2 1 1 17

Umbria  
(N.6 Case) 10 3 6 3 6 1 4 33

Valle d'Aosta 
(N.2 Case) 3 1 2 1 0 1 1 9

Veneto  
(N.36 Case) 71 23 53 31 31 13 9 4 4 2 241

Totale 
Opere per 
macrocategoria

993 275 739 376 371 99 269 80 36 31 1 3270

Il dopoguerra confluisce nei dati del 1950, i più diversificati tra i decenni esaminati, a 
indicare che vecchie e nuove forme di attività coesistevano, così come andavano di pari passo 
le risposte alle emergenze del dopoguerra e la ripresa robusta verso la normalizzazione. L’ele-
vato numero di FMA consentiva di dare un generoso contributo al Paese, difatti le case erano 
diventate 552, lentamente ritrovavano un assestamento dopo aver fatto fronte all’emergenza 
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bellica, con numerosissime opere di assistenza alle più diverse categorie di persone.49 I nu-
meri delle case per regione aumentarono dappertutto, ma non in modo uguale. Nelle regioni 
con presenze più rade l’aumento fu molto contenuto, in genere con una casa in più, mentre 
un balzo molto più evidente avveniva in Veneto, + 17; in Lombardia + 22, in Piemonte, + 33. 
Solo la Liguria arretrava di 2 comunità (21) rispetto a dieci anni prima. 

Il contesto in cui si radicavano le nuove presenze è significativo in merito alla ti-
pologia delle opere, poiché aveva dirette ripercussioni sulle attività adatte alle esigenze 
locali. Di fatto, le nuove e numerose presenze nel Veneto del secondo dopoguerra si 
caratterizzavano in modo differente rispetto ad altre regioni con una diversa storia so-
ciale, economica, culturale. Ad esempio le opere di istruzione in Veneto che erano 29 su 
19 case nel 1940, diventano 71 su 36 case, con una chiara intensificazione di impegno 
delle FMA in questo campo, a prescindere dall’analisi se esse dipendessero da una ri-
chiesta esterna o da iniziativa propria. Anche in Piemonte le opere d’istruzione faceva-
no un notevole balzo, da 233 a 331; in Lombardia da 105 a 174 e dunque aumentavano 
in proporzione più del numero delle case. Con la sua storia sociale, culturale, industria-
le, ecclesiale in questa regione si modulava un profilo specifico delle opere nel concerto 
della vitalità delle istituzioni religiose locali. Dall’intraprendenza preventiva delle FMA 
dinanzi alle sfide delle mode culturali e ideologiche, del cinema e della stampa, nel 
1950 nasceva Primavera, la prima rivista per preadolescenti e adolescenti.50 In Sicilia 
e in Toscana l’attenzione alla promozione culturale femminile era ancor più evidente, 
sebbene con numeri più contenuti, con un raddoppio di opere; nel Lazio passavano da 
28 a 38, senza cambiare il numero delle case, in Campania da 15 a 36. In modo meno 
eclatante il numero delle voci aumenta significativamente anche nelle altre regioni. Il 
fenomeno è molto indicativo di un momento di passaggio, in cui le attività consolidate 
si sommavano ad altre che erano state sperimentate durante la guerra e nell’immediato 
dopoguerra e non si erano spente. Anzi, nel clima della ricostruzione, le offerte si diver-
sificavano maggiormente per partecipare in modo attivo alla ripresa. 

Tra le voci più ricorrenti nell’ampio ambito dell’Istruzione, risaltano i doposcuola, 
le lezioni particolari, le scuole materne, spesso unite nelle voci alle scuole di lavoro.

Le denominazioni della Formazione al lavoro erano 275 in tutto. Il modo in cui 
sono state segnalate le opere nell’Elenco generale incide sui numeri, che pertanto non 
rispecchiano tanto un’effettiva limitazione nell’incremento per la formazione al lavoro, 
quanto piuttosto l’unificazione di diverse attività sotto un’unica espressione, finita sotto 
la categoria Istruzione (es. scuola materna e di lavoro). Tenendo conto di questa opzio-
ne redazionale, si spiega l’enorme disparità tra le opere comprese nelle due categorie: 
Istruzione 993, Formazione al lavoro 275. Per avvicinarsi alla realtà, occorre aggiungere 
almeno 63 indicate come “scuola materna e di lavoro” in Piemonte, 43 in Lombardia, 19 
in Toscana, 12 in Emilia, 11 in Veneto e in Sicilia, 8 in Puglia, 6 in Liguria, 5 in Campa-
nia, 3 in Friuli, in Calabria, in Sardegna, in Trentino, 2 in Abruzzo, Lazio e Basilicata. In 

49	 Cf il contributo specifico sul contributo delle FMA in tempo di guerra in questo volume. Nel 
1947 il tema del capitolo generale echeggiava nuove domande: Come adeguare praticamente alle 
esigenze dell’ora presente le nostre attività di Figlie di Maria Ausiliatrice e di San Giovanni Bosco. 
Cf Atti del Capitolo Generale XI dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, Torino, Casa gene-
ralizia FMA 1947.
50	  Cf Tonello Elisa, L’immagine della giovane donna nella rivista “Primavera”, Roma, LAS 1993.

Tab. 20 – Opere FMA 1940, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.3 Case) 4 3 2 4 1 14

Basilicata  
(N.3 Case) 5 1 6 4 3 2 21

Calabria  
(N.7 Case) 14 1 13 7 9 5 49

Campania 
(N.17 Case) 29 4 26 18 22 8 8 1 2 118

Emilia  
(N.25 Case) 36 8 29 18 9 2 12 5 1 2 122

Friuli V.G. 
(N.10 Case) 9 4 10 6 5 1 3 38

Lazio  
(N.19 Case) 38 10 21 12 13 3 10 3 1 2 113

Liguria  
(N.21 Case) 43 12 21 11 6 12 11 4 4 2 126

Lombardia 
(N.102 Case) 174 57 149 89 79 9 52 7 13 3 632

Marche  
(N.2 Case) 1 1 1 1 1 1 6

Piemonte  
(N.199 Case) 331 113 247 106 123 33 99 39 12 12 1 1116

Puglia  
(N.10 Case) 22 5 16 11 15 1 5 3 78

Sardegna  
(N.6 Case) 7 1 9 5 4 1 3 1 31

Sicilia  
(N.52 Case) 134 30 78 26 32 9 28 5 1 4 347

Toscana  
(N.28 Case) 59 43 22 7 7 16 3 2 159

Trentino A.A. 
(N.4 Case) 3 1 6 3 2 1 1 17

Umbria  
(N.6 Case) 10 3 6 3 6 1 4 33

Valle d'Aosta 
(N.2 Case) 3 1 2 1 0 1 1 9

Veneto  
(N.36 Case) 71 23 53 31 31 13 9 4 4 2 241

Totale 
Opere per 
macrocategoria

993 275 739 376 371 99 269 80 36 31 1 3270

Il dopoguerra confluisce nei dati del 1950, i più diversificati tra i decenni esaminati, a 
indicare che vecchie e nuove forme di attività coesistevano, così come andavano di pari passo 
le risposte alle emergenze del dopoguerra e la ripresa robusta verso la normalizzazione. L’ele-
vato numero di FMA consentiva di dare un generoso contributo al Paese, difatti le case erano 
diventate 552, lentamente ritrovavano un assestamento dopo aver fatto fronte all’emergenza 

FMA_Parte2_04.indd   119 09/02/11   14.51



120 Grazia Loparco

tutto 196, che sommate a 275 fa 471. Certamente è un dato più vicino alla realtà, se si 
pensa che in quasi tutti i paesi si offriva alle ragazze l’opportunità di imparare a cucire 
e a ricamare il corredo, per essere in grado di condurre il ménage domestico con criteri 
di sana economia, senza rinunciare alla proprietà e al decoro. 

Anche le voci della formazione al lavoro risultano molto diversificate, in base ad 
alcune sfumature, ma comunque varianti di scuole di lavoro e laboratori, secondo il 
periodo dell’anno o il giorno; e le destinatarie: operaie esterne, orfane, fanciulle po-
vere e abbandonate o non meglio identificate. Corsi di taglio, di economia domestica 
e laboratori estivi sono concentrati in Lombardia e in Piemonte. Compaiono nuove 
denominazioni, come corsi di stenodattilo, corsi di taglio, confezione, maglieria, scuola 
di economia domestica, igiene e lavori femminili…

Gli oratori e i gruppi erano 739, da 586. Oltre a molti oratori festivi e alcuni estivi e 
quotidiani, registrati anche nelle regioni del centro sud dove non erano radicati per lunga 
tradizione ecclesiale, si contavano molti gruppi di A.G.F.A.C. I catechismi parrocchiali, con 
alcune specificazioni di interparrocchiali, nei sobborghi o nelle scuole, erano completati da 
alcune scuole o corsi di religione o di istruzione religiosa, talvolta esplicitamente per adulte. 

L’assistenza contava 371 ricorrenze, con la preponderanza di Piemonte, Lombardia, 
poi Sicilia, Veneto, Campania, Lazio e così via. C’erano ancora refezioni e colonie sov-
venzionate da enti e associazioni assistenziali, mense aziendali. Per le convittrici ope-
raie si continuava ad esplicitare “assistenza, istruzione religiosa e cultura integrativa e 
domestica”. Un’opera era indicata come Patronato per le giovanette orfane e povere in 
cerca di lavoro, ed era il Patronato della giovane di Torino, gestito dalle FMA dal 1921. 
Il Piemonte restava come un laboratorio avanzato di offerte educative specialmente per 
le ragazze legate al mondo operaio in contesto urbano, nel cuore dei processi di moder-
nizzazione, con opportunità e ambiguità per le famiglie. 

Le opere di ospitalità erano 99, di cui un terzo in Piemonte, 13 in Veneto, 12 in 
Liguria, 9 in Sicilia e in Lombardia. Praticamente era scomparsa dall’Elenco la voce sem-
plice Convitti per operaie, sostituita da quella citata poc’anzi, più descrittiva del tipo di 
presenza delle religiose. Gli educandati e i collegi erano diminuiti, c’erano vari tipi di 
pensionati, alcuni semi convitti. Ormai le ragazze viaggiavano, ma non in tutte le regioni.

L’unica associazione presente era l’Unione ex allieve, con 269 sedi. L’Unione era 
sorta nel 1908, nella feconda stagione dell’associazionismo femminile, ma solo nel se-
condo dopoguerra era annoverata tra le opere in Elenco. È probabile che il ripensamen-
to risenta del clima politico di acceso antagonismo presente in Italia, quando le donne 
divennero elettrici e le cattoliche divennero paladine dei valori ritenuti irrinunciabili. 
È ancora da indagare il ruolo delle ex allieve delle FMA, specialmente pensando alle 
maestre e alle insegnanti, potenzialmente dotate di maggiore influsso sociale. 

A colpo d’occhio, le denominazioni relative alle opere in Elenco non si riducevano 
davvero a un servizio monocorde e ripetitivo.

6 I tempi del boom e del Concilio: 1960, 1970

Con il 1960 iniziano gli anni del boom economico e demografico. In coincidenza 
sincronica, con la presenza di 655 comunità delle FMA si va verso il picco delle loro case 
in Italia, che sarà di 695, toccato nel 1966. 
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Tab. 21 – Opere FMA 1960, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.4 Case) 5 2 3 3 6 1 1 0 21

Basilicata  
(N.4 Case) 4 4 5 2 0 15

Calabria  
(N.11 Case) 16 1 9 2 9 6 2 45

Campania 
(N.23 Case) 22 2 19 4 18 5 8 4 1 8 91

Emilia  
Romagna 
(N.32 Case)

36 3 23 11 7 12 7 1 4 104

Friuli V.G.  
(N.8 Case) 9 1 5 1 21 15 5 3 6 66

Lazio  
(N.26 Case) 25 11 12 9 26 3 10 7 2 1 106

Liguria  
(N.24 Case) 31 2 20 2 14 13 12 6 2 1 103

Lombardia 
(N.120 Case) 163 23 106 22 60 14 57 11 11 7 1 475

Marche  
(N.3 Case) 1 2 1 1 1 1 7

Piemonte 
(N.223 Case) 252 48 161 20 98 43 116 46 17 17 1 819

Puglia  
(N.13 Case) 20 2 11 3 12 1 7 4 1 61

Sardegna  
(N.7 Case) 7 3 7 1 8 1 4 1 32

Sicilia  
(N.68 Case) 88 24 56 3 20 12 43 10 2 8 266

Toscana  
(N.31 Case) 42 5 28 2 11 10 17 3 2 120

Trentino A.A. 
(N.4 Case) 2 2 1 2 1 8

Umbria  
(N.5 Case) 5 2 5 6 3 0 21

Valle d'Aosta 
(N.3 Case) 3 2 2 2 1 10

Veneto  
(N.46 Case) 64 17 35 8 23 17 25 6 3 4 1 203

Totale 
Opere per 
macrocategoria

795 146 510 81 351 143 333 113 39 59 3 2573

I numeri delle opere sono impressionanti, specialmente quelli relativi all’ambito 
dell’istruzione con una pressoché sterminata varietà di voci, per rispondere alle tra-
dizionali, ma anche alle nuove esigenze. In continuità con la cura della preparazione 
nell’ambito professionale, nel 1954 furono pubblicati due volumi, Grafico del taglio. 
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Metodo scolastico progressivo, per le alunne delle scuole di avviamento e di istituti pro-
fessionali, che faceva seguito ai testi pubblicati nel 1940.51

“Solo” 146 opere sono attinenti alla formazione al lavoro, in un tempo in cui, so-
prattutto in alcuni contesti, si avvertivano i cambi nelle abitudini delle ragazze. Il nu-
mero, come già avvertito per il 1950, resta falsato per l’inclusione di opere diverse in 
un’unica dicitura, annoverata sotto la categoria Istruzione. Difatti, aggiungendo le voci 
di “scuola materna e di lavoro; scuola materna, elementare e di lavoro; scuola materna, 
di lavoro e di taglio; scuola elementare e di lavoro”, il numero lievita abbondantemente.

La diversificazione delle proposte spesso riguardava opere del Piemonte affollato di case 
delle FMA, a segnalare la fedeltà originaria ai ceti popolari, con iniziative consone alle esi-
genze espresse o ai bisogni individuati con sensibilità preventiva. Alle denominazioni nuove 
di laboratori, di centri di addestramento “riconosciuti dal ministero”, di corsi di diverso tipo 
in sintonia con le esigenze delle aziende e della moda femminile, corrispondeva un tentativo 
di qualifica e di riconoscimento vantaggioso per le utenti. Significativamente anche la Sicilia, 
dall’inizio all’avanguardia nelle proposte di formazione professionale femminile, fin troppo 
ardite per la mentalità corrente, nel 1960 contava 15 centri di addestramento professionale 
riconosciuti dal Ministero, su 17: gli altri due erano in Piemonte e in Veneto. 

I “corsi” di addestramento professionale erano invece più distribuiti tra le regioni: 
1 in Abruzzo, Friuli e Veneto, 2 in Sardegna, 3 in Lazio e Trentino, 4 in Piemonte. Il solo 
Piemonte aveva 2 corsi professionali agricoli, 2 scuole di lavoro alle operaie, la voce 
“laboratorio e oratorio estivo”, 1 laboratorio serale riconosciuto dal Ministero del Lavo-
ro, 1 corso ACLI di Buona massaia, 1 corso professionale d’istruzione tecnica, 1 corso 
biennale professionale, 1 voce “Laboratorio e colonia estiva”, 1 corso libero autorizzato 
di commercio,1 corso per apprendiste, 1 corso di cultura ed esercitazioni domestiche 
agricole alle orfane, 1 scuola di lavoro e catechismo alle carcerate. Anche il Veneto 
aveva qualche voce singola: 1 centro addestramento confezioni, 1 scuola artigiana rico-
nosciuta, 1 corso per educatrici private, 1 scuola aziendale, 1 “scuola di lavoro e opere 
parrocchiali”, 1 scuola artigiana di lingeria. Solo in Sardegna compariva 1 Laboratorio 
arredi sacri. Solo nel Lazio 2 e Umbria 1, compariva la voce Laboratorio di commissioni. 
Solo in Lombardia la voce Corsi di steno-dattilo-contabilità e lingue.

In calo erano le frequenze di oratori e gruppi ecclesiali, che ormai subivano la 
concorrenza di altre accattivanti attrattive per il tempo libero; ben poche, 81, voci re-
gistrate per la formazione religiosa. In particolare si avverte la flessione dei catechismi. 
Rispetto ai primi del ’900, si era tornate indietro? Se la fonte rispecchia la realtà, si 
direbbe la massima divaricazione tra la crescita degli oratori e i catechismi sic et simpli-
citer. In effetti, però, la voce “oratorio” da sola conta decine di ricorrenze, mentre mol-
tissime sono quelle di “oratorio e opere parrocchiali”; in alcune regioni, poi, esplicita-
mente è coniata l’espressione “oratorio e catechismi parrocchiali”. Rispetto a dieci anni 
prima, è invece scomparsa la voce AGFAC. Solo in Lombardia si segnalano “Adunanze 
Conferenza S. Vincenzo, Unitalsi e A.C.”, mentre in Piemonte una ricorrenza di “Raduni 
dirigenti di A. C. e Mamme Cristiane”. L’Elenco, dunque, fa piazza pulita delle citazioni 
concernenti le associazioni tipicamente ecclesiali, come pure dei riferimenti alle Figlie 

51	 Casaro Maria - Cravotto Rina, Grafico del taglio. Metodo scolastico progressivo per alunne delle 
Scuole ed Istituti Professionali, Torino, SEI 1954, 2 volumi.
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di Maria con tutte le variabili legate all’età delle aderenti. Resta da chiarire se l’assenza 
riguarda una scelta redazionale o un effettivo disimpegno, le ragioni, la cronologia del 
cambiamento. Certo è che l’impulso dato da Pio XI all’Azione cattolica, sostanziato dal 
desiderio che gli istituti religiosi l’appoggiassero nei propri ambienti, era risuonato 
nelle congregazioni salesiane tramite la voce di don Ricaldone,52 ed erano difatti proli-
ferate le associazioni e i circoli. Ma negli anni ’50, con i cambi progressivi di mentalità 
e costume, anche l’Azione cattolica risentiva di un diradamento delle fila, mentre gli 
istituti avevano le case piene di ragazze e ragazzi. Probabilmente preferirono rinsaldare 
i numeri con le proprie associazioni.

In particolare risalta la reiterazione del termine assistenza, associato a molte opere 
e categorie di allieve, non tanto nel senso comune del termine, quanto come espressio-
ne dello specifico stile salesiano di presenza educativa. Si può ipotizzare che l’avvento 
della televisione, di una moda più libera, di maggiori comunicazioni, preoccupassero 
le FMA per l’attrazione esercitata sulle nuove generazioni e, al contempo, per un certo 
rilassamento lamentato nelle mamme.

Le diversità esistenti tra le regioni si riflettevano sulle opere. Con l’incremento del-
le scuole erano aumentati anche gli internati e i collegi che agevolavano lo studio a un 
maggior numero di ragazze, specie a coloro che abitavano in piccoli centri poco colle-
gati e di aree con una mentalità tradizionale. Similmente, i pensionati rispondevano alle 
esigenze di mobilità per il lavoro o l’impiego femminile, in costante aumento. Il cam-
biamento del volto sociale delle donne passava anche attraverso istituzioni di supporto, 
che integravano diverse esigenze educative con un clima familiare e sereno.

Tab. 22 – Opere FMA 1970, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.5 Case) 4 4 3 10 4 2 1 0 28

Basilicata  
(N.4 Case) 5 5 4 7 4 3 0 28

Calabria  
(N.15 Case) 18 15 13 18 11 1 6 2 3 87

Campania 
(N.22 Case) 29 9 17 22 8 7 10 7 1 5 115

Emilia  
Romagna  
(N.31 Case)

32 13 22 26 24 4 13 6 2 2 144

Friuli V.G. (N.8 
Case) 7 5 7 6 7 3 3 38

Lazio (N.26 
Case) 29 8 13 27 20 4 11 10 4 4 130

52	 Cf Capitolo Generale X tenutosi in Torino nel luglio 1934. Risposte – Istruzioni-Esortazioni del 
Ven.mo Sig. Don Pietro Ricaldone Rettor Maggiore della Società Salesiana e Delegato Apostolico 
per l’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice, Torino, Istituto FMA [s.d.], 36-52.
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Liguria  
(N.25 Case) 26 8 12 15 23 16 11 7 2 120

Lombardia 
(N.121 Case) 137 111 95 114 78 25 59 13 12 7 3 654

Marche  
(N.2 Case) 1 0 2 2 2 1 1 9

Piemonte 
(N.215 Case) 201 107 147 156 128 63 102 47 21 13 1 986

Puglia  
(N.17 Case) 22 18 16 25 4 1 9 6 3 104

Sardegna  
(N.9 Case) 10 10 8 13 1 2 5 1 50

Sicilia  
(N.77 Case) 128 63 64 66 19 14 50 12 1 5 422

Toscana  
(N.26 Case) 33 7 21 28 26 5 10 7 1 1 139

Trentino A.A. 
(N.7 Case) 5 3 6 6 1 2 3 2 28

Umbria  
(N.3 Case) 4 1 2 2 2 1 3 0 15

Valle d'Aosta 
(N.4 Case) 4 2 3 3 3 4 2 1 22

Veneto  
(N.54 Case) 51 33 43 47 55 16 27 10 4 5 1 292

Totale 
Opere per 
macrocategoria

746 422 498 593 420 167 329 135 48 48 5 3411

Con il 1970 si era alla svolta in Italia. Le FMA professe disponibili per le opere erano 
al culmine, in un clima sociale, culturale, ecclesiale di fermento.53 Su 671 Case, si regi-
strò una prima flessione nel Piemonte, da 223 a 215; la tenuta di varie regioni con lievi 
variazioni positive o negative; una crescita contenuta di alcune regioni, più significativa 
in Sicilia, da 68 a 77 case, e Veneto, da 46 a 54; tra le “minori” crescevano Puglia (da 13 
a 17), Calabria (da 11 a 15), Trentino (da 4 a 7).

Le opere di Istruzione subivano una flessione significativa in Piemonte, Lombardia, Ve-
neto, Toscana, Liguria, Emilia, Friuli, ovviamente in proporzione; crescevano in Sicilia; le altre 
regioni registravano variazioni poco marcate, in positivo e in negativo. I numeri della Forma-
zione al lavoro sono invece più che raddoppiati, ma per effetto delle denominazioni e cifre 
lievitate in Piemonte, Lombardia, Sicilia, Veneto.54 Tra le regioni con una presenza inferiore 
di FMA, la Puglia passava da 2 a 18 opere di formazione al lavoro, la Liguria da 2 a 8, la Cam-

53	 Le FMA erano ben consapevoli di dover rivedere le loro proposte, difatti il tema del Capitolo 
generale nel 1964 era: Formazione delle giovani, oggi.
54	 La novità dei Corsi e centri di formazione professionale non è sempre registrata con accortezza, 
distinguendo tra corsi singoli che potevano essere attivi, e centri, che invece indicavano la pre-
senza di un numero maggiore di corsi.
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pania da 2 a 9, l’Emilia da 3 a 13, la Calabria da 1 a 15, la Sardegna da 3 a 10; in Basilicata, 
Valle d’Aosta, Trentino comparivano alcune voci, assenti nel 1960; ma qualche regione era al 
ribasso, come il Lazio che passava da 11 a 8, il Friuli da 7 a 5. Gli Oratori e i gruppi ecclesiali 
passavano da 552 a 498, con flessione in Piemonte e Lombardia, crescita in Sicilia e in mino-
re misura in altre regioni, come pure alcune già si flettevano. Rispetto al 1960 il cambiamento 
più incisivo concerne le opere di Formazione religiosa, allora limitate a 81, per la modalità in 
cui erano riportate. Nel 1970 ne apparivano ben 595, con prevalenza di alcune voci e nella 
distribuzione regionale. Le solite quattro prime regioni segnalavano numeri elevati. Anche 
l’Assistenza era aumentata: Piemonte, Lombardia e Veneto avevano numeri alti, con alcune 
insistenze, ad esempio le refezioni scolastiche in molte case della Lombardia. Seguivano poi 
Toscana, Liguria, Emilia, Lazio. In altre regioni si notano oscillazioni. Alcune opere dimostra-
no i cambiamenti più di altre, ad esempio i convitti per operaie. In varie località dove c’erano 
stati, le FMA erano rimaste, ma con altre opere, specialmente scuole materne e di lavoro, 
oratori e catechismi parrocchiali, talvolta asili nido. Spesso rimanevano negli stessi ambienti 
degli antichi convitti, a riprova di un inserimento positivo nel territorio, che superava il ser-
vizio prestato nello stabilimento.55

Le opere di Ospitalità risultavano un po’ aumentate, con alcune variazioni di modalità. Le 
associazioni passavano da 333 menzioni a 329. Le Prestazioni domestiche erano di molto au-
mentate e anche più diversificate. Aumentarono anche Case e servizi di cura, mentre comincia-
vano a scendere le Case di formazione, da 59 a 48. Era il segnale premonitore del cambiamento.

7 I decenni dei rapidi cambiamenti: 1980-1990 

Nel 1980 le case delle FMA sono 565. L’Italia vive ancora la sfida del terrorismo 
armato, molta cultura è di orientamento materialista e le istituzioni religiose sono repu-
tate a priori impreparate a comprendere ed accogliere le istanze più esigenti, le novità 
più rivoluzionarie e avvincenti. L’indifferenza religiosa crescente nelle famiglie, il lavoro 
femminile, l’aumento della libertà nei costumi sessuali, l’uso di droghe, le amicizie poco 
controllate e altri fattori modificano la tradizionale fiducia riposta nelle religiose, richie-
dono in loro altri indicatori di credibilità. D’altra parte l’impegno di rinnovamento delle 
opere cerca di continuare a preparare alla vita con una maggiore consapevolezza critica.

Tab. 23 – Opere FMA 1980, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.4 Case) 4 3 6 3 1 1 3 2 23

Basilicata  
(N.3 Case) 2 2 3 4 2 5 18

55	 Questi tipi di modifiche si ravvisano ad esempio a Manerbio nel convitto Marzotto, a Campio-
ne, convitto Olcese, Castellanza.
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Liguria  
(N.25 Case) 26 8 12 15 23 16 11 7 2 120

Lombardia 
(N.121 Case) 137 111 95 114 78 25 59 13 12 7 3 654

Marche  
(N.2 Case) 1 0 2 2 2 1 1 9

Piemonte 
(N.215 Case) 201 107 147 156 128 63 102 47 21 13 1 986

Puglia  
(N.17 Case) 22 18 16 25 4 1 9 6 3 104

Sardegna  
(N.9 Case) 10 10 8 13 1 2 5 1 50

Sicilia  
(N.77 Case) 128 63 64 66 19 14 50 12 1 5 422

Toscana  
(N.26 Case) 33 7 21 28 26 5 10 7 1 1 139

Trentino A.A. 
(N.7 Case) 5 3 6 6 1 2 3 2 28

Umbria  
(N.3 Case) 4 1 2 2 2 1 3 0 15

Valle d'Aosta 
(N.4 Case) 4 2 3 3 3 4 2 1 22

Veneto  
(N.54 Case) 51 33 43 47 55 16 27 10 4 5 1 292

Totale 
Opere per 
macrocategoria

746 422 498 593 420 167 329 135 48 48 5 3411

Con il 1970 si era alla svolta in Italia. Le FMA professe disponibili per le opere erano 
al culmine, in un clima sociale, culturale, ecclesiale di fermento.53 Su 671 Case, si regi-
strò una prima flessione nel Piemonte, da 223 a 215; la tenuta di varie regioni con lievi 
variazioni positive o negative; una crescita contenuta di alcune regioni, più significativa 
in Sicilia, da 68 a 77 case, e Veneto, da 46 a 54; tra le “minori” crescevano Puglia (da 13 
a 17), Calabria (da 11 a 15), Trentino (da 4 a 7).

Le opere di Istruzione subivano una flessione significativa in Piemonte, Lombardia, Ve-
neto, Toscana, Liguria, Emilia, Friuli, ovviamente in proporzione; crescevano in Sicilia; le altre 
regioni registravano variazioni poco marcate, in positivo e in negativo. I numeri della Forma-
zione al lavoro sono invece più che raddoppiati, ma per effetto delle denominazioni e cifre 
lievitate in Piemonte, Lombardia, Sicilia, Veneto.54 Tra le regioni con una presenza inferiore 
di FMA, la Puglia passava da 2 a 18 opere di formazione al lavoro, la Liguria da 2 a 8, la Cam-

53	 Le FMA erano ben consapevoli di dover rivedere le loro proposte, difatti il tema del Capitolo 
generale nel 1964 era: Formazione delle giovani, oggi.
54	 La novità dei Corsi e centri di formazione professionale non è sempre registrata con accortezza, 
distinguendo tra corsi singoli che potevano essere attivi, e centri, che invece indicavano la pre-
senza di un numero maggiore di corsi.
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Calabria  
(N.15 Case) 18 6 14 10 3 2 14 1 68

Campania 
(N.20 Case) 27 3 19 7 6 14 4 80

Emilia  
Romagna  
(N.26 Case)

32 4 22 24 7 4 30 5 2 130

Friuli V.G.  
(N.8 Case) 7 1 8 2 4 2 24

Lazio  
(N.28 Case) 38 9 19 23 8 4 24 9 2 2 138

Liguria  
(N.20 Case) 29 0 13 19 9 10 16 4 3 1 104

Lombardia 
(N.101 Case) 120 19 125 54 25 18 95 10 5 1 4 476

Marche  
(N.1 Casa) 1 1 1 1 1 5

Piemonte 
(N.169 Case) 186 27 149 88 41 35 186 34 14 3 2 765

Puglia  
(N.15 Case) 21 7 13 15 2 3 16 3 80

Sardegna  
(N.8 Case) 9 7 9 9 0 3 13 1 51

Sicilia  
(N.66 Case) 111 45 54 40 12 14 85 8 2 4 375

Toscana  
(N.22 Case) 31 1 20 21 3 5 24 2 1 108

Trentino A.A. 
(N.4 Case) 3 3 3 4 13

Umbria  
(N.2 Case) 2 1 3 2 1 4 13

Valle d'Aosta 
(N.2 Case) 4 2 1 3 2 12

Veneto  
(N.51 Case) 64 8 47 31 8 9 48 8 2 2 227

Totale 
Opere per 
macrocategoria

709 143 530 355 121 120 588 91 31 13 9 2710

Le opere di Istruzione risultano ormai semplificate intorno ai vari tipi di scuole di 
ogni ordine e grado. Risalta in modo poderoso l’impegno nelle scuole materne, 345 sia 
nelle regioni di maggiore radicamento delle FMA, sia nell’Emilia e nella Toscana. Sus-
sistevano ancora 42 attività indicate come “scuola materna e di lavoro”. La sperimenta-
zione scolastica nelle scuole superiori era iniziata.

La Formazione al lavoro conserva alcune categorie tradizionali, come laboratori e scuo-
le di lavoro, di ricamo e di sartoria, ma soprattutto rafforza i corsi di formazione profes-
sionale, o per le confezioni e la sartoria, o più spesso di stenodattilo, contabilità e lingue, 
legati al CIOFS. Il totale di 143 è certamente di molto inferire al totale dell’istruzione, 709.
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Le attività del tempo libero, incentrate intorno all’oratorio, riportano denomina-
zioni nuove, rivelatrici di attenzione alle periferie delle città, più esposte ai vecchi e 
nuovi disagi giovanili. Il sintagma “centro giovanile”, in entrata nel linguaggio salesia-
no, è talvolta declinato in centro ricreativo e sportivo. Praticamente il passaggio dalle 
associazioni tradizionali alle nuove attività e centri di interesse si rispecchia in una 
gamma di espressioni più unitarie. In un caso si indica “animazione pastorale”, secondo 
gli orientamenti che stavano maturando nelle congregazioni salesiane.56 La formazione 
religiosa è ben rappresentata dai catechismi parrocchiali, ma anche da scuole per cate-
chisti e centri catechistici che mostrano la continuità dell’impegno per la formazione 
delle formatrici, con una qualificazione crescente e alla luce dei catechismi rinnovati 
della Conferenza Episcopale Italiana.

La voce Assistenza si semplifica molto. Tramontata l’onda lunga delle opere del 
dopoguerra e in presenza di nuove leggi sulle istituzioni pubbliche, restano pochi 
orfanotrofi. Si segnalano opere generiche di assistenza a ragazzi interni ed ester-
ni, refezioni e alcune mense, mentre continuano una quarantina di colonie estive. 
Sono scomparsi i convitti per operaie, che per diversi decenni avevano avuto molta 
incidenza in alcune regioni. A quelle tradizionalmente più industrializzate si erano 
aggiunte difatti alcune altre, come il Lazio, che aveva accolto operaie provenien-
ti dal nord, come Veneto e Friuli. Diverse di loro erano anche diventate religio-
se. Nel 1980 si percepisce un netto cambiamento di sensibilità: le rivendicazioni 
femministe, le leggi sul divorzio e l’aborto, la diffusione delle comunicazioni, della 
compresenza di ragazzi e ragazze, l’incremento delle laureate e professioniste erano 
indicatori di un profondo mutamento che si riversava sulle esigenze e sulle offerte 
educative in chiave preventiva. 

Similmente era profondamente mutata la connotazione dell’Ospitalità. Educandati, 
collegi, internati erano in grande diminuzione, mentre continuavano case famiglie e 
convitti per studentesse universitarie, insieme a semiconvitti, con una permanenza mol-
to ridotta e funzionale. Ormai le ragazze viaggiavano liberamente, in casa avevano abi-
tudini molto diverse da quelle inculcate nei collegi, dove la vita era associata a tempo 
pieno e soggetta a regole comuni.57 Così erano venute meno alcune condizioni favore-
voli alla vita collegiale, in qualche modo separata. La presenza educativa delle religiose 
tra le ragazze si modificava nei tempi della permanenza, negli orari, nelle attività. Case e 
servizi di cura, insieme alle Prestazioni domestiche, erano molto ridimensionate. Intanto 
si erano costituite realtà atipiche, come il COSPES, Centro di Orientamento Scolastico 
Professionale e Sociale,58 mirati a rispondere alle nuove esigenze delle famiglie e delle 
allieve. Anche la rivista Primavera continuava la sua vita con una buona tiratura, nono-
stante la concorrenza.

56	 Cf Siboldi Rosangela, Pastorale giovanile in dialogo: evoluzione delle scelte teologico-pratiche 
nella rivista “Note di Pastorale Giovanile” (1967-1988), Roma, [s.e.] 2006.
57	 L’associazione culturale Coordinamento Storici Religiosi ha condotto un’accurata ricerca sui 
numerosi collegi religiosi maschili e femminili in Italia dell’800 e ’900. è prevista la pubblicazione.
58	 L’Associazione nazionale Centro di Orientamento Scolastico Professionale e Sociale, istituita 
dai Salesiani e dalle FMA nel 1967, fu riconosciuta dal Ministero del Lavoro e della Previdenza 
Sociale nel 1974.
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Calabria  
(N.15 Case) 18 6 14 10 3 2 14 1 68

Campania 
(N.20 Case) 27 3 19 7 6 14 4 80

Emilia  
Romagna  
(N.26 Case)

32 4 22 24 7 4 30 5 2 130

Friuli V.G.  
(N.8 Case) 7 1 8 2 4 2 24

Lazio  
(N.28 Case) 38 9 19 23 8 4 24 9 2 2 138

Liguria  
(N.20 Case) 29 0 13 19 9 10 16 4 3 1 104

Lombardia 
(N.101 Case) 120 19 125 54 25 18 95 10 5 1 4 476

Marche  
(N.1 Casa) 1 1 1 1 1 5

Piemonte 
(N.169 Case) 186 27 149 88 41 35 186 34 14 3 2 765

Puglia  
(N.15 Case) 21 7 13 15 2 3 16 3 80

Sardegna  
(N.8 Case) 9 7 9 9 0 3 13 1 51

Sicilia  
(N.66 Case) 111 45 54 40 12 14 85 8 2 4 375

Toscana  
(N.22 Case) 31 1 20 21 3 5 24 2 1 108

Trentino A.A. 
(N.4 Case) 3 3 3 4 13

Umbria  
(N.2 Case) 2 1 3 2 1 4 13

Valle d'Aosta 
(N.2 Case) 4 2 1 3 2 12

Veneto  
(N.51 Case) 64 8 47 31 8 9 48 8 2 2 227

Totale 
Opere per 
macrocategoria

709 143 530 355 121 120 588 91 31 13 9 2710

Le opere di Istruzione risultano ormai semplificate intorno ai vari tipi di scuole di 
ogni ordine e grado. Risalta in modo poderoso l’impegno nelle scuole materne, 345 sia 
nelle regioni di maggiore radicamento delle FMA, sia nell’Emilia e nella Toscana. Sus-
sistevano ancora 42 attività indicate come “scuola materna e di lavoro”. La sperimenta-
zione scolastica nelle scuole superiori era iniziata.

La Formazione al lavoro conserva alcune categorie tradizionali, come laboratori e scuo-
le di lavoro, di ricamo e di sartoria, ma soprattutto rafforza i corsi di formazione profes-
sionale, o per le confezioni e la sartoria, o più spesso di stenodattilo, contabilità e lingue, 
legati al CIOFS. Il totale di 143 è certamente di molto inferire al totale dell’istruzione, 709.
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Tab. 24 – Opere FMA 1990, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.4 Case) 4 2 4 2 2 5 2 21

Basilicata  
(N.4 Case) 4 4 4 1 4 17

Calabria  
(N.16 Case) 22 8 16 3 6 2 22 1 80

Campania 
(N.19 Case) 32 3 21 10 9 8 20 1 1 2 107

Emilia Romagna 
(N.23 Case) 34 1 26 1 3 1 31 3 2 1 1 104

Friuli V.G.  
(N.8 Case) 8 1 7 8 3 2 1 30

Lazio  
(N.29 Case) 31 9 24 13 7 7 23 5 2 2 3 126

Liguria  
(N.47 Case) 24 12 14 7 6 13 4 2 2 84

Lombardia 
(N.89 Case) 124 15 111 13 9 9 93 7 5 1 5 392

Piemonte 
(N.134 Case) 155 25 117 27 14 22 159 25 9 3 9 565

Puglia  
(N.15 Case) 24 5 15 3 2 1 19 2 1 72

Sardegna  
(N.8 Case) 9 6 8 3 5 3 10 44

Sicilia  
(N.65 Case) 104 39 61 42 25 82 6 3 3 3 368

Toscana  
(N.18 Case) 29 1 15 7 1 9 18 2 1 1 84

Trentino A.A. 
(N.3 Case) 3 3 4 10

Umbria  
(N.2 Case) 2 2 1 1 4 10

Valle d'Aosta 
(N.3 Case) 3 1 3 1 4 2 14

Veneto  
(N.50 Case) 63 7 50 30 5 9 47 4 4 1 4 224

Totale 
Opere per 
macrocategoria

675 127 499 179 68 109 559 62 30 13 31 2352

Nel 1990 risalta la presenza stabile (se non in aumento) delle case delle FMA in varie 
regioni e una diminuzione rilevante in Piemonte, più contenuta in Lombardia e in Sicilia. 
Soprattutto nella regione originaria, che per più di cento anni ha avuto la parte del leone 
per numero di case, di religiose e di opere, l’innalzamento dell’età media e la diminuzio-
ne delle vocazioni ha inciso nell’andamento della poderosa presenza delle FMA.

La categoria Istruzione registra le denominazioni delle sperimentazioni in atto nella 
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scuola superiore,59 l’incremento dell’insegnamento della religione nelle scuole statali, 
spesso combinato con piccole comunità inserite in quartieri periferici delle città. 

Per la Formazione al lavoro, i corsi promossi dall’ente CIOFS in diversi centri, vin-
colati alle politiche regionali, segnano l’affermazione di una scelta nel mondo della 
formazione professionale, ma non implicano ancora la scomparsa di altre offerte più 
informali, come alcuni laboratori, corsi liberi, o qualche scuola di taglio e ricamo.60 
Sono anche presenti alcuni corsi per specializzazioni.

L’Oratorio si unifica intorno alle voci rinnovate, con le specificazioni di parrocchiale, di 
periferia; è ormai usuale il termine pastorale,61 per la prima volta associato a immigrati, e così 
animazione, centro giovanile. Hanno trovato qualche visibilità anche i campi scuola estivi, 
che in realtà esistevano già, pochi negli anni ’70, aumentati negli anni ’80. Nella Formazione 
religiosa, oltre alla catechesi si sottolinea la scuola per catechisti, come pure l’animazione in 
parrocchia, sia liturgica che catechistica. Nell’Assistenza, oltre alcune voci reiterate, compa-
iono altre, come “direzione e gestione del centro sociale”, “comunità alloggio per preadole-
scenti”, “casa di accoglienza”: linguaggio e mentalità si accordavano per un rinnovamento. 

L’Ospitalità annovera ancora qualche educandato e internato, insieme a convitti e semi-
convitti, talora anche esplicitamente maschili, pensionati sparsi nelle varie regioni. Case di 
soggiorno temporaneo, adibite per esercizi spirituali, convegni, riposo, indicano una disponi-
bilità specifica per questi aspetti. Ormai molto diminuite le prestazioni domestiche, 62 da 91 
del 1980, risultano ridotte anche le presenze delle case e dei servizi di cura per esterni, mentre 
in aumento quelle destinate alle FMA, 23, così anche le case di formazione, 13 in tutto.

8 Gli ultimi anni: 2000, 2010

Con il 2000 era già avviato il piano di ristrutturazione e ridimensionamento delle 
presenze delle FMA in Italia, pianificato dal Capitolo generale del 1996, che ha avuto 
ripercussioni sulle case e sulle opere tutte le regioni italiane. 

Tab. 25 – Opere FMA 2000, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.4 Case) 3 4 2 2 2 4 17

Basilicata  
(N.3 Case) 3 4 3 1 3 14

59	 Si vedano i contributi di R. Lanfranchi e R. Caputi in questo volume.
60	 Alcuni cenni storici sulla Formazione professionale si devono a Pavese Orsolina, Le Figlie di 
Maria Ausiliatrice e la Formazione Professionale Femminile. Cenni storici, in Rassegna CNOS 
4(1988)2, 179-185, e prima Ead., L’Istituto delle F.M.A. e la formazione professionale femminile, in 
Da mihi animas 31(1984)718, 5-11. Cf il contributo di Lauretta Valente in questo volume.
61	 La riflessione in atto nell’Istituto aveva prodotto un documento: Centro Internazionale di Pasto-
rale Giovanile (a cura di), Progetto di pastorale giovanile unitaria, Roma, Istituto FMA 1985.

Tab. 24 – Opere FMA 1990, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.4 Case) 4 2 4 2 2 5 2 21

Basilicata  
(N.4 Case) 4 4 4 1 4 17

Calabria  
(N.16 Case) 22 8 16 3 6 2 22 1 80

Campania 
(N.19 Case) 32 3 21 10 9 8 20 1 1 2 107

Emilia Romagna 
(N.23 Case) 34 1 26 1 3 1 31 3 2 1 1 104

Friuli V.G.  
(N.8 Case) 8 1 7 8 3 2 1 30

Lazio  
(N.29 Case) 31 9 24 13 7 7 23 5 2 2 3 126

Liguria  
(N.47 Case) 24 12 14 7 6 13 4 2 2 84

Lombardia 
(N.89 Case) 124 15 111 13 9 9 93 7 5 1 5 392

Piemonte 
(N.134 Case) 155 25 117 27 14 22 159 25 9 3 9 565

Puglia  
(N.15 Case) 24 5 15 3 2 1 19 2 1 72

Sardegna  
(N.8 Case) 9 6 8 3 5 3 10 44

Sicilia  
(N.65 Case) 104 39 61 42 25 82 6 3 3 3 368

Toscana  
(N.18 Case) 29 1 15 7 1 9 18 2 1 1 84

Trentino A.A. 
(N.3 Case) 3 3 4 10

Umbria  
(N.2 Case) 2 2 1 1 4 10

Valle d'Aosta 
(N.3 Case) 3 1 3 1 4 2 14

Veneto  
(N.50 Case) 63 7 50 30 5 9 47 4 4 1 4 224

Totale 
Opere per 
macrocategoria

675 127 499 179 68 109 559 62 30 13 31 2352

Nel 1990 risalta la presenza stabile (se non in aumento) delle case delle FMA in varie 
regioni e una diminuzione rilevante in Piemonte, più contenuta in Lombardia e in Sicilia. 
Soprattutto nella regione originaria, che per più di cento anni ha avuto la parte del leone 
per numero di case, di religiose e di opere, l’innalzamento dell’età media e la diminuzio-
ne delle vocazioni ha inciso nell’andamento della poderosa presenza delle FMA.

La categoria Istruzione registra le denominazioni delle sperimentazioni in atto nella 
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Calabria  
(N.12 Case) 20 6 14 1 1 1 16 59

Campania 
(N.14 Case) 20 14 2 1 4 15 1 2 59

Emilia Romagna 
(N.18 Case) 34 2 18 5 1 2 23 1 2 88

Friuli V.G.  
(N.4 Case) 7 1 5 6 1 3 1 24

Lazio  
(N.29 Case) 33 8 22 25 9 9 23 2 1 7 7 146

Liguria  
(N.13 Case) 25 2 13 10 2 1 13 1 2 69

Lombardia 
(N.64 Case) 108 9 84 13 2 7 64 4 4 1 6 302

Piemonte 
(N.62 Case) 143 21 84 40 5 15 108 3 10 1 5 435

Puglia  
(N.14 Case) 23 7 13 7 3 1 15 1 70

Sardegna  
(N.9 Case) 11 4 14 5 8 2 9 53

Sicilia  
(N.57 Case) 86 26 55 52 5 21 79 1 2 2 329

Toscana  
(N.12 Case) 20 1 8 5 2 2 19 1 1 59

Trentino A.A. 
(N.4 Case) 3 3 1 1 3 11

Umbria  
(N.2 Case) 2 2 1 1 1 4 11

Veneto  
(N.42 Case) 63 4 39 25 1 7 36 1 3 1 3 183

Totale 
Opere per 
macrocategoria

604 95 395 201 45 75 437 12 24 10 31 1929

Nell’Istruzione emerge la gamma dell’impegno nelle scuole di ogni ordine e grado, ma 
anche “corsi di alfabetizzazione e attività promozionali per emigrati”. Aumenta la frequen-
za della direzione e del coordinamento di alcune scuole, materne elementari e medie, con 
una presenza sempre più incisiva dei laici rispetto alle religiose. Nella Formazione al lavoro, i 
centri di formazione professionale del CIOFS sono presenti in quasi tutte le regioni in varia 
misura, con maggiore diffusione in Piemonte e Sicilia; persistono rari laboratori e corsi liberi 
di ricamo e sartoria in Sardegna e Campania, qualche laboratorio. Le attività del tempo li-
bero, oltre alle voci già sperimentate, indicano varie specificazioni della pastorale giovanile, 
parrocchiale, zonale, foraniale, così come nella Formazione religiosa aumentano le attività di 
coordinamento, che corrispondono alla diminuzione delle religiose catechiste. 

Nella tipologia dell’Assistenza trovano spazio le comunità alloggio per ragazzi e 
giovani in difficoltà. Le case famiglie, cambiato contenuto della classica espressione 
equivalente a pensionato, vi sono menzionate con questa accezione. Del tutto scompar-
so il termine “assistenza” nell’indicazione delle opere.
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L’Ospitalità non si differenzia molto nelle attività rispetto a dieci anni prima, men-
tre tra le varie associazioni, si menziona la scuola d’italiano per stranieri promossa dal 
VIDES. Tra le voci riferite al CIOFS si distingue il CIOFS/FP e il CIOFS/Scuola, deputati 
all’animazione, alla formazione permanente e al coordinamento delle attività a livello 
nazionale.62 La denominazione Prestazioni domestiche registra ormai rare presenze. Tra 
le opere meno usuali compare la voce “collaborazione in organismi civili ed ecclesiali a 
livello nazionale e internazionale”.

Tab. 26 – Opere FMA 2010, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo  
(N.1 Casa) 1 2 1 1 5

Basilicata  
(N.3 Case) 3 1 4 4 3 15

Calabria  
(N.7 Case) 7 5 7 6 2 10 37

Campania 
(N.13 Case) 17 2 14 12 8 14 2 1 70

Emilia  
Romagna  
(N.11 Case)

24 2 11 12 1 1 13 1 1 66

Friuli V.G.  
(N.6 Case) 9 2 7 7 1 1 3 30

Lazio  
(N.24 Case) 28 9 23 31 4 7 19 2 5 6 134

Liguria  
(N.8 Case) 17 2 6 6 1 1 10 1 2 46

Lombardia 
(N.34 Case) 61 7 30 33 2 4 36 3 4 3 183

Piemonte 
(N.58 Case) 95 17 46 54 2 12 80 8 1 3 318

Puglia  
(N.10 Case) 16 5 10 11 15 57

Sardegna  
(N.7 Case) 11 6 10 7 2 9 1 46

Sicilia  
(N.41 Case) 54 16 39 40 7 14 55 4 2 231

Toscana  
(N.9 Case) 19 1 9 6 1 1 14 51

Trentino A.A. 
(N.2 Case) 2 2 2 3 9

Umbria  
(N.1 Casa) 1 2 1 2 6

62	 Cf un primo tentativo di storia dell’associazione in Lombardia, Centro Italiano Femminile Opere 
Salesiane Formazione Professionale, La storia dell’Associazione C.I.O.F.S.-F.P. Lombardia [s.d., s.e.].
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Calabria  
(N.12 Case) 20 6 14 1 1 1 16 59

Campania 
(N.14 Case) 20 14 2 1 4 15 1 2 59

Emilia Romagna 
(N.18 Case) 34 2 18 5 1 2 23 1 2 88

Friuli V.G.  
(N.4 Case) 7 1 5 6 1 3 1 24

Lazio  
(N.29 Case) 33 8 22 25 9 9 23 2 1 7 7 146

Liguria  
(N.13 Case) 25 2 13 10 2 1 13 1 2 69

Lombardia 
(N.64 Case) 108 9 84 13 2 7 64 4 4 1 6 302

Piemonte 
(N.62 Case) 143 21 84 40 5 15 108 3 10 1 5 435

Puglia  
(N.14 Case) 23 7 13 7 3 1 15 1 70

Sardegna  
(N.9 Case) 11 4 14 5 8 2 9 53

Sicilia  
(N.57 Case) 86 26 55 52 5 21 79 1 2 2 329

Toscana  
(N.12 Case) 20 1 8 5 2 2 19 1 1 59

Trentino A.A. 
(N.4 Case) 3 3 1 1 3 11

Umbria  
(N.2 Case) 2 2 1 1 1 4 11

Veneto  
(N.42 Case) 63 4 39 25 1 7 36 1 3 1 3 183

Totale 
Opere per 
macrocategoria

604 95 395 201 45 75 437 12 24 10 31 1929

Nell’Istruzione emerge la gamma dell’impegno nelle scuole di ogni ordine e grado, ma 
anche “corsi di alfabetizzazione e attività promozionali per emigrati”. Aumenta la frequen-
za della direzione e del coordinamento di alcune scuole, materne elementari e medie, con 
una presenza sempre più incisiva dei laici rispetto alle religiose. Nella Formazione al lavoro, i 
centri di formazione professionale del CIOFS sono presenti in quasi tutte le regioni in varia 
misura, con maggiore diffusione in Piemonte e Sicilia; persistono rari laboratori e corsi liberi 
di ricamo e sartoria in Sardegna e Campania, qualche laboratorio. Le attività del tempo li-
bero, oltre alle voci già sperimentate, indicano varie specificazioni della pastorale giovanile, 
parrocchiale, zonale, foraniale, così come nella Formazione religiosa aumentano le attività di 
coordinamento, che corrispondono alla diminuzione delle religiose catechiste. 

Nella tipologia dell’Assistenza trovano spazio le comunità alloggio per ragazzi e 
giovani in difficoltà. Le case famiglie, cambiato contenuto della classica espressione 
equivalente a pensionato, vi sono menzionate con questa accezione. Del tutto scompar-
so il termine “assistenza” nell’indicazione delle opere.
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Valle d'Aosta 
(N.1 Casa) 3 1 1 1 2 2 10

Veneto  
(N.30 Case) 51 7 33 36 1 6 33 3 2 172

Totale 
Opere per 
macrocategoria

419 83 256 270 20 61 322 3 26 6 20 1486

All’inizio del 2010 le case FMA attive in Italia erano 266. L’istruzione ha i numeri 
preponderanti distribuiti nei vari tipi di scuole, seguiti dalle attività ruotanti intorno 
all’oratorio, alla pastorale giovanile,63 attenta anche ai migranti, e alla formazione reli-
giosa. Aumentano le voci singole per descrivere le attività locali attente ai tempi infor-
mali e alle esigenze educative extrascolastiche più varie. 

La Formazione al lavoro risulta ridotta nel numero di attività, per riflesso delle politi-
che delle amministrazioni locali, specie delle regioni. Permangono alcuni laboratori, corsi 
liberi e attività promozionali, anche per donne straniere. L’ambito dell’Assistenza include 
servizi educativi di prevenzione al disagio giovanile, accoglienza per donne in difficoltà, 
comunità alloggio per minori e giovani in difficoltà, case famiglia, centri diurni.

Tra le opere di Ospitalità, si intensifica l’accoglienza di gruppi per diverse attività 
formative, oltre a pensionati, convitti e collegi universitari. 

Le Associazioni, nell’evoluzione della loro struttura e attività, continuano a essere pre-
senti con sedi provinciali, regionali, nazionali. Tra le categorie più specifiche emerge il 
centro di orientamento COSPES FMA, come pure il Centro di Coordinamento Nazionale.

Uno sguardo complessivo all’andamento delle tipologie di opere raggruppate in 
macrocategorie, nell’intero arco diacronico (suddiviso per decenni) e sull’intero ter-
ritorio nazionale, mette in luce che il massimo delle frequenze si registra negli anni 
’50 e per le opere di Istruzione (da 635 a 993). Esse hanno sempre fatto la parte del 
leone, seguite dall’oratorio. Negli ultimi decenni (dal 1980) la denominazione Oratorio 
è stata superata da quella delle Associazioni civilmente riconosciute, alcune delle quali 
riguardano il tempo libero, e dunque hanno affinità con l’idea del classico oratorio. La 
Formazione religiosa è sempre ben rappresentata, con oscillazioni da ponderare in base 
al modo in cui sono state registrate le opere nell’Elenco. L’Assistenza e l’Ospitalità sono 
categorie che risentono maggiormente del contesto storico, pertanto le opere si sono 
molto modificate al loro interno. Le opere di Formazione al lavoro sono state molto 
rilevanti fino al 1970, anno in cui carattere privato e pubblico coesistevano secondo 
la tipologia locale delle attività; successivamente esse hanno risentito maggiormen-
te delle scelte amministrative delle regioni, aumentando il gap con altre categorie. Le 

63	 Nell’ultimo decennio è apparso un documento orientativo: Istituto delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice, Perché abbiano vita e vita in abbondanza. Linee orientative della missione educativa delle 
FMA, Torino, Elle Di Ci 2005-2006; interessante lo studio di Borsi Mara – Ambito PG, L’anima-
zione della pastorale giovanile nell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice (1962-2008). Elementi 
di sintesi e linee di futuro, Roma, LAS 2010.
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Prestazioni domestiche di vario genere hanno toccato l’apice nel 1970, coincidente con 
la massima disponibilità di religiose, poi sono diminuite fin quasi a scomparire, con 
ripercussioni per i Salesiani da approfondire sul piano relazionale ed economico. Le 
Case di formazione hanno diretta attinenza con l’incremento delle FMA italiane, e per 
certi aspetti anche le Case e i servizi di cura, prima più rivolti a persone esterne, più 
recentemente in maggior misura alle FMA.

Infine va segnalato che la prevalenza numerica delle opere secondo le macroca-
tegorie, rilevata dalla frequenza delle denominazioni negli Elenchi, non coincide ne-
cessariamente con la proporzione del numero delle allieve, nel senso che, ad esempio, 
nello stesso numero di classi scolastiche e di oratorio si possono raggiungere numeri 
diversi di destinatari. Per questo, una conoscenza più approfondita delle attività delle 
FMA nel territorio nazionale ha richiesto di tentare di quantificare il numero effettivo 
delle persone raggiunte, studiando in dettaglio alcuni anni.

Tab. 27 – Tipologia delle Opere FMA dal 1880 al 2010, negli anni dei decenni
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1880  
(24; 18) 5 5 7 1 2 4

1890  
(116; 52) 41 22 33 2 8 7 2 1

1900  
(285; 107) 101 52 83 6 23 9 8 3

1910  
(500; 181) 191 87 127 13 35 34 1 9 3

1920  
(814; 263) 280 133 187 69 72 40 12 15 6

1930  
(1541; 352) 461 232 329 201 150 52 59 23 24 10

1940  
(2108; 435) 635 184 586 314 167 95 69 32 25 1

1950  
(3293; 552) 993 275 739 376 394 99 269 80 36 31 1

1960  
(2611; 655) 795 146 510 81 351 143 333 151 39 59 3

1970  
(3639; 671) 746 422 399 595 420 167 329 464 46 48 3

1980  
(2945; 565) 709 143 530 354 121 356 588 91 31 13 9

1990  
(2352; 537) 675 127 499 179 68 109 559 62 30 13 31

2000  
(2048; 393) 604 95 395 201 45 73 437 12 145 10 31

2010  
(1542; 266) 438 85 277 289 21 51 328 3 26 4 20

* Per ciascun anno, si indicano tra parentesi il N. delle Opere e il N. delle Case.
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Valle d'Aosta 
(N.1 Casa) 3 1 1 1 2 2 10

Veneto 
(N.30 Case) 51 7 33 36 1 6 33 3 2 172

Totale
Opere per 
macrocategoria

419 83 256 270 20 61 322 3 26 6 20 1486

All’inizio del 2010 le case FMA attive in Italia erano 266. L’istruzione ha i numeri 
preponderanti distribuiti nei vari tipi di scuole, seguiti dalle attività ruotanti intorno 
all’oratorio, alla pastorale giovanile,63 attenta anche ai migranti, e alla formazione reli-
giosa. Aumentano le voci singole per descrivere le attività locali attente ai tempi infor-
mali e alle esigenze educative extrascolastiche più varie. 

La Formazione al lavoro risulta ridotta nel numero di attività, per riflesso delle politi-
che delle amministrazioni locali, specie delle regioni. Permangono alcuni laboratori, corsi 
liberi e attività promozionali, anche per donne straniere. L’ambito dell’Assistenza include 
servizi educativi di prevenzione al disagio giovanile, accoglienza per donne in difficoltà, 
comunità alloggio per minori e giovani in difficoltà, case famiglia, centri diurni.

Tra le opere di Ospitalità, si intensifica l’accoglienza di gruppi per diverse attività 
formative, oltre a pensionati, convitti e collegi universitari. 

Le Associazioni, nell’evoluzione della loro struttura e attività, continuano a essere pre-
senti con sedi provinciali, regionali, nazionali. Tra le categorie più specifiche emerge il 
centro di orientamento COSPES FMA, come pure il Centro di Coordinamento Nazionale.

Uno sguardo complessivo all’andamento delle tipologie di opere raggruppate in 
macrocategorie, nell’intero arco diacronico (suddiviso per decenni) e sull’intero ter-
ritorio nazionale, mette in luce che il massimo delle frequenze si registra negli anni 
’50 e per le opere di Istruzione (da 635 a 993). Esse hanno sempre fatto la parte del 
leone, seguite dall’oratorio. Negli ultimi decenni (dal 1980) la denominazione Oratorio
è stata superata da quella delle Associazioni civilmente riconosciute, alcune delle quali 
riguardano il tempo libero, e dunque hanno affinità con l’idea del classico oratorio. La 
Formazione religiosa è sempre ben rappresentata, con oscillazioni da ponderare in base 
al modo in cui sono state registrate le opere nell’Elenco. L’Assistenza e l’Ospitalità sono 
categorie che risentono maggiormente del contesto storico, pertanto le opere si sono 
molto modificate al loro interno. Le opere di Formazione al lavoro sono state molto 
rilevanti fino al 1970, anno in cui carattere privato e pubblico coesistevano secondo 
la tipologia locale delle attività; successivamente esse hanno risentito maggiormen-
te delle scelte amministrative delle regioni, aumentando il gap con altre categorie. Le 

63 Nell’ultimo decennio è apparso un documento orientativo: Istituto delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice, Perché abbiano vita e vita in abbondanza. Linee orientative della missione educativa delle 
FMA, Torino, Elle Di Ci 2005-2006; interessante lo studio di Borsi Mara – Ambito PG, L’anima-
zione della pastorale giovanile nell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice (1962-2008). Elementi 
di sintesi e linee di futuro, Roma, LAS 2010.
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Valutazione della fonte e delle sue informazioni 

Già solo scorrendo materialmente i dati, risalta che gli Elenchi annuali dell’Istituto 
delle FMA costituiscono una fonte di valore unico per ripercorrere l’andamento e deli-
neare come una mappatura puntuale delle opere, nella geografia e nella cronologia. Per 
sintetizzare tante informazioni, in assenza di statistiche complete, sarebbe necessaria 
una sterminata raccolta di studi locali. A causa della mole dei dati e delle case, per mo-
tivi pratici non si sono potuti esaminare tutti gli elenchi anno per anno. Ovviamente 
chiunque voglia studiare qualche aspetto dell’impegno concreto delle FMA trova negli 
Elenchi un punto di partenza. Qui si sono utilizzati per la ricognizione sulle opere, ma 
sono altrettanto necessari per ricostruire la costituzione delle comunità con i membri 
appartenenti anno per anno.

Il vantaggio di aver elencato in questo lavoro tutte le denominazioni che appaiono 
in Elenco, con le ricchezze delle sfumature, con la problematicità di alcuni accorpa-
menti e inclusioni subentrati in certi anni, è legato all’ampiezza della gamma espressiva. 
Attraverso le scarne voci delle opere, in realtà traspare una consapevolezza in crescita, 
come una verbalizzazione, riflessione, rivisitazione del proprio operato, o per confer-
marlo, o per ridirlo in modo più convincente per se stesse e per gli altri. 

Questo tipo di fonte ovviamene lascia anche delle domande aperte, che ogni stu-
dioso deve prendere in considerazione. In che misura sono attendibili le voci riferite 
alle opere per rispecchiare le attività effettive delle FMA in Italia? Si possono mette-
re sullo stesso piano voci identiche ma riferite a realtà locali molto differenziate? Si 
possono sommare voci che si riferiscono ad attività o realtà sostanzialmente diverse, 
per esempio un’attività (es. dopo scuola, catechismo…) insieme alla denominazione di 
un’associazione (Unione Ex allieve…)?

Le questioni sono reali e non vanno ignorate né sottovalutate, tuttavia resta il fatto 
che l’Elenco, usato con accortezza, offre informazioni non reperibili da altra documen-
tazione. Esse impongono il confronto con altre fonti, poiché ieri come oggi è sempre 
possibile una disfunzione o discrepanza di comunicazione tra centro (segreteria gene-
rale) e comunità locali (ispettoria e Casa), tra i tempi della stampa e i tempi della vita, 
tra le scelte scritte e quelle effettivamente realizzate. Può anche essere che qualche 
denominazione sia stata trascritta da un anno all’altro senza puntuale verifica della 
continuazione di un’opera, o che semplicemente chi doveva avvertire e documentare 
non l’abbia fatto con precisione. Questi fattori possono infirmare la certezza dei numeri 
e delle opere, tuttavia, per le verifiche fin qui realizzate, non inficiano l’attendibilità ge-
nerale delle informazioni, sulla base della loro quantità estesa nello spazio e nel tempo. 

L’andamento complessivo delle attività indica come il rafforzamento o l’indeboli-
mento di un certo tipo di opera, come pure la cessazione di alcune di esse e l’inizio di 
altre, secondo i periodi, accompagni le trasformazioni delle esigenze educative e, più in 
generale, i cambi di mentalità sia nella società, sia nelle stesse religiose. Ma per scan-
dagliare la qualità del loro operato e l’effettiva rispondenza alle istanze educative del 
momento occorrono altri studi.
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Premessa

La ricognizione distinta sulle case, sulle FMA, sulle loro opere, delinea sì lo sce-
nario dell’azione, però non rende ancora l’idea del numero dei destinatari susseguitisi 
nell’ampia gamma delle attività. Per questo sondiamo ora il raggio d’azione delle reli-
giose, in base alle cifre dei destinatari in alcuni anni significativi, tracciando come le 
arcate di un ponte dalle origini, 1872, al 2010. 

La diffusione delle religiose attesta un radicamento nella varietà del territorio na-
zionale, orientato dalle scelte educative mirate a intercettare le esigenze giovanili, sia 
palesi, sia latenti o disattese dalle consuetudini sociali e familiari come dalle istituzioni 
pubbliche. Il pensiero delle FMA di “tenersi all’altezza del bisogno” per agevolare la 
formazione di donne cristiane idonee al proprio compito, in genere ha indotto a pre-
stare attenzione ai mutamenti in atto, sia per assecondarli, sia, talora, per anticiparli o 
per contrastarli in nome della prevenzione. Per questa continua osmosi con il contesto, 
interpretato con sensibilità educativa, le opzioni istituzionali delle FMA si intendono e 
vanno valutate alla luce della storia civile.1 A partire da essa, senza qui poterne richia-
mare gli eventi e i tornanti culturali, ci concentriamo sull’evoluzione delle attività e 
della tipologia dei destinatari delle FMA nelle diverse regioni.

1 Caratteristiche e limiti dei dati sui destinatari

Le statistiche disponibili mostrano come la denominazione delle categorie dei de-
stinatari sia mutata con la mentalità delle religiose e delle redattrici, in sintonia con i 
cambi inerenti soprattutto alle donne nella famiglia, nella società, nella Chiesa. Per for-
tuna, le FMA ereditarono dai Salesiani una certa consuetudine statistica già abbozzata 
da don Bosco con finalità propagandistiche e amministrative.2 Trattando con accortez-
za le fonti, tentiamo di contribuire a una storia quantitativa e sociale delle istituzioni 
educative, partendo da alcune osservazioni preliminari che situano il senso delle diffe-
renti cifre e categorie.

In linea generale bisogna tener conto che case e opere non avevano la stessa di-
mensione nelle città e nei piccoli o medi centri, pertanto le medesime voci raccoglie-

1	 Poiché le date specifiche su cui è imperniata quest’indagine sono in comune con la Congrega-
zione salesiana, si rimanda a Malizia Guglielmo e Motto Francesco, 150 anni a servizio dei giovani 
italiani. L’evoluzione dell’Opera Salesiana in Italia - Dati quantitativi, in Motto (a cura di), Sale-
siani di Don Bosco e l’Italia. 150 anni di educazione, in corso di stampa, per la ricostruzione degli 
scenari politici, economici, culturali.
2	 Cf Stella Pietro, Fare storia salesiana oggi, in Ricerche Storiche Salesiane 1(1982)1, 46.

FMA_Parte2_05.indd   135 09/02/11   14.52



136 Grazia Loparco

vano un’utenza diversificata. In più, le attività erano condizionate dal fatto di essere 
svolte in stabili di proprietà dell’Istituto oppure in case affidate in gestione, come 
pure erano connotate dalla tipologia delle opere che incideva su tempi e risorse da 
esse richieste, sull’età e condizione dei destinatari. Difatti, altro sono ad esempio le 
case famiglie del 2010, con un numero di ospiti molto ristretto, secondo la legislazio-
ne vigente in Italia, altro i collegi o i convitti per operaie, altro ancora gli oratori e le 
associazioni. Circa il numero delle destinatarie, le opere più istituzionalizzate, come 
la scuola, si differenziano da quelle più informali, come l’oratorio, i gruppi giovanili o 
di catechismo, per loro natura sottoposti a minori vincoli di presenza, con un numero 
spesso molto elevato di iscritti e di frequentanti effettivi più variabili. Eppure, va ag-
giunto, per parecchi decenni anch’essi furono puntualmente controllati, con la stra-
tegia dei timbri delle presenze in vista delle tipiche premiazioni, sicché i loro numeri 
conservano un certo margine di attendibilità.3

Oltre all’ubicazione e alla tipologia delle opere, nell’ampiezza dell’impegno delle 
religiose incide anche la loro formazione a una mentalità operosa, espressione di un 
apostolato intenso vissuto come fedeltà vocazionale e adattamento alle esigenze gio-
vanili. Per un secolo, soprattutto dove non c’erano allieve interne, le religiose poteva-
no avere contemporaneamente destinatari diversi, come nelle scuole materne e nelle 
scuole di lavoro per le ragazze o per le stesse mamme dei bambini; oppure le stesse 
religiose potevano occuparsi di destinatari differenti di mattina e di pomeriggio o 
sera, nella scuola, nell’oratorio, nei catechismi parrocchiali, nei gruppi giovanili. Gli 
internati, fossero educandati, convitti o istituti assistenziali, richiedevano invece alle 
religiose maggiore impegno di assistenza con un numero più stabile di persone occu-
pate a tempo pieno. In più, fin verso gli anni ’50 – ’60, c’era una tendenza a separare 
allieve interne ed esterne per evitare la comunicazione e i suoi rischi. Questo aveva 
il suo peso sulla disponibilità dei luoghi, dei tempi e delle religiose per attività con 
persone diverse. 

Preso atto della difficoltà oggettiva di quantificare precisamente i bambini, ragazze 
e ragazzi o adulti raggiunti nelle più svariate opere in 138 anni di presenza in Italia, si 
possono però usare alcuni strumenti utili per delineare l’entità del raggio d’azione e del 
potenziale influsso formativo almeno in alcune date. 

Rimangono diverse statistiche sintetiche redatte in tempi e con finalità diverse, 
con l’indicazione dei destinatari4. Dal primo dopoguerra fino a fine anni ’70 del ’900 

3	 Oltre che per le premiazioni, per diversi decenni ci fu l’attenzione a quantificare gli impegni 
anche spirituali. Così, ad esempio, si richiesero “Specchietti sommari” per l’Apostolato dell’inno-
cenza, vale a dire prospetti per raccogliere e notare il numero delle preghiere e atti di virtù, ecc. 
delle alunne iscritte all’Associazione. Tali prospetti erano iniziati nel 1908-1909 quando il missio-
nario salesiano in Cina, Giovanni Fergnani passando in Casa-madre chiese preghiere speciali per 
la sua missione. Cf lettera di don Fergnani allegata alla Lettera Circolare della superiora generale 
Caterina Daghero, n. 73, 24 gennaio 1922. 
4	 Ad esempio ci sono i numeri di opere e destinatari per il 1913, ma non distinti per Paesi. Seb-
bene l’Italia coprisse una percentuale molto elevata per diverse opere, in quell’anno, qui non 
si riportano i dati, già pubblicati, preferendo attenersi a cifre più specifiche. Cf Loparco Grazia, 
Percorsi di educazione delle donne. L’attività delle Figlie di Maria Ausiliatrice (1872-1922), in Bar-
toloni Stefania (a cura di), Per le strade del mondo. Laiche e religiose fra Otto e Novecento, Bologna, 
Il Mulino 2007, 111.
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emerge una maggiore sistematicità di raccolta dei dati locali conservati nell’archivio 
generale.5 Prima e dopo quell’arco temporale prevale l’incompletezza documentaria, 
con informazioni raccolte dietro richieste specifiche o non sempre distinte per Paesi. 
Preziose tabelle ispettoriali annuali abbracciano il periodo che va dal 1924 al 1978, 
come si è già accennato nel contributo precedente.6 Per loro natura esse servivano a 
una documentazione dell’attività locale presso la segreteria generale dell’Istituto, per 
resoconti richiesti da istituzioni pubbliche o per pubblicazioni.7 Per il 1924-’25 è pos-
sibile confrontare i dati riportati nelle tabelle con quelli stampati nell’Atlante e dati 
statistici dell’opera del Ven. Don Bosco.8 

Sulla base di questa documentazione molto ampia, ma incompleta per i primi e gli 
ultimi decenni, si è imposta una scelta. Così, dopo aver dato conto delle attività delle 
FMA con le variazioni nei decenni, si concentra ora l’attenzione solo su alcune date che 
consentano di cogliere come uno spaccato sulle persone attive nelle opere distribuite 
nel territorio nazionale a servizio di un numero concreto di persone.9 

Gli anni scelti, dopo l’inizio dell’Istituto a Mornese (AL) nel 1872, sono il 1888, 
1915, 1940, 1970, 2010. Essi non scandiscono intervalli fissi, ma sono apparsi indicatori 
di alcuni snodi delle due congregazioni salesiane, innervate nella storia d’Italia.

Il 1888, con la morte del Fondatore, poneva fine alla stagione delle origini; il 1915 
segna l’entrata in guerra dell’Italia, che avrebbe provocato alcuni cambi nelle opere del-
le FMA; più tardi, il 1940 segna l’entrata in una guerra diversa con un’emergenza inedita 

5	 Cf le tabelle statistiche conservate nell’AGFMA, prive di posizione archivistica. La segretaria 
generale Clelia Genghini si mostrò attenta alla documentazione, difatti dopo il Capitolo generale 
del 1913 la situazione migliorò, sia per le cronache locali, sia per i registri del personale, sia per 
le raccolte di dati statistici. Le fonti documentarie notano la richiesta da parte delle responsabili 
di comunicare i numeri delle allieve attraverso moduli stampati, come pure i dati relativi all’impe-
gno nell’insegnamento dell’italiano all’estero. Per questo si veda il contributo di R. Lanfranchi in 
questo volume. Si ringraziano Piera Cavaglià e Giuseppina Parotti per la ricognizione sui moduli 
che le comunità locali, secondo i periodi, erano tenute a inviare alla segreteria generale.
6	 Gli specchietti indicano le opere e i rispettivi destinatari di ogni Casa.
7	 Nonostante le ricerche, non si è trovata traccia della richiesta esplicita della segreteria gene-
rale alle segretarie ispettoriali. La data d’inizio della compilazione dei moduli, uguali per tutte le 
ispettorie, era vicina al 50° dell’Istituto nel 1922, alla ridefinizione delle ispettorie nel 1923, alla 
vigilia del 50° delle missioni salesiane. I dati del 1924 potevano essere stati richiesti dai Salesiani 
in vista della pubblicazione. Di fatto i Salesiani non continuarono la compilazione sistematica 
annuale, almeno così pare, mentre le FMA lo fecero.
8	 Pur organizzando i dati con differenti categorie, lo scarto dei numeri non è molto significativo. 
In ogni caso, si può supporre che le cifre siano attendibili, seppure con qualche arrotondamento. 
Cf Atlante e dati statistici dell’opera del Ven. Don Bosco. Novembre 1925, Torino, Edizione extra-
commerciale, e un altro datato l’anno successivo, ma in realtà con una seconda appendice che 
dava informazioni anche del 1929. Il primo usciva nel 50° delle missioni salesiane; il secondo 
molto probabilmente fu redatto in vista della beatificazione di don Bosco. Un commento conte-
stualizzato ai dati dell’Atlante è in Stella, Fare storia salesiana oggi, in Ricerche Storiche Salesiane 
1(1982)1, 45-48. Dopo il numero delle FMA presenti in ogni casa, le opere indicate nell’Atlante 
erano raccolte in: Oratori festivi e quotidiani, doposcuola; Associazioni giovanili; Società ex al-
lieve; Scuole est. [estive o piuttosto esterne?] diurne serali; Collegi e convitti (interne); Convitti 
Operaie; Scuole professionali, di lavoro, di Buona Massaia; case di formazione; orfanotrofi; Asili e 
Giardini d’infanzia. Si aggiungevano case di salute, addette all’Istituto salesiano, lazzaretto, ospe-
dale, ricovero…. Vale a dire impegnate in opere meno tipiche per religiose educatrici. 
9	 I dati sulle religiose e le case per gli anni scelti sono desunti dagli elenchi dell’archivio generale.
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da fronteggiare. Nei primi mesi non c’era ancora uno sconvolgimento delle attività or-
dinarie, tuttavia si avvertiva già qualche sentore. Il 1970 non è una data specificamente 
significativa in sé, ma per quanto stava avvenendo nella società, dopo la contestazione 
del ’68; nella Chiesa, dopo il Concilio ecumenico Vaticano II; nell’Istituto, che aveva 
vissuto il Capitolo generale speciale nel 1969, aveva toccato i vertici dei numeri di case 
e di membri e iniziava la svolta di una fase discendente dal punto di vista quantitativo. 
Il 2010 rappresenta lo stato della situazione al momento della ricerca. 

Le date, soprattutto il 1915 e il 1940, possono essere discutibili, tuttavia nell’intrec-
cio tra storia istituzionale e nazionale si sono preferite perché segnano una ripartizione 
abbastanza equilibrata di periodi di attività normale per le FMA, in contesti storici dif-
ferenti, alla vigilia di anni di emergenza, che ebbero effetti sociali di più lunga durata. 
Poiché manca una ricerca storica complessiva sulle FMA dall’inizio del fascismo in avan-
ti, è chiaro che anche l’identificazione di date significative in ordine a una reale svolta 
nella vita dell’Istituto è ancora prematura, essendo più legata a segmenti di memoria 
dei testimoni che a una valutazione ponderata.

Avendo scelto di esaminare gli stessi anni, si possono affiancare i dati del perso-
nale, delle Case, delle opere delle FMA a quelle contemporanee dei Salesiani, per avere 
un’idea complessiva del servizio educativo prestato in Italia dalle due congregazioni, 
animate dallo stesso scopo e dagli stessi criteri ispiratori, pur tenendo conto delle diffe-
renze.10 La Pia Società Salesiana, fondata da don Bosco nel 1859 a Torino, aveva avviato 
nell’ambiente urbano l’esperienza dell’Oratorio di S. Francesco di Sales e ampliava le 
sue attività, privilegiando strutture adatte a numeri elevati. In prevalenza si trattava 
di bambini delle ultime classi elementari e adolescenti che frequentavano le scuole, i 
laboratori, gli oratori, da esterni o da interni nei collegi e negli ospizi. Le FMA avevano 
iniziato nel 1872 con un collegio nel piccolo centro di Mornese, trasferito nel 1878 a 
Nizza Monferrato, meglio collegata per i mezzi di trasporto; nel 1876 erano arrivate a 
Torino, misurandosi con i quartieri urbani popolari. In genere hanno provato di sapersi 
inserire con intraprendenza e adattabilità, mentre ancor più numerose richieste prove-
nivano da centri medi e piccoli, pertanto incontravano situazioni e istanze giovanili in 
parte simili e in parte diverse.

Le fonti disponibili per questa ricognizione puntuale sono gli Elenchi generali 
dell’Istituto per l’identificazione delle opere nel 1888 e 1915, anni intermedi di cui non 
abbiamo l’indicazione dei destinatari distinti per regioni; e nel 2010. Le informazioni 
sulle attività rendono più significativa una statistica complessiva dei destinatari, rac-
colti in poche categorie e per ispettorie, dall’inizio a tutto il 1917.11 Per il 1940 e il 1970 
abbiamo gli specchietti con le opere e i destinatari, redatti in ogni ispettoria delle FMA 
e secondo una catalogazione in parte diversa rispetto alle macrocategorie delle opere, 
usate in questo studio. Ovviamente per il 1940 e il 1970 si indicano opere e destinatari 
secondo le categorie usate nella fonte originale. L’unica variante è che le informazioni 
sono state riorganizzate in base alle regioni e non alle ispettorie, in conformità con le 

10	 Cf il volume curato da Motto, Salesiani di Don Bosco in Italia.
11	 Per il chiarimento sulle ispettorie, cf l’Introduzione di questo volume. Non è possibile scomporre i dati 
ispettoriali in quelli regionali, poiché mancano i dati locali, e i confini ispettoriali, variabili, non sempre 
corrispondono alle regioni: Statistica dei beneficati dall’Istituto “Figlie di Maria Ausiliatrice” – dalla fonda-
zione 1872 al 31 dicembre 1917, in AGFMA. Rispetto alla fonte, sono state aggiunte le percentuali. 
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scelte unitarie di questa indagine. Per il 2010 i dati per questa ricerca sono pervenuti 
tramite le segreterie ispettoriali e ricomposti per regioni.12 

I totali delle destinatarie non sono calcolati per regione, poiché in alcune opere 
potevano essere interessate le stesse persone (ad esempio diverse allieve potevano es-
sere contemporaneamente oratoriane), mentre sono calcolati per tipi di opere diffusi 
nella penisola. Si ricordi, nell’accostamento delle cifre, che i periodi intermedi sono di 
diversa durata, pertanto le valutazioni richiedono cautela. Per cogliere come uno spac-
cato delle comunità in azione tentiamo un intreccio dei dati statistici su Case, religiose, 
opere e relativi destinatari distribuiti nelle regioni italiane. 

2 Le Case fma per regioni nei periodi indicati

La diffusione delle presenze salesiane coprì tutte le regioni italiane nel giro di alcu-
ni decenni, come evidenzia la tab. 28.

Tab. 28 – N. Case FMA per regioni, in alcuni anni

Regione / Anno 1888 1915 1940 1970 2010
Abruzzo 1 1 5 1
Basilicata 2 4 3
Calabria 6 15 7
Campania 3 14 22 13
Emilia Romagna 9 15 32 11
Friuli V.G. 1 4 8 6
Lazio 8 18 26 24
Liguria 3 16 22 27 8
Lombardia 40 81 119 34
Marche 1 1 2
Piemonte 27 102 163 211 58
Puglia 1 7 15 10
Sardegna 4 5 9 7
Sicilia 6 21 43 75 41
Toscana 8 22 26 9
Trentino A.A. 1 7 2
Umbria 3 5 3 1
Valle d'Aosta 1 2 5 1

12	 Va segnalata una mancata coincidenza tra le opere segnalate in Elenco e quelle realmente atti-
ve, di cui le singole Case hanno dato conto. In più, per qualche regione i dati sono incompleti, in 
particolare per l’area dell’oratorio e delle associazioni.
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Regione / Anno 1888 1915 1940 1970 2010
Veneto 1 9 19 54 30
Totale Case per anno 37 228 431 665 266
% Case sul totale  
Case aperte (N.1162) 3,18% 19,62% 37,09% 57,23% 22,89%

Nel 1888 la maggiore concentrazione delle FMA era in Piemonte e in Sicilia, mentre 
nel 1915 le religiose erano già in 16 regioni, tra cui il balzo enorme della Lombardia, 
con molte piccole comunità. Nel 1940 il quadro era completo, con un incremento di-
versificato tra le regioni, secondo le esigenze e la disponibilità del contesto. Il numero 
delle case del 2010 non è troppo differente rispetto a quasi 100 anni prima, nel 1915, 
tuttavia è diversa la distribuzione delle presenze nella penisola, con le debite distinzioni 
in percentuale sul totale: molto diminuita nelle regioni allora più ricche di FMA (eccet-
to la Sicilia), più presenti nelle aree del nord est, Lazio e meridionali. L’evoluzione della 
mentalità, delle occupazioni e professioni femminili gioca un ruolo significativo per 
comprendere le scelte delle FMA. In genere si sono adattate alle richieste delle famiglie, 
altre volte hanno favorito dei cambiamenti, creandone le condizioni.

3 Le religiose operative in Italia

L’Istituto delle FMA iniziò nel 1872 con 11 FMA e 4 novizie. Con l’aumento delle 
Case e in modo analogo a quanto avveniva tra i Salesiani, le novizie del secondo anno 
potevano essere inviate in una normale comunità per dare il proprio apporto; solo gra-
datamente, dopo l’emanazione del Codice di Diritto canonico del 1917 si evitò questa 
prassi, a favore della permanenza dei due anni nella casa di formazione. Non fu rara la 
partenza di giovani anche nelle lontane missioni d’America, tanto che a fine 1888, sul 
totale di 511 religiose, 130 erano partite per le missioni, dunque una percentuale molto 
elevata mentre era vivo il fondatore, quando l’Istituto era nel tempo nel consolidamen-
to. Chiaramente, per l’espansione non si attendeva di aver già assicurato quadri stabili, 
ma il consolidamento era concomitante all’estensione della missione. 
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Graf. 7 – Tipologia delle FMA 1872-2010, per periodi

		  1872-	 1889-	 1916-	 1941- 	 1971-	  
		  1888	 1915	 1940	 1970	 31/08/ 2010

 FMA precedenti	 0	 383	 2303	 5697	 8937
 FMA neo-professe	 511	 2376	 4338	 5818	 810
 FMA morte	 112	 316	 800	 2256	 5016
 FMA uscite	 16	 140	 144	 322	 369
 Partenza Missioni	 130	 617	 800	 590	 115

I valori assoluti delle nuove religiose professe nell’intero periodo, correlati con i 
decessi e gli abbandoni, indicano quante erano presenti alla fine dell’arco cronologico 
esaminato (cf graf. 7). A cominciare dal secondo periodo (1889-1915), il numero delle 
FMA presenti è dato dalla somma tra le neo professe e le religiose presenti alla fine del 
periodo precedente, e dalla sottrazione delle defunte e delle uscite. Così appare l’anda-
mento crescente fino al 1970, poi l’inversione fino al 2010, già commentato.13 Per ogni 
periodo si indica anche il numero delle FMA italiane partite per le missioni, con il loro 
bagaglio culturale, la lingua, i costumi, le esperienze educative.

Per illustrare meglio la composizione del personale, nel gaf. 8 si indicano le pro-
fesse temporanee e perpetue presenti al 31 dicembre delle date esaminate, come pure 
le novizie.14 

13	 Cf il contributo Ubicazione delle Case e incremento delle FMA in questo volume.
14	 Ovviamente non si calcolano per l’intero periodo, trattandosi di fasi di passaggio formativo 
delle stesse persone. Per economia di spazio non si differenziano le regioni, che sono state con-
siderate nel contributo sull’esame delle variazioni nei decenni.
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Graf. 8 – Tipologia delle FMA presenti al 31 dicembre di alcuni anni

		  1888	 1915	 1940	 1970	 31/08/2010
 Novizie FMA	 136	 208	 414	 116	 15
 FMA temporanee	 138	 585	 1.163	 739	 37
 FMA perpetue	 245	 1.718	 4.534	 8.198	 4.325

Infine il numero delle FMA presenti al 31 dicembre delle date considerate (cf graf. 
9) indica le persone a servizio delle destinatarie delle opere. Le 4362 del 2010 (al 31ago-
sto) sono inferiori alle FMA del 1940, data intermedia tra 1872 e 2010 (cf graf. 10).
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Graf. 9 – N. delle FMA presenti in alcuni anni considerati

383

	 1888	 1915	 1940	 1970	 31/08/2010

2.303

5.697

8.937

4.362

Le statistiche riguardo alla tipologia generale delle FMA italiane si presenta come 
segue:

Graf. 10 – Tipologia FMA 1872-2010, al 31 agosto 2010

	FMA  professe	FMA  morte	 Partenza Missioni	FMA  uscite

13.853

8.500

2.252

991
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4 Distribuzione delle opere e statistiche dei destinatari

Nel 1872 c’era un’unica casa a Mornese. Per il 1888 non disponiamo di cifre relative 
alle destinatarie, ma conosciamo le opere (cf tab. 29). 

Tab. 29 – N. delle Opere FMA 1888, per regione e per macrocategoria
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Liguria 3 1 2 2 1 2 8
Piemonte 27 31 17 22 3 3 1 1 78
Sicilia 6 4 3 3 1 11
Veneto 1 1 1 2
Totale 37 36 20 27 7 6 2 1 99

Su 37 case in quattro regioni, le 383 FMA erano impegnate in 7 scuole comunali 
piemontesi e in 4 sicule, in 3 scuole private e 18 asili d’infanzia, tutti in Piemonte; 1 
scuola gratuita in Liguria (Vallecrosia) e 1 a Torino, dove si aggiungeva una scuola 
domenicale. In Piemonte c’erano 17 laboratori, 2 in Liguria e 1 in Sicilia; 22 oratori in 
Piemonte, 3 in Sicilia su 6 case e 2 in Liguria; 3 collegi convitti in Sicilia, 2 in Piemonte 
e 1 in Liguria, 6 prestazioni nelle cucine salesiane, 2 ospedali in Piemonte e Sicilia. I 
numeri dicono che l’impegno nell’istruzione, nei laboratori, nell’oratorio, caratterizzava 
le FMA, esprimendo l’attenzione a favorire l’alfabetizzazione delle classi popolari, l’abi-
lità nel lavoro, come pure a riconoscere e promuovere un tempo occupato in attività 
più libere e informali, che armonizzavano la socializzazione, la dimensione religiosa 
e la ludica. I collegi informati a migliori relazioni interpersonali erano più richiesti in 
Sicilia, per la condizione femminile, le carenze scolastiche e di congregazioni portatrici 
di nuovi modelli educativi. Sebbene le FMA fossero state anticipate da molte fondazioni 
dell’Italia settentrionale, erano arrivate in Sicilia solo dopo le Figlie della Carità e le 
Figlie di S. Anna, inserendosi efficacemente nell’isola, come attesta l’incremento voca-
zionale locale. Con il trasferimento di maestre ed educatrici dalle altre regioni, valga 
per tutte la beata Maddalena Morano, realmente si creava una rete di scambio di valori 
civili, culturali, religiosi. 

Tra fine ’800 e inizi ’900 nuove esigenze educative avevano interpellato le FMA: 
la legislazione scolastica elementare e quella volta alla formazione delle maestre; la 
diffusione dei convitti per operaie e giardini d’infanzia motivati dal lavoro femminile, 
ma anche di convitti per allieve delle scuole pubbliche e studentesse universitarie; la 
nascita di patronati e associazioni femminili, come quella delle ex allieve delle FMA, che 
nel 1911 avevano realizzato un convegno internazionale, in occasione dell’esposizione 
a Torino per il 50° dell’Unità d’Italia, e nel 1913 e 1914 avevano realizzato convegni 
regionali. Inoltre c’erano numerose Figlie di Maria; la diffusione delle idee socialiste 
nelle aree industrializzate, come pure di opere sociali promosse dalla massoneria, che 
provocavano la risposta alternativa, non remissiva, delle religiose; la tendenza all’esclu-
sione dell’insegnamento religioso dalle scuole pubbliche; le letture di romanzi ritenuti 
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moralmente perniciosi per l’insistenza sul sentimento; il ballo. Le crisi nel mondo in-
dustriale causarono anche i primi scioperi femminili, mentre si scioglievano le asperità 
della questione romana.

Nel 1915 le 2303 FMA erano distribuite in 228 case di 16 regioni (cf tab. 30), con 
un’articolazione molto più ampia delle opere. La situazione dell’Istituto era cambiata 
con l’autonomia giuridica. Il rettor maggiore dei Salesiani, don Paolo Albera, pen-
sando ai diversi campi d’azione delle religiose, aveva confermato che le opere anti-
che e nuove erano volte «a tenersi all’altezza del bisogno»,15 con lo scopo di «elevare 
la condizione della giovanetta». E in effetti nel Capitolo generale del 1913, il primo 
dopo l’approvazione pontificia dell’Istituto nel 1911, era risuonata la priorità dell’op-
zione educativa in tutte le attività, perché conservassero il loro carattere specifico, 
così che convitti, pensionati non fossero “alberghi”, ma “case di educazione”, con 
persone scelte, di mente larga e cuore aperto. Dovendo assumere la totale respon-
sabilità delle scelte educative nell’età giolittiana, con l’incremento della presenza 
femminile nelle scuole come negli stabilimenti e negli impieghi pubblici, le FMA si 
interrogavano sulla qualità del proprio impegno. La guerra, con le sue emergenze, 
avrebbe frenato quella riflessione, tuttavia la permanenza della superiora generale, 
Caterina Daghero, impresse continuità alle scelte di fondo, registrate nei vari Rego-
lamenti delle opere. 

La statistica sommaria al gennaio 1914 indicava la prevalenza numerica delle ora-
toriane, distribuite in più dei due terzi delle 209 case, e che da sole costituivano più 
della metà delle destinatarie delle FMA, seguite dai bambini delle scuole materne, dalle 
allieve delle scuole elementari e di lavoro. I convitti per operaie, pur essendo vicini di 
numero con le scuole, ospitavano quasi il doppio delle allieve. In tutto si contavano 
circa 92.000 persone, senza calcolare le persone assistite al porto di Napoli con il Se-
gretariato Italica Gens.16 

Il termine “popolare”, reiterato, era caratterizzante per la missione delle FMA. Gior-
gio Chiosso nota in proposito la differente connotazione del termine nei vari contesti 
regionali, che spingevano le due congregazioni salesiane ad approssimarsi alla duplice 
esigenza di difesa dei valori consolidati e di apertura al nuovo. Ad essa corrispose una 
doppia istanza pedagogica: un compito di protezione e un compito di responsabilizza-
zione, che portò le FMA ad agire negli interstizi non solo materiali, ma anche psicologi-
ci lasciati liberi dal lavoro o dalla scuola in vario modo.17 

Per il 1915 l’Elenco dell’Istituto riporta la distribuzione delle opere.18

15	 Verbale 18 settembre 1913, in Capitolo Generale VII delle Figlie di Maria Ausiliatrice celebratosi 
nella Casa Madre di Nizza Monferrato - Anno 1913, AGFMA 11.7 121.
16	 Cf Prospetto generale statistico delle opere Istituto Maria Ausiliatrice (fondato dal ven. Don Bo-
sco). Gennaio del 1914. 1° Prospetto delle Istituzioni FMA ripartito per nazioni, per scopi e relative 
statistiche, in AGFMA, riportato in Loparco, Percorsi di educazione, in Bartoloni (a cura di), Per le 
strade del mondo 111.
17	 Cf Chiosso Giorgio, L’apporto dei salesiani all’educazione fra ’800 e ’900, in Motto Francesco 
(a cura di), Don Rua nella storia, Roma, LAS 2011, in corso di stampa. 
18	 L’Elenco non indica nulla per l’Abruzzo; il 13 gennaio 1915 il terremoto distrusse la casa e stron-
cò tre FMA. Le religiose vi sarebbero tornate nel 1926. Cf Graziani Patrizio, Cento anni di storia 
delle suore salesiane a Gioia dei Marsi (1899-1999), Roma, Edizioni dell’Urbe 1999.

 Distribuzione delle opere e statistiche dei destinatari

Nel 1872 c’era un’unica casa a Mornese. Per il 1888 non disponiamo di cifre relative 
alle destinatarie, ma conosciamo le opere (cf tab. 29). 

Tab. 29 – N. delle Opere FMA 1888, per regione e per macrocategoria
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Liguria 3 1 2 2 1 2 8
Piemonte 27 31 17 22 3 3 1 1 78
Sicilia 6 4 3 3 1 11
Veneto 1 1 1 2
Totale 37 36 20 27 7 6 2 1 99

Su 37 case in quattro regioni, le 383 FMA erano impegnate in 7 scuole comunali 
piemontesi e in 4 sicule, in 3 scuole private e 18 asili d’infanzia, tutti in Piemonte; 1 
scuola gratuita in Liguria (Vallecrosia) e 1 a Torino, dove si aggiungeva una scuola 
domenicale. In Piemonte c’erano 17 laboratori, 2 in Liguria e 1 in Sicilia; 22 oratori in 
Piemonte, 3 in Sicilia su 6 case e 2 in Liguria; 3 collegi convitti in Sicilia, 2 in Piemonte 
e 1 in Liguria, 6 prestazioni nelle cucine salesiane, 2 ospedali in Piemonte e Sicilia. I 
numeri dicono che l’impegno nell’istruzione, nei laboratori, nell’oratorio, caratterizzava 
le FMA, esprimendo l’attenzione a favorire l’alfabetizzazione delle classi popolari, l’abi-
lità nel lavoro, come pure a riconoscere e promuovere un tempo occupato in attività 
più libere e informali, che armonizzavano la socializzazione, la dimensione religiosa 
e la ludica. I collegi informati a migliori relazioni interpersonali erano più richiesti in 
Sicilia, per la condizione femminile, le carenze scolastiche e di congregazioni portatrici 
di nuovi modelli educativi. Sebbene le FMA fossero state anticipate da molte fondazioni 
dell’Italia settentrionale, erano arrivate in Sicilia solo dopo le Figlie della Carità e le 
Figlie di S. Anna, inserendosi efficacemente nell’isola, come attesta l’incremento voca-
zionale locale. Con il trasferimento di maestre ed educatrici dalle altre regioni, valga 
per tutte la beata Maddalena Morano, realmente si creava una rete di scambio di valori 
civili, culturali, religiosi. 

Tra fine ’800 e inizi ’900 nuove esigenze educative avevano interpellato le FMA: 
la legislazione scolastica elementare e quella volta alla formazione delle maestre; la 
diffusione dei convitti per operaie e giardini d’infanzia motivati dal lavoro femminile, 
ma anche di convitti per allieve delle scuole pubbliche e studentesse universitarie; la 
nascita di patronati e associazioni femminili, come quella delle ex allieve delle FMA, che 
nel 1911 avevano realizzato un convegno internazionale, in occasione dell’esposizione 
a Torino per il 50° dell’Unità d’Italia, e nel 1913 e 1914 avevano realizzato convegni 
regionali. Inoltre c’erano numerose Figlie di Maria; la diffusione delle idee socialiste 
nelle aree industrializzate, come pure di opere sociali promosse dalla massoneria, che 
provocavano la risposta alternativa, non remissiva, delle religiose; la tendenza all’esclu-
sione dell’insegnamento religioso dalle scuole pubbliche; le letture di romanzi ritenuti 
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Tab. 30 –  N. delle Opere FMA 1915, per regione e per macrocategoria
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Abruzzo 1
Campania 3 4 2 2 2
Emilia Romagna 9 11 6 8 2 1
Friuli V.G. 1 2 1
Lazio 8 17 3 8 10 3 2
Liguria 16 13 9 8 1 2 5 2
Lombardia 40 41 15 28 2 8 5 3 1
Marche 1 1 1 1 2
Piemonte 102 120 58 70 9 17 16 4 5 2
Puglia 1 2 1
Sardegna 4 5 4 4
Sicilia 21 20 11 16 10 3 5 2 1 1
Toscana 8 7 3 3 2 1 1 1
Umbria 3 5 3 1 2 1
Valle d'Aosta 1
Veneto 9 8 4 4 2 2 1
Totale 228 255 114 157 37 39 42 10 10 5 0

Una tabella complessiva sulle destinatarie dell’impegno delle FMA dall’inizio fino al 
1917 ricalca la catalogazione delle opere con la distinzione tra quelle dirette di educa-
zione e istruzione, quelle di preservazione morale e assistenza, quelle sorte dalla guerra 
(cf tab. 31, 32, 33).19 La distribuzione nelle 7 ispettorie mette in luce la preponderanza 
delle opere nel nord.

19	 Cf Statistica dei beneficati dall’Istituto “FMA”- dalla fondazione 1872 al 31 dicembre 1917, 
in AGFMA. Alcune annotazioni chiarivano i criteri di compilazione della statistica: «Resta fuori 
calcolo la cooperazione efficacissima prestata ai numerosi Centri Parrocchiali “Madri Cristiane” 
e nell’Ospizio Pellegrini al santuario di Re […]; «Tra le orfanelle non sono contate quelle ricevute 
nei nostri educandati. Nella cifra delle scuole festive non sono calcolate le alunne scuole festi-
ve degli Oratori e convitti Operaie. Nelle scuole serali e dopo scuola: ce ne sono molte di più; 
ma non si hanno ancora cifre determinate. Scuole di lavoro: la cifra non comprende le alunne 
che percorrono corsi regolari di studio. Delle Normaliste: la cifra rappresenta solo le diplomate. 
Tra i catechismi parrocchiali: non compresi quelli degli Oratori e delle scuole. Case salesiane: 
chiedere a loro? Per l’Italica Gens chiedere un calcolo approssimativo al Centro dell’Assistenza 
dell’Italica Gens?». Le puntualizzazioni fanno pensare a un impegno di precisione. La tabella qui 
esposta è stata rielaborata da Maria Teresa Spiga.
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Tab. 31 – �N. destinatari delle Opere FMA dirette di Educazione e istruzione dal 1872 al 1917, 
per Ispettoria

Opere dirette 
di Educazione  
e istruzione/
Ispettoria M
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la Totali  
Italia 

(V.A.) *

Totali  
Estero;  
Italia +  
Estero

Educandati 10855 2405 1939 1105 42 2573 5464 24383 
(5,2%)

44392/ 
68775

Orfanotrofi  
e Patronati 1300 1057 1037 3394 

(0,7%)
22415/ 
25809

Giardini d'infanzia 42572 57064 30330 51371 2206 10790 6994 201327 
(43,3%)

21216/ 
222543

Scuole pubbliche  
e comunali 25178 24294 3710 16888 7335 10656 88061 

(18,9%)
13868/ 
101929

Scuole private e di 
perfezionamento 14680 7656 2992 4730 7131 8465 11069 56723 

(12,2%)
162900/ 

219623
Scuole gratuite po-
polari e parrocchiali 1072 2346 3418 

(0,7%)
67924/ 

71342
Scuole festive  
per fanciulle  
e analfabete

6130 215 150 632 223 7350 
(1,6%)

773/ 
8123

Scuole serali  
e doposcuola 1360 5844 542 257 6627 198 14828 

(3,2%)
6850/ 
21678

Scuole di lavoro 17162 10405 2773 6718 443 2096 6934 46531 
(10%)

18878/ 
65409

Scuole professio-
nali e economia 
domestica

620 145 38 1668 3138 5609 
(1,2%)

15423/ 
21032

Scuole normali 
pareggiate 935 430 1365 

(0,3%)
1071/ 
2436

Corsi speciali  
di religione 2257 5461 830 895 223 1618 520 11804 

(2,5%)
3523/ 
15327

Totale  destinatari 
per Ispettoria 116299 120951 42934 82399 12686 42861 46663 464793 

(100%)
379233/ 
844026

*  La % dei destinatari per ogni tipo di Opera è calcoltata sul Totale destinatari in Italia.

FMA_Parte2_05.indd   147 09/02/11   14.52



148 Grazia Loparco

Tab. 32 – �N. destinatari delle Opere FMA di cooperazione morale e assistenza dal 1872 al 1917

Opere di coope-
razione morale 
e assistenza/
Ispettoria M
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Italia  

(V.A.) *

Totali  
Estero;  
Italia +  
Estero

Oratori 192814 166370 64321 233425 10775 57238 76158 801101 
(80,8%)

433757/ 
1234858

Convitti e  
pensionati studenti 1322 343 500 895 104 230 3394 

(0,3%)
1663/ 
5057

Case famiglia 471 917 74 1462 
(0,1%)

389/ 
1851

Convitti operaie 4605 2968 12638 18071 735 39017 
(3,9%) 39017

Semiconvitti 1674 288 160 620 98 220 3060 
(0,3%)

4751/ 
7811

Colonie alpine e 
marine 4877 1240 6117 

(0,6%) 6117

Ospizi adolescenti 
abbandonati 2066 100 2166 

(0,2%) 2166

Case Protezione 
della giovane 65 1141 1206 

(0,1%) 1206

Catechismi  
parrocchiali 17741 2845 7950 3765 20807 23032 20982 97122 

(9,8%)
1880/ 

99002
Centri assistenza 
operaie sul lavoro 2474 2474 

(0,2%)
43/ 

2517
Centri Associazione 
exallieve 1550 1618 610 525 2120 4041 10464 

(1,1%)
8369 / 
18833

Corsi Esercizi 
spirituali annuali 
signore e signorine

6750 500 1800 9050 
(0,9%)

2720/ 
11770

Pensionati e Case 
ritiro per signore 20 905 925 

(0,1%) 925

Case addette a 
collegio salesiano
Ospedali e ricoveri 
vecchi 3040 1132 1374 6415 258 1886 14105 

(1,4%)
65346/ 

79451
Segretariato e 
ospizio Italica Gens
Totale  destinatari 
per Ispettoria 236524 179914 87553 264633 32519 87453 103067 991663 

(100%)
518898/ 
1510561

*  La % dei destinatari per ogni tipo di Opera è calcoltata sul Totale destinatari in Italia.
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Tab. 33 – N. destinatari delle Opere FMA sorte dalla guerra dal 1872 al 1917*

Opere sorte 
dalla guerra/
Ispettoria
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la Totali  
Italia  
(V.A.) 

Totali  
Estero;  
Italia +  
Estero

Case figli richiamati 
e orfani 688 917 26 183 85 210 172 2281 

(2%)
767/ 
3048

Reparti militari di 
riserva 25501 41310 2556 35028 7471 111866 

(97,8%)
5569/ 
117435

Case asilo per 
profughi 78 65 8 56 85 292 

(0,3%) 292

Totale destinatari 
per Ispettoria 26267 42292 2590 35267 170 210 7643 114439 

(100%)
6336/ 

120775

*  La % dei destinatari per ogni tipo di Opera è calcoltata sul Totale destinatari in Italia.

Il numero delle allieve e delle altre destinatarie nelle diverse regioni dipendeva 
da diversi fattori, culturali e istituzionali, che interagivano sia con gli anni di radica-
mento nel territorio, sia con la tipologia delle opere e la preparazione del contesto ad 
accoglierle o, viceversa, la fatica a far accettare un modello educativo diverso da quello 
tradizionale.20 Le attività sollecitate dall’emergenza bellica si distribuivano variamente 
nella penisola per i feriti e per i figli dei richiamati e orfani. L’aumento molto rilevante 
delle attività in generale delle FMA in quegli anni si può desumere da un rapido con-
fronto tra questi dati e quelli del 1925, per i quali esiste il parallelo con i Salesiani.21

La carrellata delle cifre rimanda agli approfondimenti.22 Limitandoci a un’unica os-
servazione, riprendiamo alcune suggestioni avanzate da Pietro Stella sui dati di quel pe-
riodo. Egli giustamente notava la sproporzione quantitativa tra le oratoriane e le allieve 
e rifletteva sul significato dell’inedita opportunità dell’oratorio festivo per migliaia di ra-
gazze tra ’800 e ’900, vale a dire un’opportunità associativa che aveva numeri rilevanti 
sia in grandi città che nei centri medio piccoli. Esso assumeva un significato specifico 
per la condizione delle ragazze, più libere in città, più controllate e trattenute nella sfera 
domestica nei paesi. Per molte di loro la scuola era interdetta, dovendosi curare dei fratel-
lini mentre le mamme erano al lavoro. L’oratorio e le associazioni diventavano così non di 
rado le uniche occasioni per formarsi e informarsi in un contesto spontaneo di coetanee, 

20	 Per l’impegno nel campo scolastico si rimanda al contributo di Rachele Lanfranchi e agli altri 
della Sezione Scuola in questo volume.
21	 Mentre la statistica del 1925 è analitica per case e opere e indica i destinatari di un solo anno, 
un’altra statistica con i destinatari dal 1872 al 1923 raccoglieva i totali per ispettorie. Segnalava 
poche categorie di opere: tutte quelle con ragazze e allieve interne (135.540); le esterne, che usu-
fruivano delle opere scolastiche o di formazione al lavoro (322.245); i piccoli dei giardini d’in-
fanzia (265.315), le oratoriane (1.218.234), gli anziani e infermi (153.802), le ex allieve (75.781). 
Ovviamente il numero delle interne era ridotto rispetto alle esterne, i bimbi erano aumentati nel 
corso degli anni con la diffusione dei giardini d’infanzia. L’opera principe per numero di destina-
tarie era l’oratorio.
22	 Fino al 1922 la ricerca complessiva sulle FMA in Italia e altri studi apparsi prima e dopo il 2002 
offrono un quadro articolato dell’attività delle religiose.
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per socializzare e condividere letture e argomenti al di là degli interessi strettamente fa-
miliari; per imparare ad esprimersi in pubblico nella recitazione, nel canto, poi nei saggi 
ginnici; per assumere gradualmente delle responsabilità. In alcuni casi, all’oratorio erano 
annessi corsi serali e festivi, scuole di religione, società di mutuo soccorso e di risparmio.

5 La tipologia delle destinatarie e annotazioni sul 1940

Nel periodo tra le due guerre le FMA potenziarono le scuole, i collegi e i convitti, 
la formazione al lavoro, le associazioni, alcune opere assistenziali. Dopo Caterina Da-
ghero, superiora generale dal 1881 al 1924, era stata eletta Luisa Vaschetti, che restò 
in carica fino al decesso nel 1943, ma negli ultimi anni di cecità fu già affiancata da 
Ermelinda Lucotti, successiva superiora generale (1943-1957).23

Le case in genere brulicavano di ragazze. Per il 1940, come emerge nella tab. 34, e il 
1970, le categorie dei destinatari previsti nei moduli stampati, simili ma non uguali nei 
due anni, erano raccolte per tipologia: interne, esterne, beneficenza, opere di penetrazio-
ne cristiano sociale, vocazioni religiose, Pie associazioni, per effetto istruzione religiosa 
generale e privata.24 Secondo le attuazioni locali, furono aggiunte altre denominazioni.

Le “interne” includevano educande: studenti, (aspiranti), professionali, (figlie di 
casa), (vecchi ricoverati); orfane: studenti, professionali, (ricoverati, bimbi abbandona-
ti); convittrici: studenti, operaie, (impiegati).

Le “esterne frequentanti”: giardini d’infanzia, (nido bimbi), scuole regolari, semi 
convittrici, (refezione scolastica), solo lezioni private, solo scuola di lavoro, dopo scuola, 
scuola serale, (scuola serale professionale, scuola festiva, AGFAC).

La beneficenza: pensione ridotta, gratis, esterne e interne per ognuna delle due 
categorie.
Opere di penetrazione cristiano-sociale erano considerate l’oratorio: piccole, mediane, 
alte; le ex allieve25: signorine, signore.

Vocazioni religiose nell’annata: interne, esterne, oratoriane, (aspiranti FMA).
Le Pie associazioni26 includevano Angioletti: interne, esterne, oratoriane, (circo-

li interni G.F.A.C.), Giardino di Maria: interne, esterne, oratoriane; Aspiranti: interne, 
esterne, oratoriane, (circoli esterne G.F.A.C.); Figlie di Maria: interne, esterne, orato-
riane; Devoti di Maria Ausiliatrice: giovanette, adulte; Guardia d’onore – Pratica nove 
Uffici, Apostolato della preghiera: interne, esterne, oratoriane, adulti, (associazioni di 
Azione Cattolica, associazioni di A.C.G.F. interne, A.C.G.F. esterne, A.C.G.F.)

Per effetto d’istruzione religiosa generale e privata impartita dalle suore: battesimi, 
cresime, prime comunioni, comunioni di precetto, comunioni di devozione.

Le opere speciali erano aggiunte alle voci prestampate, nelle ispettorie in cui erano 
presenti. Oltre le denominazioni Corso di religione, catechismi, opere assistenziali, ca-

23	 Cf Bianco Mariapia, Il cammino dell’Istituto delle Figlie di Maria Ausiliatrice nei solchi della 
storia, 2 vol., Roma, Istituto FMA 2007-2010.
24	 La documentazione è conservata nell’AGFMA, senza posizione archivistica. Riguarda tutte le 
ispettorie, italiane ed estere.
25	 Una nota avvertiva di calcolare la media delle presenti alle adunanze durante l’anno.
26	 La nota richiedeva di inserire il numero delle sole nuove ascritte dell’ultimo anno.
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techismi parrocchiali e privati, Giovani di A.C., le opere speciali riguardavano attività 
correlate all’emergenza bellica o altre più sporadiche necessità: ambulatorio, amma-
late ospedale, cucina economica, curati nell’ospedale civile, curati nell’ambulatorio; 
infermi-ricoverati ambulanza; opere invernali, ambulanze, colonie elioterapiche, guer-
ra, assistenza invernale, colonie, villeggiatura, brevi passaggi, colonie estive, comitive, 
pensionanti, passaggi, colonie marine, montane, pensionati estivi e comitive, Salesiani, 
case di formazione, associazioni mariane, case salesiane.

La prima chiave interpretativa era costituita da allieve “interne” ed “esterne”, con 
le implicazioni dal punto di vista educativo, delle relazioni, della comunicazione delle 
idee e della mentalità, della maggiore o minore tutela rispetto ai rischi morali. Se è 
vero che, ad esempio le vocazioni, si ritenevano più sicure se maturate tra le interne, è 
altrettanto vero che la durata della permanenza non era ipso facto garanzia di successo 
educativo, anzi, in qualche caso poteva essere persino controproducente. Si pensi agli 
internati con bambini abbandonati dalle famiglie o agli orfanotrofi, dove la convivenza 
e le relazioni interpersonali in un ambiente non scelto potevano essere fonte di fatica, 
specialmente in alcune fasi della crescita.

La beneficenza attraversava le due categorie, interne ed esterne, poiché era ri-
volta a chiunque fruisse di attività per cui era previsto un compenso. Le opere di 
penetrazione cristiano-sociale costituivano una categoria già presente nelle prime 
classificazioni delle opere intorno al 1917, con l’idea soggiacente che la società si al-
lontanava dai principi e comportamenti cristiani, pertanto occorreva penetrarvi con 
strumenti propri, femminili, informali, di istruzione e formazione religiosa, morale, 
civile. L’oratorio, non ancora comune in tutte le regioni, non era inteso solo come 
un piacevole riempitivo per tenere lontane le ragazze dai pericoli per la purezza, ma 
piuttosto come occasione per accompagnare le ragazze nella loro formazione, fino 
alla scelta dello stato di vita.

Le numerose associazioni, strutturate per età e impegni, con le responsabili elette 
tra le associate, secondo l’età, costituivano un esercizio pratico di responsabilità e di 
appartenenza; al contempo formavano per la famiglia e gli impegni da assumere da 
adulte. L’Unione Ex allieve, per coloro che erano già uscite dall’ambiente salesiano, ma 
erano rimaste in contatto con le educatrici. Esse dovevano influire nella società secon-
do le possibilità, in famiglia e nelle professioni esercitate, nel campo educativo come in 
quello lavorativo o dell’impiego. 

Le stesse categorie di raccolta dei dati, presenti nel 1940 e nel 1970, cioè in 
due momenti diversi di storia del Paese, indicano con i numeri alcuni cambiamenti 
di mentalità e di esigenze delle famiglie. Regione per regione emergono costanti e 
differenze.27

27	 L’ordine di presentazione dei dati non riproduce esattamente il modulo prestampato per l’inse-
rimento di voci diverse nelle regioni.
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Tab. 34 – N. destinatari delle Opere FMA 1940, per regione e per tipo di Opera

Regione / N. Case 
per regione
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Abruzzo 196 4 314 2 179 315

Basilicata 28 360 18 326 72 283 12462

Calabria 7 1064 2 1206 322 974 25176 679

Campania* 551 2023 58 1847 143 1585 112577 1439
Emilia Romagna 251 2504 200 3500 4 2221 84452 374

Friuli V.G. 15 188 168 69 12888 469

Lazio 1315 3262 122 4482 7 2988 3465 630

Liguria 993 3068 826 2716 8 3443 153120 358 319 1381 69

Lombardia 4748 17256 986 18320 55 12864 782185 6060 1517 1301

Marche 68 1 192 40

Piemonte 3647 18463 1232 24886 130 19844 1262470 20081 225 2537 414

Puglia 56 2487 52 2346 297 1174 56069 2884

Sardegna 10 1102 2230 2 1068 2081

Sicilia 574 7947 2521 13509 21 7464 385963 745

Toscana 313 2879 247 3061 3 1689 93674 536 18

Trentino A.A. 157 6 72 1 113 7135 9

Umbria 178 447 535 1 579 605

Valle d'Aosta 232 506 318 4 92 22690

Veneto 351 4121 227 3819 23 3698 249146 21230 238 1052

Totale 13337 68030 6501 83655 1096 60519 3266513 53476 2308 8280 501

*  La Campania è l’unica regione per la quale si registrano i dati relativi alle exallieve (N. 621).

Le cifre più analitiche confluite nella tabella sintetica mettono in luce come alcune 
categorie di destinatarie fossero concentrate in certe regioni, come pure i primi effetti della 
guerra, che interpellarono alcune aree con numeri molto rilevanti di persone assistite, negli 
ambulatori come negli ospedali, attraverso le cucine economiche e le colonie elioterapiche. 

Le educande, tra le interne, risultavano distribuite: 683 in Piemonte, 428 in Sicilia, 232 
in Liguria, 161 in Campania, 144 in Veneto, 129 in Lombardia, 107 in Toscana. Solo 5 sono 
indicate come “professionali”, 94 “figlie di casa”, vale a dire ragazze impiegate nei lavori 
domestici e che abitavano con le religiose, essendo in genere un po’ lontane dalle famiglie.

Il numero più consistente tra le 1995 interne orfane catalogate come studenti era 
in Liguria, seguita da Piemonte, Lazio, Toscana, Umbria; le “professionali” (probabil-
mente da intendere come allieve di scuole professionali) erano in numero molto infe-
riore, 256 in tutto, a cui si aggiungevano 288 “ricoverati” e 153 “bimbi abbandonati” in 
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Lombardia. La Liguria in particolare si era caratterizzata per un alto numero di orfani 
e bimbi abbandonati ospitati dalle FMA, forse per un fenomeno sociale accentuato 
dall’attività marinara, dai passaggi di molta gente per motivi commerciali, migratori o 
da emergenze legate alle vicende belliche28.

Le convittrici studenti, 1414 in tutto, risultavano assenti in alcune regioni; erano 
più di 300 in Piemonte, Lombardia e Campania, 108 in Emilia, alcune decine in Sicilia 
e Valle d’Aosta e meno in Veneto, Puglia, Toscana. Le convittrici operaie erano ancora 
3703 in Lombardia, 1817 in Piemonte, 200 in Valle d’Aosta, quasi un centinaio in Vene-
to e Liguria, molto meno in Umbria, Lazio, Emilia. Le convittrici impiegate erano invece 
855 nel Lazio, 79 in Lombardia e 27 in Piemonte. 

A un certo calo delle interne non corrispondeva quello delle esterne, anzi i numeri era-
no molto elevati: 26.318 erano i bimbi dei giardini d’infanzia, 112 del nido, 13.361 le allieve 
delle scuole regolari, 1073 le semiconvittrici a cui si aggiungevano altre 2715 delle refezioni 
scolastiche; 5422 usufruivano del dopo scuola, 1598 della scuola serale, 1969 delle lezioni 
private e 14947 delle scuole di lavoro, 217 della scuola serale professionale (Lombardia e 
Veneto) e 298 della scuola festiva (Lombardia). Altri 2308 erano gli utenti delle colonie. A 
un totale di oltre 13.300 interne, corrispondevano oltre 68.000 frequentanti esterne. 

La beneficenza era costituita da pensione ridotta a 883 interne e 2033 esterne; 
gratis a 400 interne e 3185 esterne. Ovviamente l’onere economico e di risorse per-
sonali per le interne era maggiore. La maggioranza era aiutata in Piemonte, Liguria, 
Lombardia, Sicilia, Toscana, Veneto. In qualche regione non era registrata alcuna voce, 
mentre in genere risalta una maggiore propensione alla beneficenza per allieve esterne. 
Le oratoriane hanno numeri esuberanti: 27.731 piccole, 19.173 mediane, 19.661 alte. 
Aggiungendo oltre 17.000 ex allieve quasi equamente distribuite tra signore e signo-
rine, si raggiunge un totale di 83.655 persone delle opere di penetrazione cristiano-
sociale. Tra le oratoriane, le interne e le esterne si contavano moltissime associate alle 
Figlie di Maria, nelle diverse fasce d’età, più 602 di circoli interni di G.F.A.C. (Gioventù 
Femminile di Azione Cattolica) e 2862 di circoli di esterne. Anche una seconda men-
zione dell’associazione di A.C.G.F. (Azione Cattolica Gioventù Femminile) [sic], esterna 
alla sezione oratoriana, risultava numerosa, con 2512 interne, 2556 esterne e altre 4408 
non specificate. L’impegno dell’apostolato era completato con rilevanti numeri dei sa-
cramenti a cui le religiose avevano preparato.

Dall’insieme si desume che il numero delle allieve delle attività scolastiche fosse 
quasi equivalente a quello delle attività di formazione al lavoro, e il totale delle due 
categorie, oltre 83.000, era vicino a quello delle oratoriane. Gli altri numeri riferiti alle 
bambine e ragazze nelle pie associazioni, 60.519, non sembrano da sommare a questi, 
poiché si trattava per lo più delle stesse persone, mentre sono da sommare quelli dei 
circoli esterni dell’A.C.G.F. Il numero della pratica sacramentale favorita dall’impegno 
catechistico delle FMA superava i 3.266.000, ma mettendo insieme catechismi, dun-
que attività più prolungate, e preparazione alle comunioni devozionali. Ovviamente si 
possono desumere i totali per tipologia, ma non per regioni, poiché alcune persone 
potevano usufruire di più attività (es. una Figlia di Maria poteva già essere contata tra 
le oratoriane).

28	 Cf il contributo di Sonia Baronti in questo volume.
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5 .1 Una parola su alcune scelte

Le opere erano variamene distribuite nella penisola, con molte scuole, tra cui quel-
le di avviamento professionale con diversi rami, alcuni istituti e scuole magistrali. Istru-
zione e formazione professionale erano come i due polmoni dell’educazione salesia-
na, completati dall’oratorio con le sue associazioni e da ambienti di ospitalità per una 
prevenzione rispetto ai rischi in cui potevano imbattersi ragazze studentesse di scuole 
pubbliche, impiegate, operaie.

A proposito delle scelte formative, alcuni anni prima il rettor maggiore don P. Ri-
caldone, parlando alle consigliere generali, avvertiva che l’aver superato istituti rispet-
tabilissimi per il numero di scuole magistrali e di Metodo poteva costituire il pericolo 
di mettersi fuori dal proprio «binario», la gioventù più povera. Notava che FMA e SDB, 
pur iniziando con case di beneficenza o orfanotrofi, non di rado li trasformavano in col-
legi, «dove la vita si fa meno difficile», col rischio di allontanarsi dal fondatore. Invitava 
ad insistere nel seguente Capitolo generale (1934) e a convincere le ispettrici che era 
il momento delle FMA per le scuole professionali «in questi tempi e per tutto il vostro 
mondo», mettendo in conto che non bisognava aspettarsi tanto l’utile, quanto la forma-
zione teorico-pratica per far guadagnare onestamente da vivere.29 In quella direzione, la 
scuola di Magistero professionale della donna, a cui fu destinato l’istituto M. Mazzarello 
di Torino in Via Cumiana, e in seguito l’istituto Spirito Santo di Acireale (Catania), se-
condo don Ricaldone era il futuro dell’istruzione femminile e «quasi le sole [scuole] che 
ci sosterranno davanti al Governo e alla società».30 

L’autorevole impulso dovette essere efficace, come è provato dalla pubblicazione 
del Metodo teorico pratico di taglio,31 che nella presentazione ha alcuni indizi significa-
tivi sulla mentalità e gli scopi dell’opera, volta a rispondere a diverse esigenze.32 L’opera 
intera era diretta alle allieve del Magistero professionale per la donna,33 per favorire 
la formazione professionale, senza strappare le giovani alle famiglie, ma abilitandole 

29	 Cf Verbali adunanze 1933-1935, 24 febbraio 1933.
30	 Verbali adunanze Consiglio Generalizio dall’11 novembre 1935 al 20 dicembre 1938, 18 febbra-
io, 2 marzo 1937, in AGFMA 12-3. 
31	 Cf M. A. [Casaro Maria - Cravotto Rina?], Metodo teorico e pratico di taglio per l’abbigliamento 
femminile, Torino, SEI 1940, 4 fascicoli. Nella Presentazione di ringraziava il noto prof. Francesco 
di Vajo che aveva consentito di trarre i modelli fondamentali dal suo volume Il moderno tagliatore 
per signora. Nuovissimo e pratico modo di taglio per l’abbigliamento femminile, Torino: presso 
l’Autore [s.d.].
32	 Il primo volume sul taglio di modelli ed esecuzioni di semplici capi di biancheria e vestiario 
corrispondeva ai programmi governativi del 1936 per le scuole di avviamento professionale, tipo 
industriale femminile. Il secondo, sui modelli fondamentali applicati a diversi capi di biancheria 
rispondeva ai programmi delle scuole professionali femminili; il terzo si addentrava nei modelli 
più difficili, il quarto svolgeva ampiamente il programma di biancheria per bambina, signora 
e indumenti maschili. Infine forniva notizie sulla biancheria della casa, da custodire con cura, 
perché “contribuisce a pervadere l’atmosfera familiare di un senso di gioia, di ordine, di bellezza”. 
Terminava con indicazioni sugli indumenti sacri.
33	 Oltre a soffermarsi sui capi per bambine e ragazze, le autrici avevano indugiato anche sulle 
divise della G.I.L., «così serie nella loro disinvolta semplicità». Inoltre sottolineavano anche che «a 
un certo punto dello studio è necessario svolgere lo spirito di iniziativa delle alunne, per avviar-
le gradualmente ad opportune variazioni dei modelli proposti». M. A. [Casaro Maria - Cravotto 
Rina?], Metodo teorico 8.
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«dignitose e valenti» all’esercizio di un’arte che le rendeva forza viva per le famiglie e la 
società.34 

Lo scoppio della seconda guerra mondiale cadeva alla vigilia del centenario della 
fondazione dell’oratorio salesiano. Per il 1941 si prepararono le relazioni su tutti gli 
oratori attivi, con l’indicazione delle associazioni collegate.35 I riferimenti all’impianto 
pacifico o contrastato di ogni oratorio nel contesto sociale fanno intuire il senso di 
un’opera informale offerta anche alle ragazze.

6 I tempi dei cambiamenti

A cent’anni dalla fondazione dell’Istituto, c’erano le case piene di religiose (8937) 
e di ragazze, ma l’impostazione di alcune opere, come le associazioni mariane, e la men-
talità erano a una svolta. I numeri delle destinatarie, la loro distribuzione geografi-
ca secondo le opere, rivelano alcuni indizi, a cominciare dal modo di classificarle (cf 
tab.35). Mentre prima, ad esempio, si indugiava sulla distinzione tra allieve interne ed 
esterne, nel 1970 quella distinzione riguardava educande, convittrici, orfane, aspiranti 
e pensionanti, ma non più le allieve in quanto tali, catalogate come “interne ed esterne 
frequentanti”.

Tab. 35 – N. destinatari delle Opere FMA 1970, per regione e per tipo di Opera
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Abruzzo 84 512 14 679 290 1008
Basilicata 34 576 135 943 294 287 1779
Calabria 205 2882 623 3254 303 934 11 9689 225
Campania 740 4364 683 3520 536 1484 13264 1198
Emilia Romagna 653 4180 407 5060 782 1098 11928 1647
Friuli V.G. 23 989 15 1006 6 356 2396 636

34	 Le autrici avevano sostituito i termini stranieri con quelli nazionali, valendosi del Commentario 
dizionario Italiano della moda (Meano Cesare, Commentario dizionario Italiano della moda, To-
rino, Ente Nazionale della Moda [s.d.]), tuttavia per facilitare la comprensione di alcuni termini 
non ancora molto noti si erano avvalse anche delle parole straniere, «ma consigliamo caldamente 
l’adozione del nostro termine italiano». Ivi 9. I primi tre fascicoli erano dedicati alla superiora 
generale, Luisa Vaschetti, mentre il quarto «alla gioventù fervida che fa dello studio e del lavoro 
strumento di elevazione e di conquista». Era un’espressione di tono retorico, che tuttavia rispon-
deva ai convincimenti e agli obiettivi delle FMA.
35	 Cf i fascicoli dattiloscritti per ispettoria, conservati nell’AGFMA.
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Lazio 629 5766 398 3635 261 1874 4913
Liguria 1184 4056 221 3023 434 538 8988 1241
Lombardia 1988 22801 736 30168 1041 6302 110792 16144
Marche 49 165 332 21 141 586
Piemonte 2785 22076 1980 39688 5256 8518 5 169620 6955
Puglia 237 3461 659 3512 308 906 7444 690
Sardegna 144 2090 205 2504 62 548 3163
Sicilia 1522 16310 2956 12374 2299 4504 23521 1518
Toscana 488 4110 261 7183 1093 1017 6604 563
Trentino A.A. 73 778 9 732 173 63 1875 142
Umbria 51 324 12 432 147 577
Valle d'Aosta 216 699 20 1488 218 1644 163
Veneto 1584 7956 611 6960 1910 1702 21326 2671
Totale 12689 104095 9945 126493 14779 30927 16 401117 33793

Nel numero totale delle interne nel 1970 si distinguevano ancora 3056 educande, tra 
cui più di 1100 in Piemonte, più di 400 in Sicilia, più di 300 in Lombardia, 264 in Emilia, 
più di 100 in Toscana, Puglia, Veneto, Liguria, Calabria, 60 nel Lazio. Il numero delle or-
fane era ancora superiore, 3187, con una graduatoria regionale diversa: Lombardia, Sicilia, 
Lazio, Liguria, Piemonte, Veneto, Emilia, Campania; le altre al di sotto del centinaio.

La categoria delle interne continua con semiconvittrici o convittrici studenti, 1313; 
operaie ormai ridotte a 198, tra Veneto, Piemonte, Lombardia, Trentino; poi 1865 signo-
rine pensionanti, 1384 signore, 1347 “figlie di casa”, che dunque avevano rinforzato le 
file delle addette ai lavori domestici.

I numeri aumentano per i bimbi dei giardini d’infanzia, nei giardini più nido, pre-
senti solo in Piemonte e Veneto, dove alcune aziende come la Marzotto avevano organiz-
zato una serie coordinata di servizi per le famiglie dei dipendenti. Nella tabella del 1970 
si specificavano i tipi di scuole in ogni area, ma con qualche lacuna.36 Nelle scuole pro-
fessionali si contavano 2452 allieve, più numerose in Sicilia, Lazio, Sardegna, Piemonte, 
Puglia; scuola professionale e contabilità paghe segretariato, 554 in Lombardia; scuola 
di lavoro confezioni 118 in Toscana, corso professionale e segretaria, 68 in Piemonte; 
corso professionale, 17 in Emilia; corsi apprendiste 150 in Liguria; corsi di addestramen-

36	 Il caso delle scuole magistrali denota l’incompletezza delle informazioni, o la poca chiarezza 
delle voci, poiché nel 1970 c’erano varie scuole magistrali, come a Genova, Varazze, Varese, Maco-
mer, Taranto, mentre era segnalata solo la Lombardia. Per le cifre sulle scuole cf il contributo di 
R. Lanfranchi in questo volume.
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to professionale, 532 distribuite tra Calabria, Sicilia, Campania; solo scuola di lavoro 
4208, di cui 1523 in Lombardia, 1263 in Sicilia, 731 in Piemonte, 199 in Calabria, 198 
in Puglia e alcune decine altrove, eccetto Emilia, Friuli, Marche, Toscana, Trentino, Valle 
d’Aosta e Veneto; solo lavoro nel periodo estivo, 60 in Liguria scuola di lavoro estiva e 
serale in Lombardia e Piemonte; scuola di lavoro più taglio, 475 tra Veneto, Friuli, Trenti-
no; segretarie d’azienda 58 solo in Lombardia; lezioni particolari 1787, nella maggioranza 
delle regioni; lezioni particolari e canto, 728 di cui 611 in Veneto; doposcuola 11.098 di-
stribuiti nelle varie regioni, a partire da Piemonte e Lombardia; scuola serale 244, di cui 
225 in Lombardia e 10 in Campania; laboratori industriali, 79 in Piemonte; solo scuola 
di lavoro diurna estiva, 416 in Emilia e 90 in Lombardia; laboratorio confezioni 36, tra 
Emilia e Lombardia; corsi, 162 in Veneto e Friuli; corsi professionali liberi, 334 in Veneto; 
scuola serale C.A.P. (corso o centro di addestramento professionale), 29 in Piemonte; ad-
destramento professionale, 55 in Toscana; scuola di lavoro invernale Giov.[edì]37 Estivo 
e taglio, 531 in Piemonte e 15 in Valle d’Aosta. Raccogliendo tutte le voci delle esterne 
frequentanti sotto la tipologia di Istruzione e formazione al lavoro risulta che l’istanza 
formativa fondamentale si declinava nel modo percepito più consono al luogo. 

Circa la beneficenza, si indicavano 1346 interne, 4159 esterne e persino 26 ora-
toriane (in Veneto) a pensione ridotta; 353 interne, 4041 esterne e 20 oratoriane (in 
Veneto) gratis. Le oratoriane erano suddivise in 37.761 piccole, 20.795 mediane, 12.007 
alte; 55.930 ex allieve, e nell’insieme erano ben più di un milione.

Erano scomparse tutte le voci riferite all’Azione cattolica e i numeri delle Figlie di 
Maria erano molto ridimensionati, rispetto al 1940. Così gli Angioletti erano: 338 inter-
ne, 778 esterne, 1625 oratoriane; il Giardino di Maria contava 291 interne, 602 esterne, 
1390 oratoriane, mentre la voce non era stata compilata nel 1940; le Figlie di Maria 
erano solo 59 aspiranti registrate, 205 interne, 350 esterne, 476 oratoriane. I Devoti di 
Maria Ausiliatrice erano 2854 giovani e 2824 adulti.

Tra le voci concernenti “l’effetto dell’istruzione religiosa impartita dalle suore”, re-
stavano le indicazioni in merito ai sacramenti, ma erano scomparsi i riferimenti alle 
comunioni devozionali. Era passato il vento conciliare… Le FMA si confermavano cate-
chiste soprattutto di molti fanciulli da preparare alla prima comunione.

Il numero delle vocazioni maturate nell’anno nei diversi ambienti era ridimensio-
nato, rispetto alle centinaia del 1940.

6 .1 Cenni sulla formazione al lavoro

Nel Capitolo generale XII del 1953 era tornato il tema delle scuole professionali 
e delle scuole di lavoro, volendo qualificarle. Nell’assemblea risuonava una mentalità 
difensiva: «è necessario ricordare che le nostre Scuole non sono per dare impulso e 
alimento alla corrente che promuove l’impiego delle donne, ma sono specificatamente 
per formare artigiane casalinghe e per aiutare le figliuole ad attendere all’azienda fa-
miliare quando tale azienda richieda in loro abilità commerciali. Cerchiamo di evitare 

37	 Probabilmente l’abbreviazione si riferisce al giovedì, giorno in cui non c’era scuola e le FMA 
occupavano le ragazze.
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per quanto è possibile di mettere le figliole nei pericoli degli impieghi individuali».38 Era 
la preoccupazione per la moralità delle singole e delle famiglie, pensando ad esempio 
alle segretarie. La caratteristica delle FMA doveva essere una saggia combinazione della 
pratica di lavoro e dell’esecuzione con la cultura.39 

L’assemblea capitolare voleva incrementare le scuole professionali del governo del-
la casa e domestico-agricole, e auspicava che fossero organizzate in modo completo 
fino alla qualifica anche negli orfanotrofi; come pure che si completassero le nozioni di 
Religione con la Sociologia cristiana.40 In quel modo si riaffermava la volontà di formare 
donne per la casa o come educatrici dell’infanzia e fanciullezza, mentre lo sviluppo del 
terziario e del lavoro femminile extradomestico in genere imposero nuove attenzioni 
alla formazione. Le FMA condividevano nel dopoguerra lo spettro del socialismo ateo e 
dell’immoralità crescente, così per un certo tempo tentarono di resistere ai nuovi campi 
lavorativi che si aprivano per le ragazze, spesso in ambienti misti. 

Pare che in quegli anni le insegnanti FMA di Torino risposero a un questionario 
che era stato inviato dal Ministero nel dopoguerra per raccogliere proposte sugli istitu-
ti tecnici professionali femminili.41 Secondo Orsolina Pavese, che era una testimone, la 
superiora generale Angela Vespa ed Elba Bonomi, consigliera per gli studi, offrirono il 
contributo della loro esperienza all’istruzione professionale italiana. Con un’azione «per-
sistente, cercata e fortemente stimata, riuscì spesso ad illuminare ed orientare le disposi-
zioni legislative che interessavano la formazione professionale femminile».42 Così le scuole 
professionali nel 1951 diedero un contributo alla Consulta Didattica per la Proposta di 
Legge n. 2100 del Ministro Gonella concernente la riforma dell’istruzione professionale. 
Da quella Proposta nacque il concetto di Qualifica professionale e del conseguente Pro-
filo professionale. Veniva così riconosciuta all’iniziativa privata la libera impostazione dei 
programmi e dei contenuti finalizzati al conseguimento di specifiche qualifiche professio-
nali. L’Istituto professionale Madre Mazzarello di Torino fu riconosciuto legalmente molto 
presto, nel 1953. L’Organico Piano degli studi professionali attestava la qualità dell’impo-
stazione.43 L’intervento delle superiore, «sapiente e tempestivo presso la fonte legislativa» 
nella formulazione della Legge n. 782 dell’8/7/1956, salvò l’esistenza del “Magistero della 
donna”, la scuola annessa all’Istituto professionale. Il rinnovamento della struttura e dei 
contenuti permise di continuare a formare le insegnanti, con le competenze richieste 
dalle nuove istanze. Con gli anni ’60 le attività femminili si erano spostate dal campo 
casalingo e artigianale al settore terziario, ripensando il loro apporto, e perciò diede vita 
a una nuova forma di presenza, il CIOFS (Centro Italiano Femminile Opere Salesiane).44

Nel 1970 i cambiamenti stavano avvenendo. Vecchi e nuovi modelli ancora co-
esistevano anche tra le FMA, sebbene il Concilio Vaticano II, ma anche i fremiti del-

38	 Atti Capitolo Generale XII, 117.
39	 Cf ivi 132.
40	 Cf ivi 134.
41	 Nell’AGFMA si conservano i verbali dei raduni delle insegnanti di Torino, istituto Madre Maz-
zarello. Su questo tema si veda il contributo di Lauretta Valente, in attesa di una ricostruzione 
storica approfondita. 
42	 Pavese Orsolina, Le Figlie di Maria Ausiliatrice 184.
43	 Cf Organico Piano di studi professionali, Torino, Istituto FMA 1953.
44	 Cf Pavese, Le Figlie di Maria Ausiliatrice 185. Le affermazioni non trovano ancora riscontro in 
una documentazione scritta, pertanto attendono di essere appurate.
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le allieve, facessero presagire la necessità di più approfondite riflessioni. Le proposte 
educative efficaci per un secolo manifestavano alcuni aspetti divenuti anacronistici; 
per restare al passo delle giovani bisognava mettersi in discussione, cambiare e avven-
turarsi da educatrici in nuovi campi, i loro, perché la difesa delle tradizioni consolidate 
assumeva il volto di un attaccamento acritico al passato. Nel campo scolastico le FMA 
sperimentavano accorte attività di rinnovamento didattico su larga scala con il Centro 
SAS, fino a fortunate edizioni di libri di testo per scuole elementari, medie e superiori.45

L’ultima data, il 2010, fa riferimento al presente, con una situazione diversa per i cam-
bi intervenuti in Italia a ogni livello, da quello demografico che ha inciso sull’elevazione 
dell’età media degli italiani con il crollo delle nascite, a quello culturale. Non ultimo va 
considerato il fenomeno migratorio che sta modificando la composizione delle classi e dei 
gruppi, le esigenze educative, l’interazione con le famiglie, le prospettive della formazione.

7 Uno sguardo sul presente 

Nel 2010 le attività educative di 4362 FMA risultano rivolte a numeri di giovani più 
contenuti rispetto ai decenni precedenti, come si evince dalla tab. 36, sebbene occorra 
ricordare che la ricognizione statistica è incompleta.46 

Tab. 36 – N. destinatari delle Opere FMA 2010, per regione e per tipo di Opera
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Abruzzo 36 180 83
Basilicata 200 15 575 230 214
Calabria 1009 157 1594 950 630 406
Campania 1500 50 1141 545 5406 345 22
Emilia Romagna 1802 222 363 293 301
Friuli V.G. 798 110 2475 570 17 24 117
Lazio 3092 1081 3824 2735 53 1759 1603 384 715
Liguria 949 70 628 206 160 18
Lombardia 14701 1026 17152 8115 142 5729 48 151
Piemonte 1301 371 2230 489 894
Puglia 885 90 1758 615 20 460
Sardegna 4390 1435 5160 2266 687 596 3904 127 300

45	 Cf il contributo di Hiang-Chu Ausilia Chang e Maria Luisa Mazzarello in questo volume.
46	 Le opere raccolte nelle macrocategorie utilizzate per i decenni consentono di raggruppare i 
numeri delle destinatarie, recepite attraverso l’informazione diretta. Cf il contributo precedente 
in questo volume. Le categorie sono ben diverse da quelle degli specchietti statistici utilizzati nel 
1970, che rispecchiavano un clima sociale molto differente.
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Sicilia 1030 548 400 50
Toscana 161 408 270 190
Trentino A.A. 112 350 40 85
Umbria 6097 636 9867 4172 1920 1571 96 1490
Valle d'Aosta 8978 2585 638 25 300 368 4604 50
Veneto 202 54
Totale 47243 7848 48891 21921 1057 10865 20770 48 396 384 2573

Da una parte sono scomparse attività, dall’altra compaiono nuove denominazioni, 
come le associazioni civilmente riconosciute, che indicano un’evoluzione consona ai 
tempi, nel rapporto di collaborazione con le istituzioni nei diversi ambiti di impegno. Il 
numero più elevato di iscritti rispetto a quello dell’oratorio-centro giovanile è da legge-
re con attenzione, tenendo presente da una parte la collaborazione con i laici nell’ani-
mazione di molti gruppi, dall’altra il fatto che tra quelle associazioni sono annoverate le 
ex allieve e i Salesiani Cooperatori, dunque anche persone adulte. 

Il ridimensionamento numerico complessivo dei destinatari va letto con diversi 
indicatori, che qui non approfondiamo, non solo interni all’Istituto, ma anche relativi 
alla legislazione profondamente mutata negli ultimi decenni, come nel caso delle co-
munità alloggio per minori, o il numero previsto per le classi scolastiche, o i requisiti 
puntualmente richiesti alle istituzioni religiose, ben più che ad altre similari statali, o 
semplicemente l’andamento demografico. 

Gli scenari diversi dell’organizzazione del tempo giovanile e l’occupazione del 
tempo libero hanno profondamente modificato il modello oratoriano tradizionale, ma 
anche i centri giovanili, sensibili a nuovi interessi e linguaggi comunicativi. Per la di-
minuzione delle oratoriane va anche notato che le tante piccole comunità dei centri 
medio-piccoli avevano ciascuna centinaia di oratoriane fino al 1970, per cui la loro 
chiusura ha fatto perdere migliaia di oratoriane. In più, l’impegno attualmente richiesto 
dall’insegnamento, dalla gestione e direzione delle scuole come dei centri professiona-
li, non lascia molti spazi alle religiose, che in passato abbinavano abitualmente insegna-
mento, catechesi, oratorio o gruppi. 

Le attività di ospitalità, cessata la necessità dei collegi e dei convitti per impiegate 
e allieve di scuole pubbliche, sono legate piuttosto a pensionati universitari presenti 
nelle città o a prestazioni di tempo più ridotto. Le opere tradizionalmente assistenziali 
sono praticamente scomparse in varie regioni. Viene da chiedersi se è per la modifi-
ca dell’interpretazione della categoria assistenza nella società come nell’Istituto, o per 
scelte istituzionali dettate dalla sensibilità culturale. Per esempio, sin dall’inizio nelle 
classi, nei gruppi, nelle attività in cui è prevista una retta da pagare, sono accolte anche 
gratuitamente bambine e ragazze, ma questo dato non compare più nelle statistiche. 
L’aiuto economico è comunque finalizzato ad attività educative che comportino mag-
giori possibilità formative per le persone.
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Osservazioni conclusive

Le informazioni sulle date selezionate mettono in luce l’inserimento specifico delle 
FMA, da educatrici, nella vita delle ragazze e delle famiglie in un Paese in cambiamento, 
in ascolto delle esigenze costanti e di quelle via via emergenti. Si tratta di un “patriotti-
smo” concreto nella partecipazione alla diffusione di modelli educativi tesi alla fusione 
tra le classi sociali e tra le regioni, con uno scambio di personale secondo le competen-
ze, e di saperi messi in circolazione con frequenti incontri, conferenze, letture,  e da fine 
anni ’50, con gruppi di lavoro su scala nazionale. 

L’articolazione delle scuole ha abbracciato tutto l’arco di età previsto dalla legi-
slazione. Se prima l’alfabetizzazione era il presupposto dello sviluppo sociale e anche 
della ricchezza del Paese, nel 2010 il progetto educativo salesiano risponde ad altre 
istanze culturali, fermo restando l’attenzione alla persona nella sua completezza. Ne 
è segno la preferenza accordata a lungo alla formazione delle maestre, consona a una 
visione dell’apporto specifico delle donne nella società. La Pontificia Facoltà di Scienze 
dell’Educazione affidata alle FMA dal 1970 risulta uno sviluppo qualitativo dell’elabo-
razione culturale di un’esperienza e di una missione particolare nella Chiesa e nel-
la società. Oltre a formare giovani italiani, dall’inizio essa è aperta all’internazionalità 
nell’orizzonte dell’umanesimo cristiano ispirato al Sistema preventivo di don Bosco. 

L’altro grande alveo dell’impegno delle FMA è stata la preparazione delle ragazze al 
lavoro, sia offrendo strumenti pratici, sia alimentando valori costruttivi, quali il senso 
del dovere, della collaborazione, della giustizia, nel rispetto delle esigenze della fami-
glia. La soggettività e la responsabilità civile, la capacità di guadagno onesto, la ricerca 
di professionalità hanno attraversato le fasi di sviluppo della formazione al lavoro, cre-
ando una mentalità operosa e propositiva, in dialogo con le istituzioni, la legislazione, 
il territorio. L’impegno di evangelizzazione ha sempre inteso permeare ogni attività, 
adattandosi al tempo e alle circostanze dei luoghi. 

La varietà enorme di opere delle FMA, rivolte preferenzialmente alle fasce giovanili, 
ma in realtà senza escludere nessuno secondo le necessità contingenti, dagli ospedali 
agli emigranti, dalle mense industriali ai pensionati per signore, parla di apertura e 
duttilità, senza però perdere la consapevolezza della propria specifica identità, che è 
educativa. I numeri dei destinatari citati in queste pagine non si possono facilmente 
mettere a confronto, per la varietà delle categorie di riferimento, ma è bello pensare 
che per le FMA dietro ogni numero c’era e c’è una persona, una storia avvicinata con 
rispetto, in prospettiva di un progetto più grande da realizzare a beneficio di tutti.
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Tab. 37 –  �Elenco delle Case FMA aperte in Italia dal 1872 al 1° gennaio 2010, 
in ordine cronologico per anno di apertura e per Comune
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Mornese Piemonte AL Collegio 1872 1880 8
Borgo San Martino Piemonte AL Salesiani Collegio San Carlo 1874 1990 116
Alassio Liguria SV Madre Emilia Mosca (sdb) 1876 1991 115
Biella Piemonte BI Seminario arcivescovile 1876 1886 10
Lu Monferrato Piemonte AL Casa Sacra Famiglia 1876 134
Torino Piemonte TO Maria Ausiliatrice, 27 1876 134
Vallecrosia Liguria IM Istituto Maria Ausiliatrice 1876 134
Lanzo Piemonte TO Collegio S. Filippo Neri (sdb) 1877 1988 111
Chieri Piemonte TO Istituto Santa Teresa 1878 132
Nizza Monferrato Piemonte AT Istituto Madonna delle Grazie 1878 132
Quargnento Piemonte AL Scuola materna G. Gamboa 1878 1970 92
Cascinette Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1879 1882 3
Borgomasino Piemonte TO Scuola Materna 1880 1968 88
Bronte Sicilia CT Collegio Maria 1880 130
Catania Sicilia CT Orfanotrofio duchessa di Carcaci 1880 1885 5
Este Veneto PD Salesiani Istituto Manfredini 1880 1991 111
Melazzo Piemonte AL Asilo infantile 1880 1887 7
Penango Piemonte AT Casa Maria Ausiliatrice 1880 1966 86
Fontanile Piemonte AL Scuola materna 1881 1967 86
Genova Liguria GE Sampierdarena 1881 2005 124
Nichelino Piemonte TO Asilo Infantile Comunale 1881 1894 13
Trecastagni Sicilia CT Collegio Immacolata 1881 129
Visone Piemonte AL Asilo infantile 1881 1882 1
Incisa Belbo Piemonte AT Giardino d'infanzia Ferraro 1882 1917 35
Nunziata Sicilia CT Collegio Immacolata 1882 128
Rosignano Piemonte AL Scuola materna 1882 1969 87
Borgo Cornalese Piemonte TO Casa conti De Maistre 1883 1963 80
Cesarò Sicilia ME Figlie di Maria Ausiliatrice 1883 127
Villarboit Piemonte VC Asilo infantile 1883 1885 2
Candia Canavese Piemonte TO Asilo infantile 1884 1885 1
Torino Piemonte TO Lingotto, Asilo Robilant 1884 1981 97
Bairo Canavese Piemonte TO Asilo infantile 1885 1890 5
Lenta Piemonte VC Giardino d'infanzia Torelli Giudice 1885 1992 107
Mathi Piemonte TO Istituto Chantal 1885 1967 82
Mongardino Piemonte AT Asilo Principessa Jolanda 1885 1983 98
Montaldo Bormida Piemonte AL 1885 125

FMA_Parte2_05.indd   162 09/02/11   14.52



163 Educatrici per le giovani: le statistiche in alcuni anni

Scandeluzza Piemonte AT Asilo infantile Serra Madio 1885 1966 81
Farigliano Piemonte CN Asilo infantile 1887 1889 2
Gattinara Piemonte VC Asilo d'infanzia Patriarca 1887 123
Moncrivello Piemonte VC Figlie di Maria Ausiliatrice 1887 123
Pecetto Piemonte TO Asilo infantile di Pecetto 1887 1894 7
Torre Bairo Piemonte TO Asilo infantile Faletti 1887 1899 12
Catania Sicilia CT Conservatorio Vergini di S. Agata 1888 1898 10
Catania Sicilia CT Salesiani Istituto S. Filippo Neri 1888 1943 55
Novara Piemonte NO Istituto Immacolata 1888 122
Cerro Maggiore Lombardia MI Istituto sordomute 1889 1890 1
Coassolo Torinese Piemonte TO Scuole comunali 1889 1892 3
Sant'Ambrogio Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1889 1972 83
Alì Terme Sicilia ME Istituto Maria Ausiliatrice 1890 120

Lugo Emilia 
Romagna RA Istituto Maria Ausiliatrice 1890 120

Magenta Lombardia MI Ospedale comunale 1890 1924 34
San Giusto Canavese Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1890 2000 110
Cannara Umbria PG Istituto Salesiane 1891 119
Cannobio Piemonte VB Scuola materna A. Zaccheo 1891 2002 111
Castano Primo Lombardia MI Scuola materna, via Diaz 1891 119
Oreno Lombardia MI Asilo infantile 1891 1893 2

Parma Emilia 
Romagna PR Istituto Maria Ausiliatrice 1891 119

Pontestura Piemonte AL Asilo infantile S. Giuseppe 1891 1976 85

Roma Lazio RM Via Marghera,  
Istituto Maria Ausiliatrice 1891 119

Catania Sicilia CT Salesiani S. Francesco 1892 1996 104
Riva di Chieri Piemonte TO Asilo infantile P. Serra ved. Marone 1892 118
Trino Piemonte VC Figlie di Maria Ausiliatrice 1892 118
Bronte Sicilia CT Ospedale 1893 1948 55
Casale Monferrato Piemonte AL Istituto Sacro Cuore 1893 117
Castellanza Lombardia VA Scuola materna Eugenio Cantoni 1893 2007 114
Giaveno Piemonte TO Istituto Maria Ausiliatrice 1893 117
Varazze Liguria SV Istituto Santa Caterina 1893 1995 102
Busca Piemonte CN Casa Madonna del Rosario 1894 1903 9

Cassolnovo Molino Lombardia PV Asilo Crespi / Convitto  
Gianoli Dupré 1894 1971 77

Marsala Sicilia TP Casa Maria Ausiliatrice 1894 1910 16
Sparone Piemonte TO Asilo infantile 1894 1897 3
Vizzini Sicilia CT Asilo Regina Margherita 1894 1903 9
Cannobio Piemonte VB Ospedale 1895 1928 33

Lugagnano d'Arda Emilia 
Romagna PC Istituto Sacra Famiglia 1895 115

Nizza Monferrato Piemonte AT Casa S. Giuseppe 1895 115

Tab. 37 –  �Elenco delle Case FMA aperte in Italia dal 1872 al 1° gennaio 2010, 
in ordine cronologico per anno di apertura e per Comune
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Mornese Piemonte AL Collegio 1872 1880 8
Borgo San Martino Piemonte AL Salesiani Collegio San Carlo 1874 1990 116
Alassio Liguria SV Madre Emilia Mosca (sdb) 1876 1991 115
Biella Piemonte BI Seminario arcivescovile 1876 1886 10
Lu Monferrato Piemonte AL Casa Sacra Famiglia 1876 134
Torino Piemonte TO Maria Ausiliatrice, 27 1876 134
Vallecrosia Liguria IM Istituto Maria Ausiliatrice 1876 134
Lanzo Piemonte TO Collegio S. Filippo Neri (sdb) 1877 1988 111
Chieri Piemonte TO Istituto Santa Teresa 1878 132
Nizza Monferrato Piemonte AT Istituto Madonna delle Grazie 1878 132
Quargnento Piemonte AL Scuola materna G. Gamboa 1878 1970 92
Cascinette Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1879 1882 3
Borgomasino Piemonte TO Scuola Materna 1880 1968 88
Bronte Sicilia CT Collegio Maria 1880 130
Catania Sicilia CT Orfanotrofio duchessa di Carcaci 1880 1885 5
Este Veneto PD Salesiani Istituto Manfredini 1880 1991 111
Melazzo Piemonte AL Asilo infantile 1880 1887 7
Penango Piemonte AT Casa Maria Ausiliatrice 1880 1966 86
Fontanile Piemonte AL Scuola materna 1881 1967 86
Genova Liguria GE Sampierdarena 1881 2005 124
Nichelino Piemonte TO Asilo Infantile Comunale 1881 1894 13
Trecastagni Sicilia CT Collegio Immacolata 1881 129
Visone Piemonte AL Asilo infantile 1881 1882 1
Incisa Belbo Piemonte AT Giardino d'infanzia Ferraro 1882 1917 35
Nunziata Sicilia CT Collegio Immacolata 1882 128
Rosignano Piemonte AL Scuola materna 1882 1969 87
Borgo Cornalese Piemonte TO Casa conti De Maistre 1883 1963 80
Cesarò Sicilia ME Figlie di Maria Ausiliatrice 1883 127
Villarboit Piemonte VC Asilo infantile 1883 1885 2
Candia Canavese Piemonte TO Asilo infantile 1884 1885 1
Torino Piemonte TO Lingotto, Asilo Robilant 1884 1981 97
Bairo Canavese Piemonte TO Asilo infantile 1885 1890 5
Lenta Piemonte VC Giardino d'infanzia Torelli Giudice 1885 1992 107
Mathi Piemonte TO Istituto Chantal 1885 1967 82
Mongardino Piemonte AT Asilo Principessa Jolanda 1885 1983 98
Montaldo Bormida Piemonte AL 1885 125
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Alessandria Piemonte AL Rione Monserrato (Borgo Rovereto) 1896 1929 33
Arignano Piemonte TO Asilo infantile 1896 1949 53
Buttigliera d'Asti Piemonte AT Ospedale Rossi 1896 1924 28
Catania Sicilia CT Collegio Maria Ausiliatrice 1896 114
Crusinallo Piemonte VB Istituto S. Giuseppe 1896 1976 80
Fezzano Liguria SP Giardino d'infanzia S. Giuseppe 1896 1916 20
Intra di Verbania Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1896 1962 66
Messina Sicilia ME Pio Collegio Margherita 1896 1908 12
Re Piemonte NO Casa del pellegrino 1896 1984 88

Berceto Emilia 
Romagna PR Scuola materna Maria Ausiliatrice 1897 113

Campione sul Garda Lombardia BS Convitto Olcese 1897 1971 74
Cannero Piemonte NO Convitto operaie Quattrocchi 1897 1905 8
Cavaglio d'Agogna Piemonte NO Asilo infantile Demarchi e Boriolo 1897 1982 85
Conegliano Veneto TV Collegio Immacolata 1897 113
Diano d'Alba Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1897 1986 89
Falicetto Piemonte CN Asilo infantile Principessa Jolanda 1897 1992 95
Giaveno Piemonte TO Pensionato dell'Addolorata 1897 1899 2
Mornese Piemonte AL Casa Maria Ausiliatrice 1897 1970 73
Samarate Lombardia VA Scuola materna Macchi 1897 113
San Marzano Oliveto Piemonte AT Casa Maria Ausiliatrice 1897 1970 73
Tirano Lombardia SO Figlie di Maria Ausiliatrice 1897 113
Toceno Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1897 1905 8
Trofarello Piemonte TO Casa Santa Teresa 1897 1925 28
Cassolnovo Lombardia PV Scuola materna Maria Ausiliatrice 1898 2003 105
Castellanza Lombardia VA Istituto Maria Ausiliatrice 1898 112
Civitavecchia Lazio RM Figlie di Maria Ausiliatrice 1898 112
Genazzano Lazio RM Casa Maria Ausiliatrice 1898 1948 50
Isola d'Asti Piemonte AT Scuola materna Auxilium 1898 2008 110
Perosa Argentina Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1898 1926 28
San Salvatore  
Monferrato Piemonte AL Figlie di Maria Ausiliatrice 1898 112

Arquata Scrivia Piemonte AL Ospedale San Bartolomeo 1899 1972 73

Ascoli Piceno Marche AP Istituto educativo femminile 
Cantalamessa 1899 1928 29

Barcellona Pozzo  
di Gotto Sicilia ME Giardino d'infanzia Munafò 1899 1976 77

Cardano al Campo Lombardia VA Figlie di Maria Ausiliatrice 1899 2007 108
Gattico Piemonte NO Asilo infantile 1899 1902 3
Gioia dei Marsi Abruzzo AQ Casa Maria Ausiliatrice 1899 1915 16
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Grignasco Piemonte NO Convitto operaie Filatura 1899 1939 40
Intra di Verbania Piemonte NO Convitto Unione Manifatture 1899 1975 76
Livorno Toscana LI Torretta 1899 1922 23

Mirabello Monferrato Piemonte AL Oratorio D. Rua / Scuola materna 
C. Rical. 1899 1991 92

Roma Lazio RM Trastevere, Istituto S. Giuseppe 1899 1967 68
San Salvatore  
Monferrato Piemonte AL Ospedale Santa Croce 1899 1985 86

Tigliole d'Asti Piemonte AT Scuola materna 1899 1967 68
Torino Piemonte TO Sassi, Pensionato dell'Addolorata 1899 1918 19

Torino Piemonte TO Campidoglio Martinetto,  
Asilo Verna 1899 1983 84

Alessandria Piemonte AL Rione Cristo, Scuola materna A. Fr. 1900 1994 94
Bettona Umbria PG Istituto Preziotti 1900 1922 22
Borghetto di Borbera Piemonte AL Casa Maria Ausiliatrice 1900 1974 74
Monleone Liguria GE (già Cicagna) Istituto S. Gaetano 1900 110
Serralunga d'Alba Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1900 1963 63
Todi Umbria PG Istituto Provvidenza 1900 1962 62
Torino Piemonte TO Bertolla 1900 1979 79
Bellano Lombardia LC Convitto operaie Cantoni 1901 1959 58
Castellanza Lombardia VA Convitto operaie Cantoni 1901 1959 58
Mathi Piemonte TO Convitto Cartiera Giacomo Bosso 1901 1959 58
Modica Sicilia RG Istituto Maria Ausiliatrice 1901 2005 104
Napoli Campania NA Orfanotrofio S. Anna all'Arenella 1901 1908 7
Novara Piemonte NO Salesiani Sacro Cuore 1901 1907 6
Olgiate Olona Lombardia VA Asilo infantile 1901 1904 3
Roma Lazio RM Trastevere, Maglieria Chiovenda 1901 1901 0
Ameglia Liguria SP Asilo infantile 1902 1909 7
Arquata Scrivia Piemonte AL Scuola materna G. Agusti 1902 1992 90
Asti Piemonte AT Istituto Maria Ausiliatrice 1902 2000 98
Asti Piemonte AT Regio Orfanotrofio V. Consolata 1902 1981 79

Biancavilla Sicilia CT Casa del fanciullo  
Francesca Messina 1902 108

Giaveno Piemonte TO Pensionato S. Felicita 1902 1974 72
Paullo Lombardia MI Figlie di Maria Ausiliatrice 1902 108
Piazza Armerina Sicilia EN Istituto Baronessa T. Geraci 1902 2001 99
Sanluri Sardegna CA Figlie di Maria Ausiliatrice 1902 108
Varese Lombardia VA Scuola materna Veratti 1902 1976 74
Vigevano Lombardia PV Convitto operaie Sacra Famiglia 1902 1957 55
Villadossola Piemonte VB Convitto Jutificio nazionale 1902 1931 29
Altofonte - Parco Sicilia PA Real Collegio Maria 1903 1911 8
Balestrate Sicilia PA Istituto Maria Addolorata 1903 1913 10
Bellagio Lombardia CO Asilo infantile Cavour 1903 1926 23
Buscate Lombardia MI Casa Maria Ausiliatrice 1903 1999 96
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Alessandria Piemonte AL Rione Monserrato (Borgo Rovereto) 1896 1929 33
Arignano Piemonte TO Asilo infantile 1896 1949 53
Buttigliera d'Asti Piemonte AT Ospedale Rossi 1896 1924 28
Catania Sicilia CT Collegio Maria Ausiliatrice 1896 114
Crusinallo Piemonte VB Istituto S. Giuseppe 1896 1976 80
Fezzano Liguria SP Giardino d'infanzia S. Giuseppe 1896 1916 20
Intra di Verbania Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1896 1962 66
Messina Sicilia ME Pio Collegio Margherita 1896 1908 12
Re Piemonte NO Casa del pellegrino 1896 1984 88

Berceto Emilia 
Romagna PR Scuola materna Maria Ausiliatrice 1897 113

Campione sul Garda Lombardia BS Convitto Olcese 1897 1971 74
Cannero Piemonte NO Convitto operaie Quattrocchi 1897 1905 8
Cavaglio d'Agogna Piemonte NO Asilo infantile Demarchi e Boriolo 1897 1982 85
Conegliano Veneto TV Collegio Immacolata 1897 113
Diano d'Alba Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1897 1986 89
Falicetto Piemonte CN Asilo infantile Principessa Jolanda 1897 1992 95
Giaveno Piemonte TO Pensionato dell'Addolorata 1897 1899 2
Mornese Piemonte AL Casa Maria Ausiliatrice 1897 1970 73
Samarate Lombardia VA Scuola materna Macchi 1897 113
San Marzano Oliveto Piemonte AT Casa Maria Ausiliatrice 1897 1970 73
Tirano Lombardia SO Figlie di Maria Ausiliatrice 1897 113
Toceno Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1897 1905 8
Trofarello Piemonte TO Casa Santa Teresa 1897 1925 28
Cassolnovo Lombardia PV Scuola materna Maria Ausiliatrice 1898 2003 105
Castellanza Lombardia VA Istituto Maria Ausiliatrice 1898 112
Civitavecchia Lazio RM Figlie di Maria Ausiliatrice 1898 112
Genazzano Lazio RM Casa Maria Ausiliatrice 1898 1948 50
Isola d'Asti Piemonte AT Scuola materna Auxilium 1898 2008 110
Perosa Argentina Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1898 1926 28
San Salvatore  
Monferrato Piemonte AL Figlie di Maria Ausiliatrice 1898 112

Arquata Scrivia Piemonte AL Ospedale San Bartolomeo 1899 1972 73

Ascoli Piceno Marche AP Istituto educativo femminile 
Cantalamessa 1899 1928 29

Barcellona Pozzo  
di Gotto Sicilia ME Giardino d'infanzia Munafò 1899 1976 77

Cardano al Campo Lombardia VA Figlie di Maria Ausiliatrice 1899 2007 108
Gattico Piemonte NO Asilo infantile 1899 1902 3
Gioia dei Marsi Abruzzo AQ Casa Maria Ausiliatrice 1899 1915 16
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Jerago Lombardia VA Scuola materna I. Bianchi Gori 1903 2001 98
Legnano Lombardia MI Convitto Borghi 1903 1921 18
Livorno Toscana LI Istituto Santo Spirito 1903 107
Mede Lomellina Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1903 2003 100

Brisighella Emilia 
Romagna RA Istituto Casanova 1904 1909 5

Busto Arsizio Lombardia VA Convitto Cotonificio L. Candiani 1904 1911 7
Conegliano Veneto TV Convitto Collalto 1904 1917 13
Livorno Toscana LI Borgo Cappuccini 1904 2008 104
Ottobiano Lombardia PV Giardino d'infanzia Pecchio 1904 1990 86
Perosa Argentina Piemonte TO Convitto Cotonificio Abegg 1904 1971 67
Retorbido Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1904 1997 93
Roma Lazio RM Via Appia Nuova, Sacra Famiglia 1904 106
Viarigi Piemonte AT Asilo infantile Ferrero 1904 1972 68
Angera Lombardia VA Convitto Bernocchi 1905 1913 8
Fenegrò Lombardia CO Casa Maria Ausiliatrice 1905 2000 95
Finero Piemonte NO Scuola comunale 1905 1920 15
Germignaga Lombardia VA Convitto setificio Stehli 1905 1914 9
Lomello Lombardia PV Asilo infantile Corino Magnaghi 1905 1963 58
Milano Lombardia MI Pensionato Santa Monica 1905 1923 18
Napoli Campania NA Vomero, Istituto Maria Ausiliatrice 1905 105
Premosello Piemonte NO Giardino d'infanzia Rossi 1905 1998 93
San Colombano  
al Lambro Lombardia MI Figlie di Maria Ausiliatrice 1905 2007 102

Somma Lombardo Lombardia VA Convitto Mosterts 1905 1917 12
Torino Piemonte TO Casa famiglia (via S. Donato) 1905 1906 1
Trino Piemonte VC Casa Maria Ausiliatrice 1905 1975 70

Formigine Emilia 
Romagna MO Figlie di Maria Ausiliatrice 1906 104

Genova Liguria GE Albergo dei fanciulli Umberto I 1906 1976 70
San Giorgio  
Lomellina Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1906 1986 80

Boschetto Piemonte TO Asilo infantile 1907 1919 12
Busto Arsizio Lombardia VA Convitto C. Venzaghi 1907 1911 4
Cogno Lombardia BS Scuola materna Maria Ausiliatrice 1907 1998 91
Fornaci Lombardia BS Casa Braga A. e N. 1907 1908 1
Giarole Piemonte AL Casa Maria Ausiliatrice 1907 1993 86
Montebelluna Veneto TV Istituto Maria Ausiliatrice 1907 103
Novara Piemonte NO Bicocca, Asilo Salvetti 1907 1908 1
Omegna Piemonte NO Convitto De Angeli 1907 1952 45
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Orbassano Piemonte TO Convitto Poma 1907 1913 6
Palagonia Sicilia CT Figlie di Maria Ausiliatrice 1907 103
Pignola Basilicata PZ Asilo Saverio Olita 1907 1910 3
Renate Lombardia MI Casa Maria Ausiliatrice 1907 1922 15
Rio Marina Toscana LI Figlie di Maria Ausiliatrice 1907 103
Rossiglione Liguria GE Convitto Cotonificio Ligure 1907 1944 37
Santo Stefano Magra Liguria SP Figlie di Maria Ausiliatrice 1907 103
Santulussurgiu Sardegna OR Istituto Maria Ausiliatrice 1907 2009 102
Villadossola Piemonte VB Casa Maria Ausiliatrice 1907 1995 88
Bessolo  
di Scarmagno Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1908 1992 84

Cornedo Veneto VI Casa Maria Ausiliatrice 1908 2008 100
Cuccaro Monferrato Piemonte AL Casa Maria Ausiliatrice 1908 1974 66
Legnano Lombardia MI Convitto Turbigo 1908 1909 1
Pernate Piemonte NO Casa Maria Immacolata 1908 102
Vigonovo Friuli V.G. PN Scuola materna G. Giol. 1908 1995 87
Borgosesia Piemonte VC Convitto Manifattura Lane 1909 1976 67
Cadorago Lombardia CO Convitto Manifattura 1909 1912 3
Fubine Piemonte AL Asilo infantile 1909 1918 9
Gravellona Toce Piemonte VB Convitto Guidotti-Pariani 1909 1931 22
Palermo Sicilia PA Arenella, Istituto Maria Ausiliatrice 1909 101
Vignole Borbera Piemonte AL Convitto Cotonificio Deferrari 1909 1964 55
Villacidro Sardegna CA Asilo infantile S. Giuseppe 1909 1917 8
Asti Piemonte AT Ricreatorio della Vittoria 1910 1914 4
Biella Piemonte BI Convitto Maglificio Calliano 1910 1912 2
Cesano Maderno Lombardia MI Casa Maria Ausiliatrice 1910 2009 99
Godega Sant'Urbano Veneto TV Scuola comunale 1910 1917 7
Messina Sicilia ME Giostra 1910 1943 33
Messina Mosella Sicilia ME Mosella 1910 1933 23
Tirano Lombardia SO Baruffini 1910 1973 63
Torino Piemonte TO Barriera Nizza 1910 1913 3
Agliano Piemonte AT Asilo infantile 1911 1992 81
Milano Lombardia MI Quarto Musocco 1911 1917 6
Napoli Campania NA Italica Gens 1911 1950 39
Padova Veneto PD Istituto Don Bosco 1911 99
Roma Lazio RM Testaccio, Casa S. Cecilia 1911 99
Torino Piemonte TO Valsalice, Clinica Condio 1911 1914 3
Tortona Piemonte AL Istituto S. Giuseppe 1911 99
Turbigo Lombardia MI Convitto Cotonificio Valle Ticino 1911 1912 1
Aglié Piemonte TO Convitto De Angeli Frua 1912 1952 40
Bagnolo Piemonte Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1912 1925 13
Cassolnovo Lombardia PV Convitto Lomellino 1912 1914 2
Civitavecchia Lazio RM Casa Maria Ausiliatrice 1912 1929 17
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Jerago Lombardia VA Scuola materna I. Bianchi Gori 1903 2001 98
Legnano Lombardia MI Convitto Borghi 1903 1921 18
Livorno Toscana LI Istituto Santo Spirito 1903 107
Mede Lomellina Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1903 2003 100

Brisighella Emilia 
Romagna RA Istituto Casanova 1904 1909 5

Busto Arsizio Lombardia VA Convitto Cotonificio L. Candiani 1904 1911 7
Conegliano Veneto TV Convitto Collalto 1904 1917 13
Livorno Toscana LI Borgo Cappuccini 1904 2008 104
Ottobiano Lombardia PV Giardino d'infanzia Pecchio 1904 1990 86
Perosa Argentina Piemonte TO Convitto Cotonificio Abegg 1904 1971 67
Retorbido Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1904 1997 93
Roma Lazio RM Via Appia Nuova, Sacra Famiglia 1904 106
Viarigi Piemonte AT Asilo infantile Ferrero 1904 1972 68
Angera Lombardia VA Convitto Bernocchi 1905 1913 8
Fenegrò Lombardia CO Casa Maria Ausiliatrice 1905 2000 95
Finero Piemonte NO Scuola comunale 1905 1920 15
Germignaga Lombardia VA Convitto setificio Stehli 1905 1914 9
Lomello Lombardia PV Asilo infantile Corino Magnaghi 1905 1963 58
Milano Lombardia MI Pensionato Santa Monica 1905 1923 18
Napoli Campania NA Vomero, Istituto Maria Ausiliatrice 1905 105
Premosello Piemonte NO Giardino d'infanzia Rossi 1905 1998 93
San Colombano  
al Lambro Lombardia MI Figlie di Maria Ausiliatrice 1905 2007 102

Somma Lombardo Lombardia VA Convitto Mosterts 1905 1917 12
Torino Piemonte TO Casa famiglia (via S. Donato) 1905 1906 1
Trino Piemonte VC Casa Maria Ausiliatrice 1905 1975 70

Formigine Emilia 
Romagna MO Figlie di Maria Ausiliatrice 1906 104

Genova Liguria GE Albergo dei fanciulli Umberto I 1906 1976 70
San Giorgio  
Lomellina Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1906 1986 80

Boschetto Piemonte TO Asilo infantile 1907 1919 12
Busto Arsizio Lombardia VA Convitto C. Venzaghi 1907 1911 4
Cogno Lombardia BS Scuola materna Maria Ausiliatrice 1907 1998 91
Fornaci Lombardia BS Casa Braga A. e N. 1907 1908 1
Giarole Piemonte AL Casa Maria Ausiliatrice 1907 1993 86
Montebelluna Veneto TV Istituto Maria Ausiliatrice 1907 103
Novara Piemonte NO Bicocca, Asilo Salvetti 1907 1908 1
Omegna Piemonte NO Convitto De Angeli 1907 1952 45
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Forno Toscana MS Convitto Figari 1912 1930 18
Genova Liguria GE Pensionato studenti 1912 1924 12

Modena Emilia 
Romagna MO Salesiani 1912 1982 70

Roma Lazio RM S. Lorenzo, Educatorio Addolorata 1912 1914 2
Torre Pellice Piemonte TO Convitto Mazzonis 1912 1935 23
Tromello Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1912 1992 80
Acireale Sicilia CT Istituto Spirito Santo 1913 97
Acqui Terme Piemonte AL Istituto Santo Spirito 1913 97
Arignano Piemonte TO Villa Gamba 1913 1977 64
Baldichieri Piemonte AT Casa Maria Ausiliatrice 1913 1977 64
Barasso Lombardia VA Asilo Alemagna 1913 1964 51

Castelnuovo Monti Emilia 
Romagna RE Casa Maria Ausiliatrice 1913 1926 13

Cesano Maderno Lombardia MI Villa Livia Borromeo 1913 1919 6
Fontaneto d'Agogna Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1913 1980 67

Gambellara Emilia 
Romagna RA Asilo infantile 1913 1938 25

Martina Franca Puglia TA Istituto S. Teresa 1913 2007 94

Milano Lombardia MI Via Bonvesin,  
Istituto Maria Ausiliatrice 1913 97

Novara Piemonte NO Bicocca, Asilo Salvetti 1913 1916 3

Pachino Sicilia SR Casa del fanciullo  
S. Domenico Savio 1913 97

Pessinetto Piemonte TO Convitto Cotonificio Valli di Lanzo 1913 1914 1
San Pietro d’Olba Liguria GE Casa Maria Ausiliatrice 1913 1920 7
San Polo di Piave Veneto TV Asilo infantile 1913 1917 4
Sant'Ambrogio 
Olona Lombardia VA Scuola materna  

Gianna Beretta Molla 1913 1989 76

Vercelli Piemonte VC Belvedere 1913 2000 87
Calatabiano Sicilia CT Istituto Sacro Cuore 1914 96

Casinalbo Emilia 
Romagna MO Casa Maria Ausiliatrice 1914 2005 91

Guspini Sardegna CA Casa Maria Ausiliatrice 1914 96
La Spezia Liguria SP Istituto Maria Ausiliatrice 1914 96
Legnano Lombardia MI Convitto Manifattura Banfi 1914 1973 59
Marano Campania NA Istituto S. Maria delle Grazie 1914 96

Roma Lazio RM Via Dalmazia,  
Istituto Gesù Nazareno 1914 96

San Pietro Novella Liguria GE Casa Maria Ausiliatrice 1914 1924 10
Varazze Liguria SV Casa Piccone 1914 1916 2
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Acqui Terme Piemonte AL Ospedale militare, Ricreatorio 1915 1919 4
Alessandria Piemonte AL Ospedale Rione Cristo 1915 1920 5

Asti Piemonte AT Ospedale Militare  
Regio Orfanotrofio 1915 1919 4

Casale Monferrato Piemonte AL Ospedale militare 1915 1919 4
Cervignasco  
di Saluzzo Piemonte CN Asilo Contessa Maria Della Chiesa 1915 1927 12

Cimetta Veneto TV Scuola materna Don Bosco 1915 2001 86
Collesalvetti Toscana LI Istituto Sacro Cuore 1915 1974 59
Genova Liguria GE Balilla maschile 1915 1919 4
Genova Liguria GE Balilla femminile 1915 1919 4
Marina di Pisa Toscana PI Casa Maria Ausiliatrice 1915 95

Novara Piemonte NO Madre Mazzarello  
(già Convitto operaie) 1915 1992 77

Pisa Toscana PI Casa Maria Ausiliatrice 1915 95
Roppolo Castello Piemonte BI Casa Maria Ausiliatrice 1915 95
Sant'Agata Militello Sicilia ME Istituto V. e F. Zito 1915 95
Torino Piemonte TO Ospedale Regina Margherita 1915 1920 5
Torino Piemonte TO Monterosa, Asilo figli richiamati 1915 1919 4
Tortona Piemonte AL Ospedale militare 1915 1919 4
Treviglio Lombardia BG Ospedale militare 1915 1917 2

Verres Valle 
d'Aosta AO Convitto Cotonificio Brambilla 1915 1921 6

Acireale Sicilia CT Casa Maria Ausiliatrice 1916 94
Acqui Terme Piemonte AL Ospedale militare, Palazzo scuole 1916 1919 3
Alessandria Piemonte AL Casa S. Giovanni Bosco 1916 1959 43
Bosio Piemonte AL Scuola materna S. Giovanni Bosco 1916 1993 77
Bosto di Varese Lombardia VA Scuola materna Piccinelli Comolli 1916 1995 79
Brancaleone Calabria RC Casa Maria Ausiliatrice 1916 1922 6
Campiglia Marittima Toscana LI Scuola materna Del Mancino 1916 1992 76
Modica Sicilia RG Asilo Regina Margherita 1916 1998 82
Montebelluna Veneto TV Ospedale militare, Villa Biagi 1916 1917 1
Occimiano Piemonte AL Casa Maria Ausiliatrice 1916 2006 90
Scrofiano Toscana SI Asilo infantile Fossi 1916 1968 52
Trivero Piemonte VC Giardino d'infanzia Cerino Zegna 1916 1987 71

Aosta Valle 
d'Aosta AO Casa S. Giovanni Bosco 1917 93

Aulla Toscana MS Convitto Jutificio di Spezia 1917 1932 15

Biumo Inferiore Lombardia VA Scuola materna  
Emma Macchi-Zonda 1917 2006 89

Boario Terme  
Montecchio Lombardia BS Asilo d'infanzia Olcese 1917 1986 69

Bova Marina Calabria RC Asilo infantile Edmondo De Amicis 1917 1935 18
Caravaggio Lombardia BG Ospedale militare 1917 1919 2
Castelgrande Basilicata PZ Istituto S. Maria degli Angeli 1917 1980 63
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Forno Toscana MS Convitto Figari 1912 1930 18
Genova Liguria GE Pensionato studenti 1912 1924 12

Modena Emilia 
Romagna MO Salesiani 1912 1982 70

Roma Lazio RM S. Lorenzo, Educatorio Addolorata 1912 1914 2
Torre Pellice Piemonte TO Convitto Mazzonis 1912 1935 23
Tromello Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1912 1992 80
Acireale Sicilia CT Istituto Spirito Santo 1913 97
Acqui Terme Piemonte AL Istituto Santo Spirito 1913 97
Arignano Piemonte TO Villa Gamba 1913 1977 64
Baldichieri Piemonte AT Casa Maria Ausiliatrice 1913 1977 64
Barasso Lombardia VA Asilo Alemagna 1913 1964 51

Castelnuovo Monti Emilia 
Romagna RE Casa Maria Ausiliatrice 1913 1926 13

Cesano Maderno Lombardia MI Villa Livia Borromeo 1913 1919 6
Fontaneto d'Agogna Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1913 1980 67

Gambellara Emilia 
Romagna RA Asilo infantile 1913 1938 25

Martina Franca Puglia TA Istituto S. Teresa 1913 2007 94

Milano Lombardia MI Via Bonvesin,  
Istituto Maria Ausiliatrice 1913 97

Novara Piemonte NO Bicocca, Asilo Salvetti 1913 1916 3

Pachino Sicilia SR Casa del fanciullo  
S. Domenico Savio 1913 97

Pessinetto Piemonte TO Convitto Cotonificio Valli di Lanzo 1913 1914 1
San Pietro d’Olba Liguria GE Casa Maria Ausiliatrice 1913 1920 7
San Polo di Piave Veneto TV Asilo infantile 1913 1917 4
Sant'Ambrogio 
Olona Lombardia VA Scuola materna  

Gianna Beretta Molla 1913 1989 76

Vercelli Piemonte VC Belvedere 1913 2000 87
Calatabiano Sicilia CT Istituto Sacro Cuore 1914 96

Casinalbo Emilia 
Romagna MO Casa Maria Ausiliatrice 1914 2005 91

Guspini Sardegna CA Casa Maria Ausiliatrice 1914 96
La Spezia Liguria SP Istituto Maria Ausiliatrice 1914 96
Legnano Lombardia MI Convitto Manifattura Banfi 1914 1973 59
Marano Campania NA Istituto S. Maria delle Grazie 1914 96

Roma Lazio RM Via Dalmazia,  
Istituto Gesù Nazareno 1914 96

San Pietro Novella Liguria GE Casa Maria Ausiliatrice 1914 1924 10
Varazze Liguria SV Casa Piccone 1914 1916 2
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Genova Liguria GE Opera Protezione della Giovane 1917 1919 2

Grugliasco Piemonte TO Orfanotrofio maschile  
Domenico Savio 1917 1924 7

Mathi Piemonte TO Convitto Cotonificio Valle di Susa 1917 1970 53
Milano Lombardia MI Convitto operaie De Angeli 1917 1920 3
Ponte Nossa Lombardia BG Convitto operaie De Angeli-Frua 1917 1970 53
Ponte Nossa Lombardia BG Giardino d'infanzia De Angeli-Frua 1917 1975 58
Remondo Lombardia PV Asilo d'infanzia Corsico 1917 1925 8
Retorbido Lombardia PV Ospedale militare 1917 1918 1
Riomaggiore Liguria SP Casa Maria Ausiliatrice 1917 1920 3
Roma Lazio RM Asilo Savoia 1917 1981 64
Varallo Sesia Piemonte VC Convitto Rotondi 1917 1983 66
Avigliana Piemonte TO Italica Gens 1918 1920 2

Borgo Cornalese Piemonte TO Noviziato Lombardo a  
Casa De Maistre 1918 1920 2

Casale Monferrato Piemonte AL Ospedale militare, Asilo Cova 1918 1919 1
Castelnuovo Scrivia Piemonte AL Ospedale militare 1918 1918 0
Genova Liguria GE Convitto profughi 1918 1919 1
Genova Liguria GE C. Mentana, Casa Sacro Cuore 1918 1928 10
San Giorgio  
Lomellina Lombardia PV Ospedale militare 1918 1919 1

Satriano Calabria CZ Scuola materna Giacinto Galateria 1918 2000 82
Torino Piemonte TO Sassi, Istituto Domenico Savio 1918 2008 90
Alba Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1919 91
Asti Piemonte AT Casa di cura S. Secondo 1919 2001 82

Bibbiano Emilia 
Romagna RE Istituto Maria Ausiliatrice 1919 91

Bobbiate Lombardia VA Giardino d'infanzia Macchi Zonda 1919 1980 61
Bova Marina Calabria RC Orfanotrofio C. Marzano 1919 91
Comerio Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1919 1922 3
Genova Liguria GE Pegli, Villa Reggio Rostan 1919 1970 51
Maglio di Sopra Veneto VI Casa Maria Ausiliatrice 1919 2002 83
Novara Piemonte NO Istituto Maria Ausiliatrice 1919 91
Palermo Sicilia PA Istituto Santa Lucia 1919 2000 81
Piedimonte Etneo Sicilia CT Asilo d'infanzia Monsignor Pennisi 1919 1954 35
San Giovanni 
La Punta Sicilia CT Giardino d'infanzia Manganelli 1919 1940 21

San Nicolò Ferrarese Emilia 
Romagna FE Asilo d'infanzia Pasi 1919 1922 3

Senise Basilicata PZ Istituto Sacro Cuore 1919 1924 5
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Torino Piemonte TO Cavoretto, Villa Salus 1919 2000 81
Tornaco Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1919 1984 65
Tremestieri Sicilia ME Casa Orfani di guerra 1919 1928 9
Bosto di Varese Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1920 2003 83
Cammarata Sicilia AG Istituto Longo 1920 90
Casale Monferrato Piemonte AL C. Valentino, Oratorio Margherita B. 1920 1986 66
Chieri Piemonte TO Convitto Ditta Fasano 1920 1921 1
Foglizzo Piemonte TO Salesiani 1920 1996 76
Genova Liguria GE Voltri, Casa Orfani Gente di mare 1920 1973 53
Oulx Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1920 2004 84
Passalacqua Piemonte AL Casa Maria Ausiliatrice 1920 1921 1

Ravenna Emilia 
Romagna RA Asilo San Rocco 1920 1922 2

Strambino Piemonte TO Convitto operaie Cotonificio 1920 1944 24
Zoagli Liguria GE Asilo d'infanzia L. Morello 1920 1924 4
Alessandria Piemonte AL Istituto Maria Ausiliatrice 1921 89
Arma di Taggia Liguria IM Casa Maria Ausiliatrice 1921 2004 83
Asti Piemonte AT Asilo Regina Margherita 1921 2009 88
Castellanza Lombardia VA Scuola materna Luigi Pomini 1921 1990 69
Frascati Lazio RM Salesiani Villa Sora 1921 1987 66
Livorno Toscana LI Casa Maria Ausiliatrice 1921 1924 3
Montecatini Terme Toscana PT Istituto Don Bosco 1921 89
Taranto Puglia TA Istituto Sacro Cuore 1921 1970 49

Torino Piemonte TO Patronato Internazionale  
della giovane 1921 89

Torino Piemonte TO Salesiani Valdocco, via Salerno 1921 1995 74
Altofonte Sicilia PA Scuola materna S. Giovanni Bosco 1922 88
Barcellona Pozzo  
di Gotto Sicilia ME Istituto educativo  

Nicolaci-Bonomo 1922 88

Caluso Piemonte TO Istituto Maria Ausiliatrice 1922 88
Chieri Piemonte TO Salesiani, via Tana 1922 1929 7
Lessona Piemonte BI Convitto Lanificio Lovo-Piana 1922 1928 6
Mazzarino Sicilia CL Istituto Quatrocchi 1922 1933 11
Moncalvo Piemonte AT Orfanotrofio Cissello 1922 1923 1
Noicattaro Puglia BA Calzificio Guarino 1922 1922 0
Novello d'Alba Piemonte CN Asilo infantile 1922 1989 67
Roma Lazio RM Asilo Patria 1922 2000 78
Torino Piemonte TO Salesiani Richelmy 1922 1980 58
Cavagnolo Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1923 1970 47
Chiesina Uzzanese Toscana PT Scuola Maria Ausiliatrice 1923 1996 73
Perugia Umbria PG Istituto S. Barnaba 1923 1957 34
Perugia Umbria PG Istituto S. Martino 1923 1971 48
Pessione Piemonte TO Noviziato Maria Ausiliatrice 1923 1971 48
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Genova Liguria GE Opera Protezione della Giovane 1917 1919 2

Grugliasco Piemonte TO Orfanotrofio maschile  
Domenico Savio 1917 1924 7

Mathi Piemonte TO Convitto Cotonificio Valle di Susa 1917 1970 53
Milano Lombardia MI Convitto operaie De Angeli 1917 1920 3
Ponte Nossa Lombardia BG Convitto operaie De Angeli-Frua 1917 1970 53
Ponte Nossa Lombardia BG Giardino d'infanzia De Angeli-Frua 1917 1975 58
Remondo Lombardia PV Asilo d'infanzia Corsico 1917 1925 8
Retorbido Lombardia PV Ospedale militare 1917 1918 1
Riomaggiore Liguria SP Casa Maria Ausiliatrice 1917 1920 3
Roma Lazio RM Asilo Savoia 1917 1981 64
Varallo Sesia Piemonte VC Convitto Rotondi 1917 1983 66
Avigliana Piemonte TO Italica Gens 1918 1920 2

Borgo Cornalese Piemonte TO Noviziato Lombardo a  
Casa De Maistre 1918 1920 2

Casale Monferrato Piemonte AL Ospedale militare, Asilo Cova 1918 1919 1
Castelnuovo Scrivia Piemonte AL Ospedale militare 1918 1918 0
Genova Liguria GE Convitto profughi 1918 1919 1
Genova Liguria GE C. Mentana, Casa Sacro Cuore 1918 1928 10
San Giorgio  
Lomellina Lombardia PV Ospedale militare 1918 1919 1

Satriano Calabria CZ Scuola materna Giacinto Galateria 1918 2000 82
Torino Piemonte TO Sassi, Istituto Domenico Savio 1918 2008 90
Alba Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1919 91
Asti Piemonte AT Casa di cura S. Secondo 1919 2001 82

Bibbiano Emilia 
Romagna RE Istituto Maria Ausiliatrice 1919 91

Bobbiate Lombardia VA Giardino d'infanzia Macchi Zonda 1919 1980 61
Bova Marina Calabria RC Orfanotrofio C. Marzano 1919 91
Comerio Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1919 1922 3
Genova Liguria GE Pegli, Villa Reggio Rostan 1919 1970 51
Maglio di Sopra Veneto VI Casa Maria Ausiliatrice 1919 2002 83
Novara Piemonte NO Istituto Maria Ausiliatrice 1919 91
Palermo Sicilia PA Istituto Santa Lucia 1919 2000 81
Piedimonte Etneo Sicilia CT Asilo d'infanzia Monsignor Pennisi 1919 1954 35
San Giovanni 
La Punta Sicilia CT Giardino d'infanzia Manganelli 1919 1940 21

San Nicolò Ferrarese Emilia 
Romagna FE Asilo d'infanzia Pasi 1919 1922 3

Senise Basilicata PZ Istituto Sacro Cuore 1919 1924 5
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Rimini Emilia 
Romagna RN Casa Maria Ausiliatrice 1923 87

Torino Piemonte TO Salesiani Valsalice 1923 1993 70
Torino Piemonte TO Salesiani Crocetta 1923 1999 76
Venezia Veneto VE Istituto Maria Ausiliatrice 1923 1990 67
Asti Piemonte AT Salesiani Istituto Don Bosco 1924 1986 62
Atri Abruzzo TE Istituto Mandocchi 1924 1934 10
Cesano Maderno Lombardia MI Convitto Snia Viscosa 1924 1975 51
Gravellona Toce Piemonte VB Asilo Monumento ai Caduti 1924 86
La Spezia Liguria SP Orfanotrofio Garibaldi 1924 1979 55

Legnano Lombardia MI Convitto Stamperia  
De Angeli Frua 1924 1957 33

Milano Lombardia MI v. Tonale (sdb) 1924 1988 64
Montoggio Liguria GE Casa Maria Ausiliatrice 1924 1984 60

Pinerolo Piemonte TO Salesiani Monteoliveto  
Orfani guerra 1924 1927 3

Ravanusa Sicilia AG Istituto Sacro Cuore 1924 2000 76
Reggio Calabria Calabria RC Opera Mezzogiorno d'Italia 1924 1951 27
Roe Lombardia BS Convitto Rotondi 1924 1933 9
Scaletta Zanclea Sicilia ME Istituto San Ludovico 1924 2000 76
Spezzano Albanese Calabria CS Casa Maria Ausiliatrice 1924 86
Torino Piemonte TO S. Paolo, Madre Mazzarello 1924 86
Venezia Veneto VE Lido, Solarium 1924 1926 2
Vigliano Biellese Piemonte BI Casa Maria Ausiliatrice 1924 86
Arezzo/Mugliano Toscana AR Orfanotrofio Ubaldo e Lya Ninci 1925 1967 42
Carrara Toscana MS Istituto Sacro Cuore 1925 85
Cossato Biellese Piemonte VC Convitto Valle & C. 1925 1935 10
Ivrea Piemonte TO Salesiani Istituto card. Cagliero 1925 1994 69
Napoli Campania NA Istituti Riuniti 1925 1975 50
Pozzallo Sicilia RG Asilo Santina Giunta 1925 85
Roma Lazio RM Convitto Viscosa 1925 1944 19
Roma Lazio RM San Saba, V. Macchi di Celere 1925 85
San Severo Puglia FG Scuola materna Matteo Trotta 1925 85
Torino Piemonte TO Campidoglio, Convitto Mazzonis 1925 1942 17
Vercelli Piemonte VC Convitto Aclastite 1925 1926 1
Verona Veneto VR Salesiani Istituto Don Bosco 1925 1992 67
Villa San Giovanni Calabria RC Asilo infantile Genova-Firenze 1925 85
Villanova Monferrato Piemonte AL Scuola materna Pietro Bosso 1925 2003 78
Villar Pellice Piemonte TO Convitto Feltri Crumière 1925 1932 7
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Alessandria Piemonte AL Piazza Monserrato 1926 84

Bologna Emilia 
Romagna BO Corticella 1926 84

Brescia Lombardia BS Scuola S. Agata 1926 1978 52
Caltagirone Sicilia CT Istituto Ingrassia Lanzirotti 1926 1972 46
Firenze Toscana FI Casa Maria Ausiliatrice 1926 1999 73
Gioia dei Marsi Abruzzo AQ Casa Maria Ausiliatrice 1926 2009 83
Gorizia Friuli V.G. GO Salesiani Convitto S. Luigi 1926 1978 52
Legnano Lombardia MI Asilo De Angeli Frua 1926 1958 32
Occhieppo Inferiore Piemonte VC Convitto Cotonificio Poma 1926 1930 4
Orio Canavese Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1926 1989 63
Pedara Sicilia CT Casa Sacro Cuore 1926 84
Rossana Piemonte CN Scuola materna A. Pellini 1926 2004 78
Torino Piemonte TO Asilo Poma 1926 1933 7
Torino Piemonte TO Regio Parco, Convitto Piacenza 1926 1931 5

Barco Emilia 
Romagna RE Asilo infantile Domenico Savio 1927 1958 31

Carignano Piemonte TO Convitto Lanificio Bona 1927 1931 4
Castelgandolfo Lazio RM Noviziato Maria Ausiliatrice 1927 83
Castelnuovo  
dei Sabbioni Toscana AR Asilo infantile Alberto Gioannini 1927 1969 42

Castelnuovo Nigra Piemonte TO Casa Madre Luisa Vaschetti 1927 2007 80
Chesio Piemonte NO Istituto Coniugi Cane 1927 1968 41
Conegliano Veneto TV Casa Madre Clelia Genghini 1927 83
Crova Piemonte VC Casa Maria Ausiliatrice 1927 1965 38
Lucca Toscana LU Asilo Regina Margherita 1927 1970 43

Macerata Marche MC Orfanotrofio femminile  
Buon Pastore 1927 1974 47

Monserrato Sardegna CA Asilo Monumento Caduti 1927 83
Ottaviano Campania NA Casa Maria Ausiliatrice 1927 83

Reggio Emilia Emilia 
Romagna RE Scuola materna Campi Soncini 1927 2005 78

San Cataldo Sicilia CL Istituto Maria Ausiliatrice 1927 83
Termini Imerese Sicilia PA Casa SS. Nome di Gesù 1927 1936 9

Ziano di Fiemme Trentino 
A.A. TN Casa Maria Ausiliatrice 1927 83

Alba Piemonte CN Scuola materna Città di Alba 1928 1992 64
Caltabellotta Sicilia AG Istituto Sacro Cuore 1928 1976 48
Casale Monferrato Piemonte AL Salesiani Corso Valentino 1928 1969 41

Casanova Piemonte TO Noviziato Internazionale  
Sacro Cuore 1928 1970 42

Frugarolo Piemonte AL Scuola materna Marietta Visconti 1928 1992 64
Genova Liguria GE Istituto Maria Ausiliatrice 1928 82
Liberi Campania CE Asilo Regina Margherita 1928 1931 3
Livorno Toscana LI Istituto Maria Ausiliatrice 1928 82
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Rimini Emilia 
Romagna RN Casa Maria Ausiliatrice 1923 87

Torino Piemonte TO Salesiani Valsalice 1923 1993 70
Torino Piemonte TO Salesiani Crocetta 1923 1999 76
Venezia Veneto VE Istituto Maria Ausiliatrice 1923 1990 67
Asti Piemonte AT Salesiani Istituto Don Bosco 1924 1986 62
Atri Abruzzo TE Istituto Mandocchi 1924 1934 10
Cesano Maderno Lombardia MI Convitto Snia Viscosa 1924 1975 51
Gravellona Toce Piemonte VB Asilo Monumento ai Caduti 1924 86
La Spezia Liguria SP Orfanotrofio Garibaldi 1924 1979 55

Legnano Lombardia MI Convitto Stamperia  
De Angeli Frua 1924 1957 33

Milano Lombardia MI v. Tonale (sdb) 1924 1988 64
Montoggio Liguria GE Casa Maria Ausiliatrice 1924 1984 60

Pinerolo Piemonte TO Salesiani Monteoliveto  
Orfani guerra 1924 1927 3

Ravanusa Sicilia AG Istituto Sacro Cuore 1924 2000 76
Reggio Calabria Calabria RC Opera Mezzogiorno d'Italia 1924 1951 27
Roe Lombardia BS Convitto Rotondi 1924 1933 9
Scaletta Zanclea Sicilia ME Istituto San Ludovico 1924 2000 76
Spezzano Albanese Calabria CS Casa Maria Ausiliatrice 1924 86
Torino Piemonte TO S. Paolo, Madre Mazzarello 1924 86
Venezia Veneto VE Lido, Solarium 1924 1926 2
Vigliano Biellese Piemonte BI Casa Maria Ausiliatrice 1924 86
Arezzo/Mugliano Toscana AR Orfanotrofio Ubaldo e Lya Ninci 1925 1967 42
Carrara Toscana MS Istituto Sacro Cuore 1925 85
Cossato Biellese Piemonte VC Convitto Valle & C. 1925 1935 10
Ivrea Piemonte TO Salesiani Istituto card. Cagliero 1925 1994 69
Napoli Campania NA Istituti Riuniti 1925 1975 50
Pozzallo Sicilia RG Asilo Santina Giunta 1925 85
Roma Lazio RM Convitto Viscosa 1925 1944 19
Roma Lazio RM San Saba, V. Macchi di Celere 1925 85
San Severo Puglia FG Scuola materna Matteo Trotta 1925 85
Torino Piemonte TO Campidoglio, Convitto Mazzonis 1925 1942 17
Vercelli Piemonte VC Convitto Aclastite 1925 1926 1
Verona Veneto VR Salesiani Istituto Don Bosco 1925 1992 67
Villa San Giovanni Calabria RC Asilo infantile Genova-Firenze 1925 85
Villanova Monferrato Piemonte AL Scuola materna Pietro Bosso 1925 2003 78
Villar Pellice Piemonte TO Convitto Feltri Crumière 1925 1932 7
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Melilli Sicilia SR Istituto educativo S. Sebastiano 1928 2000 72
Rieti Lazio RI Convitto Supertessile 1928 1954 26
Vercelli Piemonte VC Convitto Châtillon 1928 1970 42
Bronte Sicilia CT Asilo Sara Rubino Portaro 1929 1977 48
Cajello di Gallarate Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1929 1980 51

Carpaneto Emilia 
Romagna PC Scuola materna Burgazzi 1929 2007 78

Castelgandolfo Lazio RM Casa S. Rosa 1929 81
Catania Sicilia CT Barriera 1929 81
Chiari Lombardia BS Salesiani S. Bernardino 1929 81
Cressa Fontaneto Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1929 1948 19
Cumiana Piemonte TO Salesiani Scuola agraria 1929 1983 54
Novara Piemonte NO Convitto Olcese 1929 1973 44
Piossasco Piemonte TO Salesiani Casa S. Famiglia 1929 1969 40
Presenzano Campania CE Asilo Duchessa E. Ciccarelli 1929 1967 38
Ruvo di Puglia Puglia BA Casa Sacro Cuore 1929 81
San Giovanni  
Teduccio Campania NA Convitto Viscosa 1929 1936 7

Torino Piemonte TO M. A. 35 Sede ispettoria IPI 1929 81
Verona Veneto VR Orfanotrofio civico 1929 1971 42
Vittorio Veneto Veneto TV Opera De Mori 1929 81
Bagnolo Piemonte Piemonte CN Salesiani 1930 1973 43
Bella Basilicata PZ Asilo infantile 1930 1971 41
Brescia Lombardia BS Casa Maria Ausiliatrice 1930 80
Corigliano d'Otranto Puglia LE Scuola materna Barone Comi 1930 80
Grosseto Toscana GR Orfanotrofio Garibaldi 1930 1974 44
Lozzo Atestino Veneto PD Scuola materna S. Giuseppe 1930 80
Luvinate Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1930 1999 69
Manerbio Lombardia BS Fondazione Marzotto 1930 2008 78
Marlia Toscana LU Asilo infantile Montmorency-Pecci 1930 1932 2
Messina Sicilia ME Istituto S. Giovanni Bosco 1930 80
Milano Lombardia MI Casa famiglia  (via Sant'Andrea) 1930 1967 37
Pallanza Piemonte NO Convitto Rhodiaseta 1930 1935 5
Pavia Lombardia PV Lega del Bene - Nido infanzia 1930 80
San Dalmazzo 
di Tenda Piemonte CN Istituto Beato Don Bosco 1930 1931 1

San Giorgio  
Lomellina Lombardia PV Ricovero invalidità e vecchiaia 1930 1968 38

Sciolze Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1930 1962 32
Senigallia Marche AN Casa dei bambini Pio IX 1930 1931 1
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Torre Canavese Piemonte TO Villa Concaris - Castello Balbo 1930 2000 70
Villafranca d'Asti Piemonte AT Scuola materna Mons. Goria 1930 80
Arnate Lombardia VA Giardino d'infanzia Giovanni Berta 1931 1977 46
Avenza di Carrara Toscana MS Orfanotrofio Sacro Cuore 1931 1937 6
Belledo di Lecco Lombardia LC Scuola materna G. Fiocchi 1931 2001 70
Bizzozzero Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1931 1980 49
Castelnovetto Lombardia PV Asilo infantile Gambarana 1931 1965 34
Costanzana Piemonte VC Asilo Monumento ai Caduti 1931 1976 45
Gragnano Campania NA Istituto d'Amato 1931 79
Isola d'Asti Piemonte AT Casa di riposo G. Fogliotti 1931 1948 17
Milano Lombardia MI Asilo De Angeli Frua 1931 1952 21
Pordenone Friuli V.G. PN Salesiani Collegio Don Bosco 1931 1995 64
Rieti Lazio RI Casa famiglia Merry del Val 1931 1936 5
Santadi Sardegna CA Asilo infantile S. Raimondo 1931 1934 3
Sarteano Toscana SI Istituto Sacro Cuore 1931 1994 63
Aci Sant'Antonio Sicilia CT Collegio Maria 1932 2007 75
Caltignaga Piemonte NO Scuola materna Felice Ceresa 1932 1998 66
Caramagna Piemonte Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1932 1977 45
Cassolnovo Lombardia PV Oratorio femminile Don Bosco 1932 1969 37
Castagnole Lanze Piemonte AT Asilo infantile Ruscone Valle 1932 1979 47
Colleferro Lazio RM Orfanotrofio Boldrini Parodi 1932 1966 34
Cuglieri Sardegna NU Asilo Serralutzu-Flores 1932 1982 50
Galliate Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1932 78
Minturno Lazio LT Asilo Tecla Fedele 1932 1943 11

Ravenna Emilia 
Romagna RA Salesiani Istituto Don Bosco 1932 1974 42

Rifreddo Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1932 1961 29
Rive Vercellese Piemonte VC Asilo Comunale 1932 1981 49
Roma Lazio RM Salesiani Istituto Sacro Cuore 1932 1992 60
Sant'Ambrogio 
Olona Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1932 78

Terzigno Campania NA Casa Maria Immacolata 1932 78
Torino Piemonte TO Rebaudengo 1932 1999 67
Tromello Lombardia PV Casa di riposo San Martino 1932 1977 45
Brozolo Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1933 1966 33
Campione d'Italia Lombardia CO Casa Maria Ausiliatrice 1933 1994 61
Cerignola Puglia FG Asilo G. Pavoncelli 1933 1972 39
Chiavari Liguria GE Colonia Amedeo Piaggio 1933 1943 10
Due Carrare Veneto PD Casa Maria Ausiliatrice 1933 77
La Spezia Liguria SP Asilo infantile M. Adelaide 1933 1974 41
Mazzarino Sicilia CL Asilo Quattrocchi 1933 77
Mazzarino Sicilia CL Ospedale civile S. Stefano 1933 1935 2
Murello Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1933 1946 13
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Melilli Sicilia SR Istituto educativo S. Sebastiano 1928 2000 72
Rieti Lazio RI Convitto Supertessile 1928 1954 26
Vercelli Piemonte VC Convitto Châtillon 1928 1970 42
Bronte Sicilia CT Asilo Sara Rubino Portaro 1929 1977 48
Cajello di Gallarate Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1929 1980 51

Carpaneto Emilia 
Romagna PC Scuola materna Burgazzi 1929 2007 78

Castelgandolfo Lazio RM Casa S. Rosa 1929 81
Catania Sicilia CT Barriera 1929 81
Chiari Lombardia BS Salesiani S. Bernardino 1929 81
Cressa Fontaneto Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1929 1948 19
Cumiana Piemonte TO Salesiani Scuola agraria 1929 1983 54
Novara Piemonte NO Convitto Olcese 1929 1973 44
Piossasco Piemonte TO Salesiani Casa S. Famiglia 1929 1969 40
Presenzano Campania CE Asilo Duchessa E. Ciccarelli 1929 1967 38
Ruvo di Puglia Puglia BA Casa Sacro Cuore 1929 81
San Giovanni  
Teduccio Campania NA Convitto Viscosa 1929 1936 7

Torino Piemonte TO M. A. 35 Sede ispettoria IPI 1929 81
Verona Veneto VR Orfanotrofio civico 1929 1971 42
Vittorio Veneto Veneto TV Opera De Mori 1929 81
Bagnolo Piemonte Piemonte CN Salesiani 1930 1973 43
Bella Basilicata PZ Asilo infantile 1930 1971 41
Brescia Lombardia BS Casa Maria Ausiliatrice 1930 80
Corigliano d'Otranto Puglia LE Scuola materna Barone Comi 1930 80
Grosseto Toscana GR Orfanotrofio Garibaldi 1930 1974 44
Lozzo Atestino Veneto PD Scuola materna S. Giuseppe 1930 80
Luvinate Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1930 1999 69
Manerbio Lombardia BS Fondazione Marzotto 1930 2008 78
Marlia Toscana LU Asilo infantile Montmorency-Pecci 1930 1932 2
Messina Sicilia ME Istituto S. Giovanni Bosco 1930 80
Milano Lombardia MI Casa famiglia  (via Sant'Andrea) 1930 1967 37
Pallanza Piemonte NO Convitto Rhodiaseta 1930 1935 5
Pavia Lombardia PV Lega del Bene - Nido infanzia 1930 80
San Dalmazzo 
di Tenda Piemonte CN Istituto Beato Don Bosco 1930 1931 1

San Giorgio  
Lomellina Lombardia PV Ricovero invalidità e vecchiaia 1930 1968 38

Sciolze Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1930 1962 32
Senigallia Marche AN Casa dei bambini Pio IX 1930 1931 1
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Ottaviano Campania NA Asilo infantile Regina Margherita 1933 1993 60
Rapallo Liguria GE Casa Auxilium 1933 1995 62
Tarantasca Piemonte CN Scuola materna Regina Elena 1933 1973 40
Vizzola Ticino Lombardia VA Giardino d'infanzia B. Caproni 1933 1945 12
Bellisio Marche PS Giardino d'infanzia Sacro Cuore 1934 1936 2
Borgonovo  
Val Tidone

Emilia 
Romagna PC Casa Maria Ausiliatrice 1934 1974 40

Brancaleone Calabria RC Asilo Infantile 1934 1943 9
Gragnano Campania NA Fondazione Gaetana D'Amato 1934 1960 26
Gualdo Cattaneo Umbria PG Orfanotrofio femminile 1934 1962 28
Milano Lombardia MI Certosa 1934 1943 9
Napoli Campania NA Capano 1934 76
Treviglio Lombardia BG Salesiani Istituto Sacra Famiglia 1934 1994 60
Venezia Veneto VE Lido, Casa Auxilium 1934 1986 52
Vercelli Piemonte VC Istituto Sacro Cuore 1934 76
Vittorio Veneto Veneto TV Patronato femminile Borsoi 1934 1961 27
Collegno Piemonte TO Convitto Cotonificio Valle di Susa 1935 1976 41
Grinzane d'Alba Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1935 1949 14
Leonforte Sicilia EN Collegio Maria Ausiliatrice 1935 2004 69
Mercogliano Campania AV Scuola materna Santangelo 1935 75
Palestro Lombardia PV Asilo Monumento ai Caduti 1935 2002 67
Passo del Bocco Liguria GE Fondazione Antonio Devoto 1935 1949 14
Pomaro Monferrato Piemonte AL Asilo Alessandro e Paola Dalla Val 1935 1982 47
Valdagno Veneto VI Fondazione Marzotto 1935 75
Aversa Campania CE Orfanotrofio Piccola Casa Carità 1936 1938 2
Chieri Piemonte TO Salesiani Istituto S. Luigi 1936 1990 54
Colleferro Lazio RM Convitto Boldrini 1936 1943 7
Colloro Piemonte NO Asilo Piolini-Lana-Borghini 1936 1938 2
Legnano Lombardia MI Scuola materna SS. Martiri 1936 74

Milano Lombardia MI Pensionato Don Bosco,  
Via Pontaccio 1936 1943 7

Napoli Campania NA Istituto S. Caterina 1936 1995 59
Perrero Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1936 1984 48

Reggio Emilia Emilia 
Romagna RE Istituto S. Caterina 1936 1992 56

Saltrio Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1936 1946 10
Sormano Lombardia CO Casa Maria Ausiliatrice 1936 2000 64
Terdobbiate Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1936 1960 24
Boves Rivoira Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1937 1946 9

FMA_Parte2_05.indd   176 09/02/11   14.52



177 Educatrici per le giovani: le statistiche in alcuni anni

Breme Lomellina Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1937 1969 32
Castagnole Lanze Piemonte AT Asilo Infantile G. Fasciotti 1937 1947 10
Confienza Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1937 1996 59
Corte Palasio Lombardia MI Casa Maria Ausiliatrice 1937 1947 10
Cusano Milanino Lombardia MI Sc. popolare Maria Ausiliatrice 1937 2003 66

Fragagnano Puglia TA Casa S. Maria  
Domenica Mazzarello 1937 73

Limone Piemonte Piemonte CN Preventorio infantile 1937 1978 41

Modena Emilia 
Romagna MO Pio Istituto Orfanelle 1937 1937 0

Nasca Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1937 1946 9
Novi Ligure Piemonte AL Scuola materna Don Bosco 1937 73
Padova Veneto PD Convitto Viscosa 1937 1942 5
Pella Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1937 73
Pianezza Piemonte TO Convitto Cotonificio Valle di Susa 1937 1956 19
Pisa Toscana PI Regio Conservatorio Sant'Anna 1937 1974 37
Varazze Liguria SV Convitto Cotonificio Ligure 1937 1940 3
Villadossola Piemonte VB Casa Assistenziale Ceretti 1937 1945 8
Asti Piemonte AT Asilo G. B. Arri 1938 1957 19
Basico Sicilia ME Istituto educativo Barone Foti 1938 1993 55
Battaglia Terme Veneto PD Scuola materna 1938 72
Brescia Lombardia BS Casa famiglia Baldini 1938 1941 3
Firenze Toscana FI Istituto Madre Mazzarello 1938 72
Isorelle - Busalla Liguria GE Asilo Defferrari 1938 1962 24
Lomello Lombardia PV Gerontocomio Lomellino 1938 1963 25
Pallanzeno Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1938 1993 55
Pescia Toscana PT Regio Conservatorio S. Michele 1938 1961 23
Acqui Terme Piemonte AL Asilo infantile Moiso 1939 1993 54
Binzago Lombardia MI Scuola materna S. Anna 1939 2002 63
Cerretto Langhe Piemonte CN Asilo S. Giovanni Bosco 1939 1970 31
Marina di Massa Toscana MS Colonia permanente A. Marchetti 1939 1981 42
Montegrosso d'Asti Piemonte AT Asilo Regina Margherita 1939 1949 10
Perosa Argentina Piemonte TO Casa Sacro Cuore 1939 71
Ragusa Sicilia RG Collegio Maria SS. Addolorata 1939 1976 37
Tirano Lombardia SO Cologna 1939 1963 24
Udine Friuli V.G. UD Salesiani Istituto Bearzi 1939 1982 43
Alassio Liguria SV Villa Piaggio 1940 70
Bollengo Piemonte TO Salesiani S. Anselmo 1940 1968 28
Campo Ligure Liguria GE Scuola materna Umberto I 1940 1999 59
Legnano Lombardia MI Scuola materna S. Domenico 1940 1990 50
Lombriasco Piemonte TO Salesiani Scuola agraria 1940 1984 44
Tradate Lombardia VA Casa S. Giuseppe 1940 1967 27
Acerra Campania NA Ospedale militare 1941 1943 2
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Ottaviano Campania NA Asilo infantile Regina Margherita 1933 1993 60
Rapallo Liguria GE Casa Auxilium 1933 1995 62
Tarantasca Piemonte CN Scuola materna Regina Elena 1933 1973 40
Vizzola Ticino Lombardia VA Giardino d'infanzia B. Caproni 1933 1945 12
Bellisio Marche PS Giardino d'infanzia Sacro Cuore 1934 1936 2
Borgonovo  
Val Tidone

Emilia 
Romagna PC Casa Maria Ausiliatrice 1934 1974 40

Brancaleone Calabria RC Asilo Infantile 1934 1943 9
Gragnano Campania NA Fondazione Gaetana D'Amato 1934 1960 26
Gualdo Cattaneo Umbria PG Orfanotrofio femminile 1934 1962 28
Milano Lombardia MI Certosa 1934 1943 9
Napoli Campania NA Capano 1934 76
Treviglio Lombardia BG Salesiani Istituto Sacra Famiglia 1934 1994 60
Venezia Veneto VE Lido, Casa Auxilium 1934 1986 52
Vercelli Piemonte VC Istituto Sacro Cuore 1934 76
Vittorio Veneto Veneto TV Patronato femminile Borsoi 1934 1961 27
Collegno Piemonte TO Convitto Cotonificio Valle di Susa 1935 1976 41
Grinzane d'Alba Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1935 1949 14
Leonforte Sicilia EN Collegio Maria Ausiliatrice 1935 2004 69
Mercogliano Campania AV Scuola materna Santangelo 1935 75
Palestro Lombardia PV Asilo Monumento ai Caduti 1935 2002 67
Passo del Bocco Liguria GE Fondazione Antonio Devoto 1935 1949 14
Pomaro Monferrato Piemonte AL Asilo Alessandro e Paola Dalla Val 1935 1982 47
Valdagno Veneto VI Fondazione Marzotto 1935 75
Aversa Campania CE Orfanotrofio Piccola Casa Carità 1936 1938 2
Chieri Piemonte TO Salesiani Istituto S. Luigi 1936 1990 54
Colleferro Lazio RM Convitto Boldrini 1936 1943 7
Colloro Piemonte NO Asilo Piolini-Lana-Borghini 1936 1938 2
Legnano Lombardia MI Scuola materna SS. Martiri 1936 74

Milano Lombardia MI Pensionato Don Bosco,  
Via Pontaccio 1936 1943 7

Napoli Campania NA Istituto S. Caterina 1936 1995 59
Perrero Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1936 1984 48

Reggio Emilia Emilia 
Romagna RE Istituto S. Caterina 1936 1992 56

Saltrio Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1936 1946 10
Sormano Lombardia CO Casa Maria Ausiliatrice 1936 2000 64
Terdobbiate Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1936 1960 24
Boves Rivoira Piemonte CN Casa Maria Ausiliatrice 1937 1946 9
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Baveno Piemonte NO Ospedale militare, Lido 1941 1945 4
Baveno Piemonte NO Ospedale militare, Sempione 1941 1943 2
Brienza Basilicata PZ Scuola materna Luigi Lovito 1941 69
Canove di Roana Veneto VI Scuola materna 1941 1999 58
Castelnuovo  
Don Bosco Piemonte AT Salesiani Istituto B. Semeria 1941 1995 54

Cusano Milanino Lombardia MI Convitto S.A.S.A. Rayon 1941 1943 2
Gallo di Grinzane Piemonte CN Scuola materna Maria José 1941 2003 62
La Spezia Liguria SP Salesiani San Paolo 1941 1986 45
Lendinara Veneto RO Istituto Immacolata 1941 69
Monforte d'Alba Piemonte CN Opera Pia Boeri 1941 1951 10
Padova Veneto PD Istituto Maria Ausiliatrice 1941 69
Roma Lazio RM Casa Madre Mazzarello 1941 69
Sava Puglia TA Opera Giovanna Cinieri 1941 69
Torino Piemonte TO Stura, Scuola materna Marinotti 1941 69
Valle di Cadore Veneto BL Casa Maria Ausiliatrice 1941 69
Varese Lombardia VA Salesiani Istituto Maroni 1941 2004 63
Abbazia di Fiume Friuli V.G. FM Ospedale Principessa di Piemonte 1942 1943 1
Benevagienna Piemonte CN Salesiani 1942 1951 9
Caltagirone Sicilia CT Ospedale militare 1942 1943 1
Caluso Piemonte TO Convitto Cotonificio Valle di Susa 1942 1956 14
Carosino Puglia TA Casa Opere Parrocchiali 1942 1968 26
Casale Monferrato Piemonte AL Istituto Maria Ausiliatrice 1942 1967 25
Cavi di Lavagna Liguria GE Ospedale militare 1942 1943 1
Chiavari Liguria GE Ospedale militare 1942 1945 3
Finalpia Liguria SV Ospedale militare 1942 1943 1
Macerata Marche MC Salesiani Istituto S. Giuseppe 1942 1965 23
Mirabello Monferrato Piemonte AL Casa Madre Mazzarello 1942 1964 22
Oneglia Liguria IM Villa Agnesi 1942 1948 6
Osasco Piemonte TO Orfanotrofio femminile 1942 1973 31
Padova Veneto PD Altichiero, Pensionato marconiste 1942 1943 1
Patti Marina Sicilia ME Istituto Caleca 1942 68
Rivarolo Canavese Piemonte TO Asilo Ditta S.A.L.P. 1942 1972 30
San Benigno  
Canavese Piemonte TO Salesiani 1942 1991 49

San Cassiano Emilia 
Romagna RE Asilo infantile Bucciardi 1942 1960 18

San Gillio Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1942 1976 34
Sottomarina  
di Chioggia Veneto VE Preventorio Croce Rossa Italiana 1942 1944 2
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Tuili Sardegna CA Asilo comunale 1942 1943 1
Valcanale Lombardia BG Scuola materna Cantoni 1942 1979 37
Vigo di Cadore Veneto BL Casa Maria Ausiliatrice 1942 68
Villanova di Fossalta Veneto VE Scuola materna S. Margherita 1942 68
Arliano di Maggiano Toscana LU Casa Maria Ausiliatrice 1943 1953 10
Basagliapenta Friuli V.G. UD Asilo d'infanzia G. B. Comuzzi 1943 1960 17
Cagliari Sardegna CA Ospedale militare Aeronautica 1943 1945 2
Canelli Piemonte AT Salesiani 1943 1974 31
Casciago Lombardia VA Orfanotrofio Villa Pirelli 1943 1949 6
Catignano Abruzzo PE Scuola materna 1943 1971 28
Cesuna Veneto VI Casa Maria Ausiliatrice 1943 1999 56
Cuorgnè Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1943 2003 60

Forlì Emilia 
Romagna FO Casa Maria Ausiliatrice 1943 1996 53

Lecco Lombardia LC Istituto Maria Ausiliatrice 1943 67
Luino Lombardia VA Istituto Maria Ausiliatrice 1943 67
Marsciano Umbria PG Convitto Filatura Trasimeno 1943 1944 1
Mogliano Veneto Veneto TV Salesiani Collegio Astori 1943 2001 58
Novara Piemonte NO Salesiani S. Lorenzo 1943 1990 47
Oggiona Lombardia VA Scuola materna Speri Castellini 1943 1999 56
Pinerolo Piemonte TO Salesiani Monte Oliveto 1943 2001 58
Valle Olona Lombardia VA Scuola materna G. e A. Cattaneo 1943 1995 52
Barbano di Zocco Veneto VI Casa Maria Ausiliatrice 1944 1973 29
Baveno Piemonte NO Ospedale militare sez. Svizzero 1944 1945 1
Bellano Lombardia LC Scuola materna T. Grossi 1944 66
Bozzole Piemonte AL Scuola materna M.Immacolata 1944 1967 23
Caltavuturo Sicilia PA Istituto Maria Ausiliatrice 1944 66
Carceri d'Este Veneto PD Casa Maria Ausiliatrice 1944 1950 6
Carlazzo Lombardia CO Casa Maria Ausiliatrice 1944 1947 3
Casnigo Lombardia BG Mensa aziendale 1944 1945 1
Codiverno di Vigonza Veneto PD Casa Maria Ausiliatrice 1944 2008 64
Crusinallo Piemonte VB Scuola materna Enrichetta Sesana 1944 2003 59
Gerenzano Lombardia VA Mensa aziendale De Angeli Frua 1944 1945 1
Legnano Lombardia MI Scuola materna Dell'Acqua 1944 1955 11
Monvalle Lombardia VA Giardino d'infanzia Giulio Binda 1944 1966 22
Nozzano Castello Toscana LU Scuola materna Maria Ausiliatrice 1944 1973 29
Palermo Sicilia PA Sampolo 1944 2006 62
Perugia Umbria PG Villa Bertone 1944 1947 3
Rasa di Varese Lombardia VA Asilo S. Gottardo 1944 1969 25
Roma Lazio RM Via Liberiana, Orfanotrofio 1944 1946 2
Roma Lazio RM Salesiani Istituto Pio XI 1944 1988 44
San Nazzaro  
Val Cavargna Lombardia CO Casa Maria Ausiliatrice 1944 1946 2
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Baveno Piemonte NO Ospedale militare, Lido 1941 1945 4
Baveno Piemonte NO Ospedale militare, Sempione 1941 1943 2
Brienza Basilicata PZ Scuola materna Luigi Lovito 1941 69
Canove di Roana Veneto VI Scuola materna 1941 1999 58
Castelnuovo  
Don Bosco Piemonte AT Salesiani Istituto B. Semeria 1941 1995 54

Cusano Milanino Lombardia MI Convitto S.A.S.A. Rayon 1941 1943 2
Gallo di Grinzane Piemonte CN Scuola materna Maria José 1941 2003 62
La Spezia Liguria SP Salesiani San Paolo 1941 1986 45
Lendinara Veneto RO Istituto Immacolata 1941 69
Monforte d'Alba Piemonte CN Opera Pia Boeri 1941 1951 10
Padova Veneto PD Istituto Maria Ausiliatrice 1941 69
Roma Lazio RM Casa Madre Mazzarello 1941 69
Sava Puglia TA Opera Giovanna Cinieri 1941 69
Torino Piemonte TO Stura, Scuola materna Marinotti 1941 69
Valle di Cadore Veneto BL Casa Maria Ausiliatrice 1941 69
Varese Lombardia VA Salesiani Istituto Maroni 1941 2004 63
Abbazia di Fiume Friuli V.G. FM Ospedale Principessa di Piemonte 1942 1943 1
Benevagienna Piemonte CN Salesiani 1942 1951 9
Caltagirone Sicilia CT Ospedale militare 1942 1943 1
Caluso Piemonte TO Convitto Cotonificio Valle di Susa 1942 1956 14
Carosino Puglia TA Casa Opere Parrocchiali 1942 1968 26
Casale Monferrato Piemonte AL Istituto Maria Ausiliatrice 1942 1967 25
Cavi di Lavagna Liguria GE Ospedale militare 1942 1943 1
Chiavari Liguria GE Ospedale militare 1942 1945 3
Finalpia Liguria SV Ospedale militare 1942 1943 1
Macerata Marche MC Salesiani Istituto S. Giuseppe 1942 1965 23
Mirabello Monferrato Piemonte AL Casa Madre Mazzarello 1942 1964 22
Oneglia Liguria IM Villa Agnesi 1942 1948 6
Osasco Piemonte TO Orfanotrofio femminile 1942 1973 31
Padova Veneto PD Altichiero, Pensionato marconiste 1942 1943 1
Patti Marina Sicilia ME Istituto Caleca 1942 68
Rivarolo Canavese Piemonte TO Asilo Ditta S.A.L.P. 1942 1972 30
San Benigno  
Canavese Piemonte TO Salesiani 1942 1991 49

San Cassiano Emilia 
Romagna RE Asilo infantile Bucciardi 1942 1960 18

San Gillio Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1942 1976 34
Sottomarina  
di Chioggia Veneto VE Preventorio Croce Rossa Italiana 1942 1944 2
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Soverato Calabria CZ Istituto Maria Ausiliatrice 1944 66
Torino Piemonte TO Salesiani via Luserna 1944 1973 29
Torino Piemonte TO Monterosa, via Paisiello 1944 2000 56
Torrione  
di Costanzana Piemonte VC Scuola materna  

L. Pallavicino Mossi 1944 1963 19

Viagrande Sicilia CT Scuola professionale  
Salvatore Mirone 1944 1997 53

Villatora Veneto PD Casa Maria Ausiliatrice 1944 1969 25
Albarè  
di Costermano Veneto VR Salesiani Villa Giuliari 1945 1983 38

Alessandria Piemonte AL Casa Angelo Custode 1945 65
Alessandria Piemonte AL Salesiani, Opera S. Giuseppe 1945 1974 29
Biumo Inferiore Lombardia VA Villa Litta 1945 1949 4
Borgomanero Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1945 1997 52
Carrara  
Santo Stefano Veneto PD Scuola materna Sacro Cuore 1945 1994 49

Collegno Piemonte TO Casa S. Giuseppe 1945 2008 63
Cornedo Veneto VI Villa Pretto 1945 1953 8
Crespiatica Lombardia MI Scuola materna Sorelle Marazzi 1945 1988 43

Faenza Emilia 
Romagna RA Casa Maria Ausiliatrice 1945 1956 11

Frascarolo Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1945 1970 25
Lucca Toscana LU Scuola materna Don Aldo Mei 1945 1991 46
Monale Piemonte AT Scuola materna C. Sigliano 1945 1961 16
Moncalvo Piemonte AT Casa Maria Ausiliatrice 1945 65
Pegolotte di Cona Veneto VE Casa Maria Ausiliatrice 1945 65
Pesco Sannita Campania BN Scuola materna G. Orlando 1945 65

Rivalta Emilia 
Romagna RE Casa Maria Ausiliatrice 1945 1948 3

Rosarno Calabria RC Asilo S. Antonio di Padova 1945 65
Roseto degli Abruzzi Abruzzo TE Scuola materna 1945 1946 1
Santulussurgiu Sardegna OR Salesiani 1945 1972 27
Torino Piemonte TO Salesiani, S. Giovanni Evangelista 1945 1973 28
Torino Piemonte TO Lucento 1945 65
Varazze Liguria SV Salesiani Collegio Don Bosco 1945 1977 32
Vezza d'Oglio Lombardia BS Convalescenziario militare 1945 1947 2

Bologna Emilia 
Romagna BO Istituto Maria Ausiliatrice 1946 64

Bologna Emilia 
Romagna BO Salesiani Istituto 1946 1992 46

Cavaglià Piemonte BI Salesiani 1946 1962 16
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Contra di Missaglia Lombardia LC Noviziato Madre Mazzarello 1946 2006 60
Fossano Piemonte CN Salesiani Istituto 1946 1959 13
Gubbio Umbria PG Istituto Maria Ausiliatrice 1946 2002 56
Lecco Lombardia LC Oratorio Maria Ausiliatrice 1946 1965 19
Legnaro Veneto PD Oratorio S. Antonio 1946 64
Loano Liguria SV Colonia marina C. Zanzi 1946 1948 2
Pieve a Nievole Toscana PT Scuola materna D. P. Pacini 1946 1988 42
Querceto Bargagli Toscana SI Orfanotrofio Bargagli 1946 1947 1
Saltrio Lombardia VA Istituto Mario Luraschi 1946 1979 33

Sesso Emilia 
Romagna RE Casa Maria Ausiliatrice 1946 1974 28

Sozzago Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1946 1958 12
Torviscosa Friuli V.G. UD Mensa aziendale 1946 1950 4
Urbignacco di Buia Friuli V.G. UD Asilo Cristo Re 1946 1964 18
Vernante Piemonte CN Scuola materna Dott. Baudino 1946 2006 60
Villa San Secondo Piemonte AT Asilo C. Amerio 1946 1972 26
Cisano sul Neva Liguria SV Asilo infantile A. Bottero 1947 1947 0
Cusano Milanino Lombardia MI Mensa aziendale Gerli 1947 1955 8
Intragna Piemonte NO Asilo infantile 1947 1948 1
Messina Sicilia ME Salesiani Istituto S. Luigi 1947 1993 46
Orta San Giulio Piemonte NO Casa Madre Mazzarello 1947 63
Piedicavallo Piemonte VC Casa Maria Ausiliatrice 1947 1948 1
Resina Campania NA Istituto Immacolata 1947 1971 24
Soriasco Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1947 1974 27

Taio Trentino 
A.A. TN Casa Maria Ausiliatrice 1947 1985 38

Trieste Friuli V.G. TS Oratorio Maria Ausiliatrice 1947 63

Chatillon Valle 
d'Aosta AO Salesiani Istituto Don Bosco 1948 1974 26

Cuneo Piemonte CN Salesiani Convitto Don Bosco 1948 1979 31

Faenza Emilia 
Romagna RA Salesiani 1948 1991 43

Fusignano Emilia 
Romagna RA Giovanni XXIII  

(Pia Opera Calderoni) 1948 1999 51

Mascali Sicilia CT Asilo Maria Ausiliatrice 1948 2000 52
Milano Lombardia MI Casa Maria Immacolata 1948 2006 58
Nave Lombardia BS Salesiani Istituto S. Tommaso 1948 1999 51
Regoledo Lombardia SO Colonia De Angeli Frua 1948 1952 4

Rimini Emilia 
Romagna RN Colonia De Angeli Frua 1948 1969 21

Rivarolo Canavese Piemonte TO Convitto Ditta S.A.L.P. 1948 1986 38
Saluzzo Piemonte CN Orfanotrofio Guglielmi-Oberti 1948 1981 33
San Gregorio Sicilia CT Casa Maria Ausiliatrice 1948 2000 52
San Macario in Piano Toscana LU Asilo infantile S. Giovanni Bosco 1948 1968 20
Sant'Apollinare Lazio FR Scuola materna Mons. Messore G. 1948 1996 48
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Soverato Calabria CZ Istituto Maria Ausiliatrice 1944 66
Torino Piemonte TO Salesiani via Luserna 1944 1973 29
Torino Piemonte TO Monterosa, via Paisiello 1944 2000 56
Torrione  
di Costanzana Piemonte VC Scuola materna  

L. Pallavicino Mossi 1944 1963 19

Viagrande Sicilia CT Scuola professionale  
Salvatore Mirone 1944 1997 53

Villatora Veneto PD Casa Maria Ausiliatrice 1944 1969 25
Albarè  
di Costermano Veneto VR Salesiani Villa Giuliari 1945 1983 38

Alessandria Piemonte AL Casa Angelo Custode 1945 65
Alessandria Piemonte AL Salesiani, Opera S. Giuseppe 1945 1974 29
Biumo Inferiore Lombardia VA Villa Litta 1945 1949 4
Borgomanero Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1945 1997 52
Carrara  
Santo Stefano Veneto PD Scuola materna Sacro Cuore 1945 1994 49

Collegno Piemonte TO Casa S. Giuseppe 1945 2008 63
Cornedo Veneto VI Villa Pretto 1945 1953 8
Crespiatica Lombardia MI Scuola materna Sorelle Marazzi 1945 1988 43

Faenza Emilia 
Romagna RA Casa Maria Ausiliatrice 1945 1956 11

Frascarolo Lombardia PV Casa Maria Ausiliatrice 1945 1970 25
Lucca Toscana LU Scuola materna Don Aldo Mei 1945 1991 46
Monale Piemonte AT Scuola materna C. Sigliano 1945 1961 16
Moncalvo Piemonte AT Casa Maria Ausiliatrice 1945 65
Pegolotte di Cona Veneto VE Casa Maria Ausiliatrice 1945 65
Pesco Sannita Campania BN Scuola materna G. Orlando 1945 65

Rivalta Emilia 
Romagna RE Casa Maria Ausiliatrice 1945 1948 3

Rosarno Calabria RC Asilo S. Antonio di Padova 1945 65
Roseto degli Abruzzi Abruzzo TE Scuola materna 1945 1946 1
Santulussurgiu Sardegna OR Salesiani 1945 1972 27
Torino Piemonte TO Salesiani, S. Giovanni Evangelista 1945 1973 28
Torino Piemonte TO Lucento 1945 65
Varazze Liguria SV Salesiani Collegio Don Bosco 1945 1977 32
Vezza d'Oglio Lombardia BS Convalescenziario militare 1945 1947 2

Bologna Emilia 
Romagna BO Istituto Maria Ausiliatrice 1946 64

Bologna Emilia 
Romagna BO Salesiani Istituto 1946 1992 46

Cavaglià Piemonte BI Salesiani 1946 1962 16
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Triuggio Lombardia MI Casa Don Bosco 1948 2005 57
Vaglio Serra Piemonte AT Scuola materna G. Crova 1948 1992 44
Varese Lombardia VA Orfanotrofio maschile 1948 1982 34
Villanova  
di Cassolnovo Lombardia PV Scuola materna S. Luigi Gonzaga 1948 1955 7

Aversa Campania CE Orfanotrofio Piccola Casa Carità 1949 1974 25
Colleferro Lazio RM Scuola materna 1949 61
Dumenza Lombardia VA Casa Maria Immacolata 1949 1970 21
Grammichele Sicilia CT Fondazione Casabene 1949 1950 1
Livorno Toscana LI Shangai, Asilo Stella maris 1949 1979 30

Modica Sicilia RG Salesiani Istituto  
S. Domenico Savio 1949 1987 38

Pozza di Fassa Trentino 
A.A. TN Casa Maria Ausiliatrice 1949 61

San Marzanotto Piemonte AT Preventorio infantile 1949 1962 13
San Mauro Torinese Piemonte TO Orfanotrofio figli Carabinieri (sdb) 1949 1965 16
San Teodoro Sicilia ME Istituto Maria Ausiliatrice 1949 1997 48
San Vito  
al Tagliamento Friuli V.G. UD Scuola materna  

G.P. e F. Morassutti 1949 1985 36

Trento Trentino 
A.A. TN Casa Maria Ausiliatrice (sdb) 1949 1976 27

Vendrogno Lombardia CO Salesiani 1949 1980 31
Bari Puglia BA Salesiani Istituto SS. Redentore 1950 1993 43
Busto Arsizio Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1950 2003 53
Catignano Abruzzo PE Istituto educativo De Intinis 1950 1994 44
Legnanello Lombardia MI Scuola materna SS. Redentore 1950 1997 47
Lorenzaga Veneto TV Scuola materna Tullia Cortesi 1950 2008 58

Milano Lombardia MI Scuola materna  
Ss. Silvestro Martino 1950 1964 14

Mirabello Monferrato Piemonte AL Salesiani Istituto Sacro Cuore 1950 1974 24
Palermo Sicilia PA Casa Madre Mazzarello 1950 60
Pietraperzia Sicilia EN Casa della fanciulla E. Amico 1950 60
Ravello di Parabiago Lombardia MI Scuola materna parrocchiale 1950 2005 55
Robella di Trino Piemonte VC Asilo parrocchiale 1950 1960 10
Salussola Piemonte BI Scuola materna Domenico Savio 1950 2009 59
San Giorgio  
a Cremano Campania NA Oratorio Sacro Cuore 1950 1951 1

Torino Piemonte TO Istituto Virginia Agnelli 1950 60
Belluno Veneto BL Salesiani Istituto Sperti 1951 1957 6
Cervinara Campania AV Casa Angeli Custodi 1951 1953 2
Grignano di Prato Toscana FI Asilo-Scuola S. Giovanni Bosco 1951 1957 6
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Issogne Valle 
d'Aosta AO Scuola materna 1951 1976 25

Messina Sicilia ME Bisconte 1951 59
Moncestino Piemonte AL Casa Marchesi Del Carretto 1951 1979 28
Mornese Piemonte AL Collegio 1951 59
Noto Sicilia SR Scuola materna S. Giovanni Bosco 1951 2008 57
Pachino Sicilia SR Asilo S. Giovanni Bosco 1951 1953 2
Padova Veneto PD Asilo S. Prosdocimo 1951 1953 2
Pavia Lombardia PV Casa S. Giuseppe 1951 1974 23
Pavia Lombardia PV Istituto Maria Ausiliatrice 1951 59
Pozzallo Sicilia RG Colonia marina permanente G.I. 1951 1962 11

Roma Lazio RM Cinecittà,  
Istituto S. Giovanni Bosco 1951 59

Roppolo Piano Piemonte BI Suola materna Pietro Lucca 1951 1971 20
Senorbi Sardegna CA Scuola materna Maria Ausiliatrice 1951 1969 18
Aglié Piemonte TO Scuola materna Regina M. Cristina 1952 58
Agrigento Sicilia AG Istituto Stefanina Galluzzo 1952 1966 14
Anzio Lazio RM Colonia marina Asilo Savoia 1952 1964 12
Battaglia Terme Veneto PD Noviziato 1952 1987 35

Bibbiano Emilia 
Romagna RE Casa S. Maria  

Domenica Mazzarello 1952 1968 16

Brugherio Lombardia MI Scuola materna Maria Ausiliatrice 1952 2006 54
Camino Piemonte AL Asilo Regina Margherita 1952 1956 4
Castelletto  
Monferrato Piemonte AL Asilo Astori 1952 1962 10

Cinisello Balsamo Lombardia MI Scuola materna Gesù Adolescente 1952 58
Finero Piemonte NO Scuola materna 1952 1955 3
Guardia Mangano Sicilia CT Asilo parrocchiale 1952 1953 1
Lendinara Veneto RO Pia Opera Marchiori 1952 1984 32

Lerma Piemonte AL Scuola materna  
Gandino-Solimano 1952 1981 29

Lodi Lombardia LO Scuola materna Maria Ausiliatrice 1952 58
Malesco Piemonte VB Casa Madre Mazzarello 1952 2002 50
Palermo Sicilia PA Villa Belmonte, ENAOLI 1952 1956 4
Pedara Sicilia CT Salesiani Istituto S. Giuseppe 1952 1988 36
Sicignano  
degli Alburni Campania SA Casa Sacro Cuore 1952 1993 41

Villa Fogliano Emilia 
Romagna RE Asilo Ente Veneri 1952 1977 25

Villareggia Piemonte TO Scuola materna Balbina Ferro 1952 1993 41
Noto Sicilia SR Istituto Maria Ausiliatrice 1953 1977 24
Resina Campania NA Salesiani Villa Favorita 1953 1966 13
Rovigo Veneto RO Scuola materna Margherita Bosco 1953 57
San Piero Patti Sicilia ME Asilo parrocchiale Maria Ausiliatrice 1953 1970 17
Santa Maria a Colle Toscana LU Scuola materna M. Immacolata 1953 57
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Triuggio Lombardia MI Casa Don Bosco 1948 2005 57
Vaglio Serra Piemonte AT Scuola materna G. Crova 1948 1992 44
Varese Lombardia VA Orfanotrofio maschile 1948 1982 34
Villanova  
di Cassolnovo Lombardia PV Scuola materna S. Luigi Gonzaga 1948 1955 7

Aversa Campania CE Orfanotrofio Piccola Casa Carità 1949 1974 25
Colleferro Lazio RM Scuola materna 1949 61
Dumenza Lombardia VA Casa Maria Immacolata 1949 1970 21
Grammichele Sicilia CT Fondazione Casabene 1949 1950 1
Livorno Toscana LI Shangai, Asilo Stella maris 1949 1979 30

Modica Sicilia RG Salesiani Istituto  
S. Domenico Savio 1949 1987 38

Pozza di Fassa Trentino 
A.A. TN Casa Maria Ausiliatrice 1949 61

San Marzanotto Piemonte AT Preventorio infantile 1949 1962 13
San Mauro Torinese Piemonte TO Orfanotrofio figli Carabinieri (sdb) 1949 1965 16
San Teodoro Sicilia ME Istituto Maria Ausiliatrice 1949 1997 48
San Vito  
al Tagliamento Friuli V.G. UD Scuola materna  

G.P. e F. Morassutti 1949 1985 36

Trento Trentino 
A.A. TN Casa Maria Ausiliatrice (sdb) 1949 1976 27

Vendrogno Lombardia CO Salesiani 1949 1980 31
Bari Puglia BA Salesiani Istituto SS. Redentore 1950 1993 43
Busto Arsizio Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1950 2003 53
Catignano Abruzzo PE Istituto educativo De Intinis 1950 1994 44
Legnanello Lombardia MI Scuola materna SS. Redentore 1950 1997 47
Lorenzaga Veneto TV Scuola materna Tullia Cortesi 1950 2008 58

Milano Lombardia MI Scuola materna  
Ss. Silvestro Martino 1950 1964 14

Mirabello Monferrato Piemonte AL Salesiani Istituto Sacro Cuore 1950 1974 24
Palermo Sicilia PA Casa Madre Mazzarello 1950 60
Pietraperzia Sicilia EN Casa della fanciulla E. Amico 1950 60
Ravello di Parabiago Lombardia MI Scuola materna parrocchiale 1950 2005 55
Robella di Trino Piemonte VC Asilo parrocchiale 1950 1960 10
Salussola Piemonte BI Scuola materna Domenico Savio 1950 2009 59
San Giorgio  
a Cremano Campania NA Oratorio Sacro Cuore 1950 1951 1

Torino Piemonte TO Istituto Virginia Agnelli 1950 60
Belluno Veneto BL Salesiani Istituto Sperti 1951 1957 6
Cervinara Campania AV Casa Angeli Custodi 1951 1953 2
Grignano di Prato Toscana FI Asilo-Scuola S. Giovanni Bosco 1951 1957 6
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Senna Lodigiana Lombardia MI Opera pia senatore Grossi 1953 1988 35
Siracusa Sicilia SR Istituto M. di Fatima 1953 57
Venezia Veneto VE Salesiani San Giorgio 1953 1986 33
Adrano Sicilia CT Casa dei bambini S. Gualtieri 1954 56
Borgo San Martino Piemonte AL Asilo infantile Giuseppe Bosso 1954 1992 38
Castellanza Lombardia VA Casa di riposo 1954 1977 23
Mathi Piemonte TO Scuola materna Varetto 1954 1983 29
Milano Lombardia MI Casa Immacolata Concezione 1954 56
Minturno Lazio LT Asilo Santa Maria Infante 1954 1966 12

Parma Emilia 
Romagna PR Casa Madre Mazzarello 1954 1992 38

Santa Maria  
della Versa Lombardia PV Scuola materna 1954 1988 34

Scanno Abruzzo AQ Asilo d'infanzia del Buon Pastore 1954 56
Taranto Puglia TA Istituto Maria Ausiliatrice 1954 56
Torino Piemonte TO Istituto Sacro Cuore (Pedagogico) 1954 56
Arese Lombardia MI Salesiani Istituto Domenico Savio 1955 55
Avigliana Piemonte TO Salesiani Madonna dei Laghi 1955 1967 12
Busto Arsizio Lombardia VA Scuola materna Ezio Crespi 1955 2001 46

Cesenatico Emilia 
Romagna FO Colonia Opera Bonomelli 1955 1983 28

Fossano Piemonte CN Salesiani Scuole professionali 1955 1983 28
Gallarate Lombardia VA Scuola materna G. Borgomaneri 1955 1999 44
L'Aquila Abruzzo AQ Villa Flora Fornara 1955 1959 4
Ottaviano Campania NA Casa di lavoro Santa Lucia 1955 1958 3

Parma Emilia 
Romagna PR Salesiani Istituto S. Benedetto 1955 1992 37

Ravoledo di Grosio Lombardia SO Scuola materna comunale 1955 1993 38
San Lorenzo del Vallo Calabria CS Asilo infantile S. Luigi 1955 1965 10
San Michele  
al Tagliamento Veneto VE Scuola materna Maria Bazzana 1955 1999 44

Torino Piemonte TO Falchera 1955 2001 46
Vaglio di Biella Piemonte VC Scuola materna Schneider 1955 1972 17
Biumo Inferiore Lombardia VA Casa Perelli Carcano 1956 1958 2
Cumiana Piemonte TO Istituto Maria Immacolata 1956 54
Gela Sicilia CL Scuola materna Mons. Catarella 1956 1995 39
Loria Veneto TV Casa Maria Ausiliatrice 1956 54

Lugo Emilia 
Romagna RA Salesiani 1956 1963 7

Melito Porto Salvo Calabria RC Asilo infantile M. Evoli 1956 1999 43
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Missagliola  
di Missaglia Lombardia CO Salesiani 1956 1969 13

Rho Lombardia MI Scuola materna Filippo Meda 1956 1979 23

Rocca Malatina Emilia 
Romagna MO Casa Maria Ausiliatrice 1956 54

San Gregorio Sicilia CT Scuola materna  
P. Antonio Mignemi 1956 1974 18

San Marzanotto Piemonte AT Scuola materna 1956 1978 22
Sant'Agnello  
di Sorrento Campania NA Villa Crawford 1956 54

Sondrio Lombardia SO Casa Maria Ausiliatrice 1956 54
Soverato Calabria CZ Salesiani Istituto 1956 1990 34
Torre Annunziata Campania NA Istituto S. Maria Mazzarello 1956 54
Acri Calabria CS Opera don Vincenzo Vaglica 1957 1965 8
Agrigento Sicilia AG Salesiani 1957 1970 13
Alassio Liguria SV Villa Gialla 1957 1958 1
Bressana Bottarone Lombardia PV Scuola materna C. e E. Indemini 1957 1992 35
Caltanissetta Sicilia CL Istituto S. Maria Mazzarello 1957 53

Carpaneto Emilia 
Romagna PC Casa di riposo A. Breviglieri 1957 1976 19

Casabianca Piemonte TO Asilo Virginio Berta 1957 1979 22
Grinzano di Cervere Piemonte CN Asilo Paola Dogliani 1957 1961 4
Ladispoli Lazio RM Villa Carolina Morelli 1957 53
Metanopoli Lombardia MI Casa Sacro Cuore 1957 53
Muzzano Piemonte VC Salesiani Istituto S. Giuseppe 1957 1990 33
Novale Veneto VI Casa Maria Ausiliatrice 1957 53
Novi Ligure Piemonte AL Salesiani 1957 1967 10
Pavia Lombardia PV Asilo infantile Bevilacqua 1957 1975 18
Porana Pizzale Lombardia PV Scuola materna Rachele Meroni 1957 1983 26
Randazzo Sicilia CT Salesiani Collegio S. Basilio 1957 1975 18
Roma Lazio RM Salesiani Cinecittà 1957 1974 17
Roma Lazio RM Cinecittà 1957 53

San Cataldo Sicilia CL Casa del fanciullo  
S. Domenico Savio 1957 1997 40

San Michele  
al Tagliamento Veneto VE Casa di riposo Ida Zuzzi 1957 1982 25

Santa Maria a Colle Toscana LU Casa S. Giuseppe 1957 1960 3
Santa Maria  
della Versa Lombardia PV Casa S. Giovanni Bosco 1957 1979 22

Torino Piemonte TO Salesiani Valdocco,  
Capitolo Superiore 1957 1983 26

Trapani Sicilia TP Casa Maria Ausiliatrice 1957 2002 45
Anzi Basilicata PZ Scuola materna Gerardo Bonomo 1958 52
Catania Sicilia CT Casa Mamma Margherita (sdb) 1958 1993 35
Cesate Lombardia MI Villaggio Ina-Casa 1958 2007 49

Codigoro Emilia 
Romagna FE Scuola materna  

S. Domenico Savio 1958 2002 44
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Senna Lodigiana Lombardia MI Opera pia senatore Grossi 1953 1988 35
Siracusa Sicilia SR Istituto M. di Fatima 1953 57
Venezia Veneto VE Salesiani San Giorgio 1953 1986 33
Adrano Sicilia CT Casa dei bambini S. Gualtieri 1954 56
Borgo San Martino Piemonte AL Asilo infantile Giuseppe Bosso 1954 1992 38
Castellanza Lombardia VA Casa di riposo 1954 1977 23
Mathi Piemonte TO Scuola materna Varetto 1954 1983 29
Milano Lombardia MI Casa Immacolata Concezione 1954 56
Minturno Lazio LT Asilo Santa Maria Infante 1954 1966 12

Parma Emilia 
Romagna PR Casa Madre Mazzarello 1954 1992 38

Santa Maria  
della Versa Lombardia PV Scuola materna 1954 1988 34

Scanno Abruzzo AQ Asilo d'infanzia del Buon Pastore 1954 56
Taranto Puglia TA Istituto Maria Ausiliatrice 1954 56
Torino Piemonte TO Istituto Sacro Cuore (Pedagogico) 1954 56
Arese Lombardia MI Salesiani Istituto Domenico Savio 1955 55
Avigliana Piemonte TO Salesiani Madonna dei Laghi 1955 1967 12
Busto Arsizio Lombardia VA Scuola materna Ezio Crespi 1955 2001 46

Cesenatico Emilia 
Romagna FO Colonia Opera Bonomelli 1955 1983 28

Fossano Piemonte CN Salesiani Scuole professionali 1955 1983 28
Gallarate Lombardia VA Scuola materna G. Borgomaneri 1955 1999 44
L'Aquila Abruzzo AQ Villa Flora Fornara 1955 1959 4
Ottaviano Campania NA Casa di lavoro Santa Lucia 1955 1958 3

Parma Emilia 
Romagna PR Salesiani Istituto S. Benedetto 1955 1992 37

Ravoledo di Grosio Lombardia SO Scuola materna comunale 1955 1993 38
San Lorenzo del Vallo Calabria CS Asilo infantile S. Luigi 1955 1965 10
San Michele  
al Tagliamento Veneto VE Scuola materna Maria Bazzana 1955 1999 44

Torino Piemonte TO Falchera 1955 2001 46
Vaglio di Biella Piemonte VC Scuola materna Schneider 1955 1972 17
Biumo Inferiore Lombardia VA Casa Perelli Carcano 1956 1958 2
Cumiana Piemonte TO Istituto Maria Immacolata 1956 54
Gela Sicilia CL Scuola materna Mons. Catarella 1956 1995 39
Loria Veneto TV Casa Maria Ausiliatrice 1956 54

Lugo Emilia 
Romagna RA Salesiani 1956 1963 7

Melito Porto Salvo Calabria RC Asilo infantile M. Evoli 1956 1999 43
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Conegliano Veneto TV Scuola materna Umberto I 1958 1989 31
Cuneo Piemonte CN Scuola materna Galimberti 1958 52
Laigueglia Liguria SV Soggiorno Carmine 1958 1999 41
Motta di Costigliole Piemonte AT Asilo infantile E. Cassanello 1958 2000 42
Napoli Campania NA Salesiani Istituto Don Bosco 1958 1991 33
Peveragno Piemonte CN Salesiani Madonna dei boschi 1958 1986 28

Pietrasanta Sicilia EN Salesiani Istituto  
S. Domenico Savio 1958 1977 19

Pomigliano d'Arco Campania NA Casa S. Giuseppe 1958 52
Santa Barbara Toscana AR Asilo infantile A. Gioannini 1958 1969 11
Statte Puglia TA Scuola materna Maria Ausiliatrice 1958 1962 4
Torre Annunziata Campania NA Salesiani Aspirantato 1958 1982 24
Varese Lombardia VA Casa famiglia, Via Cavour 1958 1963 5

Bra Piemonte CN Salesiani, Scuola  
S. Domenico Savio 1959 1998 39

Busto Arsizio Lombardia VA Scuola materna  
Cassa di Risparmio 1959 1979 20

Castagnole Lanze Piemonte AT Asilo infantile Fasciotti-Sacco 1959 2001 42
Cison di Valmarino Veneto TV Salesiani Istituto S. Pio X 1959 1974 15
Gabiano Piemonte AL Scuola materna Durazzo Pallavicini 1959 1988 29
Genova Liguria GE Quarto, Salesiani Istituto Pretto 1959 1975 16
Marina di Massa Toscana MS Colonia Don Bosco 1959 2003 44
Masone Liguria GE Scuola materna Giulio Podestà 1959 51
Melzo Lombardia MI Casa S.  Giuseppe 1959 51
Montebello  
di Orciano Marche PS Casa Coniugi Bacchiocchi 1959 1966 7

Oglianico Piemonte TO Scuola materna 1959 51
Pavia Lombardia PV Mirabello, Asilo infantile comunale 1959 1975 16
Perosa Argentina Piemonte TO Salesiani 1959 1973 14
Roma Lazio RM Ponte Mammolo, Salesiani Gerini 1959 1989 30
Rosà Veneto VI Istituto Maria Ausiliatrice 1959 51
Sandon di Fosso Veneto VE Casa Maria Ausiliatrice 1959 1995 36
Torino Piemonte TO Mirafiori 1959 1992 33
Alessandria Piemonte AL Casa S. Maria D. Mazzarello 1960 1970 10
Fagnano Castello Calabria CS Casa Maria Immacolata 1960 1994 34
Madonna della Scala Piemonte TO Casa S. Maria D. Mazzarello 1960 1977 17
Marittima Puglia LE Scuola materna S. Giovanni Bosco 1960 51
Milano Lombardia MI Scuola materna S. M. del Carmine 1960 1971 11
Pavia Lombardia PV Istituto educativo assistenziale 1960 1968 8
Roma Lazio RM Salesiani S. Tarcisio 1960 1991 31
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Roppolo Morzano Piemonte BI Salesiani 1960 1968 8
Salerno Campania SA Istituto Maria Ausiliatrice 1960 50
Alassio Liguria SV Istituto Maria Ausiliatrice 1961 49
Ancona Marche AN Casa Madonna di Loreto 1961 1988 27
Bra Piemonte CN Casa Madre Mazzarello 1961 1966 5
Chignolo Po Lombardia PV Istituto Medico-psico-pedagogico 1961 1980 19

Lissone Lombardia MI Scuola materna  
Cuore Immacolato di Maria 1961 1997 36

Livorno Toscana LI Scuola materna Anna Maria Rosa 1961 1988 27
Marsala Sicilia TP Istituto A. Genna Spanò 1961 1966 5
Mira Veneto VE Istituto S. Maria in Campis 1961 1974 13
Monteparano Puglia TA Scuola materna 1961 2000 39
Palermo Sicilia PA Casa S. Giuseppe 1961 49
Reggio Calabria Calabria RC Istituto Maria Ausiliatrice 1961 49
Roccavione Piemonte CN Casa Auxilium 1961 49
Torino Piemonte TO Stimmate S. Francesco 1961 2004 43

Trento Trentino 
A.A. TN Scuola materna Cristo Re 1961 2007 46

Varese Lombardia VA Scuola materna S. Carlo 1961 2009 48
Villadossola Piemonte VB Villaggio S.I.S.M.A. 1961 49
Arsoli Lazio RM Colonia Asilo Savoia 1962 1967 5
Castelfranco Veneto Veneto TV Scuola materna S. Maria Goretti 1962 1992 30
Catania Sicilia CT Istituto femminile Don Bosco 1962 48

Cinisello Balsamo Lombardia MI Scuola materna  
S. Giovanni Battista 1962 48

Cinisello Balsamo Lombardia MI Salesiani Zona Rondinella 1962 1975 13
Collesalvetti Toscana LI Salesiani 1962 1968 6
Conegliano Veneto TV Scuola materna S. Pio X 1962 48
Gallico Superiore Calabria RC Scuola materna M. Immacolata 1962 2007 45
Gela Sicilia CL Casa Suor Teresa Valsé 1962 48
Mornese Piemonte AL Mazzarelli 1962 48
Nizza Monferrato Piemonte AT Ospedale Santo Spirito 1962 1986 24
Padria Sardegna SS Scuola materna 1962 1988 26
Petrizzi Calabria CZ Scuola materna Sr. Teresa Valsé 1962 1996 34

Ravenna Emilia 
Romagna RA Scuola Maria Ausiliatrice 1962 1984 22

Reggio Calabria Calabria RC Casa Madre Linda Lucotti 1962 1966 4
Renco di Verbania Piemonte NO Casa Maria Ausiliatrice 1962 1986 24
San Giusto Canavese Piemonte TO Casa di riposo S. Giuseppe 1962 1983 21
Torino Piemonte TO Salesiani Istituto Agnelli 1962 1983 21
Torre Santa Susanna Puglia BR Scuola materna Maria Ausiliatrice 1962 1975 13
Bianchi Calabria CS Scuola materna Teresa Cassiani 1963 2000 37
Cannitello Calabria RC Asilo Maria SS. di Porto Salvo 1963 1997 34
Castello di Godego Veneto TV Salesiani Istituto Sardagna 1963 1988 25
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Conegliano Veneto TV Scuola materna Umberto I 1958 1989 31
Cuneo Piemonte CN Scuola materna Galimberti 1958 52
Laigueglia Liguria SV Soggiorno Carmine 1958 1999 41
Motta di Costigliole Piemonte AT Asilo infantile E. Cassanello 1958 2000 42
Napoli Campania NA Salesiani Istituto Don Bosco 1958 1991 33
Peveragno Piemonte CN Salesiani Madonna dei boschi 1958 1986 28

Pietrasanta Sicilia EN Salesiani Istituto  
S. Domenico Savio 1958 1977 19

Pomigliano d'Arco Campania NA Casa S. Giuseppe 1958 52
Santa Barbara Toscana AR Asilo infantile A. Gioannini 1958 1969 11
Statte Puglia TA Scuola materna Maria Ausiliatrice 1958 1962 4
Torre Annunziata Campania NA Salesiani Aspirantato 1958 1982 24
Varese Lombardia VA Casa famiglia, Via Cavour 1958 1963 5

Bra Piemonte CN Salesiani, Scuola  
S. Domenico Savio 1959 1998 39

Busto Arsizio Lombardia VA Scuola materna  
Cassa di Risparmio 1959 1979 20

Castagnole Lanze Piemonte AT Asilo infantile Fasciotti-Sacco 1959 2001 42
Cison di Valmarino Veneto TV Salesiani Istituto S. Pio X 1959 1974 15
Gabiano Piemonte AL Scuola materna Durazzo Pallavicini 1959 1988 29
Genova Liguria GE Quarto, Salesiani Istituto Pretto 1959 1975 16
Marina di Massa Toscana MS Colonia Don Bosco 1959 2003 44
Masone Liguria GE Scuola materna Giulio Podestà 1959 51
Melzo Lombardia MI Casa S.  Giuseppe 1959 51
Montebello  
di Orciano Marche PS Casa Coniugi Bacchiocchi 1959 1966 7

Oglianico Piemonte TO Scuola materna 1959 51
Pavia Lombardia PV Mirabello, Asilo infantile comunale 1959 1975 16
Perosa Argentina Piemonte TO Salesiani 1959 1973 14
Roma Lazio RM Ponte Mammolo, Salesiani Gerini 1959 1989 30
Rosà Veneto VI Istituto Maria Ausiliatrice 1959 51
Sandon di Fosso Veneto VE Casa Maria Ausiliatrice 1959 1995 36
Torino Piemonte TO Mirafiori 1959 1992 33
Alessandria Piemonte AL Casa S. Maria D. Mazzarello 1960 1970 10
Fagnano Castello Calabria CS Casa Maria Immacolata 1960 1994 34
Madonna della Scala Piemonte TO Casa S. Maria D. Mazzarello 1960 1977 17
Marittima Puglia LE Scuola materna S. Giovanni Bosco 1960 51
Milano Lombardia MI Scuola materna S. M. del Carmine 1960 1971 11
Pavia Lombardia PV Istituto educativo assistenziale 1960 1968 8
Roma Lazio RM Salesiani S. Tarcisio 1960 1991 31
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Cinisello Balsamo Lombardia MI Istituto Madre Mazzarello 1963 47
Gliaca Sicilia ME Istituto Gembillo e Barbera 1963 2005 42
L'Aquila Abruzzo AQ Casa Maria Ausiliatrice 1963 2009 46

Manduria Puglia TA Salesiani Istituto  
S. Gregorio Magno 1963 1970 7

Messina Valle  
degli Angeli Sicilia ME Valle degli Angeli 1963 47

Montechiarugolo Emilia 
Romagna PR Salesiani 1963 1988 25

Ottobiano Lombardia PV Casa di riposo Pecchio 1963 1969 6
Pella Piemonte NO Asilo infantile Tubi 1963 1968 5

Roccaforzata Puglia TA Scuola materna  
Madonna della Camera 1963 1995 32

San Severo Puglia FG Salesiani 1963 1966 3
Torino Piemonte TO Leumann, Angelo Custode 1963 1997 34
Varese Lombardia VA Casbeno 1963 47

Varone di Riva Trentino 
A.A. TN Scuola materna 1963 1976 13

Venezia Veneto VE Alberoni, Casa M. Immacolata 1963 2001 38
Fontanafredda Friuli V.G. PN Scuola materna Anto Zilli 1964 46
Intra di Verbania Piemonte NO Salesiani Istituto S. Luigi 1964 1994 30
Montalcino Toscana SI Convitto Figli Vigili del fuoco 1964 1968 4
Padova Veneto PD Quartiere Don Bosco 1964 2002 38
San Mauro Torinese Piemonte TO Casa Maria Immacolata 1964 1983 19
Serravalle Scrivia Piemonte AL Casa S. Maria D. Mazzarello 1964 1993 29
Treviso Veneto TV Scuola materna Fra Claudio 1964 2008 44
Verona Veneto VR Salesiani Istituto San Zeno 1964 1995 31
Zoverallo di Verbania Piemonte VB Casa Madre Mazzarello 1964 46
Aglié Piemonte TO Casa S. Giuseppe 1965 1997 32
Caria Calabria CZ Villa Orsola 1965 2000 35
Catania Sicilia CT Casa Madre Morano 1965 45
Mappano Piemonte TO 1965 45
Marsala Sicilia TP Salesiani 1965 1971 6
Milano Lombardia MI Salesiani 1965 1999 34
Nizza Monferrato Piemonte AT Casa Madre Angela Vespa 1965 45
Rivalta Piemonte TO Centro giovanile Laura Vicuña 1965 1992 27
Roma Lazio RM Salesiani Ateneo 1965 2005 40
Taranto Puglia TA Salesiani Istituto Don Bosco 1965 1992 27
Busto Arsizio Lombardia VA Scuola materna M. di Nazareth 1966 1997 31
Caselette Piemonte TO Salesiani Castello Cays 1966 1984 18
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Castelmaggiore Toscana PI Scuola materna Mario Lecci 1966 1984 18
Cavaglià Piemonte BI Scuola materna Alfonso Tua 1966 2000 34
Clusone Lombardia BG Casa Maria Ausiliatrice 1966 44
Como Lombardia CO Salesiani Salesianum 1966 1989 23
Macomer Sardegna NU Casa Teresa Albano 1966 44

Mezzano di Primiero Trentino 
A.A. TN Salesiani Istituto S. Croce 1966 1973 7

Rho Lombardia MI Casa Madonna del Rosario 1966 2009 43
Santeramo in Colle Puglia BA Salesiani Aspirantato 1966 1983 17
Vico Equense Campania NA Salesiani Seiano - Pacognano 1966 1972 6
Asti Piemonte AT Casa Madre Mazzarello 1967 43
Bra Piemonte CN Casa S. Giovanna Chantal 1967 1997 30
Cagliari Sardegna CA Casa Maria Ausiliatrice 1967 43
Caltagirone Sicilia CT Istituto Maria Ausiliatrice 1967 43

Gallarate Lombardia VA Scuola materna  
Madonna in Campagna 1967 43

La Spezia Liguria SP Salesiani Canaletto 1967 1974 7
Riesi Sicilia CL Istituto Maria Ausiliatrice 1967 2002 35
Roma Lazio RM Salesiani S. Callisto 1967 1989 22
San Benigno  
Canavese Piemonte TO Scuola materna 1967 2000 33

Trieste Friuli V.G. TS Casa della giovane Armida Barelli 1967 1997 30
Castellamare  
di Stabia Campania NA Salesiani 1968 1979 11

Forette di Vigasio Veneto VR Casa Maria Ausiliatrice 1968 2000 32
Lecco Lombardia LC Scuola materna Dell'Era Aldè 1968 1972 4

Luino Lombardia VA Istituto parrocchia  
Maria Ausiliatrice 1968 1987 19

Rivalta Piemonte TO Scuola materna G. Bionda 1968 42
Romano Canavese Piemonte TO Casa Maria Ausiliatrice 1968 2002 34
Vignole Borbera Piemonte AL Scuola materna Vittorio Cauvin 1968 1999 31
Busto Arsizio Lombardia VA Scuola materna S. Anna 1969 2001 32
Catania Sicilia CT Scuola materna Maria Ausiliatrice 1969 1984 15
Cinisello Balsamo Lombardia MI Casa S. Maria D. Mazzarello 1969 1984 15
Frascati Lazio RM Salesiani Lituani 1969 1979 10

Gressoney Valle 
d'Aosta AO Casa Immacolata Ausiliatrice 1969 1999 30

Roma Lazio RM Casa Generalizia 1969 41
Verona Veneto VR Salesiani Teologato 1969 1978 9

Bologna Emilia 
Romagna BO Casa Maria Ausiliatrice 1970 2001 31

Cinisello Balsamo Lombardia MI Scuola materna  
V. Martinelli Colombo 1970 2000 30

Messina Sicilia ME Istituto femminile  
S. Giovanni Bosco 1970 1976 6

Torino Piemonte TO Maria Ausiliatrice (Pedagogico) 1970 1973 3
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Cinisello Balsamo Lombardia MI Istituto Madre Mazzarello 1963 47
Gliaca Sicilia ME Istituto Gembillo e Barbera 1963 2005 42
L'Aquila Abruzzo AQ Casa Maria Ausiliatrice 1963 2009 46

Manduria Puglia TA Salesiani Istituto  
S. Gregorio Magno 1963 1970 7

Messina Valle  
degli Angeli Sicilia ME Valle degli Angeli 1963 47

Montechiarugolo Emilia 
Romagna PR Salesiani 1963 1988 25

Ottobiano Lombardia PV Casa di riposo Pecchio 1963 1969 6
Pella Piemonte NO Asilo infantile Tubi 1963 1968 5

Roccaforzata Puglia TA Scuola materna  
Madonna della Camera 1963 1995 32

San Severo Puglia FG Salesiani 1963 1966 3
Torino Piemonte TO Leumann, Angelo Custode 1963 1997 34
Varese Lombardia VA Casbeno 1963 47

Varone di Riva Trentino 
A.A. TN Scuola materna 1963 1976 13

Venezia Veneto VE Alberoni, Casa M. Immacolata 1963 2001 38
Fontanafredda Friuli V.G. PN Scuola materna Anto Zilli 1964 46
Intra di Verbania Piemonte NO Salesiani Istituto S. Luigi 1964 1994 30
Montalcino Toscana SI Convitto Figli Vigili del fuoco 1964 1968 4
Padova Veneto PD Quartiere Don Bosco 1964 2002 38
San Mauro Torinese Piemonte TO Casa Maria Immacolata 1964 1983 19
Serravalle Scrivia Piemonte AL Casa S. Maria D. Mazzarello 1964 1993 29
Treviso Veneto TV Scuola materna Fra Claudio 1964 2008 44
Verona Veneto VR Salesiani Istituto San Zeno 1964 1995 31
Zoverallo di Verbania Piemonte VB Casa Madre Mazzarello 1964 46
Aglié Piemonte TO Casa S. Giuseppe 1965 1997 32
Caria Calabria CZ Villa Orsola 1965 2000 35
Catania Sicilia CT Casa Madre Morano 1965 45
Mappano Piemonte TO 1965 45
Marsala Sicilia TP Salesiani 1965 1971 6
Milano Lombardia MI Salesiani 1965 1999 34
Nizza Monferrato Piemonte AT Casa Madre Angela Vespa 1965 45
Rivalta Piemonte TO Centro giovanile Laura Vicuña 1965 1992 27
Roma Lazio RM Salesiani Ateneo 1965 2005 40
Taranto Puglia TA Salesiani Istituto Don Bosco 1965 1992 27
Busto Arsizio Lombardia VA Scuola materna M. di Nazareth 1966 1997 31
Caselette Piemonte TO Salesiani Castello Cays 1966 1984 18
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Bergeggi Liguria SV Casa Maria Ausiliatrice 1971 2006 35
Contra di Missaglia Lombardia LC Casa S. Famiglia 1971 39
Forte dei Marmi Toscana LU Casa Maria Ausiliatrice 1971 1997 26
Roma Lazio RM Salesiani Pisana 1971 2001 30

Ronchi Toscana MS Soggiorno climatico  
Maria Ausiliatrice 1971 1992 21

Alessandria Piemonte AL Casa Madre Angela Vespa 1972 2002 30
Belluno Veneto BL Scuola materna Don Bosco 1972 38
Campo Ligure Liguria GE Scuola materna Umberto I 1972 1982 10
Castanea Sicilia ME Casa Maria Ausiliatrice 1972 2000 28
Cerignola Puglia FG Istituto Maria Ausiliatrice 1972 38
Clivio Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1972 2005 33
Santa Margherita 
Ligure Liguria GE Istituto Educativo S. Giorgio 1973 1981 8

Torino Piemonte TO Casa Madre Angela Vespa 1973 2009 36
Torre Annunziata Campania NA Casa Maria Ausiliatrice 1973 37
Napoli Campania NA Vomero, Salesiani 1974 1983 9
Roma Lazio RM Ostia Lido 1974 2004 30

Salerno Campania SA Salesiani Istituto  
S. Domenico Savio 1974 1983 9

Agrigento Sicilia AG Casa Maria Ausiliatrice 1975 35
Bagnolo Piemonte Piemonte CN Scuola materna Maria Pia 1975 1998 23
Castano Primo Lombardia MI Scuola materna, v. Giolitti 1975 2001 26
Roma Lazio RM Casa Sacro Cuore 1975 35
Cesuna Veneto VI Villa Tabor 1976 34
Torino Piemonte TO Patrocinio S. Giuseppe 1976 34
Cinisello Balsamo Lombardia MI Scuola materna Cornelio 1977 33
Martina Franca Puglia TA Istituto Maria Ausiliatrice 1977 33
Roma Lazio RM Facoltà Auxilium 1977 33
San Damiano d'Asti Piemonte AT Scuola materna Maria Ausiliatrice 1977 1979 2
Arese Lombardia MI Casa Laura Vicuña 1980 1998 18
Sedilis di Tarcento Friuli V.G. UD Casa S. Maria D. Mazzarello 1980 1991 11
Torino Piemonte TO Casa Sr. Teresa Valsé 1980 1989 9

Varese Lombardia VA Scuola materna  
Divina Provvidenza 1980 1992 12

Bessica Veneto TV Casa Sr. Teresa Valsé 1981 1994 13

Castelgrande Basilicata PZ Scuola materna  
S. Maria Mazzarello 1981 1999 18

Novate Milanese Lombardia MI Centro femminile M.Immacolata 1981 2000 19
Potenza Basilicata PZ Scuola materna Mons. Bertazzoni 1981 29
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Roma Lazio RM Dragona 1981 1996 15
Torelli di Mercogliano Campania AV Scuola materna S. Anselmo 1981 1988 7
Torino Piemonte TO Lingotto, B. V. Assunta 1981 1992 11
Varazze Liguria SV Salesiani Istituto Don Bosco 1981 1993 12
Santomenna Campania SA Casa Sr. Teresa Valsé 1982 1990 8
Subiaco Lazio RM Casa S. Biagio 1982 28
Vico Equense Campania NA Casa Ss. Trinità 1982 1994 12

Etroubles Valle 
d'Aosta AO Casa alpina Sacro Cuore 1983 2006 23

Latina Lazio LT Casa S. Marco 1983 27
Liscate Lombardia MI Scuola materna S. Giuseppe 1983 1997 14
Milano Lombardia MI Scuola materna S. M. del Suffragio 1983 1990 7
Sassari Sardegna SS Casa Maria Ausiliatrice 1983 27
Torino Piemonte TO Scuola S. Giuseppe Cafasso 1983 1993 10
Avigliana Piemonte TO Madonna dei Laghi 1984 1994 10
Paderno Dugnano Lombardia MI Casa Maria Immacolata 1984 26
Palermo Sicilia PA Arenella, Casa Maria Immacolata 1984 2009 25
Campodarsego Veneto PD Scuola materna Don Oregna 1985 25

Correggio Emilia 
Romagna RE Istituto S. Tommaso d'Aquino 1985 25

Udine Friuli V.G. UD Casa Madre Rosetta Marchese 1986 24
Conegliano Veneto TV Parè, Casa Don Bosco 1987 23
Roma Lazio RM Casa Paolo VI 1987 2001 14
Camporeale Sicilia PA Casa Don Bosco 1988 22
Conegliano Veneto TV Casa Laura Vicuña 1988 1993 5
Roma Lazio RM Casa Suor Teresa Valsé 1988 22
Taranto Puglia TA B. Nunzio Sulprizio 1988 1991 3
Verona Veneto VR Santa Croce, Laura Vicuña 1988 22
Lamezia Terme Calabria CZ Sambiase, Oratorio Don Bosco 1989 2001 12
Marzano di Torriglia Liguria GE Casa Maria Ausiliatrice 1989 1995 6
Pavia di Udine Friuli V.G. UD 1989 1998 9
Alghero Sardegna SS Casa S. Giovanni Bosco 1990 2004 14
Dairago Lombardia MI Scuola materna Rossetti Martorelli 1990 2000 10
Mestre Marghera Veneto VE Marghera, Casa Regina Mundi 1990 1999 9
Roma Lazio RM Casa Madre Ersilia Canta 1990 20
Venezia Veneto VE Castello, Casa S. Giuseppe 1990 1993 3
Mestre Veneto VE Casa S. Caterina 1991 19

Nuoro Sardegna NU Liceo Linguistico  
Maria Immacolata 1991 19

Riva del Garda Trentino 
A.A. TN Casa S. Teresa 1991 2005 14

Roma Lazio RM Tor Bella Monaca 1991 19
Capriva del Friuli Friuli V.G. GO Istituto A. Cerruti, Villa Russiz 1992 18
Donoratico Toscana LI Scuola materna Gesù Bambino 1992 1999 7
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Bergeggi Liguria SV Casa Maria Ausiliatrice 1971 2006 35
Contra di Missaglia Lombardia LC Casa S. Famiglia 1971 39
Forte dei Marmi Toscana LU Casa Maria Ausiliatrice 1971 1997 26
Roma Lazio RM Salesiani Pisana 1971 2001 30

Ronchi Toscana MS Soggiorno climatico  
Maria Ausiliatrice 1971 1992 21

Alessandria Piemonte AL Casa Madre Angela Vespa 1972 2002 30
Belluno Veneto BL Scuola materna Don Bosco 1972 38
Campo Ligure Liguria GE Scuola materna Umberto I 1972 1982 10
Castanea Sicilia ME Casa Maria Ausiliatrice 1972 2000 28
Cerignola Puglia FG Istituto Maria Ausiliatrice 1972 38
Clivio Lombardia VA Casa Maria Ausiliatrice 1972 2005 33
Santa Margherita 
Ligure Liguria GE Istituto Educativo S. Giorgio 1973 1981 8

Torino Piemonte TO Casa Madre Angela Vespa 1973 2009 36
Torre Annunziata Campania NA Casa Maria Ausiliatrice 1973 37
Napoli Campania NA Vomero, Salesiani 1974 1983 9
Roma Lazio RM Ostia Lido 1974 2004 30

Salerno Campania SA Salesiani Istituto  
S. Domenico Savio 1974 1983 9

Agrigento Sicilia AG Casa Maria Ausiliatrice 1975 35
Bagnolo Piemonte Piemonte CN Scuola materna Maria Pia 1975 1998 23
Castano Primo Lombardia MI Scuola materna, v. Giolitti 1975 2001 26
Roma Lazio RM Casa Sacro Cuore 1975 35
Cesuna Veneto VI Villa Tabor 1976 34
Torino Piemonte TO Patrocinio S. Giuseppe 1976 34
Cinisello Balsamo Lombardia MI Scuola materna Cornelio 1977 33
Martina Franca Puglia TA Istituto Maria Ausiliatrice 1977 33
Roma Lazio RM Facoltà Auxilium 1977 33
San Damiano d'Asti Piemonte AT Scuola materna Maria Ausiliatrice 1977 1979 2
Arese Lombardia MI Casa Laura Vicuña 1980 1998 18
Sedilis di Tarcento Friuli V.G. UD Casa S. Maria D. Mazzarello 1980 1991 11
Torino Piemonte TO Casa Sr. Teresa Valsé 1980 1989 9

Varese Lombardia VA Scuola materna  
Divina Provvidenza 1980 1992 12

Bessica Veneto TV Casa Sr. Teresa Valsé 1981 1994 13

Castelgrande Basilicata PZ Scuola materna  
S. Maria Mazzarello 1981 1999 18

Novate Milanese Lombardia MI Centro femminile M.Immacolata 1981 2000 19
Potenza Basilicata PZ Scuola materna Mons. Bertazzoni 1981 29
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Milano Lombardia MI Don Bosco, Via Bergognone 1992 2003 11
Pacengo Veneto VR Casa Mater Amabilis 1992 2002 10

Piacenza Emilia 
Romagna PC Scuola materna N. S. di Lourdes 1992 2005 13

Rivoli Piemonte TO Casa M. Immacolata Ausiliatrice 1992 1999 7
Sarzano Veneto RO Scuola materna S. Pio X 1992 1998 6
Torino Piemonte TO Vallette, Casa Laura Vicuña 1992 18

Borgo Val di Taro Emilia 
Romagna PR Casa Maria Ausiliatrice 1993 2001 8

Padova Veneto PD FMA Centro professionale  
Don Bosco 1993 1998 5

Torino Piemonte TO Mirafiori, Scuola materna  
Margherita di M. 1993 2002 9

Bari Puglia BA 1994 16
Beinasco Piemonte TO Casa S. Giovanni Bosco 1994 2003 9
Castelgandolfo Lazio RM Casa Madre Morano 1994 2005 11
Pontinia Lazio LT 1994 2006 12
Roma Lazio RM 1994 16
San Donnino di 
Campi Toscana FI Casa S. Domenico Savio 1994 2002 8

Verona Veneto VR Scuola S. Giuseppe 1994 16
Napoli Campania NA Casa Laura Vicuña 1995 2009 14
Padova Veneto PD Istituto Don Bosco 1995 2005 10
Padova Veneto PD Istituto Don Bosco 1995 2001 6
Padova Veneto PD Casa SS. Angeli Custodi 1995 15
Torriglia Liguria GE Casa Maria Ausiliatrice 1995 2000 5
Varazze Liguria SV 1995 2007 12
Rovigo Veneto RO Casa Madre Mazzarello 1997 1999 2
Torino Piemonte TO Casa S. Giuseppe 1997 13
Modica Sicilia RG Centro polivalente L. Vicuña 1998 12
Percoto Friuli V.G. UD 1998 12
Pescara Abruzzo PE 1998 2003 5
Reggio Calabria Calabria RC Casa Santa Lucia 1999 2007 8
Otranto Puglia LE Casa S. Giovanni Bosco 2000 2003 3
Taranto Puglia TA Quartiere Paolo VI 2000 2008 8

Bologna Emilia 
Romagna BO 2001 2008 7

Busto Arsizio Lombardia VA 2001 9
Rivoli Piemonte TO 2001 2004 3
Scandale Calabria KR Eremo S. Croce 2001 9
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Taranto Puglia TA Sr. Eusebia Palomino 2001 2004 3
Albarè Veneto VR 2002 8
Roma Lazio RM Cinecittà, Beta Maria Romero 2002 8
Milano Lombardia MI Casa Ispettoriale ILO 2003 7
Catania Sicilia CT Librino 2005 5
Roma Lazio RM Noviziato 2006 4
Torino Piemonte TO Porta Palazzo 2006 2009 3
Udine Friuli V.G. UD 2008 2
Concesio Lombardia BS 2009 1
Torino Piemonte TO Monterosa 2009 1
Varese Lombardia VA 2009 1
Totale Case FMA aperte in Italia dal 1872 al 1° gennaio 2010 (N.1162)

* Per le Case esistenti al 1° gennaio 2010, gli anni di vita sono indicati in carattere corsivo.

Asilo – Istituto Maria Ausiliatrice – Mirabello (AL) 
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Milano Lombardia MI Don Bosco, Via Bergognone 1992 2003 11
Pacengo Veneto VR Casa Mater Amabilis 1992 2002 10

Piacenza Emilia 
Romagna PC Scuola materna N. S. di Lourdes 1992 2005 13

Rivoli Piemonte TO Casa M. Immacolata Ausiliatrice 1992 1999 7
Sarzano Veneto RO Scuola materna S. Pio X 1992 1998 6
Torino Piemonte TO Vallette, Casa Laura Vicuña 1992 18

Borgo Val di Taro Emilia 
Romagna PR Casa Maria Ausiliatrice 1993 2001 8

Padova Veneto PD FMA Centro professionale  
Don Bosco 1993 1998 5

Torino Piemonte TO Mirafiori, Scuola materna  
Margherita di M. 1993 2002 9

Bari Puglia BA 1994 16
Beinasco Piemonte TO Casa S. Giovanni Bosco 1994 2003 9
Castelgandolfo Lazio RM Casa Madre Morano 1994 2005 11
Pontinia Lazio LT 1994 2006 12
Roma Lazio RM 1994 16
San Donnino di 
Campi Toscana FI Casa S. Domenico Savio 1994 2002 8

Verona Veneto VR Scuola S. Giuseppe 1994 16
Napoli Campania NA Casa Laura Vicuña 1995 2009 14
Padova Veneto PD Istituto Don Bosco 1995 2005 10
Padova Veneto PD Istituto Don Bosco 1995 2001 6
Padova Veneto PD Casa SS. Angeli Custodi 1995 15
Torriglia Liguria GE Casa Maria Ausiliatrice 1995 2000 5
Varazze Liguria SV 1995 2007 12
Rovigo Veneto RO Casa Madre Mazzarello 1997 1999 2
Torino Piemonte TO Casa S. Giuseppe 1997 13
Modica Sicilia RG Centro polivalente L. Vicuña 1998 12
Percoto Friuli V.G. UD 1998 12
Pescara Abruzzo PE 1998 2003 5
Reggio Calabria Calabria RC Casa Santa Lucia 1999 2007 8
Otranto Puglia LE Casa S. Giovanni Bosco 2000 2003 3
Taranto Puglia TA Quartiere Paolo VI 2000 2008 8

Bologna Emilia 
Romagna BO 2001 2008 7

Busto Arsizio Lombardia VA 2001 9
Rivoli Piemonte TO 2001 2004 3
Scandale Calabria KR Eremo S. Croce 2001 9
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Scuola Professionale – stituto Maria Ausiliatrice – Formigine (MO) – 1930

Attività teatro oratorio – Istituto Santa Cecilia – Roma Testaccio – Inizi Novecento
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Gruppo Exallieve – Collegio Maria Immacolata – Conegliano (TV) – 1940

Tab. 38 –  �Elenco delle Opere presenti nell’Elenco generale dell’Istituto FMA, 
per anno e per macrocategoria

Anno Macrocategoria Opera
1970 Istruzione 2a elementare
1940 Istruzione Asilo
1970 Istruzione Asilo
1880 Istruzione Asilo d'infanzia
1890 Istruzione Asilo d'infanzia
1900 Istruzione Asilo d'infanzia
1910 Istruzione Asilo d'infanzia
1950 Istruzione Asilo e opere parrocchiali
1950 Istruzione Asilo gratuito
1960 Istruzione Asilo infantile
1950 Istruzione Asilo infantile comunale
1960 Istruzione Asilo infantile comunale
1960 Istruzione Asilo infantile e scuola di lavoro
1950 Istruzione Asilo infantile e scuola di lavoro parrocchiale
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Anno Macrocategoria Opera
1970 Istruzione Asilo nido
1980 Istruzione Asilo nido
1990 Istruzione Asilo nido
2000 Istruzione Asilo nido
2010 Istruzione Asilo nido
1950 Istruzione Asilo nido estivo
1970 Istruzione Asilo parrocchiale
1980 Istruzione Asilo parrocchiale
1950 Istruzione Biblioteca
1930 Istruzione Biblioteca circolante
1940 Istruzione Biblioteca circolante
1950 Istruzione Biblioteca circolante
1950 Istruzione Biblioteca parrocchiale

2010 Istruzione Biennio e triennio dell'autonomia ad indirizzo classico, scientifico  
e linguistico 

1990 Istruzione Biennio sperimentale integrativo
1990 Istruzione Biennio sperimentale per assistenti comunità infantile
2000 Istruzione Biennio unitario ad indirizzo classico-linguistico europeo
2010 Istruzione Centro Studi Istituto Paolo VI
1960 Istruzione Classe elementare parificata
1970 Istruzione Classe elementare parificata
1980 Istruzione Classe elementare statale
1980 Istruzione Classi elementari parificate
1930 Istruzione Classi elementari
1940 Istruzione Classi elementari
1930 Istruzione Classi elementari comunali
1940 Istruzione Classi elementari parificate
1950 Istruzione Classi elementari parificate
1930 Istruzione Classi elementari private
1940 Istruzione Classi elementari private
1950 Istruzione Classi elementari private
2010 Istruzione Collaborazione con l'opera per l'educazione cristiana

2010 Istruzione Coordinamento e insegnamento della religione nella scuola  
primaria diocesana

2000 Istruzione Coordinamento e insegnamento scuola materna e elementare diocesana
2010 Istruzione Coordinamento e insegnamento scuola primaria S.D.B.
2010 Istruzione Coordinamento scuola dell'infanzia
2000 Istruzione Coordinamento scuola elementare
2000 Istruzione Coordinamento scuola materna
2000 Istruzione Coordinamento scuola materna parrocchiale
2010 Istruzione Coordinamento scuola materna parrocchiale
2000 Istruzione Corsi di alfabetizzazione e attività promozionali per emigrati
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2010 Istruzione Corsi di lingua
2000 Istruzione Corsi serali per adulti
1990 Istruzione Corso biennale di specializzazione per insegnante di sostegno
1960 Istruzione Corso di avviamento professionale commerciale legalmente riconosciuto
1960 Istruzione Corso di avviamento professionale industriale legalmente riconosciuto
1940 Istruzione Corso di avviamento professionale tipo commerciale

1950 Istruzione Corso di avviamento professionale tipo commerciale femminile  
legalmente riconosciuto

1950 Istruzione Corso di avviamento professionale tipo industriale femminile

1950 Istruzione Corso di avviamento professionale tipo industriale femminile  
legalmente riconosciuto

1950 Istruzione Corso di avviamento professionale tipo industriale femminile  
legalmente riconosciuto

1930 Istruzione Corso di cultura
1940 Istruzione Corso di cultura
1930 Istruzione Corso di perfezionamento
1960 Istruzione Corso di perfezionamento
2000 Istruzione Corso di perfezionamento in Comunicazione educativa

2010 Istruzione Corso di perfezionamento per specialisti nella cura e nella tutela  
del bambino e della donna maltrattati

2000 Istruzione Corso di perfezionamento su Maltrattamento e violenza in danno  
alle donne e ai minori

2010 Istruzione Corso di qualifica in Comunicazione e missione educativa
1940 Istruzione Corso elementare
1950 Istruzione Corso elementare
1950 Istruzione Corso elementare ai ricoverati
1970 Istruzione Corso elementare alle orfane
1950 Istruzione Corso elementare completo
1940 Istruzione Corso elementare completo parificato
1950 Istruzione Corso elementare completo parificato
1940 Istruzione Corso elementare di cultura
1930 Istruzione Corso elementare e integrativo professionale per le fanciulle
1940 Istruzione Corso elementare e integrativo professionale per le fanciulle
1950 Istruzione Corso elementare e integrativo professionale per le fanciulle
1940 Istruzione Corso elementare inferiore
1970 Istruzione Corso elementare interni
1980 Istruzione Corso elementare per le interne
1930 Istruzione Corso elementare privato
1950 Istruzione Corso elementare privato
1930 Istruzione Corso elementare, di perfezionamento e di religione
1930 Istruzione Corso elementare, integrativo, professionale
1940 Istruzione Corso elementare, integrativo, professionale
1940 Istruzione Corso elementare, integrativo, professionale per le orfane
1950 Istruzione Corso elementare, integrativo, professionale per le orfane
1940 Istruzione Corso integrativo
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Anno Macrocategoria Opera
1950 Istruzione Corso lingua straniera per exallieve
2010 Istruzione Direzione e insegnamento nella scuola primaria
2000 Istruzione Direzione e insegnamento scuola media e elementare
2010 Istruzione Direzione scuola infanzia parrocchiale
1990 Istruzione Direzione scuola materna
2000 Istruzione Direzione scuola materna
2010 Istruzione Direzione scuola primaria e secondaria 1° grado parrocchiale
1930 Istruzione Doposcuola
1940 Istruzione Doposcuola
1950 Istruzione Doposcuola
1960 Istruzione Doposcuola
1980 Istruzione Doposcuola
1990 Istruzione Doposcuola
2000 Istruzione Doposcuola
2010 Istruzione Doposcuola
1950 Istruzione Doposcuola ai ricoverati
1940 Istruzione Doposcuola alle operaie
1940 Istruzione Doposcuola estivo
1950 Istruzione Doposcuola estivo
1970 Istruzione Doposcuola estivo
1930 Istruzione Doposcuola gratuito
1940 Istruzione Doposcuola gratuito
1950 Istruzione Doposcuola gratuito
1950 Istruzione Doposcuola infantile
1940 Istruzione Doposcuola per gli orfani
1970 Istruzione Doposcuola per gli orfani
1920 Istruzione Giardino d'infanzia
1920 Istruzione Giardino d'infanzia orfani di guerra
1940 Istruzione Ginnasio
2000 Istruzione Ginnasio e liceo
2010 Istruzione Ginnasio e liceo classico
1990 Istruzione Ginnasio e liceo classico legalmente riconosciuti
1960 Istruzione Ginnasio e liceo legalmente riconosciuti
1980 Istruzione Ginnasio e liceo legalmente riconosciuti
1990 Istruzione Ginnasio e liceo legalmente riconosciuti
1930 Istruzione Ginnasio inferiore
1950 Istruzione Ginnasio legalmente riconosciuto
1970 Istruzione Ginnasio legalmente riconosciuto
1940 Istruzione Ginnasio parificato
1950 Istruzione Insegnamento di lavoro nella scuola media
1940 Istruzione Insegnamento di lavoro nelle scuole comunali
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2010 Istruzione Insegnamento nella scuola dell'infanzia parrocchiale
1940 Istruzione Insegnamento nella scuola di avviamento professionale 
1950 Istruzione Insegnamento nella scuola di avviamento professionale comunale
2010 Istruzione Insegnamento nella scuola primaria statale
2000 Istruzione Insegnamento nella scuola statale
2010 Istruzione Insegnamento nelle scuole dell'infanzia
2010 Istruzione Insegnamento religione
1990 Istruzione Insegnamento religione nelle scuole statali
2010 Istruzione Insegnamento religione scuola statale
2000 Istruzione Insegnamento religione scuole statali
1930 Istruzione Insegnamento religioso nelle scuole pubbliche elementari e medie
1930 Istruzione Interscuola
1980 Istruzione Istituto d'arte per la stampa legalmente riconosciuto

1970 Istruzione Istituto Internazionale di Pedagogia e Scienze religiose,  
Scuola internazionale di Servizio sociale

1960 Istruzione Istituto Internazionale Superiore di Pedagogia e Scienze religiose
1930 Istruzione Istituto magistrale
1940 Istruzione Istituto magistrale
1950 Istruzione Istituto magistrale
1980 Istruzione Istituto magistrale
1950 Istruzione Istituto magistrale autorizzato
1950 Istruzione Istituto magistrale autorizzato

2000 Istruzione Istituto magistrale con quinquennio sperimentale a indirizzo  
socio-psico-pedagogico, linguistico

2000 Istruzione Istituto magistrale con sperimentazione a indirizzo psico-pedagogico,  
sociale e linguistico moderno

2010 Istruzione Istituto magistrale con sperimentazione a indirizzo  
psico-socio-pedagogico

1930 Istruzione Istituto magistrale inferiore
1940 Istruzione Istituto magistrale inferiore
1940 Istruzione Istituto magistrale inferiore parificato
1950 Istruzione Istituto magistrale legalmente riconosciuto
1950 Istruzione Istituto magistrale legalmente riconosciuto
1970 Istruzione Istituto magistrale legalmente riconosciuto
1980 Istruzione Istituto magistrale legalmente riconosciuto
1990 Istruzione Istituto magistrale legalmente riconosciuto

1990 Istruzione Istituto magistrale legalmente riconosciuto con sperimentazione  
a indirizzo psico-pedagogico, sociale e linguistico moderno

1930 Istruzione Istituto magistrale parificato
1940 Istruzione Istituto magistrale parificato
1950 Istruzione Istituto magistrale parificato
1960 Istruzione Istituto magistrale parificato
1970 Istruzione Istituto magistrale parificato
2000 Istruzione Istituto magistrale sperimentale
2000 Istruzione Istituto magistrale sperimentale con indirizzo socio-psico-pedagogico
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Anno Macrocategoria Opera
1960 Istruzione Istituto professionale
1970 Istruzione Istituto professionale per il commercio, qualifica

1960 Istruzione Istituto professionale per l'industria, l'artigianato, l'arte applicata  
e l'abbigliamento

2000 Istruzione Istituto professionale per operatori dei servizi sociali
2010 Istruzione Istituto professionale per operatori dei servizi sociali
1970 Istruzione Istituto professionale per segretarie d'azienda
1980 Istruzione Istituto professionale per segretarie d'azienda legalmente riconosciuto
1990 Istruzione Istituto Superiore di Scienze religiose
2000 Istruzione Istituto Superiore di Scienze religiose
1990 Istruzione Istituto tecnico commerciale
2000 Istruzione Istituto tecnico commerciale
1970 Istruzione Istituto tecnico femminile legalmente riconosciuto
1980 Istruzione Istituto tecnico femminile legalmente riconosciuto

1980 Istruzione Istituto tecnico femminile legalmente riconosciuto con biennio e triennio 
sperimentale: indirizzo linguistico e socio-pedagogico autorizzati

1990 Istruzione Istituto tecnico femminile legalmente riconosciuto, con biennio e triennio 
sperimentale a indirizzo: linguistico, socio-pedagogico e biologico sanitario

1970 Istruzione Istituto tecnico femminile parificato
1930 Istruzione Istituto tecnico inferiore
1940 Istruzione Istituto tecnico inferiore
1970 Istruzione Istituto tecnico professionale parificato
1930 Istruzione Lezioni di musica
1930 Istruzione Lezioni di musica e di lingue straniere
1920 Istruzione Lezioni particolari
1930 Istruzione Lezioni particolari
1940 Istruzione Lezioni particolari
1950 Istruzione Lezioni particolari
1930 Istruzione Lezioni private
1910 Istruzione Lezioni private di francese e pianoforte
1920 Istruzione Lezioni private di francese e pianoforte
2010 Istruzione Liceo con indirizzo classico-scientifico e scienze sociali
2000 Istruzione Liceo della comunicazione
2010 Istruzione Liceo della comunicazione
1950 Istruzione Liceo legalmente riconosciuto
1970 Istruzione Liceo legalmente riconosciuto
1990 Istruzione Liceo linguistico
2010 Istruzione Liceo linguistico
2000 Istruzione Liceo linguistico aziendale
2010 Istruzione Liceo linguistico aziendale
2000 Istruzione Liceo linguistico e della comunicazione
2010 Istruzione Liceo linguistico e della comunicazione
2000 Istruzione Liceo linguistico europeo
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2010 Istruzione Liceo linguistico europeo
1990 Istruzione Liceo linguistico legalmente riconosciuto
2000 Istruzione Liceo linguistico sperimentale
2010 Istruzione Liceo linguistico sperimentale
2010 Istruzione Liceo scientifico
2010 Istruzione Liceo scientifico a indirizzo biologico
2000 Istruzione Liceo scientifico e della comunicazione
1990 Istruzione Liceo scientifico legalmente riconosciuto
2000 Istruzione Liceo scientifico sperimentale
2010 Istruzione Liceo scientifico sperimentale a indirizzo biologico: salute e ambiente
2000 Istruzione Liceo scientifico sperimentale a indirizzo biologico-sanitario
2000 Istruzione Liceo scienze sociali
2000 Istruzione Liceo sociale e della comunicazione

1990 Istruzione Liceo sperimentale con indirizzo pedagogico-sociale, linguistico  
e scientifico autorizzato

1990 Istruzione Liceo sperimentale pedagogico linguistico
1990 Istruzione Liceo sperimentale pedagogico linguistico autorizzato
2000 Istruzione Liceo sperimentale socio-psico-pedagogico
2010 Istruzione Liceo sperimentale socio-psico-pedagogico
1940 Istruzione Magistero professionale per la donna
1950 Istruzione Magistero professionale per la donna
1960 Istruzione Magistero professionale per la donna legalmente riconosciuto
1940 Istruzione Nido bimbi
1950 Istruzione Nido bimbi
1960 Istruzione Nido bimbi
1970 Istruzione Nido bimbi
1960 Istruzione Nido e scuola materna
2000 Istruzione Pontificia Facoltà di Scienze dell'Educazione
2010 Istruzione Pontificia Facoltà di Scienze dell'Educazione

1980 Istruzione Pontificia Facoltà di Scienze dell'Educazione  
(pedagogia, catechetica, psicologia, sociologia)

1990 Istruzione   Pontificia Facoltà di Scienze dell'Educazione  
(pedagogia, catechetica, psicologia, sociologia) 

2000 Istruzione Presidenza e insegnamento nella scuola media parrocchiale

1990 Istruzione Quinquennio sperimentale autorizzato con indirizzo psico-pedagogico 
sociale, linguistico moderno e biologico sanitario

2000 Istruzione Quinquennio sperimentale con indirizzo pedagogico, biologico  
sanitario, linguistico

1990 Istruzione Quinquennio sperimentale con indirizzo pedagogico,  
biologico-sanitario, linguistico-letterario moderno autorizzato

1990 Istruzione Quinquennio sperimentale con indirizzo pedagogico, linguistico  
e biologico-sanitario autorizzato

2000 Istruzione Quinquennio sperimentale con indirizzo psico-socio-pedagogico
1990 Istruzione Quinquennio sperimentale con indirizzo psico-socio-pedagogico  

2000 Istruzione Quinquennio sperimentale con indirizzo psico-socio-pedagogico  
e linguistico moderno
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Anno Macrocategoria Opera

1990 Istruzione Quinquennio sperimentale con indirizzo psico-socio-pedagogico  
e linguistico moderno autorizzato

2010 Istruzione Quinquennio sperimentale con indirizzo scientifico biologico,  
sanitario e di scienze sociali

2000 Istruzione Quinquennio sperimentale con indirizzo socio-psico-pedagogico,  
linguistico, biologico

1970 Istruzione Religione nella scuola elementare pubblica
1970 Istruzione Religione nella scuola media statale
1980 Istruzione Religione nelle scuole statali
1970 Istruzione Religione nell'Istituto magistrale statale
1910 Istruzione Scuola adulte
1940 Istruzione Scuola alle orfane
1950 Istruzione Scuola alle orfane
1960 Istruzione Scuola avviamento commerciale e industriale legalmente riconosciuta
1960 Istruzione Scuola avviamento industriale e scuola professionale legalmente riconosciuta
1960 Istruzione Scuola avviamento professionale 
1960 Istruzione Scuola avviamento professionale commerciale legalmente riconosciuta
1960 Istruzione Scuola avviamento professionale industriale
1940 Istruzione Scuola complementare privata
1950 Istruzione Scuola complementare privata
1940 Istruzione Scuola comunale
1940 Istruzione Scuola comunale e di lavoro
1950 Istruzione Scuola comunale e di lavoro
1940 Istruzione Scuola comunale e parificata
1910 Istruzione Scuola comunale maschile
1940 Istruzione Scuola comunale privata e di lavoro
1890 Istruzione Scuola comunale-Scuole comunali
1900 Istruzione Scuola comunale-Scuole comunali
1910 Istruzione Scuola comunale-Scuole comunali
1920 Istruzione Scuola comunale-Scuole comunali
1930 Istruzione Scuola comunale-Scuole comunali
1950 Istruzione Scuola comunale-Scuole comunali
2010 Istruzione Scuola dell'infanzia
2010 Istruzione Scuola dell'infanzia e primaria diocesana
2010 Istruzione Scuola dell'infanzia parrocchiale
1940 Istruzione Scuola di avviamento professionale
1950 Istruzione Scuola di avviamento professionale

1960 Istruzione Scuola di avviamento professionale commerciale e scuola tecnica  
legalmente riconosciuta

1940 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo commerciale
1950 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo commerciale
1950 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo commerciale autorizzata
1940 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo commerciale femminile
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1950 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo commerciale  
legalmente riconosciuta

1940 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo industriale
1950 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo industriale
1950 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo industriale autorizzata
1940 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo industriale femminile
1950 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo industriale femminile

1950 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo industriale femminile  
legalmente riconosciuta

1950 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo industriale femminile  
legalmente riconosciuta

1950 Istruzione Scuola di avviamento professionale tipo industriale  
legalmente riconosciuta

1950 Istruzione Scuola di canto
1940 Istruzione Scuola di canto in parrocchia
1940 Istruzione Scuola di cultura
1950 Istruzione Scuola di cultura
1930 Istruzione Scuola di metodo
1930 Istruzione Scuola di musica
1990 Istruzione Scuola di musica
1970 Istruzione Scuola di qualifica
1980 Istruzione Scuola di recupero (serale)
1980 Istruzione Scuola di scienze religiose
1980 Istruzione Scuola di servizio sociale
2010 Istruzione Scuola d'inglese Bottega d'Europa
1890 Istruzione Scuola domenicale
1900 Istruzione Scuola domenicale
1960 Istruzione Scuola elementare
1980 Istruzione Scuola elementare
1990 Istruzione Scuola elementare
2000 Istruzione Scuola elementare
1950 Istruzione Scuola elementare a sgravio
1950 Istruzione Scuola elementare alle esterne
1950 Istruzione Scuola elementare alle orfane
1960 Istruzione Scuola elementare alle orfane
1970 Istruzione Scuola elementare autorizzata
1980 Istruzione Scuola elementare autorizzata
1990 Istruzione Scuola elementare autorizzata
1940 Istruzione Scuola elementare comunale
1950 Istruzione Scuola elementare comunale
1960 Istruzione Scuola elementare comunale
1960 Istruzione Scuola elementare e di avviamento professionale
1940 Istruzione Scuola elementare e di lavoro
1950 Istruzione Scuola elementare e di lavoro
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Anno Macrocategoria Opera
1960 Istruzione Scuola elementare e di lavoro
1950 Istruzione Scuola elementare e di taglio
1960 Istruzione Scuola elementare e doposcuola
1980 Istruzione Scuola elementare maschile
1940 Istruzione Scuola elementare parificata
1950 Istruzione Scuola elementare parificata
1960 Istruzione Scuola elementare parificata
1970 Istruzione Scuola elementare parificata
1980 Istruzione Scuola elementare parificata
1990 Istruzione Scuola elementare parificata
1980 Istruzione Scuola elementare per gli interni
1940 Istruzione Scuola elementare per gli orfani
1950 Istruzione Scuola elementare per i ricoverati
1970 Istruzione Scuola elementare per interne
1980 Istruzione Scuola elementare per interne e semiconvittrici
1980 Istruzione Scuola elementare privata
1950 Istruzione Scuola elementare privata e di lavoro
1930 Istruzione Scuola elementare pubblica
1970 Istruzione Scuola elementare statale
1980 Istruzione Scuola elementare statale
1990 Istruzione Scuola elementare statale
1960 Istruzione Scuola estiva
1970 Istruzione Scuola estiva
1980 Istruzione Scuola estiva
1960 Istruzione Scuola festiva
1930 Istruzione Scuola festiva alle giovani di servizio, analfabete
1940 Istruzione Scuola festiva alle giovani di servizio, analfabete
1950 Istruzione Scuola festiva autorizzata dal Consorzio
1910 Istruzione Scuola festiva per operaie
1910 Istruzione Scuola festiva popolare
1920 Istruzione Scuola festiva popolare
1900 Istruzione Scuola festiva-Scuole festive
1910 Istruzione Scuola festiva-Scuole festive
1920 Istruzione Scuola festiva-Scuole festive
1930 Istruzione Scuola festiva-Scuole festive
1970 Istruzione Scuola festiva-Scuole festive
1890 Istruzione Scuola gratuita-Scuole gratuite
1900 Istruzione Scuola gratuita-Scuole gratuite
1910 Istruzione Scuola gratuita-Scuole gratuite
1950 Istruzione Scuola industriale serale
1900 Istruzione Scuola infantile
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1960 Istruzione Scuola internazionale di servizio sociale
1970 Istruzione Scuola interparrocchiale per catechiste
1940 Istruzione Scuola magistrale
1950 Istruzione Scuola magistrale
1960 Istruzione Scuola magistrale
1970 Istruzione Scuola magistrale
1980 Istruzione Scuola magistrale
1990 Istruzione Scuola magistrale
2000 Istruzione Scuola magistrale
1950 Istruzione Scuola magistrale autorizzata
1980 Istruzione Scuola magistrale con annessa scuola materna
1990 Istruzione Scuola magistrale con quinquennio sperimentale
1930 Istruzione Scuola magistrale inferiore
1950 Istruzione Scuola magistrale legalmente riconosciuta
1970 Istruzione Scuola magistrale legalmente riconosciuta
1980 Istruzione Scuola magistrale legalmente riconosciuta
1990 Istruzione Scuola magistrale legalmente riconosciuta
1990 Istruzione Scuola magistrale quinquennale sperimentale
2000 Istruzione Scuola magistrale quinquennale sperimentale
2000 Istruzione Scuola magistrale sperimentale
1930 Istruzione Scuola materna
1940 Istruzione Scuola materna
1950 Istruzione Scuola materna
1960 Istruzione Scuola materna
1970 Istruzione Scuola materna
1980 Istruzione Scuola materna
1990 Istruzione Scuola materna
2000 Istruzione Scuola materna
1970 Istruzione Scuola materna alle interne
1960 Istruzione Scuola materna alle orfane
1980 Istruzione Scuola materna autorizzata
1990 Istruzione Scuola materna autorizzata
1970 Istruzione Scuola materna aziendale
1930 Istruzione Scuola materna comunale
1940 Istruzione Scuola materna comunale
1950 Istruzione Scuola materna comunale
1960 Istruzione Scuola materna comunale
1970 Istruzione Scuola materna comunale
1980 Istruzione Scuola materna comunale
1990 Istruzione Scuola materna comunale
1960 Istruzione Scuola materna comunale e di lavoro
1930 Istruzione Scuola materna comunale e privata
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1940 Istruzione Scuola materna comunale e privata
1950 Istruzione Scuola materna comunale e privata
1940 Istruzione Scuola materna e di lavoro
1950 Istruzione Scuola materna e di lavoro
1960 Istruzione Scuola materna e di lavoro
1980 Istruzione Scuola materna e di lavoro
1950 Istruzione Scuola materna e di lavoro estiva
1950 Istruzione Scuola materna e di lavoro estiva e serale
1940 Istruzione Scuola materna e di lavoro gratuita e a pagamento
1950 Istruzione Scuola materna e di lavoro gratuita e a pagamento
1950 Istruzione Scuola materna e di lavoro parrocchiale
1960 Istruzione Scuola materna e di lavoro parrocchiale
1960 Istruzione Scuola materna ed elementare
1940 Istruzione Scuola materna gratuita
1950 Istruzione Scuola materna gratuita
1940 Istruzione Scuola materna gratuita e a pagamento
1950 Istruzione Scuola materna gratuita e a pagamento
1980 Istruzione Scuola materna parificata
1970 Istruzione Scuola materna parrocchiale
1980 Istruzione Scuola materna parrocchiale
1990 Istruzione Scuola materna parrocchiale
2000 Istruzione Scuola materna parrocchiale
1950 Istruzione Scuola materna per le orfane
1970 Istruzione Scuola materna privata
1980 Istruzione Scuola materna privata
1960 Istruzione Scuola materna privata e comunale
1960 Istruzione Scuola materna, di lavoro e della buona massaia
1960 Istruzione Scuola materna, di lavoro e di confezione
1960 Istruzione Scuola materna, di lavoro e di religione
1960 Istruzione Scuola materna, di lavoro e di taglio
1980 Istruzione Scuola materna, di lavoro e di taglio
1960 Istruzione Scuola materna, elementare e di lavoro
1980 Istruzione Scuola materna, elementare e di taglio
1950 Istruzione Scuola media
1950 Istruzione Scuola media
1960 Istruzione Scuola media
1970 Istruzione Scuola media
1980 Istruzione Scuola media
2000 Istruzione Scuola media
1960 Istruzione Scuola media e Istituto magistrale legalmente riconosciuti
1950 Istruzione Scuola media inferiore parificata
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1950 Istruzione Scuola media legalmente riconosciuta
1950 Istruzione Scuola media legalmente riconosciuta
1960 Istruzione Scuola media legalmente riconosciuta
1970 Istruzione Scuola media legalmente riconosciuta
1980 Istruzione Scuola media legalmente riconosciuta
1990 Istruzione Scuola media legalmente riconosciuta
1960 Istruzione Scuola media parificata
1970 Istruzione Scuola media parificata
1970 Istruzione Scuola media per alunne interne
1950 Istruzione Scuola media privata
1950 Istruzione Scuola media privata
1970 Istruzione Scuola media privata
1950 Istruzione Scuola media riconosciuta
1990 Istruzione Scuola media statale
2000 Istruzione Scuola media statale
1950 Istruzione Scuola media unica parificata
1910 Istruzione Scuola normale 
1920 Istruzione Scuola normale pareggiata
1950 Istruzione Scuola popolare 
1950 Istruzione Scuola popolare e di taglio
1930 Istruzione Scuola popolare serale
1920 Istruzione Scuola popolare-Scuole popolari
1950 Istruzione Scuola popolare-Scuole popolari
2010 Istruzione Scuola primaria

1930 Istruzione Scuola privata con Scuola materna e Corso elementare, integrativo,  
professionale

1920 Istruzione Scuola privata mista
1880 Istruzione Scuola privata-Scuole private
1890 Istruzione Scuola privata-Scuole private
1900 Istruzione Scuola privata-Scuole private
1910 Istruzione Scuola privata-Scuole private
1920 Istruzione Scuola privata-Scuole private
1930 Istruzione Scuola privata-Scuole private
1960 Istruzione Scuola professionale e di perfezionamento
1960 Istruzione Scuola professionale e magistero della donna parificati
1960 Istruzione Scuola professionale e magistero professionale della donna, parificati
1900 Istruzione Scuola pubblica-Scuole pubbliche
2010 Istruzione Scuola secondaria 1° grado
1920 Istruzione Scuola serale
1930 Istruzione Scuola serale
1940 Istruzione Scuola serale
1930 Istruzione Scuola serale per analfabete
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1990 Istruzione Scuola sperimentale autorizzata con indirizzo pedagogico, linguistico, 
biologico sanitario

2000 Istruzione Scuola sperimentale con indirizzo pedagogico sociale e linguistico
1910 Istruzione Scuole cattoliche
1960 Istruzione Scuole comunali
1930 Istruzione Scuole comunali e professionali
1960 Istruzione Scuole elementare parrocchiale
1920 Istruzione Scuole elementari 
1930 Istruzione Scuole elementari 
1970 Istruzione Scuole elementari 
1950 Istruzione Scuole elementari autorizzate
1940 Istruzione Scuole elementari comunali
1950 Istruzione Scuole elementari comunali
1940 Istruzione Scuole elementari interne
1950 Istruzione Scuole elementari parrocchiali
1970 Istruzione Scuole elementari parrocchiali parificate
1940 Istruzione Scuole elementari pontificie
1950 Istruzione Scuole elementari pontificie
1920 Istruzione Scuole elementari private
1930 Istruzione Scuole elementari private
1940 Istruzione Scuole elementari private
1950 Istruzione Scuole elementari private
1970 Istruzione Scuole elementari private
1910 Istruzione Scuole popolari serali
1940 Istruzione Scuole private
1930 Istruzione Scuole private e popolari
1930 Istruzione Scuole serali
1880 Istruzione Scuole-Scuola
1900 Istruzione Scuole-Scuola
2000 Istruzione Triennio classico-linguistico europeo
2010 Istruzione Vacanze studio all'estero
2000 Formazione Lavoro Attività promozionali
2010 Formazione Lavoro Attività promozionali
2010 Formazione Lavoro Attività promozionali per giovani donne italiane e straniere
2000 Formazione Lavoro C.I.O.F.S.
2010 Formazione Lavoro C.I.O.F.S.
1960 Formazione Lavoro Centro addestramento confezione
1970 Formazione Lavoro Centro addestramento professionale 
1970 Formazione Lavoro Centro addestramento professionale commerciale
1970 Formazione Lavoro Centro addestramento professionale confezioniste
1960 Formazione Lavoro Centro di addestramento professionale
1970 Formazione Lavoro Centro di addestramento professionale
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1960 Formazione Lavoro Centro di addestramento professionale con corsi normali
1960 Formazione Lavoro Centro di addestramento professionale dell'I.N.I.A.S.A.
1970 Formazione Lavoro Centro di addestramento professionale industriale

1960 Formazione Lavoro Centro di addestramento professionale riconosciuto  
dal Ministero del Lavoro

1970 Formazione Lavoro Centro di addestramento professionale riconosciuto  
dal Ministero del Lavoro

1970 Formazione Lavoro Centro di addestramento professionale settore alberghiero e commerciale 
1980 Formazione Lavoro Centro di formazione professionale
1980 Formazione Lavoro Centro di formazione professionale commerciale
1980 Formazione Lavoro Centro di formazione professionale settore alberghiero e commercio
1980 Formazione Lavoro Centro di formazione professionale stenodattilo
1990 Formazione Lavoro Centro formazione professionale (C.F.P.)
2000 Formazione Lavoro Centro formazione professionale (C.F.P.)
2010 Formazione Lavoro Centro formazione professionale (C.F.P.)
1990 Formazione Lavoro Centro Italiano Opere Femminili Salesiane (C.I.O.F.S.)
1970 Formazione Lavoro Corsi aziendali
1980 Formazione Lavoro Corsi aziendali
1960 Formazione Lavoro Corsi di addestramento professionali
1970 Formazione Lavoro Corsi di addestramento professionali operatori contabili
1960 Formazione Lavoro Corsi di avviamento professionale per le orfane
1980 Formazione Lavoro Corsi di confezione
1980 Formazione Lavoro Corsi di cultura commerciale
1960 Formazione Lavoro Corsi di cultura ed esercitazione domestica agricola alle orfane
1990 Formazione Lavoro Corsi di formazione professionale
1970 Formazione Lavoro Corsi di maglieria
1980 Formazione Lavoro Corsi di ricamo e sartoria
1980 Formazione Lavoro Corsi di stenodattilo e contabilità
1960 Formazione Lavoro Corsi di stenodattilo, contabilità e lingue
1980 Formazione Lavoro Corsi di stenodattilo, contabilità e lingue
1970 Formazione Lavoro Corsi di stenodattilografia, computisteria e comptometria
1960 Formazione Lavoro Corsi di taglio
1960 Formazione Lavoro Corsi di taglio e di sartoria
1970 Formazione Lavoro Corsi diurni e serali di taglio, confezioni e ricamo
1960 Formazione Lavoro Corsi liberi autorizzati
1970 Formazione Lavoro Corsi liberi autorizzati
1960 Formazione Lavoro Corsi liberi autorizzati di commercio
1980 Formazione Lavoro Corsi liberi autorizzati di commercio
1950 Formazione Lavoro Corsi liberi autorizzati di commercio, taglio e confezione
1960 Formazione Lavoro Corsi liberi di istruzione tecnica
1980 Formazione Lavoro Corsi liberi di ricamo e sartoria
1990 Formazione Lavoro Corsi liberi di ricamo e sartoria
2000 Formazione Lavoro Corsi liberi di ricamo e sartoria

FMA_Parte2_05.indd   209 09/02/11   14.52



210 Grazia Loparco

Anno Macrocategoria Opera
2010 Formazione Lavoro Corsi liberi di ricamo e sartoria
1990 Formazione Lavoro Corsi liberi di taglio e cucito

1970 Formazione Lavoro Corsi liberi di taglio, stenodattilo, comptometria autorizzati  
dal Consorzio provinciale

1970 Formazione Lavoro Corsi liberi e autorizzati dal Ministero del Lavoro
1970 Formazione Lavoro Corsi liberi e autorizzati di commercio
1970 Formazione Lavoro Corsi liberi e autorizzati di stenodattilo
1960 Formazione Lavoro Corsi liberi lingue, stenodattilo
1970 Formazione Lavoro Corsi ministeriali di addestramento professionale stenodattilo
1960 Formazione Lavoro Corsi per apprendiste
1970 Formazione Lavoro Corsi per segretarie d'azienda
1980 Formazione Lavoro Corsi per specializzazioni
1990 Formazione Lavoro Corsi per specializzazioni
1990 Formazione Lavoro Corsi privati stenodattilo e musica
1980 Formazione Lavoro Corsi professionali
2000 Formazione Lavoro Corsi professionali
2010 Formazione Lavoro Corsi professionali
1980 Formazione Lavoro Corsi professionali (C.I.O.F.S.) diurni e serali
1960 Formazione Lavoro Corsi professionali agricoli
1990 Formazione Lavoro Corsi professionali C.I.O.F.S.
1950 Formazione Lavoro Corsi professionali popolari di maglieria, sartoria e taglio
1980 Formazione Lavoro Corsi segretarie di commercio e lingue
1980 Formazione Lavoro Corsi stenodattilo
1960 Formazione Lavoro Corsi taglio e ceramica
1960 Formazione Lavoro Corso A.C.L.I. di buona massaia
1970 Formazione Lavoro Corso addestramento agricolo
1970 Formazione Lavoro Corso addestramento professionale maglieriste
1960 Formazione Lavoro Corso biennale professionale
1970 Formazione Lavoro Corso di calcolo meccanico
1970 Formazione Lavoro Corso di ceramica
1980 Formazione Lavoro Corso di ceramica
1990 Formazione Lavoro Corso di ceramica
1960 Formazione Lavoro Corso di comptometria e stenodattilografia
1970 Formazione Lavoro Corso di confezione
1950 Formazione Lavoro Corso di cultura domestica ed esercitazioni agricole per le orfane
1940 Formazione Lavoro Corso di economia domestica
1950 Formazione Lavoro Corso di economia domestica
1960 Formazione Lavoro Corso di economia domestica alle donne di servizio
1980 Formazione Lavoro Corso di formazione professionale industriale
1980 Formazione Lavoro Corso di formazione professionale stenodattilo
1970 Formazione Lavoro Corso di ricamo artistico
1970 Formazione Lavoro Corso di stenodattilo

FMA_Parte2_05.indd   210 09/02/11   14.52



211 Educatrici per le giovani: le statistiche in alcuni anni

1980 Formazione Lavoro Corso di stenodattilo e calcolo meccanico
1990 Formazione Lavoro Corso di stenodattilo e calcolo meccanico
1960 Formazione Lavoro Corso di stenodattilografia
1940 Formazione Lavoro Corso di taglio
1950 Formazione Lavoro Corso di taglio
1950 Formazione Lavoro Corso di taglio e confezione
1980 Formazione Lavoro Corso di taglio e cucito
1950 Formazione Lavoro Corso di taglio e sartoria
1950 Formazione Lavoro Corso infermieristico per exallieve
1930 Formazione Lavoro Corso integrativo professionale per le fanciulle
1950 Formazione Lavoro Corso integrativo professionale per le fanciulle
1950 Formazione Lavoro Corso libero di economia domestica professionale
1990 Formazione Lavoro Corso libero di ricamo
2000 Formazione Lavoro Corso libero di ricamo
2010 Formazione Lavoro Corso libero di ricamo
1980 Formazione Lavoro Corso libero di taglio e cucito
1970 Formazione Lavoro Corso libero professionale
1970 Formazione Lavoro Corso per apprendiste
1970 Formazione Lavoro Corso per segretarie e contabili d'azienda
1970 Formazione Lavoro Corso per segretarie stenodattilografe
1960 Formazione Lavoro Corso privato per educatrici 
1960 Formazione Lavoro Corso professionale
1960 Formazione Lavoro Corso professionale d'istruzione tecnica
1980 Formazione Lavoro Corso professionale per lavoratori
1950 Formazione Lavoro Corso professionale per le orfane
1950 Formazione Lavoro Corso professionale popolare
1940 Formazione Lavoro Corso speciale di taglio e sartoria
1950 Formazione Lavoro Corso stenodattilografico
1970 Formazione Lavoro Direzione e assistenza laboratori industriali
1980 Formazione Lavoro Direzione e assistenza laboratori industriali
1970 Formazione Lavoro Direzione, assistenza, cucina e guardaroba pensionanti
1880 Formazione Lavoro Laboratorio
1890 Formazione Lavoro Laboratorio
1900 Formazione Lavoro Laboratorio
1910 Formazione Lavoro Laboratorio
1920 Formazione Lavoro Laboratorio
1930 Formazione Lavoro Laboratorio
1940 Formazione Lavoro Laboratorio
1960 Formazione Lavoro Laboratorio
1970 Formazione Lavoro Laboratorio
1980 Formazione Lavoro Laboratorio
1990 Formazione Lavoro Laboratorio
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2010 Formazione Lavoro Laboratorio
1960 Formazione Lavoro Laboratorio arredi sacri
1970 Formazione Lavoro Laboratorio artigiano confezioni
1980 Formazione Lavoro Laboratorio artigiano confezioni
1950 Formazione Lavoro Laboratorio aziendale
1990 Formazione Lavoro Laboratorio caritativo
2000 Formazione Lavoro Laboratorio caritativo
2010 Formazione Lavoro Laboratorio caritativo
1970 Formazione Lavoro Laboratorio confezioni
1980 Formazione Lavoro Laboratorio confezioni
1990 Formazione Lavoro Laboratorio confezioni
2000 Formazione Lavoro Laboratorio confezioni
1950 Formazione Lavoro Laboratorio di commissione
1950 Formazione Lavoro Laboratorio di commissione ricamo, maglieria e sartoria
1960 Formazione Lavoro Laboratorio di commissioni
1980 Formazione Lavoro Laboratorio di commissioni ricamo
1950 Formazione Lavoro Laboratorio di commissioni ricamo e maglieria
1970 Formazione Lavoro Laboratorio di commissioni ricamo e maglieria
1980 Formazione Lavoro Laboratorio di maglieria
1990 Formazione Lavoro Laboratorio di maglieria
1940 Formazione Lavoro Laboratorio di maglieria per le orfane
1950 Formazione Lavoro Laboratorio di maglieria per le orfane
1950 Formazione Lavoro Laboratorio di maglieria, sartoria e ricamo
1920 Formazione Lavoro Laboratorio Ditta Coen
1950 Formazione Lavoro Laboratorio diurno
1930 Formazione Lavoro Laboratorio diurno e serale
1940 Formazione Lavoro Laboratorio diurno e serale
1950 Formazione Lavoro Laboratorio diurno e serale
1960 Formazione Lavoro Laboratorio e colonia estiva
1930 Formazione Lavoro Laboratorio e cucina
1930 Formazione Lavoro Laboratorio e scuola professionale
1940 Formazione Lavoro Laboratorio e scuola professionale
1930 Formazione Lavoro Laboratorio e scuola serale gratuita
1950 Formazione Lavoro Laboratorio e taglio
1960 Formazione Lavoro Laboratorio ed oratorio estivo
1930 Formazione Lavoro Laboratorio esterne
1930 Formazione Lavoro Laboratorio estivo
1940 Formazione Lavoro Laboratorio estivo
1950 Formazione Lavoro Laboratorio estivo
1970 Formazione Lavoro Laboratorio estivo
1980 Formazione Lavoro Laboratorio estivo
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1940 Formazione Lavoro Laboratorio gratuito
1950 Formazione Lavoro Laboratorio gratuito
1940 Formazione Lavoro Laboratorio invernale
1970 Formazione Lavoro Laboratorio maglieria
1950 Formazione Lavoro Laboratorio maglieria di commissione
1950 Formazione Lavoro Laboratorio missionario
1960 Formazione Lavoro Laboratorio missionario
1970 Formazione Lavoro Laboratorio missionario
1980 Formazione Lavoro Laboratorio missionario
1990 Formazione Lavoro Laboratorio missionario
2010 Formazione Lavoro Laboratorio missionario
1930 Formazione Lavoro Laboratorio missioni
1940 Formazione Lavoro Laboratorio missioni
1920 Formazione Lavoro Laboratorio operaie (giovani operaie)
1930 Formazione Lavoro Laboratorio operaie (giovani operaie)
1940 Formazione Lavoro Laboratorio operaie (giovani operaie)
1950 Formazione Lavoro Laboratorio per fanciulle povere e abbandonate
1970 Formazione Lavoro Laboratorio per la Basilica di Maria Ausiliatrice
1970 Formazione Lavoro Laboratorio per R.R. salesiani
1940 Formazione Lavoro Laboratorio perline veneziane
1950 Formazione Lavoro Laboratorio perline veneziane
1920 Formazione Lavoro Laboratorio pontificio giovani operaie
1940 Formazione Lavoro Laboratorio pontificio giovani operaie
1930 Formazione Lavoro Laboratorio pontificio operaie (giovani operaie)
1920 Formazione Lavoro Laboratorio popolare
1930 Formazione Lavoro Laboratorio popolare
1940 Formazione Lavoro Laboratorio popolare gratuito
1890 Formazione Lavoro Laboratorio presso la Cartiera salesiana
1900 Formazione Lavoro Laboratorio presso la Cartiera salesiana
1940 Formazione Lavoro Laboratorio professionale
1950 Formazione Lavoro Laboratorio professionale
1950 Formazione Lavoro Laboratorio ricamo e maglieria
1930 Formazione Lavoro Laboratorio salesiani
1940 Formazione Lavoro Laboratorio salesiani
1950 Formazione Lavoro Laboratorio salesiani
1930 Formazione Lavoro Laboratorio serale
1940 Formazione Lavoro Laboratorio serale
1950 Formazione Lavoro Laboratorio serale
1930 Formazione Lavoro Laboratorio serale ed estivo
1940 Formazione Lavoro Laboratorio serale ed estivo
1950 Formazione Lavoro Laboratorio serale ed estivo
1930 Formazione Lavoro Laboratorio serale gratuito
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1950 Formazione Lavoro Laboratorio serale invernale
1960 Formazione Lavoro Laboratorio serale riconosciuto dal Ministero del Lavoro
1940 Formazione Lavoro Laboratorio trine e applicazioni veneziane
1950 Formazione Lavoro Laboratorio trine e applicazioni veneziane
1930 Formazione Lavoro Maglieria
1940 Formazione Lavoro Scuola artigiana di confezione e taglio
1960 Formazione Lavoro Scuola artigiana di lingeria
1960 Formazione Lavoro Scuola artigiana riconosciuta
1950 Formazione Lavoro Scuola aziendale
1960 Formazione Lavoro Scuola aziendale
1940 Formazione Lavoro Scuola della buona massaia
1950 Formazione Lavoro Scuola della buona massaia
1950 Formazione Lavoro Scuola di confezione per adulte
1950 Formazione Lavoro Scuola di cucito e maglieria
1930 Formazione Lavoro Scuola di economia domestica alle operaie esterne
1940 Formazione Lavoro Scuola di economia domestica alle operaie esterne
1960 Formazione Lavoro Scuola di economia domestica e di lavoro
1950 Formazione Lavoro Scuola di economia domestica e di taglio per le operaie esterne
1940 Formazione Lavoro Scuola di economia domestica, igiene e lavori femminili
1950 Formazione Lavoro Scuola di economia domestica, igiene e lavori femminili
1910 Formazione Lavoro Scuola di lavoro
1920 Formazione Lavoro Scuola di lavoro
1930 Formazione Lavoro Scuola di lavoro
1940 Formazione Lavoro Scuola di lavoro
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro
1960 Formazione Lavoro Scuola di lavoro
1970 Formazione Lavoro Scuola di lavoro
1980 Formazione Lavoro Scuola di lavoro
1990 Formazione Lavoro Scuola di lavoro
1930 Formazione Lavoro Scuola di lavoro a pagamento e gratuita
1940 Formazione Lavoro Scuola di lavoro a pagamento e gratuita
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro a pagamento e gratuita
1960 Formazione Lavoro Scuola di lavoro alle operaie
1930 Formazione Lavoro Scuola di lavoro comunale
1930 Formazione Lavoro Scuola di lavoro diurna e serale
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro diurna e serale
1930 Formazione Lavoro Scuola di lavoro diurna ed estiva
1940 Formazione Lavoro Scuola di lavoro diurna ed estiva
1930 Formazione Lavoro Scuola di lavoro diurna, serale ed estiva
1940 Formazione Lavoro Scuola di lavoro diurna, serale ed estiva
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro diurna, serale ed estiva
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1960 Formazione Lavoro Scuola di lavoro e catechismo alle carcerate
1930 Formazione Lavoro Scuola di lavoro e di canto
1940 Formazione Lavoro Scuola di lavoro e di canto
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro e di economia domestica
1970 Formazione Lavoro Scuola di lavoro e di maglieria
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro e di rammendo per le convittrici
1940 Formazione Lavoro Scuola di lavoro e di taglio
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro e di taglio
1960 Formazione Lavoro Scuola di lavoro e di taglio
1960 Formazione Lavoro Scuola di lavoro e opere parrocchiali
1970 Formazione Lavoro Scuola di lavoro e taglio
1910 Formazione Lavoro Scuola di lavoro estiva
1940 Formazione Lavoro Scuola di lavoro estiva
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro estiva
1970 Formazione Lavoro Scuola di lavoro estiva
1940 Formazione Lavoro Scuola di lavoro per adulti
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro per apprendiste operaie
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro per le orfane
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro per operaie della Ditta
1910 Formazione Lavoro Scuola di lavoro serale
1920 Formazione Lavoro Scuola di lavoro serale
1930 Formazione Lavoro Scuola di lavoro serale
1940 Formazione Lavoro Scuola di lavoro serale
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro serale
1930 Formazione Lavoro Scuola di lavoro serale ed estiva
1940 Formazione Lavoro Scuola di lavoro serale ed estiva
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro serale ed estiva
1930 Formazione Lavoro Scuola di lavoro, di musica, di pittura
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro, taglio ed economia domestica per operaie esterne
1950 Formazione Lavoro Scuola di lavoro: maglieria, sartoria, ricamo
1960 Formazione Lavoro Scuola di qualifica per ricamatrice
1980 Formazione Lavoro Scuola di ricamo
1990 Formazione Lavoro Scuola di ricamo
2000 Formazione Lavoro Scuola di ricamo
1980 Formazione Lavoro Scuola di ricamo e corso di taglio
2000 Formazione Lavoro Scuola di ricamo, taglio e cucito
1940 Formazione Lavoro Scuola di sartoria
1950 Formazione Lavoro Scuola di sartoria
1930 Formazione Lavoro Scuola di taglio
1940 Formazione Lavoro Scuola di taglio
1950 Formazione Lavoro Scuola di taglio
1960 Formazione Lavoro Scuola di taglio
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1970 Formazione Lavoro Scuola di taglio
1970 Formazione Lavoro Scuola di taglio e confezioni
1950 Formazione Lavoro Scuola di taglio e di economia domestica
1990 Formazione Lavoro Scuola di taglio e ricamo
1950 Formazione Lavoro Scuola di taglio per le convittrici
1950 Formazione Lavoro Scuola di taglio, sartoria e ricamo
1940 Formazione Lavoro Scuola diurna di lavoro
1950 Formazione Lavoro Scuola diurna di lavoro
1940 Formazione Lavoro Scuola festiva di lavoro
1950 Formazione Lavoro Scuola festiva di lavoro
1930 Formazione Lavoro Scuola gratuita di cucito e maglieria
1940 Formazione Lavoro Scuola gratuita di cucito e maglieria
1930 Formazione Lavoro Scuola invernale di lavoro
1940 Formazione Lavoro Scuola invernale di lavoro
1950 Formazione Lavoro Scuola invernale di lavoro
1930 Formazione Lavoro Scuola professionale
1950 Formazione Lavoro Scuola professionale
1950 Formazione Lavoro Scuola professionale autorizzata
1950 Formazione Lavoro Scuola professionale con specializzazione in sartoria
1940 Formazione Lavoro Scuola professionale festiva
1950 Formazione Lavoro Scuola professionale, tipo agrario femminile
1930 Formazione Lavoro Scuola serale della buona massaia
1940 Formazione Lavoro Scuola serale della buona massaia
1950 Formazione Lavoro Scuola serale della buona massaia
1940 Formazione Lavoro Scuola serale di taglio
1970 Formazione Lavoro Scuola serale di taglio
1950 Formazione Lavoro Scuola serale di taglio per giovani operaie
1920 Formazione Lavoro Scuole popolari di lavoro
1920 Formazione Lavoro Scuole professionali
1930 Formazione Lavoro Scuole professionali
1940 Formazione Lavoro Scuole professionali
1930 Formazione Lavoro Scuole professionali e di perfezionamento diurne e serali
2010 Formazione Lavoro Sede regionale C.I.O.F.S./F.P.
1930 Formazione Lavoro Stenografia e dattilografia
1940 Oratorio-Gruppi A.G.F.A.C.
1950 Oratorio-Gruppi A.G.F.A.C.
1940 Oratorio-Gruppi A.G.F.A.C. parrocchiale e interna
1950 Oratorio-Gruppi A.G.F.A.C. parrocchiale e interna
1960 Oratorio-Gruppi Adunanze Conferenza S. Vincenzo, U.N.I.T.A.L.S.I. e A.C.
1910 Oratorio-Gruppi Adunanze Figlie di Maria
1980 Oratorio-Gruppi Animazione pastorale
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1990 Oratorio-Gruppi Animazione pastorale
2010 Oratorio-Gruppi Animazione pastorale
1990 Oratorio-Gruppi Animazione pastorale gruppi giovanili
1950 Oratorio-Gruppi Associazione/unione madri di famiglia
2010 Oratorio-Gruppi Attività di laboratorio per l'ispettoria e le missioni
2010 Oratorio-Gruppi Attività educative per giovani a rischio
2000 Oratorio-Gruppi Attività educative per il tempo libero
2010 Oratorio-Gruppi Attività educative per il tempo libero
2010 Oratorio-Gruppi Attività educative varie nella zona colpita dal terremoto
2010 Oratorio-Gruppi Attività estive
2010 Oratorio-Gruppi Attività formative per giovani immigrati e famiglie
2010 Oratorio-Gruppi Attività formative-culturali per giovani studenti
2010 Oratorio-Gruppi Attività ispettoriali di orientamento vocazionale
2000 Oratorio-Gruppi Attività missionarie
2010 Oratorio-Gruppi Attività missionarie
1980 Oratorio-Gruppi Attività ricreative e sportive del tempo libero
1970 Oratorio-Gruppi Attività ricreative per il tempo libero
2010 Oratorio-Gruppi Attività socio-educative presso le scuole statali
2000 Oratorio-Gruppi Attività sportive
2010 Oratorio-Gruppi Attività sportive
1980 Oratorio-Gruppi Attività sportive educative
1990 Oratorio-Gruppi Attività sportive educative
1970 Oratorio-Gruppi Attività sportive interispettoriali
1990 Oratorio-Gruppi Campi estivi
2000 Oratorio-Gruppi Campi estivi
2000 Oratorio-Gruppi Campi scuola
1990 Oratorio-Gruppi Campi scuola estivi
2010 Oratorio-Gruppi Centro aggregativo
2010 Oratorio-Gruppi Centro aggregativo per minori
1970 Oratorio-Gruppi Centro giovanile
1980 Oratorio-Gruppi Centro giovanile
1990 Oratorio-Gruppi Centro giovanile
2000 Oratorio-Gruppi Centro giovanile
2010 Oratorio-Gruppi Centro giovanile
2000 Oratorio-Gruppi Centro oratorio sociale
2010 Oratorio-Gruppi Centro oratorio sociale
1980 Oratorio-Gruppi Centro ricreativo
2010 Oratorio-Gruppi Centro socio-educativo
1980 Oratorio-Gruppi Centro sportivo
1990 Oratorio-Gruppi Centro sportivo
2000 Oratorio-Gruppi Centro sportivo
1930 Oratorio-Gruppi Circolo G.C.F.I. - C.G.C.F.I.
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1960 Oratorio-Gruppi Conferenza di S. Vincenzo
1940 Oratorio-Gruppi Conferenza Don Bosco per l'assistenza ai poveri
1950 Oratorio-Gruppi Conferenza Don Bosco per l'assistenza ai poveri
1970 Oratorio-Gruppi Conferenza S. Vincenzo
1950 Oratorio-Gruppi Conferenza S. Vincenzo de' Paoli
1960 Oratorio-Gruppi Conferenze Don Bosco
1980 Oratorio-Gruppi Cooperatori salesiani
2000 Oratorio-Gruppi Coordinamento pastorale giovanile parrocchiale
2010 Oratorio-Gruppi Coordinamento pastorale giovanile zonale
2000 Oratorio-Gruppi MAIN
1970 Oratorio-Gruppi Oratori quotidiani, estivi e con laboratori
1960 Oratorio-Gruppi Oratorio
1970 Oratorio-Gruppi Oratorio
1980 Oratorio-Gruppi Oratorio
1990 Oratorio-Gruppi Oratorio
2000 Oratorio-Gruppi Oratorio
2010 Oratorio-Gruppi Oratorio
1970 Oratorio-Gruppi Oratorio di periferia
1980 Oratorio-Gruppi Oratorio di periferia
1980 Oratorio-Gruppi Oratorio di periferia
1990 Oratorio-Gruppi Oratorio di periferia
2000 Oratorio-Gruppi Oratorio di periferia
2010 Oratorio-Gruppi Oratorio di periferia
1960 Oratorio-Gruppi Oratorio e catechismi
1960 Oratorio-Gruppi Oratorio e catechismi parrocchiali
1980 Oratorio-Gruppi Oratorio e centro giovanile
1990 Oratorio-Gruppi Oratorio e centro giovanile
1960 Oratorio-Gruppi Oratorio e opere parrocchiali
1980 Oratorio-Gruppi Oratorio e opere parrocchiali
1990 Oratorio-Gruppi Oratorio estivo
2010 Oratorio-Gruppi Oratorio estivo
1950 Oratorio-Gruppi Oratorio estivo giornaliero
1880 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo
1890 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo
1900 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo
1910 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo
1920 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo
1930 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo
1940 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo
1950 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo
1930 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo e diurno
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1930 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo e giornaliero
1940 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo e giornaliero
1950 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo e giornaliero
1910 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo maschile e femminile
1920 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo maschile e femminile
1950 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo maschile e femminile
1930 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo parrocchiale
1940 Oratorio-Gruppi Oratorio festivo parrocchiale
1910 Oratorio-Gruppi Oratorio giornaliero
1920 Oratorio-Gruppi Oratorio giornaliero
1970 Oratorio-Gruppi Oratorio giornaliero
1950 Oratorio-Gruppi Oratorio giornaliero/quotidiano
1970 Oratorio-Gruppi Oratorio interparrocchiale
1980 Oratorio-Gruppi Oratorio interparrocchiale
2010 Oratorio-Gruppi Oratorio interparrocchiale
1980 Oratorio-Gruppi Oratorio maschile per fanciulli fino ai 9 anni
1940 Oratorio-Gruppi Oratorio nella parrocchia
1980 Oratorio-Gruppi Oratorio parrocchiale
1990 Oratorio-Gruppi Oratorio parrocchiale
2000 Oratorio-Gruppi Oratorio parrocchiale
2010 Oratorio-Gruppi Oratorio parrocchiale
1980 Oratorio-Gruppi Oratorio quotidiano
1990 Oratorio-Gruppi Oratorio quotidiano
1950 Oratorio-Gruppi Oratorio quotidiano estivo
1980 Oratorio-Gruppi Oratorio quotidiano estivo
2000 Oratorio-Gruppi Oratorio-centro giovanile
2010 Oratorio-Gruppi Oratorio-centro giovanile
2010 Oratorio-Gruppi Oratorio-centro giovanile parrocchiale
2010 Oratorio-Gruppi Oratorio-centro giovanile S.D.B.
1930 Oratorio-Gruppi Palestra privata di educazione fisica
2010 Oratorio-Gruppi Pastorale con gli emigrati 
2000 Oratorio-Gruppi Pastorale emigrati 
2000 Oratorio-Gruppi Pastorale giovanile
2010 Oratorio-Gruppi Pastorale giovanile
2000 Oratorio-Gruppi Pastorale giovanile foraniale
2010 Oratorio-Gruppi Pastorale giovanile foraniale
1990 Oratorio-Gruppi Pastorale giovanile parrocchiale
2000 Oratorio-Gruppi Pastorale giovanile parrocchiale
2010 Oratorio-Gruppi Pastorale giovanile parrocchiale
2010 Oratorio-Gruppi Pastorale giovanile zonale
1990 Oratorio-Gruppi Pastorale immigrati
2010 Oratorio-Gruppi Pastorale parrocchiale vicariale
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2010 Oratorio-Gruppi Pastorale universitaria
2000 Oratorio-Gruppi Pastorale zonale
2010 Oratorio-Gruppi Pastorale zonale
1960 Oratorio-Gruppi Raduni dirigenti di A.C. e mamme cristiane
1940 Oratorio-Gruppi Ricreatorio G.I.L.
1940 Oratorio-Gruppi Ricreatorio infantile
1950 Oratorio-Gruppi Ritiri mensili
1940 Oratorio-Gruppi Sede della F.U.C.I.
1950 Oratorio-Gruppi Sede della F.U.C.I.
1940 Oratorio-Gruppi Sede diocesana A.F. di A.C.
1930 Oratorio-Gruppi Sede riunioni circoli G.C.F.I.
1950 Oratorio-Gruppi Sezione dame di carità con visite alle famiglie povere
1980 Formazione religiosa Animatrice per l'attività catechistica e liturgica
2000 Formazione religiosa Animazione catechistica
1990 Formazione religiosa Animazione liturgica parrocchiale
2000 Formazione religiosa Animazione liturgica parrocchiale
2010 Formazione religiosa Animazione liturgica parrocchiale
2000 Formazione religiosa Animazione parrocchiale
1990 Formazione religiosa Animazione per l'attività catechistica e liturgica parrocchiale
1950 Formazione religiosa Assistenza catechismi parrocchiali
2010 Formazione religiosa Casa di preghiera
1990 Formazione religiosa Catechesi
2000 Formazione religiosa Catechesi
2010 Formazione religiosa Catechesi
1990 Formazione religiosa Catechesi di periferia
2000 Formazione religiosa Catechesi di periferia
2010 Formazione religiosa Catechesi di periferia
2000 Formazione religiosa Catechesi parrocchiale
2010 Formazione religiosa Catechesi parrocchiale
1920 Formazione religiosa Catechesi parrocchiale quotidiana
1940 Formazione religiosa Catechesi parrocchiale quotidiana
1950 Formazione religiosa Catechesi parrocchiale quotidiana
1990 Formazione religiosa Catechesi parrocchiali
1940 Formazione religiosa Catechismi
1950 Formazione religiosa Catechismi
1960 Formazione religiosa Catechismi
1970 Formazione religiosa Catechismi
1980 Formazione religiosa Catechismi 
1970 Formazione religiosa Catechismi alle carcerate
1970 Formazione religiosa Catechismi di periferia
1980 Formazione religiosa Catechismi di periferia
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1910 Formazione religiosa Catechismi diurni (giornalieri) privati
1920 Formazione religiosa Catechismi diurni (giornalieri) privati
1930 Formazione religiosa Catechismi e opere parrocchiali
1940 Formazione religiosa Catechismi e opere parrocchiali
1910 Formazione religiosa Catechismi festivi parrocchiali
1920 Formazione religiosa Catechismi festivi parrocchiali
1950 Formazione religiosa Catechismi interparrocchiali
1960 Formazione religiosa Catechismi interparrocchiali
1970 Formazione religiosa Catechismi interparrocchiali
1980 Formazione religiosa Catechismi interparrocchiali
1950 Formazione religiosa Catechismi nei sobborghi
1970 Formazione religiosa Catechismi nei sobborghi
1970 Formazione religiosa Catechismi nella scuola elementare
1970 Formazione religiosa Catechismi nelle frazioni
1950 Formazione religiosa Catechismi nelle scuole
1970 Formazione religiosa Catechismi nelle scuole elementari comunali
1940 Formazione religiosa Catechismi nelle scuole elementari pubbliche
1950 Formazione religiosa Catechismi nelle scuole elementari pubbliche
1980 Formazione religiosa Catechismi nelle scuole statali
1930 Formazione religiosa Catechismi parrocchiali
1940 Formazione religiosa Catechismi parrocchiali
1950 Formazione religiosa Catechismi parrocchiali
1960 Formazione religiosa Catechismi parrocchiali
1970 Formazione religiosa Catechismi parrocchiali
1980 Formazione religiosa Catechismi parrocchiali
1930 Formazione religiosa Catechismi parrocchiali e privati
1940 Formazione religiosa Catechismi parrocchiali e privati
1950 Formazione religiosa Catechismi parrocchiali e privati
1930 Formazione religiosa Catechismi privati
1950 Formazione religiosa Catechismi privati
1970 Formazione religiosa Catechismi quotidiani
1970 Formazione religiosa Catechismo quotidiano 
1960 Formazione religiosa Catechismo quotidiano scuole elementari statali
1970 Formazione religiosa Catechismo quotidiano scuole elementari statali
1970 Formazione religiosa Centri catechistici
1980 Formazione religiosa Centri catechistici
2010 Formazione religiosa Collaborazione nell'attività educativa pastorale
2010 Formazione religiosa Collaborazione pastorale parrocchiale
2000 Formazione religiosa Coordinamento catechesi parrocchiale e decanale
2000 Formazione religiosa Coordinamento della catechesi
2000 Formazione religiosa Coordinamento pastorale diocesana
2010 Formazione religiosa Coordinamento pastorale vicariale
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1970 Formazione religiosa Corsi catechistici
1960 Formazione religiosa Corsi di cultura religiosa
1950 Formazione religiosa Corsi di istruzione religiosa
1960 Formazione religiosa Corsi di religione
1950 Formazione religiosa Corsi speciali di religione
1970 Formazione religiosa Corso biennale per catechiste
1930 Formazione religiosa Corso di religione
1940 Formazione religiosa Corso di religione
1950 Formazione religiosa Corso di religione
1970 Formazione religiosa Corso di religione
1980 Formazione religiosa Corso di religione
1930 Formazione religiosa Corso di religione e di cultura
1940 Formazione religiosa Corso di religione e di cultura
1950 Formazione religiosa Corso di religione e di cultura
2010 Formazione religiosa Formazione e coordinamento dei catechisti della zona
1960 Formazione religiosa Giornate di ritiro
1980 Formazione religiosa Giornate di ritiro e di studio
1980 Formazione religiosa Giornate di spiritualità e di ritiro
1980 Formazione religiosa Incontri spirituali
1910 Formazione religiosa Opera dei Catechismi
2000 Formazione religiosa Opera/servizio educativo-pastorale 
2010 Formazione religiosa Opere di pastorale parrocchiale
1970 Formazione religiosa Opere interparrocchiali
1930 Formazione religiosa Opere parrocchiali
1940 Formazione religiosa Opere parrocchiali
1950 Formazione religiosa Opere parrocchiali
1960 Formazione religiosa Opere parrocchiali
1970 Formazione religiosa Opere parrocchiali
1980 Formazione religiosa Opere parrocchiali
1960 Formazione religiosa Opere parrocchiali: classi elementari
1950 Formazione religiosa Ritiri minimi
1960 Formazione religiosa Ritiri minimi
1970 Formazione religiosa Ritiri per giovani
1980 Formazione religiosa Scuola biennale per catechiste
1990 Formazione religiosa Scuola biennale per catechiste
1940 Formazione religiosa Scuola di magistero catechistico
1940 Formazione religiosa Scuola di magistero catechistico
1950 Formazione religiosa Scuola di magistero catechistico
1960 Formazione religiosa Scuola di magistero catechistico
1970 Formazione religiosa Scuola di magistero catechistico
1930 Formazione religiosa Scuola di religione

FMA_Parte2_05.indd   222 09/02/11   14.52



223 Educatrici per le giovani: le statistiche in alcuni anni

1950 Formazione religiosa Scuola di religione
1910 Formazione religiosa Scuola di religione (quotidiana e domenicale)
1920 Formazione religiosa Scuola di religione (quotidiana e domenicale)
1930 Formazione religiosa Scuola di religione per adulte
1940 Formazione religiosa Scuola di religione per adulte
1950 Formazione religiosa Scuola di religione per adulte
1950 Formazione religiosa Scuola di religione per le operaie
1960 Formazione religiosa Scuola di religione per le operaie
2000 Formazione religiosa Scuola diocesana per catechiste
2010 Formazione religiosa Scuola diocesana per catechiste
1970 Formazione religiosa Scuola per catechiste
1980 Formazione religiosa Scuola per catechiste
1990 Formazione religiosa Scuola per catechiste
2000 Formazione religiosa Scuola per catechiste
1980 Formazione religiosa Scuola triennale per catechiste
1970 Formazione religiosa Scuola triennale per catechiste laiche
1950 Assistenza A.U.S.A.
1930 Assistenza Addette all'ospizio
1910 Assistenza Albergo dei Fanciulli
1920 Assistenza Albergo dei Fanciulli
1920 Assistenza Asilo per l'infanzia abbandonata
1940 Assistenza Asilo per l'infanzia abbandonata
1920 Assistenza Asilo per orfani di richiamati (di guerra)
1930 Assistenza Assistenza a fanciulle dell'Opera Pia S. Antonio
1940 Assistenza Assistenza a fanciulle dell'Opera Pia S. Antonio
1950 Assistenza Assistenza a fanciulle dell'Opera Pia S. Antonio
1960 Assistenza Assistenza agli alunni delle elementari
1970 Assistenza Assistenza agli interni
1980 Assistenza Assistenza agli interni
1930 Assistenza Assistenza agli orfani
1940 Assistenza Assistenza agli orfani
1950 Assistenza Assistenza agli orfani
1960 Assistenza Assistenza agli orfani
1950 Assistenza Assistenza ai bambini della colonia
1990 Assistenza Assistenza ai bambini in difficoltà
1960 Assistenza Assistenza ai bimbi della colonia
1960 Assistenza Assistenza ai bimbi e alle bimbe
1970 Assistenza Assistenza ai bimbi e alle bimbe
1940 Assistenza Assistenza ai fanciulli ricoverati
1950 Assistenza Assistenza ai fanciulli ricoverati
1970 Assistenza Assistenza ai fanciulli ricoverati
1980 Assistenza Assistenza ai fanciulli ricoverati
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1990 Assistenza Assistenza ai fanciulli ricoverati
1970 Assistenza Assistenza ai malati
1930 Assistenza Assistenza ai pellegrini
1940 Assistenza Assistenza ai pellegrini
1950 Assistenza Assistenza ai pellegrini
1960 Assistenza Assistenza ai pellegrini
1970 Assistenza Assistenza ai pellegrini
1980 Assistenza Assistenza ai pellegrini
1990 Assistenza Assistenza ai pellegrini
1940 Assistenza Assistenza al personale femminile della S.E.I.
1950 Assistenza Assistenza al personale femminile della S.E.I.
1960 Assistenza Assistenza al personale femminile della S.E.I.
1940 Assistenza Assistenza all'annesso Istituto magistrale
1970 Assistenza Assistenza alle adolescenti scuola media
1960 Assistenza Assistenza alle convittrici
1970 Assistenza Assistenza alle convittrici
1980 Assistenza Assistenza alle convittrici
1970 Assistenza Assistenza alle interne
1980 Assistenza Assistenza alle interne
1970 Assistenza Assistenza alle interne della scuola elementare e media
1940 Assistenza Assistenza alle mondariso
1950 Assistenza Assistenza alle mondariso
1960 Assistenza Assistenza alle mondariso
1970 Assistenza Assistenza alle mondariso
1920 Assistenza Assistenza alle operaie del Bollettino Salesiano
1930 Assistenza Assistenza alle operaie del Bollettino Salesiano
1960 Assistenza Assistenza alle operaie del cotonificio
1930 Assistenza Assistenza alle operaie nello stabilimento
1930 Assistenza Assistenza alle orfane
1940 Assistenza Assistenza alle orfane
1950 Assistenza Assistenza alle orfane
1960 Assistenza Assistenza alle orfane
1970 Assistenza Assistenza alle orfane
1980 Assistenza Assistenza alle orfane
1990 Assistenza Assistenza alle orfane
1980 Assistenza Assistenza alle studenti
1970 Assistenza Assistenza alunne scuola media statale
1960 Assistenza Assistenza alunne scuole di avviamento professionale
1920 Assistenza Assistenza bimbi dei richiamati 
1940 Assistenza Assistenza colonia elioterapica
1960 Assistenza Assistenza e addestramento professionale per le orfane
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1960 Assistenza Assistenza e corso elementare alle orfane
1980 Assistenza Assistenza e doposcuola agli interni
1960 Assistenza Assistenza e doposcuola agli orfani
1980 Assistenza Assistenza e doposcuola agli orfani
1970 Assistenza Assistenza e doposcuola alle interne
1980 Assistenza Assistenza e doposcuola alle interne
1980 Assistenza Assistenza e istruzione religiosa ai bambini
1960 Assistenza Assistenza e istruzione religiosa bambine e vigilatrici
1970 Assistenza Assistenza e istruzione religiosa bambine e vigilatrici
1960 Assistenza Assistenza e mensa per studenti scuole pubbliche
1950 Assistenza Assistenza e scuola ai bambini della colonia
1970 Assistenza Assistenza e scuola ai bambini della colonia
1960 Assistenza Assistenza e scuola ai bimbi della colonia
1960 Assistenza Assistenza e scuola alle convittrici e alle operaie
1960 Assistenza Assistenza e scuola alle orfane
1980 Assistenza Assistenza e scuola elementare alle interne
1950 Assistenza Assistenza emigrati
1940 Assistenza Assistenza gioventù femminile durante la santa messa parrocchiale
1950 Assistenza Assistenza gioventù femminile durante le funzioni in parrocchia
1970 Assistenza Assistenza in clinica
1950 Assistenza Assistenza invernale
1960 Assistenza Assistenza invernale
1970 Assistenza Assistenza invernale
1930 Assistenza Assistenza lavori in perline di Venezia
1910 Assistenza Assistenza operaie
1920 Assistenza Assistenza operaie
1950 Assistenza Assistenza operaie  
1910 Assistenza Assistenza operaie Cartiera salesiana
1920 Assistenza Assistenza operaie Cartiera salesiana
1960 Assistenza Assistenza operaie e mensa aziendale Società Pettinatura lane
1970 Assistenza Assistenza oratoriana in parrocchia
1970 Assistenza Assistenza orfani
1940 Assistenza Assistenza refezione alunne esterne
1950 Assistenza Assistenza refezione alunne esterne
1980 Assistenza Assistenza religiosa e sociale agli ex baraccati della zona di Nuova Ostia
1960 Assistenza Assistenza sanitaria e scuola elementare ai bimbi del Preventorio
1970 Assistenza Assistenza sanitaria e scuola elementare ai bimbi del Preventorio
1950 Assistenza Assistenza uffici di propaganda
1960 Assistenza Assistenza uffici di propaganda
1960 Assistenza Assistenza, corso elementare e doposcuola agli orfani
1960 Assistenza Assistenza, corso elementare e professionale per le orfane
1960 Assistenza Assistenza, corso elementare, integrale e professionale alle orfane
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1950 Assistenza Assistenza, cucina e refezione scolastica comunale

1930 Assistenza Assistenza, istruzione religiosa e cultura integrativa e domestica  
alle convittrici

1940 Assistenza Assistenza, istruzione religiosa e cultura integrativa e domestica  
alle convittrici

1950 Assistenza Assistenza, istruzione religiosa e cultura integrativa e domestica  
alle convittrici

1960 Assistenza Assistenza, scuola di lavoro e doposcuola alle orfane
1960 Assistenza Assistenza, scuola elementare alle orfane
1960 Assistenza Assistenza, scuola elementare e di lavoro alle orfane
1960 Assistenza Assistenza, scuola elementare e doposcuola agli orfani
1960 Assistenza Assistenza, scuola elementare e professionale per le orfane

1960 Assistenza Assistenza, scuola elementare, di avviamento professionale  
e di lavoro alle orfane

1960 Assistenza Assistenza, scuola elementare, di lavoro e di avviamento professionale 
agli orfani

1960 Assistenza Assistenza, scuola materna e di avviamento professionale,  
corsi professionali e doposcuola per le orfane

1960 Assistenza Assistenza, scuola materna ed elementare agli orfani

1960 Assistenza Assistenza, scuola materna ed elementare, corso integrativo  
e professionale per le orfane

1960 Assistenza Assistenza, scuola materna, corso elementare integrativo,  
professionale alle orfane

1970 Assistenza Assistenza, scuola media e corso stenodattilo per interne
1920 Assistenza Associazione cattolica internazionale per la protezione della giovane
1920 Assistenza Bambine profughe
2000 Assistenza Casa a dimensione familiare
2010 Assistenza Casa a dimensione familiare
1990 Assistenza Casa di accoglienza
2000 Assistenza Casa di accoglienza
2010 Assistenza Casa di accoglienza
1930 Assistenza Casa di beneficenza
1940 Assistenza Casa di beneficenza
2000 Assistenza Casa famiglia
2010 Assistenza Casa famiglia
2000 Assistenza Casa famiglia per minori in difficoltà
2010 Assistenza Casa famiglia per minori in difficoltà
2000 Assistenza Centro accoglienza giovani terzomondiali
1990 Assistenza Centro caritativo
2000 Assistenza Centro caritativo 
2010 Assistenza Centro caritativo 
2010 Assistenza Centro diurno
2000 Assistenza Centro diurno per minori a rischio
2010 Assistenza Centro diurno per minori a rischio
2000 Assistenza Centro educativo diurno
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2010 Assistenza Centro educativo diurno
1990 Assistenza Colonia
1950 Assistenza Colonia alpina P.C.A 
1950 Assistenza Colonia alpina parrocchiale
1960 Assistenza Colonia alpina parrocchiale
1970 Assistenza Colonia alpina parrocchiale
1960 Assistenza Colonia balneare
1970 Assistenza Colonia balneare
1980 Assistenza Colonia balneare
1960 Assistenza Colonia C.I.F.
1950 Assistenza Colonia elioterapica
1960 Assistenza Colonia elioterapica
1970 Assistenza Colonia elioterapica
1980 Assistenza Colonia elioterapica
1930 Assistenza Colonia estiva
1940 Assistenza Colonia estiva
1950 Assistenza Colonia estiva
1970 Assistenza Colonia estiva
1990 Assistenza Colonia estiva
2000 Assistenza Colonia estiva
2010 Assistenza Colonia estiva
1950 Assistenza Colonia estiva del C.I.F. per i figli degli operai
1950 Assistenza Colonia estiva diurna P.C.A.
1960 Assistenza Colonia estiva e invernale P.O.A.
1970 Assistenza Colonia estiva e invernale P.O.A.
1940 Assistenza Colonia estiva elioterapica del R.F.
1950 Assistenza Colonia estiva elioterapica del R.F.
1950 Assistenza Colonia estiva infanzia abbandonata
1980 Assistenza Colonia estiva marina
1970 Assistenza Colonia estiva maschile
1950 Assistenza Colonia estiva P.C.A.
1980 Assistenza Colonia estiva parrocchiale
1950 Assistenza Colonia estiva pontificia
1960 Assistenza Colonia marina
1970 Assistenza Colonia marina
1980 Assistenza Colonia marina
1950 Assistenza Colonia marina 
1940 Assistenza Colonia marina permanente
1960 Assistenza Colonia montana
1970 Assistenza Colonia montana
1980 Assistenza Colonia montana
1940 Assistenza Colonia montana estiva
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1950 Assistenza Colonia montana estiva
1980 Assistenza Colonia parrocchiale
1940 Assistenza Colonia permanente
1960 Assistenza Colonia permanente di Arsoli
1950 Assistenza Colonia solare
1960 Assistenza Colonie estive
1980 Assistenza Colonie estive
2010 Assistenza Comunità alloggio per fanciulli e ragazze in difficoltà
2000 Assistenza Comunità alloggio per giovani in difficoltà
2010 Assistenza Comunità alloggio per giovani in difficoltà
2000 Assistenza Comunità alloggio per minori in difficoltà
2010 Assistenza Comunità alloggio per minori in difficoltà
1990 Assistenza Comunità alloggio per preadolescenti
2000 Assistenza Comunità alloggio per ragazze in difficoltà
1900 Assistenza Convitto operaie
1910 Assistenza Convitto operaie
1920 Assistenza Convitto operaie
1930 Assistenza Convitto operaie
1970 Assistenza Convitto operaie
1920 Assistenza Convitto orfani di guerra
2000 Assistenza Coordinamento Istituto per minori in difficoltà
1900 Assistenza Cotonificio
1910 Assistenza Custodia di bambini
1990 Assistenza Direzione e gestione del centro sociale
1940 Assistenza Direzione ed assistenza sul lavoro alle operaie della Cartiera
1950 Assistenza Direzione ed assistenza sul lavoro alle operaie della Cartiera
1960 Assistenza Direzione, assistenza e scuola ai bimbi della colonia
1950 Assistenza Direzione, assistenza Fondazione Labor
1960 Assistenza Direzione, assistenza Trasformazione Tessili, scuola aziendale e convitto
1960 Assistenza Direzione, assistenza, cucina e guardaroba pensionanti
1940 Assistenza Distribuzione minestra agli alunni del Patronato scolastico
1950 Assistenza Distribuzione minestra agli alunni del Patronato scolastico
1940 Assistenza Distribuzione minestra agli operai
1950 Assistenza Distribuzione minestra agli operai
1950 Assistenza Distribuzione minestra ai bambini scuola elementare
1940 Assistenza Distribuzione minestra ai poveri
1940 Assistenza Dopolavoro per le operaie
1920 Assistenza Doposcuola
1970 Assistenza Doposcuola
1970 Assistenza Doposcuola agli interni
1930 Assistenza Esternato
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1940 Assistenza Esternato
1950 Assistenza Esternato
1930 Assistenza Internato di beneficenza
1970 Assistenza Internato E.N.A.O.L.I.
2000 Assistenza Internato maschile
1970 Assistenza Internato orfane Carabinieri
1960 Assistenza Internato per bimbi
1970 Assistenza Internato per bimbi
1970 Assistenza Internato per orfani
1980 Assistenza Internato per orfani
1890 Assistenza Istituto di cieche sordomute
1970 Assistenza Istituto educativo assistenziale per bimbi
1970 Assistenza Istituto educativo assistenziale/Internato
1930 Assistenza Istituto Infanzia abbandonata
1920 Assistenza Istituto Orfani di guerra
1970 Assistenza Mensa allievi
1960 Assistenza Mensa aziendale
1970 Assistenza Mensa aziendale
1980 Assistenza Mensa aziendale
1950 Assistenza Mensa aziendale per gli operai e impiegati
1950 Assistenza Mensa del popolo
1950 Assistenza Mensa interaziendale (diversi orari)
1970 Assistenza Mensa operaie
1980 Assistenza Mensa per impiegate
1950 Assistenza Mensa rionale E.C.A. poveri, disoccupati, spazzini
1970 Assistenza Mensa studenti
1970 Assistenza Mense per impiegati e studenti
1930 Assistenza Minestra alle povere donne operaie
1960 Assistenza Opera assistenziale
1950 Assistenza Opera assistenziale per bambini poveri
1950 Assistenza Opera assistenziale ragazze povere e abbandonate
1950 Assistenza Opere assistenziali
1970 Assistenza Opere assistenziali
1940 Assistenza Opere assistenziali (del R.F.)
1880 Assistenza Orfanotrofio
1890 Assistenza Orfanotrofio
1900 Assistenza Orfanotrofio
1910 Assistenza Orfanotrofio
1920 Assistenza Orfanotrofio
1930 Assistenza Orfanotrofio
1940 Assistenza Orfanotrofio
1960 Assistenza Orfanotrofio
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1970 Assistenza Orfanotrofio
1980 Assistenza Orfanotrofio
1960 Assistenza Orfanotrofio E.N.A.O.L.I.
1950 Assistenza Orfanotrofio femminile
1960 Assistenza Orfanotrofio femminile
1960 Assistenza Orfanotrofio maschile
1970 Assistenza Orfanotrofio maschile
1980 Assistenza Orfanotrofio maschile
1950 Assistenza Orfanotrofio maschile 
1970 Assistenza Orfanotrofio maschile E.N.A.O.L.I.
1980 Assistenza Orfanotrofio maschile E.N.A.O.L.I.
1940 Assistenza Orfanotrofio per bambini
1950 Assistenza Orfanotrofio per bambini
1960 Assistenza Orfanotrofio: scuola elementare
1920 Assistenza Ospizio governativo per emigranti
1910 Assistenza Ospizio per fanciulle operaie
1960 Assistenza Patronato
1910 Assistenza Patronato giovani operaie
1920 Assistenza Patronato giovani operaie
1930 Assistenza Patronato giovani operaie
1940 Assistenza Patronato giovani operaie
1940 Assistenza Patronato per giovanette orfane e povere in cerca di lavoro
1950 Assistenza Patronato per giovanette orfane e povere in cerca di lavoro

1950 Assistenza Patronato per la distribuzione di minestra ai bambini della scuola  
e invernale, ai poveri

1940 Assistenza Patronato scolastico
1950 Assistenza Patronato scolastico
1970 Assistenza Piscina
2010 Assistenza Presenza nella comunità dei giovani
1930 Assistenza Protezione della giovane
1940 Assistenza Protezione della giovane
1950 Assistenza Protezione della giovane
1960 Assistenza Protezione della giovane
1940 Assistenza Refettorio materno
1930 Assistenza Refettorio operai
1940 Assistenza Refettorio operai e impiegati
1950 Assistenza Refezione A.I.I.
1950 Assistenza Refezione A.U.S.A.
1950 Assistenza Refezione ai poveri
1970 Assistenza Refezione ai poveri
1950 Assistenza Refezione alunni scuola interna e comunali
1950 Assistenza Refezione assistenza commissione pontificia
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1950 Assistenza Refezione bambine poveri
1950 Assistenza Refezione bimbi asilo
1950 Assistenza Refezione C.I.F.
1940 Assistenza Refezione di beneficenza
1950 Assistenza Refezione di beneficenza
1960 Assistenza Refezione e assistenza alunni scuole comunali
1950 Assistenza Refezione e assistenza giornaliera fanciulle povere e abbandonate
1970 Assistenza Refezione impiegate
1960 Assistenza Refezione invernale
1970 Assistenza Refezione invernale
1980 Assistenza Refezione invernale
1940 Assistenza Refezione invernale ai poveri
1950 Assistenza Refezione invernale ai poveri
1940 Assistenza Refezione invernale alle scolaresche comunali
1950 Assistenza Refezione materna
1950 Assistenza Refezione opera maternità e infanzia
1970 Assistenza Refezione operaie
1960 Assistenza Refezione per giovani operaie
1950 Assistenza Refezione quotidiana ai poveri vecchi e agli orfani
1950 Assistenza Refezione ragazzi poveri e abbandonati
1950 Assistenza Refezione ragazzi scuole elementari
1940 Assistenza Refezione scolastica
1950 Assistenza Refezione scolastica
1960 Assistenza Refezione scolastica
1970 Assistenza Refezione scolastica
1980 Assistenza Refezione scolastica
1990 Assistenza Refezione scolastica
1950 Assistenza Refezione scolastica E.C.A.
1940 Assistenza Refezione scolastica invernale
1950 Assistenza Refezione scolastica invernale
1910 Assistenza Regio Orfanotrofio femminile
1920 Assistenza Regio Orfanotrofio femminile
1930 Assistenza Regio Orfanotrofio femminile
1930 Assistenza Ricovero
1940 Assistenza Ricovero
1950 Assistenza Ricovero
1960 Assistenza Ricovero
1980 Assistenza Ricovero
1920 Assistenza Ricovero fanciulli profughi e orfani di guerra
1950 Assistenza Ricovero per l’infanzia eretto in Ente morale
1920 Assistenza Segretariato Italica Gens
1930 Assistenza Segretariato Italica Gens
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1940 Assistenza Segretariato Italica Gens
1930 Assistenza Semiconvittrici operaie
1940 Assistenza Semiconvittrici operaie
1950 Assistenza Semiconvittrici operaie
2010 Assistenza Servizio di accoglienza per donne in difficoltà
2010 Assistenza Servizio educativo di prevenzione al disagio giovanile
2000 Assistenza Servizio educativo di prevenzione disagio giovanile
1940 Assistenza Sezione donne di servizio
1950 Assistenza Sezioni piccolissime
1950 Assistenza Sovrintendenza al Nido bimbi
1960 Assistenza Sovrintendenza vari uffici
1970 Assistenza Sovrintendenza vari uffici
1990 Ospitalità Accoglienza
2010 Ospitalità Accoglienza
2010 Ospitalità Accoglienza gruppi 
2010 Ospitalità Accoglienza gruppi F.M.A.
2010 Ospitalità Accoglienza gruppi giovanili
1990 Ospitalità Accoglienza gruppi vocazionali
2010 Ospitalità Accoglienza per giornate di spiritualità
1900 Ospitalità Amministrazione Ospizio (pellegrini)
1910 Ospitalità Amministrazione Ospizio (pellegrini)
1920 Ospitalità Amministrazione Ospizio (pellegrini)
1930 Ospitalità Casa della giovane
1950 Ospitalità Casa dell'operaia
1960 Ospitalità Casa dell'operaia
1970 Ospitalità Casa dell'operaia
2000 Ospitalità Casa di accoglienza per F.M.A.
2010 Ospitalità Casa di accoglienza per F.M.A.
1960 Ospitalità Casa di Esercizi spirituali e settimane di studio

1950 Ospitalità Casa di Esercizi spirituali e settimane di studio a turni continuati  
per la gioventù femminile e donne cattoliche della diocesi di Padova

1950 Ospitalità Casa Esercizi spirituali
1910 Ospitalità Casa famiglia
1920 Ospitalità Casa famiglia
1930 Ospitalità Casa famiglia
1940 Ospitalità Casa famiglia
1960 Ospitalità Casa famiglia
1970 Ospitalità Casa famiglia
1980 Ospitalità Casa famiglia
1980 Ospitalità Casa famiglia per giovani universitarie
1980 Ospitalità Casa famiglia per madri dei salesiani e per signore
1990 Ospitalità Casa famiglia per madri dei salesiani e per signore
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1970 Ospitalità Casa famiglia per madri di sacerdoti salesiani
1940 Ospitalità Casa famiglia per signorine impiegate e studenti
1950 Ospitalità Casa famiglia per signorine impiegate e studenti
1970 Ospitalità Casa famiglia per studenti
1980 Ospitalità Casa famiglia per studenti
1970 Ospitalità Casa famiglia per studenti e impiegate
1980 Ospitalità Casa famiglia per studenti e impiegate
1970 Ospitalità Casa famiglia per universitarie
1980 Ospitalità Casa famiglia per universitarie
2000 Ospitalità Casa per ferie
1970 Ospitalità Casa per ritiri, raduni, convegni ed Esercizi spirituali
1990 Ospitalità Centro di spiritualità
2000 Ospitalità Centro di spiritualità
2010 Ospitalità Centro di spiritualità
2000 Ospitalità Centro di spiritualità per F.M.A.
2010 Ospitalità Centro di spiritualità per F.M.A.
1880 Ospitalità Collegio
1900 Ospitalità Collegio
1910 Ospitalità Collegio
1920 Ospitalità Collegio
1890 Ospitalità Collegio convitto
1900 Ospitalità Collegio convitto
1910 Ospitalità Collegio convitto
1920 Ospitalità Collegio convitto
1930 Ospitalità Collegio convitto
1940 Ospitalità Collegio convitto
1950 Ospitalità Collegio convitto
1960 Ospitalità Collegio E.N.A.O.L.I.
1970 Ospitalità Collegio E.N.A.O.L.I.
1950 Ospitalità Collegio per orfane di lavoratori italiani (E.N.A.O.L.I.)
2000 Ospitalità Collegio universitario
2010 Ospitalità Collegio universitario
1980 Ospitalità Collegio, scuola
2010 Ospitalità Complesso complementare recettivo
1970 Ospitalità Convegni
1980 Ospitalità Convegni
1990 Ospitalità Convegni e ritiri spirituali
2000 Ospitalità Convegni e ritiri spirituali
2010 Ospitalità Convegni e ritiri spirituali
1970 Ospitalità Convegni per giovani
1900 Ospitalità Convitto
1910 Ospitalità Convitto
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1920 Ospitalità Convitto
1940 Ospitalità Convitto
1950 Ospitalità Convitto
1960 Ospitalità Convitto
1970 Ospitalità Convitto
1980 Ospitalità Convitto
1990 Ospitalità Convitto
2000 Ospitalità Convitto
2010 Ospitalità Convitto
1960 Ospitalità Convitto e semiconvitto
1900 Ospitalità Convitto per normaliste
1910 Ospitalità Convitto per normaliste
1940 Ospitalità Convitto per operaie e studenti
1930 Ospitalità Convitto per signorine studenti
1930 Ospitalità Convitto per studenti
1940 Ospitalità Convitto per studenti
1950 Ospitalità Convitto per studenti
1970 Ospitalità Convitto per studenti
1950 Ospitalità Convitto per studenti e semiconvittrici
1940 Ospitalità Convitto per universitarie
1950 Ospitalità Convitto per universitarie
1980 Ospitalità Convitto studenti
1990 Ospitalità Convitto studenti
1970 Ospitalità Convitto universitario
1980 Ospitalità Convitto universitario
1990 Ospitalità Convitto universitario
1970 Ospitalità Corsi di Esercizi spirituali
1950 Ospitalità Corsi di Esercizi spirituali chiusi per operaie e laureate
1970 Ospitalità Corsi di Esercizi spirituali per signorine
1990 Ospitalità Corsi formazione permanente e convegni
2010 Ospitalità Corsi formazione permanente e convegni
1980 Ospitalità Corsi nazionali e internazionali
1990 Ospitalità Corsi nazionali e internazionali
2000 Ospitalità Corsi nazionali e internazionali
2010 Ospitalità Corsi nazionali e internazionali
2000 Ospitalità Corso formazione permanente e convegni
1960 Ospitalità Educandato
1980 Ospitalità Educandato
1990 Ospitalità Educandato
2000 Ospitalità Educandato
1920 Ospitalità Educandato 
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1930 Ospitalità Educandato 
1940 Ospitalità Educandato 
1950 Ospitalità Educandato 
1970 Ospitalità Educandato 
1880 Ospitalità Educatorio
1900 Ospitalità Educatorio
1910 Ospitalità Educatorio
1920 Ospitalità Educatorio
1930 Ospitalità Educatorio
1970 Ospitalità Esercizi spirituali
1970 Ospitalità Esercizi spirituali
1980 Ospitalità Esercizi spirituali
1990 Ospitalità Esercizi spirituali
1980 Ospitalità Esercizi spirituali e convegni per giovani
1990 Ospitalità Esercizi spirituali e giornate di studio
1950 Ospitalità Esercizi spirituali parrocchiali
1970 Ospitalità Esercizi spirituali per giovani
1950 Ospitalità Esercizi spirituali per signorine
1950 Ospitalità Esercizi spirituali per signorine per iniziativa dell'Azione Cattolica
1950 Ospitalità Internato
1980 Ospitalità Internato
1990 Ospitalità Internato
2000 Ospitalità Internato
1970 Ospitalità Internato bambine elementari
1970 Ospitalità Internato per giovanette studenti
1980 Ospitalità Internato per giovanette studenti

1940 Ospitalità Ospitalità a breve sosta per signore e signorine conosciute  
o presentate

1950 Ospitalità Ospitalità a breve sosta per signore e signorine conosciute  
o presentate

2000 Ospitalità Ospitalità diurna
2010 Ospitalità Ospitalità diurna
1920 Ospitalità Ospizio marino
1930 Ospitalità Patronato internazionale
1930 Ospitalità Pensionato
1940 Ospitalità Pensionato
1950 Ospitalità Pensionato
1960 Ospitalità Pensionato
1970 Ospitalità Pensionato
1910 Ospitalità Pensionato (signorine) studenti
1920 Ospitalità Pensionato (signorine) studenti
1990 Ospitalità Pensionato anziani
2000 Ospitalità Pensionato anziani
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1930 Ospitalità Pensionato balneare
1940 Ospitalità Pensionato balneare
1950 Ospitalità Pensionato balneare
1960 Ospitalità Pensionato balneare
1940 Ospitalità Pensionato cure fanghi e grotte sudatorie
1950 Ospitalità Pensionato cure fanghi e grotte sudatorie
1960 Ospitalità Pensionato e colonia balneare
1950 Ospitalità Pensionato e colonia balneare per signorine e signore
1960 Ospitalità Pensionato e colonia estiva
1960 Ospitalità Pensionato e mensa operaie
1930 Ospitalità Pensionato estivo
1940 Ospitalità Pensionato estivo
1970 Ospitalità Pensionato estivo
1950 Ospitalità Pensionato estivo climatico
1950 Ospitalità Pensionato estivo per studenti
1950 Ospitalità Pensionato impiegate e lavoratrici
1940 Ospitalità Pensionato invernale
1960 Ospitalità Pensionato montano
1930 Ospitalità Pensionato per cura acque termali
1940 Ospitalità Pensionato per cura acque termali
1950 Ospitalità Pensionato per cura acque termali
1930 Ospitalità Pensionato per giovani impiegate e signorine studenti
1940 Ospitalità Pensionato per giovani impiegate e signorine studenti
1950 Ospitalità Pensionato per giovani operaie
1960 Ospitalità Pensionato per le operaie
1900 Ospitalità Pensionato per le signore
1910 Ospitalità Pensionato per le signore
1920 Ospitalità Pensionato per le signore
1930 Ospitalità Pensionato per le signore
1940 Ospitalità Pensionato per le signore
1950 Ospitalità Pensionato per le signore
1940 Ospitalità Pensionato per madri di sacerdoti salesiani
1960 Ospitalità Pensionato per madri di sacerdoti salesiani
1900 Ospitalità Pensionato per normaliste
1910 Ospitalità Pensionato per normaliste
1950 Ospitalità Pensionato per signorine
1930 Ospitalità Pensionato per signorine di scuole secondarie e universitarie
1930 Ospitalità Pensionato per signorine nella stagione estiva
1990 Ospitalità Pensionato per studenti
2010 Ospitalità Pensionato per studenti
1990 Ospitalità Pensionato per studenti e impiegati
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1940 Ospitalità Pensionato permanente e balneare per signore e signorine
1950 Ospitalità Pensionato permanente e balneare per signore, signorine e bambine
1950 Ospitalità Pensionato permanente per signorine e signore
1930 Ospitalità Pensionato scuole medie ed universitarie
1940 Ospitalità Pensionato signorine
1930 Ospitalità Pensionato studenti
1930 Ospitalità Pensionato studenti
1940 Ospitalità Pensionato studenti
1970 Ospitalità Pensionato studenti
2000 Ospitalità Pensionato studenti
1940 Ospitalità Pensionato universitarie
1950 Ospitalità Pensionato universitarie
1990 Ospitalità Pensionato universitario
2000 Ospitalità Pensionato universitario
2010 Ospitalità Pensionato universitario
1960 Ospitalità Pensionato/soggiorno estivo
1950 Ospitalità Pensione per cura fanghi
1930 Ospitalità Pensione per signore cura fanghi
1940 Ospitalità Pensione per signore cura fanghi
1960 Ospitalità Pensione/soggiorno montano estivo
1890 Ospitalità Ritiro per madri di sacerdoti salesiani
1900 Ospitalità Ritiro per madri di sacerdoti salesiani
1920 Ospitalità Ritiro per madri di sacerdoti salesiani
1930 Ospitalità Ritiro per madri di sacerdoti salesiani
1980 Ospitalità Scuola di teologia per laici
1900 Ospitalità Semiconvitto
1910 Ospitalità Semiconvitto
1930 Ospitalità Semiconvitto
1940 Ospitalità Semiconvitto
1950 Ospitalità Semiconvitto
1960 Ospitalità Semiconvitto
1970 Ospitalità Semiconvitto
1980 Ospitalità Semiconvitto
1990 Ospitalità Semiconvitto
2000 Ospitalità Semiconvitto
2010 Ospitalità Semiconvitto
1990 Ospitalità Semiconvitto maschile
2000 Ospitalità Semiconvitto maschile
1970 Ospitalità Semiconvitto per orfani
1950 Ospitalità Semiconvitto per studenti
1970 Ospitalità Semiconvitto studenti
1990 Ospitalità Semiconvitto studenti
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2000 Ospitalità Semiconvitto studenti
2000 Ospitalità Soggiorno alpino
1970 Ospitalità Soggiorno balneare
1980 Ospitalità Soggiorno balneare
1970 Ospitalità Soggiorno climatico
1980 Ospitalità Soggiorno climatico
1990 Ospitalità Soggiorno climatico
2000 Ospitalità Soggiorno cura termali
1970 Ospitalità Soggiorno cure termali
1980 Ospitalità Soggiorno cure termali
1990 Ospitalità Soggiorno cure termali
2010 Ospitalità Soggiorno cure termali
1990 Ospitalità Soggiorno e colonia estiva
1980 Ospitalità Soggiorno e colonie estive
1970 Ospitalità Soggiorno estivo
1980 Ospitalità Soggiorno estivo
1990 Ospitalità Soggiorno estivo
2000 Ospitalità Soggiorno estivo
2010 Ospitalità Soggiorno estivo
1980 Ospitalità Soggiorno estivo balneare per bambine
2000 Ospitalità Soggiorno estivo F.M.A.
1980 Ospitalità Soggiorno estivo per bambine e adolescenti
2010 Ospitalità Soggiorno estivo per F.M.A. e giovani
1980 Ospitalità Soggiorno invernale
1990 Ospitalità Soggiorno invernale
1980 Ospitalità Soggiorno marino
1970 Ospitalità Soggiorno montano
1980 Ospitalità Soggiorno montano
2010 Ospitalità Soggiorno montano
2010 Ospitalità Soggiorno per F.M.A.
1990 Ospitalità Soggiorno per riposo F.M.A.
1990 Ospitalità Soggiorno vacanze
1940 Ospitalità Solarium per cure elioterapiche
1950 Ospitalità Villaggio a mare festivo
1990 Associazioni Amministrazione Unione

2000 Associazioni Associazioni varie: C.G.S., P.G.S., T.G.S., C.I.O.F.S./F.P., C.I.O.F.S./ 
Scuola F.M.A., C.O.S.P.E.S., V.I.D.E.S. nazionale

2010 Associazioni C.G.S.
2010 Associazioni C.I.O.F.S./Scuola F.M.A.
1990 Associazioni Cooperatori salesiani
2000 Associazioni Cooperatori salesiani
2010 Associazioni Cooperatori salesiani
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1990 Associazioni Delegazione regionale C.I.O.F.S.
2010 Associazioni P.G.S.
1990 Associazioni Redazione Unione
2010 Associazioni Sede C.G.S.
2010 Associazioni Sede provinciale P.G.S.
2010 Associazioni Sede regionale T.G.S.
2010 Associazioni Sede regionale V.I.D.E.S.
2010 Associazioni Sede V.I.D.E.S.-MAIN
2010 Associazioni T.G.S.
1950 Associazioni Unione exallieve
1960 Associazioni Unione exallieve
1970 Associazioni Unione exallieve
1980 Associazioni Unione exallieve
1990 Associazioni Unione exallieve
2000 Associazioni Unione exallieve
2010 Associazioni Unione exallieve
2000 Associazioni V.I.D.E.S.
2010 Associazioni V.I.D.E.S.
2010 Associazioni V.I.D.E.S. Italia
2010 Associazioni V.I.D.E.S.; centro di ascolto e alfabetizzazione
2000 Associazioni V.I.D.E.S.; scuola d'italiano per stranieri
2010 Associazioni V.I.D.E.S.; scuola d'italiano per stranieri
1880 Prestazioni domestiche Addette al seminario
1930 Prestazioni domestiche Addette alla casa Capitolo superiore [SDB]
1920 Prestazioni domestiche Addette casa Capitolo superiore salesiano
1950 Prestazioni domestiche Assetto biancheria della chiesa e sacri paramenti
1880 Prestazioni domestiche Casa salesiana
1960 Prestazioni domestiche Confezione ostie
1890 Prestazioni domestiche Cucina
1900 Prestazioni domestiche Cucina
1910 Prestazioni domestiche Cucina
1920 Prestazioni domestiche Cucina
1930 Prestazioni domestiche Cucina
1970 Prestazioni domestiche Cucina
1920 Prestazioni domestiche Cucina bonomelliana
1940 Prestazioni domestiche Cucina colonia elioterapica estiva
1960 Prestazioni domestiche Cucina dei poveri
1940 Prestazioni domestiche Cucina economica
1940 Prestazioni domestiche Cucina economica
1950 Prestazioni domestiche Cucina economica
1930 Prestazioni domestiche Cucina invernale per i poveri
1930 Prestazioni domestiche Cucina per gli operai
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1930 Prestazioni domestiche Cucina per i poveri
1950 Prestazioni domestiche Cucina per i poveri
1930 Prestazioni domestiche Cucina per impiegati ed operai esterni allo stabilimento
1930 Prestazioni domestiche Cucina per operai ed impiegati
1930 Prestazioni domestiche Cucina salesiani
1940 Prestazioni domestiche Cucina salesiani
1940 Prestazioni domestiche Cucina salesiani
1950 Prestazioni domestiche Cucina salesiani
1960 Prestazioni domestiche Cucine economiche
1930 Prestazioni domestiche Guardaroba
1970 Prestazioni domestiche Guardaroba
1930 Prestazioni domestiche Guardaroba dei salesiani
1930 Prestazioni domestiche Guardaroba e cucina salesiani
1970 Prestazioni domestiche Guardaroba salesiani
1930 Prestazioni domestiche Laboratorio e cucina salesiani
1930 Prestazioni domestiche Laboratorio e guardaroba salesiani
1930 Prestazioni domestiche Laboratorio e lavanderia salesiani
1930 Prestazioni domestiche Lavanderia
1930 Prestazioni domestiche Lavanderia e cucina salesiani
1930 Prestazioni domestiche Lavanderia salesiani
1930 Prestazioni domestiche Personale addetto al Consiglio generalizio [F.M.A.]
1950 Prestazioni domestiche Preparazione minestra per i poveri vecchi
1950 Prestazioni domestiche Preparazione ostie per la diocesi
2000 Prestazioni domestiche Prestazione domestica presso l'Istituto salesiano
1980 Prestazioni domestiche Prestazione domestica presso l'Istituto salesiano 
1970 Prestazioni domestiche Prestazioni domestiche presso i salesiani
1970 Prestazioni domestiche Prestazioni domestiche presso il noviziato salesiano
1970 Prestazioni domestiche Prestazioni domestiche presso la casa Capitolo salesiano
1960 Prestazioni domestiche Prestazioni domestiche presso l'Istituto salesiano
1990 Prestazioni domestiche Prestazioni domestiche presso l'Istituto salesiano
2010 Prestazioni domestiche Prestazioni domestiche presso l'Istituto salesiano
1970 Prestazioni domestiche Prestazioni domestiche presso l'Istituto salesiano dei Padri lituani
1970 Prestazioni domestiche Prestazioni domestiche presso lo studentato teologico salesiano
2010 Casa e Servizi di cura Accoglienza e cura suore anziane
1930 Casa e Servizi di cura Ambulanza
1930 Casa e Servizi di cura Ambulanza medica
1940 Casa e Servizi di cura Ambulatorio
1950 Casa e Servizi di cura Ambulatorio
1960 Casa e Servizi di cura Ambulatorio
1970 Casa e Servizi di cura Ambulatorio
1980 Casa e Servizi di cura Ambulatorio
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1990 Casa e Servizi di cura Ambulatorio
2000 Casa e Servizi di cura Ambulatorio
1930 Casa e Servizi di cura Ambulatorio per gli operai dello stabilimento
1940 Casa e Servizi di cura Ambulatorio per gli operai dello stabilimento
1960 Casa e Servizi di cura Assistenza ai malati
1980 Casa e Servizi di cura Assistenza ai malati
1930 Casa e Servizi di cura Assistenza ai ricoverati
1940 Casa e Servizi di cura Assistenza ai ricoverati
1950 Casa e Servizi di cura Assistenza ai ricoverati
1950 Casa e Servizi di cura Assistenza ai ricoverati del gerontocomio
1930 Casa e Servizi di cura Assistenza alla clinica
1940 Casa e Servizi di cura Assistenza alla clinica
1960 Casa e Servizi di cura Assistenza alla clinica
1940 Casa e Servizi di cura Assistenza alle ricoverate 
1900 Casa e Servizi di cura Assistenza degli ammalati a domicilio
1990 Casa e Servizi di cura Assistenza in clinica
2000 Casa e Servizi di cura Assistenza in clinica
1940 Casa e Servizi di cura Assistenza ricoverati
1970 Casa e Servizi di cura Assistenza ricoverati
1990 Casa e Servizi di cura Assistenza spirituale Casa di cura e riposo
1940 Casa e Servizi di cura Casa di convalescenza e di riposo per F.M.A.
1950 Casa e Servizi di cura Casa di convalescenza e di riposo per F.M.A.
1970 Casa e Servizi di cura Casa di convalescenza e di riposo per F.M.A.
1930 Casa e Servizi di cura Casa di convalescenza per F.M.A.
1920 Casa e Servizi di cura Casa di cura
1930 Casa e Servizi di cura Casa di cura
1950 Casa e Servizi di cura Casa di cura e di riposo per F.M.A.
1980 Casa e Servizi di cura Casa di cura e di riposo per F.M.A.
1990 Casa e Servizi di cura Casa di cura e di riposo per F.M.A.
1930 Casa e Servizi di cura Casa di cura per F.M.A.
1940 Casa e Servizi di cura Casa di cura per F.M.A.
1970 Casa e Servizi di cura Casa di cura per malattie specifiche e anziane ammalate
1960 Casa e Servizi di cura Casa di cura, convalescenza e di riposo per F.M.A.
1900 Casa e Servizi di cura Casa di ricovero
1910 Casa e Servizi di cura Casa di ricovero
1920 Casa e Servizi di cura Casa di ricovero
1950 Casa e Servizi di cura Casa di riposo
1980 Casa e Servizi di cura Casa di riposo 
1990 Casa e Servizi di cura Casa di riposo 
1960 Casa e Servizi di cura Casa di riposo e di convalescenza
1970 Casa e Servizi di cura Casa di riposo F.M.A.
1970 Casa e Servizi di cura Casa di riposo per consorelle anziane
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2000 Casa e Servizi di cura Casa di riposo per F.M.A.
2010 Casa e Servizi di cura Casa di riposo per F.M.A.
1920 Casa e Servizi di cura Casa per convalescenti/Casa di salute
1960 Casa e Servizi di cura Casa per cure marine
1970 Casa e Servizi di cura Casa per cure marine
1980 Casa e Servizi di cura Casa per cure marine
1950 Casa e Servizi di cura Convalescenziario
1960 Casa e Servizi di cura Infermeria per consorelle in riposo
1970 Casa e Servizi di cura Infermeria per consorelle in riposo
1930 Casa e Servizi di cura Ospedale
1940 Casa e Servizi di cura Ospedale
1950 Casa e Servizi di cura Ospedale
1960 Casa e Servizi di cura Ospedale
1890 Casa e Servizi di cura Ospedale (comunale)
1900 Casa e Servizi di cura Ospedale (comunale)
1910 Casa e Servizi di cura Ospedale (comunale)
1920 Casa e Servizi di cura Ospedale (comunale)
1920 Casa e Servizi di cura Ospedale militare di riserva
1920 Casa e Servizi di cura Ospedaletto orfani
1940 Casa e Servizi di cura Poliambulanza medica
1950 Casa e Servizi di cura Poliambulanza medica
1930 Casa e Servizi di cura Reparto per casa di cura F.M.A.
1970 Casa e Servizi di cura Ricovero
1910 Casa e Servizi di cura Ricovero dei vecchi
1920 Casa e Servizi di cura Ricovero dei vecchi
1940 Casa e Servizi di cura Ricovero dei vecchi
1950 Casa e Servizi di cura Ricovero dei vecchi / Ricovero vecchiaia
1930 Casa e Servizi di cura Ricovero invernale per i vecchi
1960 Casa e Servizi di cura Ricovero vecchi
1940 Casa e Servizi di cura Soccorso d'urgenza per gli operai
1990 Casa e Servizi di cura Visita agli anziani ammalati
1960 Casa Formazione Aspirantato
1970 Casa Formazione Aspirantato
1980 Casa Formazione Aspirantato
1990 Casa Formazione Aspirantato
2000 Casa Formazione Aspirantato
1950 Casa Formazione Aspirantato missionario
1960 Casa Formazione Aspirantato missionario
1940 Casa Formazione Aspirantato/Casa formazione aspiranti
1930 Casa Formazione Casa di formazione
1930 Casa Formazione Casa di formazione per neo professe
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1940 Casa Formazione Casa di formazione per neo professe
1960 Casa Formazione Casa di formazione per neo professe
1990 Casa Formazione Comunità proposta vocazionale
2000 Casa Formazione Corso annuale per formatori e formatrici nell'ambito della vita consacrata
2010 Casa Formazione Corso annuale per formatori e formatrici nell'ambito della vita consacrata
2000 Casa Formazione Corso di formazione salesiana per juniores
1990 Casa Formazione Corso di spiritualità
2000 Casa Formazione Corso di spiritualità dell'Istituto F.M.A.
2010 Casa Formazione Corso di spiritualità dell'Istituto F.M.A.
1980 Casa Formazione Corso di spiritualità salesiana
2000 Casa Formazione Formazione delle neo missionarie
2010 Casa Formazione Formazione delle neo missionarie
1930 Casa Formazione Formazione di aspiranti missionarie
1970 Casa Formazione Juniorato
1980 Casa Formazione Juniorato
1990 Casa Formazione Juniorato interispettoriale
2000 Casa Formazione Juniorato interispettoriale
1890 Casa Formazione Noviziato
1900 Casa Formazione Noviziato
1910 Casa Formazione Noviziato
1920 Casa Formazione Noviziato
1930 Casa Formazione Noviziato
1950 Casa Formazione Noviziato
1960 Casa Formazione Noviziato
1970 Casa Formazione Noviziato
1980 Casa Formazione Noviziato
2000 Casa Formazione Noviziato 
2010 Casa Formazione Noviziato 
1990 Casa Formazione Noviziato interispettoriale
1930 Casa Formazione Noviziato internazionale
1940 Casa Formazione Noviziato internazionale
1930 Casa Formazione Noviziato internazionale missionario
1940 Casa Formazione Noviziato internazionale missionario
1930 Casa Formazione Postulato
1940 Casa Formazione Postulato
1950 Casa Formazione Postulato
1960 Casa Formazione Postulato
1970 Casa Formazione Postulato
1980 Casa Formazione Postulato
1990 Casa Formazione Postulato
2000 Casa Formazione Postulato
2010 Casa Formazione Postulato
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1940 Casa Formazione Postulato missionario
1990 Altro Attività ispettoriali
2000 Altro Attività ispettoriali
2010 Altro Attività ispettoriali
1930 Altro Casa Generalizia
1940 Altro Casa Generalizia
2000 Altro Centro C.O.S.P.E.S.-F.M.A.
2010 Altro Centro C.O.S.P.E.S.-F.M.A.
2000 Altro Centro di consulenza scolastica e di orientamento
2010 Altro Centro di consulenza scolastica e di orientamento
2000 Altro Centro di Coordinamento Nazionale (C.C.N.)
2010 Altro Centro di Coordinamento Nazionale (C.C.N.)
2010 Altro Centro di orientamento C.O.S.P.E.S.
1980 Altro Centro di orientamento e consulenza scolastica
1990 Altro Centro di orientamento e consulenza scolastica
1990 Altro Centro di orientamento e consulenza scolastica vocazionale
1970 Altro Centro di orientamento professionale
1970 Altro Centro di orientamento scolastico
1980 Altro Centro di orientamento scolastico e professionale
1990 Altro Centro di orientamento scolastico e professionale
2000 Altro Centro di orientamento scolastico e professionale
2010 Altro Centro di orientamento scolastico e professionale
1990 Altro Centro psico-pedagogico sociale
2000 Altro Centro psico-pedagogico sociale

2000 Altro Collaborazione in organismi civili ed ecclesiali a livello nazionale  
e internazionale

2010 Altro Collaborazione in organismi civili ed ecclesiali a livello nazionale  
e internazionale

1970 Altro Corso superiore di ceramica artistica per l'abilitazione all'insegnamento 
nei corsi liberi

1990 Altro Direzione generale
2000 Altro Direzione generale
2010 Altro Direzione generale
1930 Altro Ispettoria
1970 Altro Istituto d'arte per la stampa

1950 Altro Manutenzione e assistenza della mostra missionaria salesiana  
permanente 

1960 Altro Manutenzione mostra missionaria salesiana
1960 Altro Redazione Primavera
1970 Altro Redazione Primavera
1980 Altro Redazione Primavera
1990 Altro Redazione Primavera
2000 Altro Redazione Primavera
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2010 Altro Segreteria servizio civile/F.M.A. Piemonte e Valle d'Aosta
2000 Altro Segreterie C.I.I.
2010 Altro Segreterie C.I.I.
2000 Altro Servizio presso uffici vaticani e Radio Veritas

Manifattura LANE Convitto – Borgosesia (VC) – Inizi Novecento
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Associazione Figlie del Sacro Cuore con madre Elisa Roncallo – Nizza Monferrato (AT) – 
Inizi Novecento
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Asilo Nido – Istituto Maria Ausiliatrice – Manerbio (BS) – 1950
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Associazione Figlie di Maria – Istituto Maria Ausiliatrice – Firenze – 1960

La scrittura delle voci relative alle opere delle case delle FMA riportate dagli Elen-
chi, rispecchia l’originale, eccetto alcune varianti minime relative alla morfologia, ad 
esempio due parole separate o unite con trattino, uso delle maiuscole e minuscole. 
Quando i termini registrano variazioni minime, in linea di massima si è preferito rima-
nere fedeli anche a queste sfumature. Un semplice ritocco linguistico, talora, rivela una 
ricerca di espressività più consona allo spirito del proprio apostolato, oppure risente 
delle scelte della redattrice. Le date si riferiscono alle annate in cui compare la denomi-
nazione nell’Elenco. Per una lettura più agevole si sono sciolte le abbreviazioni.
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Tab. 39 – Opere FMA 1880, per macrocategoria, per Opera e per regione
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ISTRUZIONE
Asilo d'Infanzia 3 3
Scuola privata-Scuole private 1 1
Scuole-Scuola 1 1
Totale 5 5

FORMAZIONE LAVORO
Laboratorio 5 5
Totale 5 5

ORATORIO-GRUPPI
Oratorio festivo 6 1 7
Totale 6 1 7

ASSISTENZA
Orfanotrofio 1 1
Totale 1 1

OSPITALITÀ
Collegio 1 1
Educatorio 1 1
Totale 1 1 2

PRESTAZIONI DOMESTICHE
Addette al seminario 1 1
Casa salesiana 2 1 3
Totale 3 1 4

Tab. 40 – �Opere FMA 1890, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)
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ISTRUZIONE
Asilo d'infanzia 19 1 20
Scuola comunale-Scuole comunali 9 4 13
Scuola domenicale 1 1
Scuola gratuita-Scuole gratuite 1 1 2
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OPERE FMA 1890
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Scuola privata-Scuole private 4 1 5
Totale 34 2 4 1 41

FORMAZIONE LAVORO
Laboratorio 16 2 1 2 21
Laboratorio presso la  
Cartiera salesiana 1 1

Totale 17 2 1 2 22
ORATORIO-GRUPPI

Oratorio festivo 24 1 5 2 1 33
Totale 24 1 5 2 1 33

ASSISTENZA
Istituto di cieche sordomute 1 1
Orfanotrofio 1 1
Totale 1 1 2

OSPITALITÀ
Collegio convitto 2 4 1 7
Ritiro per madri di sacerdoti 
salesiani 1 1

Totale 3 4 1 8
PRESTAZIONI DOMESTICHE

Cucina 3 1 1 2 7
Totale 3 1 1 2 7

CASA E SERVIZI DI CURA
Ospedale (comunale) 1 1 2
Totale 1 1 2

CASA FORMAZIONE
Noviziato 1 1
Totale 1 1
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Tab. 41 – �Opere FMA 1900, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)*
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ISTRUZIONE
Asilo d'infanzia 35 7 2 2 2 1 2 51
Scuola comunale-Scuole 
comunali 15 4 1 1 1 22

Scuola domenicale 1 1
Scuola festiva-Scuole festive 1 1
Scuola gratuita-Scuole gratuite 1 1 2
Scuola infantile 1 1 2
Scuola privata-Scuole private 8 1 1 1 2 1 14
Scuola pubblica- 
Scuole pubbliche 1 1

Scuole-Scuola 5 2 7
Totale 67 7 8 4 6 4 5 101

FORMAZIONE LAVORO
Laboratorio 28 3 8 2 4 4 1 1 51
Laboratorio presso  
la Cartiera salesiana 1 1

Totale 29 3 8 2 4 4 1 1 52
ORATORIO-GRUPPI

Oratorio festivo 49 7 11 2 4 5 2 3 83
Totale 49 7 11 2 4 5 2 3 83

ASSISTENZA
Convitto operaie 3 1 4
Cotonificio 1 1
Orfanotrofio 1 1
Totale 4 1 1 6

OSPITALITÀ
Amministrazione Ospizio  
(pellegrini) 1 1

Collegio 1 1
Collegio convitto 3 4 1 2 1 11
Convitto 1 1
Convitto per normaliste 1 1 2
Educatorio 2 1 3
Pensionato per le signore 1 1
Pensionato per normaliste 1 1
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OPERE FMA 1900
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Ritiro per madri di sacerdoti 
salesiani 1 1

Semiconvitto 1 1
Totale 12 5 1 2 1 2 23

PRESTAZIONI DOMESTICHE
Cucina 3 3 1 2 9
Totale 3 3 1 2 9

CASA E SERVIZI DI CURA
Assistenza degli ammalati  
a domicilio 1 1

Casa di ricovero 1 1
Ospedale (comunale) 4 1 1 6
Totale 5 2 1 8

CASA FORMAZIONE
Noviziato 1 1 1 3
Totale 1 1 1 3

* �Nel periodo 1900-2010, le 4 regioni con i numeri più alti di Case sono considerate a sé; le altre regioni 
sono accorpate per esigenze editoriali

Tab. 42 – �Opere FMA 1910, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)
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ISTRUZIONE
Asilo d'infanzia 58 20 6 2 2 1 6 2 6 1 104
Lezioni private di francese  
e pianoforte 1 1

Scuola adulte 2 2
Scuola comunale maschile 1 1
Scuola comunale- 
Scuole comunali 26 5 7 1 1 1 2 2 2 47

Scuola festiva per operaie 1 1
Scuola festiva popolare 2 2
Scuola festiva-Scuole 
festive 4 4
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Scuola gratuita- 
Scuole gratuite 1 1

Scuola normale 1 1
Scuola privata- 
Scuole private 7 2 1 1 2 5 2 3 1 1 25

Scuole cattoliche 1 1
Scuole popolari serali 1 1
Totale 102 27 18 4 5 2 13 6 11 2 1 191

FORMAZIONE LAVORO
Laboratorio 3 1 3 1 2 1 1 12
Scuola di lavoro 36 8 12 1 4 4 2 4 1 72
Scuola di lavoro estiva 1 1
Scuola di lavoro serale 2 2
Totale 42 9 15 2 6 5 2 5 1 87
ORATORIO-GRUPPI
Adunanze Figlie di Maria 1 1
Oratorio festivo 60 19 14 2 6 1 8 4 8 1 1 124
Oratorio festivo maschile  
e femminile 1 1

Oratorio giornaliero 1 1
Totale 61 19 15 2 6 1 8 4 9 1 1 127

FORMAZIONE RELIGIOSA
Catechismi diurni  
(giornalieri) privati 1 1

Catechismi festivi  
parrocchiali 6 1 2 9

Opera dei Catechismi 1 1
Scuola di religione 
(quotidiana e domenicale) 2 2

Totale 2 8 1 2 13
ASSISTENZA

Albergo dei Fanciulli 1 1
Assistenza operaie 1 1
Assistenza operaie  
Cartiera salesiana 1 1

Convitto operaie 9 12 2 1 24
Custodia di bambini 1 1
Orfanotrofio 3 1 4
Ospizio per fanciulle 
operaie 1 1

Patronato giovani operaie 1 1
Regio Orfanotrofio femminile 1 1
Totale 12 13 3 2 2 2 1 35

OSPITALITÀ
Amministrazione Ospizio 
(pellegrini) 1 1
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Casa famiglia 1 1 2
Collegio 1 1
Collegio convitto 4 6 2 12
Convitto 1 1
Convitto per normaliste 1 1 2
Educatorio 3 1 1 2 7
Pensionato (signorine) 
studenti 1 1 1 3

Pensionato per le signore 2 2
Pensionato per normaliste 1 1
Semiconvitto 1 1 2
Totale 14 3 7 1 3 2 3 1 34

PRESTAZIONI DOMESTICHE
Cucina 1 1
Totale  
PRESTAZIONI DOMESTICHE 1 1

CASA E SERVIZI DI CURA
Casa di ricovero 1 1
Ospedale (comunale) 5 1 1 7
Ricovero dei vecchi 1 1
Totale 5 2 1 1 9

CASA FORMAZIONE
Noviziato 1 1 1 3
Totale 1 1 1 3

Tab. 43 – �Opere FMA 1920, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)
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ISTRUZIONE
Giardino d'infanzia 63 36 14 4 5 1 17 3 9 5 3 160
Giardino d'infanzia orfani  
di guerra 1 1
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Lezioni particolari 2 1 3
Lezioni private di francese  
e pianoforte 1 1

Scuola comunale- 
Scuole comunali 26 8 5 2 3 1 2 1 2 50

Scuola festiva popolare 1 1
Scuola festiva-Scuole festive 9 1 10
Scuola normale pareggiata 1 1 1 3
Scuola popolare-Scuole 
popolari 1 2 3

Scuola privata mista 1 1
Scuola privata-Scuole private 8 8 1 5 7 1 4 2 3 39
Scuola serale 4 1 1 6
Scuole elementari 1 1
Scuole elementari private 1 1
Totale ISTRUZIONE 119 45 29 7 14 2 27 5 19 7 6 280

FORMAZIONE LAVORO
Laboratorio 4 2 1 2 2 11
Laboratorio Ditta Coen 1 1
Laboratorio operaie  
(giovani operaie) 1 2 3

Laboratorio pontificio  
giovani operaie 1 1

Laboratorio popolare 1 1
Scuola di lavoro 50 18 12 1 2 13 4 3 2 105
Scuola di lavoro serale 4 2 6
Scuole popolari di lavoro 1 1
Scuole professionali 3 1 4
Totale 60 20 17 2 5 15 1 8 3 2 133

ORATORIO-GRUPPI
Oratorio festivo 73 37 20 4 9 1 18 4 10 6 3 185
Oratorio festivo maschile  
e femminile 1 1

Oratorio giornaliero 1 1
Totale 74 37 20 4 9 1 18 4 11 6 3 187

FORMAZIONE RELIGIOSA
Catechesi parrocchiale 
quotidiana 1 1

Catechismi diurni (giornalieri) 
privati 1 1

Catechismi festivi-parrocchiali 19 6 10 2 6 4 10 2 1 60

Scuola di religione  
(quotidiana e domenicale) 4 1 2 7

Totale 24 6 10 2 1 6 4 13 2 1 69
ASSISTENZA

Albergo dei Fanciulli 1 1
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Asilo per l'infanzia  
abbandonata 1 1

Asilo per orfani di richiamati 
(di guerra) 1 1

Assistenza alle operaie  
del Bollettino Salesiano 1 1

Assistenza bimbi  
dei richiamati 1 1

Assistenza operaie  1 1
Assistenza operaie  
Cartiera Salesiana 1 1

Associazione cattolica  
internazionale per la  
protezione della giovane

1 1

Bambine profughe 1 1
Convitto operaie 13 9 2 2 2 28
Convitto orfani di guerra 1 2 3
Doposcuola 4 1 3 5 13
Istituto Orfani di guerra 1 1
Orfanotrofio 2 6 1 1 1 1 1 13
Ospizio governativo  
per emigranti 1 1

Patronato giovani operaie 1 1
Regio Orfanotrofio femminile 1 1
Ricovero fanciulli profughi  
e orfani di guerra 1 1

Segretariato Italica Gens 1 1
Totale 23 14 7 2 5 7 1 9 3 1 72

OSPITALITÀ
Amministrazione Ospizio 
(pellegrini) 1 1

Casa famiglia 2 1 3
Collegio 1 3 1 5
Collegio convitto 5 3 1 1 1 2 1 14
Convitto 1 1
Educandato 1 1
Educatorio 1 1 2
Ospizio marino 1 1
Pensionato (signorine) 
studenti 4 1 1 1 2 9

Pensionato per le signore 2 2
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257 Educatrici per le giovani: le statistiche in alcuni anni

Ritiro per madri di sacerdoti 
salesiani 1 1

Totale 14 4 6 2 4 3 4 2 1 40
PRESTAZIONI DOMESTICHE

Cucina 4 2 1 2 1 10
Cucina bonomelliana 1 1
Addette casa Capitolo  
superiore salesiano 1 1

Totale 5 1 2 1 2 1 12
CASA E SERVIZI DI CURA

Casa di cura 1 1
Casa di ricovero 1 1
Casa per convalescenti/ 
Casa di salute 1 1

Ospedale (comunale) 5 1 1 7
Ospedale militare di riserva 3 3
Ospedaletto orfani 1 1
Ricovero dei vecchi 1 1
Totale 10 2 1 1 1 15

CASA FORMAZIONE
Noviziato 2 1 1 1 1 6
Totale 2 1 1 1 1 6

Tab. 44 – �Opere FMA 1930, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)
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ISTRUZIONE
Biblioteca circolante 19 1 20
Classi elementari 1 1
Classi elementari comunali 1 1
Classi elementari private 1 1
Corso di cultura 1 1
Corso di perfezionamento 1 1
Corso elementare  
e integrativo professionale 
per le fanciulle

2 1 1 4

Corso elementare privato 1 1
Corso elementare,  
di perfezionamento  
e di religione

1 1
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Corso elementare,  
integrativo, professionale 2 2 1 1 2 2 1 1 12

Doposcuola 22 3 3 1 1 4 1 4 1 40
Doposcuola gratuito 1 1
Ginnasio inferiore 1 1
Insegnamento religioso  
nelle scuole pubbliche  
elementari e medie

1 1

Interscuola 1 1
Istituto magistrale 1 1 2
Istituto magistrale inferiore 1 1 1 1 4
Istituto magistrale parificato 1 2 1 4
Istituto tecnico inferiore 1 1
Lezioni di musica 1 1 2
Lezioni di musica  
e di lingue straniere 1 1

Lezioni particolari 1 1 1 3
Lezioni private 7 3 3 1 5 19
Scuola comunale- 
Scuole comunali 21 5 4 3 2 1 5 1 2 44

Scuola di metodo 1 1 1 1 1 5
Scuola di musica 1 1
Scuola elementare pubblica 1 1
Scuola festiva alle giovani  
di servizio, analfabete 1

Scuola festiva-Scuole festive 1 1 2
Scuola magistrale inferiore 1 1
Scuola materna 87 36 31 8 8 2 27 3 12 6 4 224
Scuola materna comunale 1 1
Scuola materna comunale  
e privata 1 1

Scuola popolare serale 1 1
Scuola privata con Scuola 
materna e Corso elementa-
re, integrativo, professionale

1 1

Scuola privata-Scuole private 1 11 2 3 1 3 1 22
Scuola serale 1 2
Scuola serale per analfabete 1 1
Scuole comunali  
e professionali 1 1

Scuole elementari 2 2 2 3 1 2 12
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259 Educatrici per le giovani: le statistiche in alcuni anni

Scuole elementari private 9 3 1 13
Scuole private e popolari 1 1
Scuole serali 3 3
Totale 186 51 63 21 25 4 53 9 29 13 7 461

FORMAZIONE LAVORO
Corso integrativo  
professionale per le fanciulle 1 1

Laboratorio 12 2 1 1 4 1 21
Laboratorio diurno e serale 1 1
Laboratorio e cucina 1 1 2
Laboratorio e scuola  
professionale 1 1

Laboratorio e scuola serale 
gratuita 1 1

Laboratorio esterne 1 1
Laboratorio estivo 2 2
Laboratorio missioni 1 1
Laboratorio operaie  
(giovani operaie) 1 1 2

Laboratorio pontificio  
operaie (giovani operaie) 1 1

Laboratorio popolare 1 1
Laboratorio salesiani 1 1 2
Laboratorio serale 2 1 1 1 5
Laboratorio serale ed estivo 1 1
Laboratorio serale gratuito 1 1
Maglieria 1 1
Scuola di economia  
domestica alle operaie esterne 1 1

Scuola di lavoro 56 21 23 6 10 1 20 2 3 7 2 151
Scuola di lavoro a pagamen-
to e gratuita 5 5

Scuola di lavoro comunale 2 2
Scuola di lavoro diurna  
e serale 3 1 4

Scuola di lavoro diurna  
ed estiva 1 1 2

Scuola di lavoro diurna, 
serale ed estiva 1 1

Scuola di lavoro e di canto 1 1
Scuola di lavoro serale 3 3 6
Scuola di lavoro serale  
ed estiva 1 1

Scuola di lavoro, di musica, 
di pittura 1 1

Scuola di taglio 1 1
Scuola gratuita di cucito  
e maglieria 1 1
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Scuola invernale di lavoro 2 2
Scuola professionale 1 1 1 1 4
Scuola serale  
della buona massaia 1 1

Scuole professionali 1 1
Scuole professionali  
e di perfezionamento  
diurne e serali

1 1

Stenografia e dattilografia 1 1
Totale 94 35 31 8 14 1 25 4 8 9 3 232

ORATORIO-GRUPPI
Circolo G.C.F.I. - C.G.C.F.I. 30 24 7 2 4 8 3 8 1 87
Oratorio festivo 85 40 32 9 9 2 27 5 11 11 6 237
Oratorio festivo e diurno 1 1
Oratorio festivo e giornaliero 1 1
Oratorio festivo parrocchiale 1 1
Palestra privata  
di educazione fisica 1 1

Sede riunioni circoli G.C.F.I. 1 1
Totale 116 64 40 12 14 2 35 8 20 11 7 329

FORMAZIONE RELIGIOSA
Catechismi e opere  
parrocchiali 21 1 1 23

Catechismi parrocchiali 49 37 19 7 5 1 21 3 8 8 4 162
Catechismi parrocchiali  
e privati 1 1 2

Catechismi privati 1 1
Corso di religione 1 1 2
Corso di religione  
e di cultura 3 1 4

Opere parrocchiali 1 1
Scuola di religione 3 3
Scuola di religione  
per adulte 3 3

Totale 80 38 20 8 6 1 23 3 9 9 4 201
ASSISTENZA

Addette all'ospizio 1 1
Assistenza a fanciulle 
dell'Opera Pia S. Antonio 1 1

Assistenza agli orfani 1 1 2
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Assistenza ai pellegrini 1 1
Assistenza alle operaie  
del Bollettino Salesiano 1 1

Assistenza alle operaie  
nello stabilimento 1 1

Assistenza alle orfane 3 4 1 1 1 2 2 1 15
Assistenza lavori in perline 
di   Venezia 1 1

Assistenza, istruzione  
religiosa e cultura integrativa 
e domestica alle convittrici

24 11 1 1 2 2 1 42

Casa di beneficenza 1 1
Colonia estiva 1 2 3
Convitto operaie 24 11 1 1 2 2 1 42
Esternato 2 1 1 1 1 3 1 10
Internato di beneficenza 1 1
Istituto Infanzia abbandonata 1 1
Minestra alle povere donne 
operaie 1 1

Orfanotrofio 4 1 5 1 2 2 2 1 1 19
Patronato giovani operaie 1 1
Protezione della giovane 1 1
Refettorio operai 1 1
Regio Orfanotrofio femminile 1 1
Ricovero 1 1
Segretariato Italica Gens 1 1
Semiconvittrici operaie 1 1
Totale 63 28 10 6 7 10 3 11 9 3 150

OSPITALITÀ
Casa della giovane 1 1
Casa famiglia 1 1 2
Collegio convitto 5 1 1 1 1 9
Convitto per signorine 
studenti 1 1

Convitto per studenti 1 1
Educandato 2 2
Educatorio 2 5 1 2 2 1 1 14
Patronato internazionale 1 1
Pensionato 1 1
Pensionato balneare 3 2 5
Pensionato estivo 1 1
Pensionato per cura acque 
termali 1 1

Pensionato per giovani  
impiegate e signorine studenti 1 1

Pensionato per le signore 3 3
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Pensionato per signorine  
di scuole secondarie  
e universitarie

1 1

Pensionato per signorine 
nella stagione estiva 1 1

Pensionato scuole medie  
ed universitarie 1 1

Pensionato studenti 1 1
Pensionato studenti 1 1 2
Pensione per signore cura 
fanghi 1 1

Ritiro per madri di sacerdoti 
salesiani 1 1

Semiconvitto 1 1
Totale 17 3 7 3 6 8 1 2 5 52

PRESTAZIONI DOMESTICHE
Addette alla casa Capitolo 
Superiore [SDB] 1 1

Cucina 1 2 1 4
Cucina invernale per i poveri 1 1
Cucina per gli operai 1 1
Cucina per i poveri 1 1
Cucina per impiegati  
ed operai esterni  
allo stabilimento

2 2

Cucina per operai  
ed impiegati 2 2

Cucina salesiani 12 1 13
Guardaroba 11 1 1 13
Guardaroba dei salesiani 1 1 2
Guardaroba e cucina  
salesiani 1 1 1 2 5

Laboratorio e cucina  
salesiani 2 1 3

Laboratorio e guardaroba 
salesiani 1 1

Laboratorio e lavanderia 
salesiani 1 1

Lavanderia 5 1 6
Lavanderia e cucina salesiani 1 1
Lavanderia salesiani 1 1
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263 Educatrici per le giovani: le statistiche in alcuni anni

Personale addetto  
al Consiglio generalizio 
[F.M.A.]

1 1

Totale 38 7 2 2 3 1 3 3 59
CASA E SERVIZI DI CURA

Ambulanza 2 1 1 1 5
Ambulanza medica 1 1
Ambulatorio per gli operai 
dello stabilimento 1 1

Assistenza ai ricoverati 2 1 2 1 1 7
Assistenza alla clinica 1 1
Casa di convalescenza  
per F.M.A. 1 1

Casa di cura 1 1
Casa di cura per F.M.A. 1 1
Ospedale 2 1 3
Reparto per casa di cura 
F.M.A. 1 1

Ricovero invernale  
per i vecchi 1 1

Totale 12 2 4 2 2 1 23
CASA FORMAZIONE

Casa di formazione 1 1
Casa di formazione  
per neo professe 1 1

Formazione di aspiranti 
missionarie 1 1

Noviziato 3 1 1 1 1 1 1 9
Noviziato internazionale 1 1
Noviziato internazionale 
missionario 1 1

Postulato 4 1 1 1 1 1 1 10
Totale 11 2 2 2 2 3 2 24

ALTRO
Casa Generalizia 1 1
Ispettoria 3 1 1 1 1 1 1 9
Totale 4 1 1 1 1 1 1 10
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Tab. 45 – �Opere FMA 1940, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)
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ISTRUZIONE
Asilo 1 1
Biblioteca circolante 44 8 52
Classi elementari 1 1
Classi elementari parificate 1 1
Classi elementari private 1 1
Corso di avviamento  
professionale tipo  
commerciale

1 1

Corso di cultura 2 2
Corso elementare 1 2 1 1 5
Corso elementare completo 
parificato 1 1

Corso elementare di cultura 1 1
Corso elementare  
e integrativo professionale 
per le fanciulle

1 1

Corso elementare inferiore 1 1
Corso elementare, integrativo, 
professionale 1 1 1 1 2 6

Corso elementare, integrativo, 
professionale per le orfane 2 1 1 4

Corso integrativo 1 1
Doposcuola 20 16 5 5 7 8 1 5 1 1 69
Doposcuola alle operaie 1 1 2
Doposcuola estivo 1 1
Doposcuola gratuito 1 1
Doposcuola per gli orfani 1 1
Ginnasio 1 1
Ginnasio parificato 1 1
Insegnamento di lavoro  
nelle scuole comunali 1 1

Insegnamento nella scuola  
di avviamento professionale 1 1 2

Istituto magistrale 2 2
Istituto magistrale inferiore 1 2 1 4
Istituto magistrale inferiore 
parificato 1 1
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Istituto magistrale parificato 2 1 2 2 1 2 1 1 12
Istituto tecnico inferiore 1 1 2
Lezioni particolari 18 6 14 3 7 10 1 5 5 69
Magistero professionale  
per la donna 1 1

Nido bimbi 1 1 1 3
Scuola alle orfane 1 1 2
Scuola complementare privata 1 1
Scuola comunale 2 3 1 6
Scuola comunale e di lavoro 10 1 2 1 1 15
Scuola comunale e parificata 1 1
Scuola comunale privata  
e di lavoro 1 1

Scuola di avviamento  
professionale 1 1 1 1 4

Scuola di avviamento  
professionale tipo commerciale 1 1 1 3

Scuola di avviamento  
professionale tipo  
commerciale femminile

1 1

Scuola di avviamento  
professionale tipo industriale 1 1 2

Scuola di avviamento  
professionale tipo industriale 
femminile

4 1 1 1 7

Scuola di canto in parrocchia 1 1
Scuola di cultura 1 1
Scuola elementare comunale 2 1 1 4
Scuola elementare e di lavoro 2 1 3
Scuola elementare parificata 2 2
Scuola elementare  
per gli orfani 1 1

Scuola festiva alle giovani  
di servizio, analfabete 1 1

Scuola magistrale 2 1 1 1 1 6
Scuola materna 57 24 16 9 7 13 3 12 5 2 148
Scuola materna comunale 2 2
Scuola materna comunale  
e privata 1 2 3

Scuola materna e di lavoro 46 35 9 5 5 2 17 2 2 6 5 134
Scuola materna e di lavoro 
gratuita e a pagamento 7 7

Scuola materna gratuita 1 1
Scuola materna gratuita  
e a pagamento 2 2

Scuola serale 1 1
Scuole elementari comunali 1 1 2
Scuole elementari interne 1 1
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Scuole elementari pontificie 1 1
Scuole elementari private 7 1 1 4 2 1 1 17
Scuole private 1 1 2
Totale 233 105 72 29 45 2 62 10 34 24 19 635

FORMAZIONE LAVORO
Corso di economia domestica 7 7
Corso di taglio 6 1 7
Corso speciale di taglio  
e sartoria 1 1

Laboratorio 1 2 3
Laboratorio di maglieria  
per le orfane 1 1

Laboratorio diurno e serale 2 2 2 6
Laboratorio e scuola  
professionale 1 1

Laboratorio estivo 6 2 8
Laboratorio gratuito 1 1
Laboratorio invernale 1 1
Laboratorio missioni 4 2 1 7
Laboratorio operaie  
(giovani operaie) 1 1

Laboratorio perline veneziane 1 1
Laboratorio pontificio giovani 
operaie 1 1

Laboratorio popolare gratuito 2 2
Laboratorio professionale
Laboratorio salesiani 18 5 2 2 3 3 3 2 38
Laboratorio serale 2 1 1 4
Laboratorio serale ed estivo 1 1
Laboratorio trine  
e applicazioni veneziane 1 1

Scuola artigiana di confezione 
e taglio 1 1

Scuola della buona massaia 1 1 2
Scuola di economia domesti-
ca alle operaie esterne 1 1

Scuola di economia domestica, 
igiene e lavori femminili 1 1

Scuola di lavoro 15 5 6 4 6 4 2 2 2 46
Scuola di lavoro a pagamento 
e gratuita 4 4
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Scuola di lavoro diurna  
ed estiva 1 1

Scuola di lavoro diurna,  
serale ed estiva 3 2 5

Scuola di lavoro e di canto 2 2
Scuola di lavoro e di taglio 1 1
Scuola di lavoro estiva 1 2 3
Scuola di lavoro per adulti 1 1
Scuola di lavoro serale 1 1
Scuola di lavoro serale  
ed estiva 1 1

Scuola di sartoria 1 1
Scuola di taglio 1 3 2 6
Scuola diurna di lavoro 1 1
Scuola festiva di lavoro 1 1
Scuola gratuita di cucito  
e maglieria 1 1

Scuola invernale di lavoro 2 2
Scuola professionale festiva 1 1 2
Scuola serale  
della buona massaia 2 2

Scuola serale di taglio 1 1
Scuole professionali 4 1 5
Totale 67 41 16 12 11 3 8 0 14 7 5 184

ORATORIO-GRUPPI
A.G.F.A.C. 92 49 29 12 6 2 22 4 13 10 8 247
A.G.F.A.C. parrocchiale  
e interna 6 3 1 2 2 1 15

Conferenza Don Bosco  
per l'assistenza ai poveri 1 1

Oratorio festivo 112 64 37 11 11 2 33 5 16 15 9 315
Oratorio festivo e giornaliero 1 1 2
Oratorio festivo parrocchiale 1 1
Oratorio nella parrocchia 1 1
Ricreatorio G.I.L. 1 1
Ricreatorio infantile 1 1
Sede della F.U.C.I. 1 1
Sede diocesana A.F. di A.C. 1 1
Totale 214 117 66 24 20 4 57 9 31 27 17 586

FORMAZIONE RELIGIOSA
Catechesi parrocchiale 
quotidiana 1 1

Catechismi 1 1 2
Catechismi e opere parrocchiali 28 28
Catechismi nelle scuole 
elementari pubbliche 1 1
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Catechismi parrocchiali 76 66 26 14 14 2 29 2 15 16 6 266
Catechismi parrocchiali  
e privati 1 1 2

Corso di religione 1 1 1 1 1 5
Corso di religione e di cultura 1 1 1 3
Opere parrocchiali 1 1
Scuola di magistero  
catechistico 1 1

Scuola di magistero  
catechistico 1 1

Scuola di religione per adulte 3 3
Totale 110 70 27 17 15 2 30 2 17 17 7 314

ASSISTENZA
Asilo per l'infanzia 
abbandonata 1 1

Assistenza a fanciulle 
dell'Opera Pia S. Antonio 1 1

Assistenza agli orfani 1 3 1 5
Assistenza ai fanciulli ricoverati 1 1
Assistenza ai pellegrini 1 1
Assistenza al personale  
femminile della S.E.I. 1 1

Assistenza all'annesso  
Istituto magistrale 1 1

Assistenza alle mondariso 1 1
Assistenza alle orfane 3 7 1 1 2 3 2 1 1 21
Assistenza colonia elioterapica 1 1 1 3
Assistenza gioventù femmini-
le durante la santa messa  
parrocchiale

1 1

Assistenza refezione alunne 
esterne 2 2

Assistenza, istruzione  
religiosa e cultura integrativa 
e domestica alle convittrici

16 12 2 2 3 35

Casa di beneficenza 1 1
Colonia estiva 3 3 1 1 8
Colonia estiva elioterapica 
del R.F. 10 4 14

Colonia marina permanente 2 2
Colonia montana estiva 1 2 3
Colonia permanente 1 1
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Direzione ed assistenza sul  
lavoro alle operaie  
della Cartiera

1 1

Distribuzione minestra  
agli alunni del Patronato 
scolastico

1 1

Distribuzione minestra  
agli operai 3 1 4

Distribuzione minestra  
ai poveri 1 2 3

Dopolavoro per le operaie 1 1
Esternato 5 4 1 2 3 3 1 19
Opere assistenziali (del R.F.) 1 1
Orfanotrofio 2 1 1 2 1 1 1 9
Orfanotrofio per bambini 1 1
Patronato giovane operaie 1 1
Patronato per giovanette 
orfane e povere in cerca  
di lavoro

1 1

Patronato scolastico 1 1
Protezione della giovane 1 1
Refettorio materno 2 2
Refettorio operai e impiegati 1 1
Refezione di beneficenza 1 1 2
Refezione invernale ai poveri 1 1
Refezione invernale alle 
scolaresche comunali 1 2 3

Refezione scolastica 5 5
Refezione scolastica invernale 1 1
Ricovero 1 1 2
Segretariato Italica Gens 1 1
Semiconvittrici operaie 1 1
Sezione donne di servizio 1 1
Totale 62 36 12 10 12 1 11 3 10 7 3 167

OSPITALITÀ
Casa famiglia 1 1 2
Casa famiglia per signorine 
impiegate e studenti 2 2

Collegio convitto 3 2 1 6
Convitto 1 1
Convitto per operaie  
e studenti 1 1

Convitto per studenti 2 2 1 1 1 2 9
Convitto per universitarie 1 1 1 1 4
Educandato 4 6 1 3 4 2 3 1 24
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Ospitalità a breve sosta  
per signore e signorine  
conosciute o presentate

1 1 2

Pensionato 1 1
Pensionato balneare 3 3 6
Pensionato cure fanghi  
e grotte sudatorie 1 1

Pensionato estivo 3 2 1 1 7
Pensionato invernale 1 1
Pensionato per cura acque 
termali 1 1

Pensionato per giovani  
impiegate e signorine studenti 1 1

Pensionato per le signore 3 1 1 5
Pensionato per madri di 
sacerdoti salesiani 1 1

Pensionato permanente  
e balneare per signore  
e signorine

1 1 2

Pensionato signorine 1 1
Pensionato studenti 1 1 3 1 6
Pensionato universitarie 1 1 1 1 4
Pensione per signore cura 
fanghi 1 1

Semiconvitto 3 2 5
Solarium per cure elioterapiche 1 1
Totale 27 7 9 10 10 1 16 1 4 9 1 95

PRESTAZIONI DOMESTICHE
Cucina colonia elioterapica 
estiva 1 1

Cucina economica 1 1 2
Cucina economica 1 1 2
Cucina salesiani 15 3 1 2 2 3 4 2 32
Cucina salesiani 15 3 1 2 2 3 4 2 32
Totale 31 6 2 4 4 6 8 4 2 2 69

CASA E SERVIZI DI CURA
Ambulatorio 3 3 1 1 8
Ambulatorio per gli operai 
dello stabilimento 1 1

Assistenza ai ricoverati 3 3 1 1 1 9
Assistenza alla clinica 1 1
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Assistenza alle ricoverate 1 1
Assistenza ricoverati 1 1 2
Casa di convalescenza  
e di riposo per F.M.A. 2 1 3

Casa di cura per F.M.A. 2 1 3
Ospedale 1 1
Poliambulanza medica 1 1
Ricovero dei vecchi 1 1
Soccorso d'urgenza  
per gli operai 1 1

Totale 15 8 3 1 2 1 1 1 32
CASA FORMAZIONE

Aspirantato/Casa formazione 
aspiranti 4 1 1 1 1 1 1 10

Casa di formazione  
per neo professe 2 2

Noviziato internazionale 1 1
Noviziato internazionale 
missionario 1 1

Postulato 4 1 1 1 1 1 1 10
Postulato missionario 1 1
Totale 13 2 2 2 2 2 2 25
ALTRO
Casa Generalizia 1 1
Totale 1 1

Tab. 46 – �Opere FMA 1950, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)
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ISTRUZIONE
Asilo e opere parrocchiali 2 2
Asilo gratuito 1 1
Asilo infantile comunale 1 1
Asilo infantile e scuola  
di lavoro parrocchiale 1 1

Asilo nido estivo 1 1
Biblioteca 2 2
Biblioteca circolante 63 11 1 2 77
Biblioteca parrocchiale 1 1
Classi elementari parificate 1 1
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Classi elementari private 1 1
Corso di avviamento  
professionale tipo  
commerciale femminile  
legalmente riconosciuto

1 1

Corso di avviamento  
professionale tipo  
industriale femminile

1 1

Corso di avviamento  
professionale tipo  
industriale femminile  
legalmente riconosciuto

1 1

Corso di avviamento  
professionale tipo industriale 
femminile legalmente  
riconosciuto

1 1

Corso elementare 3 3 1 1 1 9
Corso elementare ai ricoverati 1 1
Corso elementare completo 1 1
Corso elementare completo 
parificato 1 1

Corso elementare  
e integrativo professionale 
per le fanciulle

1 1

Corso elementare privato 1 1
Corso elementare,  
integrativo, professionale  
per le orfane

6 2 1 2 2 1 14

Corso lingua straniera  
per exallieve 1 1

Doposcuola 49 38 7 18 7 2 24 4 7 5 2 163
Doposcuola ai ricoverati 1 1 2
Doposcuola estivo 3 2 5
Doposcuola gratuito 1 1
Doposcuola infantile 1 1
Ginnasio legalmente  
riconosciuto 3 1 4

Insegnamento di lavoro nella 
scuola media 1 1

Insegnamento nella scuola 
di avviamento professionale 
comunale

1 1 2

Istituto magistrale 1 1 2
Istituto magistrale autorizzato 2 2
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Istituto magistrale autorizzato 2 2
Istituto magistrale legalmente 
riconosciuto 1 1 2 2 1 2 1 10

Istituto magistrale legalmente 
riconosciuto 1 1 2 2 1 2 1 10

Istituto magistrale parificato 1 1 1 3
Lezioni particolari 32 21 28 7 7 2 12 1 5 9 9 133
Liceo legalmente riconosciuto 1 1 2
Magistero professionale  
per la donna 1 1

Nido bimbi 5 3 2 10
Scuola alle orfane 1 1 2 4
Scuola complementare 
privata 1 1

Scuola comunale e di lavoro 4 1 5
Scuola comunale- 
Scuole comunali 3 2 1 1 1 1 9

Scuola di avviamento  
professionale 1 1

Scuola di avviamento  
professionale tipo commerciale 1 1

Scuola di avviamento  
professionale tipo commerciale 
autorizzata

1 1 2

Scuola di avviamento  
professionale tipo commerciale 
legalmente riconosciuta

1 1 2

Scuola di avviamento  
professionale tipo industriale 1 1

Scuola di avviamento  
professionale tipo industriale 
autorizzata

1 1

Scuola di avviamento  
professionale tipo industriale 
femminile

1 1 2

Scuola di avviamento  
professionale tipo
industriale femminile 
 legalmente riconosciuta

4 1 5

Scuola di avviamento 
professionale tipo 
industriale femminile 
legalmente riconosciuta

4 1 5

Scuola di avviamento  
professionale tipo industriale 
legalmente riconosciuta

2 2

Scuola di canto 4 1 5
Scuola di cultura 2 2
Scuola elementare a sgravio 5 5
Scuola elementare alle esterne 1 1
Scuola elementare alle orfane 1 1 1 3
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Scuola elementare comunale 1 1 2
Scuola elementare e di lavoro 1 1 1 3
Scuola elementare e di taglio 1 1
Scuola elementare parificata 1 1
Scuola elementare  
per i ricoverati 1 1 1 3

Scuola elementare privata  
e di lavoro 1 1

Scuola festiva autorizzata  
dal Consorzio 1 1

Scuola industriale serale 1 1
Scuola magistrale 1 1 1 1 4
Scuola magistrale autorizzata 1 1
Scuola magistrale legalmente 
riconosciuta 1 1

Scuola materna 54 23 17 11 4 9 3 12 6 139
Scuola materna comunale 1 2 1 4
Scuola materna comunale  
e privata 1 1 1 3

Scuola materna e di lavoro 63 43 11 11 6 6 31 2 5 8 10 196
Scuola materna e di lavoro 
estiva 1 1

Scuola materna e di lavoro 
estiva e serale 1 1

Scuola materna e di lavoro 
gratuita e a pagamento 16 16

Scuola materna e di lavoro 
parrocchiale 1 1

Scuola materna gratuita 2 2
Scuola materna gratuita  
e a pagamento 7 7

Scuola materna per le orfane 2 1 3
Scuola media 2 1 3 1 1 3 1 12
Scuola media 2 1 3 1 1 3 1 12
Scuola media inferiore 
parificata 1 1

Scuola media legalmente 
riconosciuta 2 2 1 3 2 1 11

Scuola media legalmente 
riconosciuta 2 2 1 3 2 1 11

Scuola media privata 1 1
Scuola media privata 1 1
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Scuola media riconosciuta 1 1
Scuola media unica parificata 1 1
Scuola popolare 1 1
Scuola popolare e di taglio 1 1
Scuola popolare- 
Scuole popolari 1 1

Scuole elementari autorizzate 1 1
Scuole elementari comunali 1 1
Scuole elementari parrocchiali 2 2
Scuole elementari pontificie 1 1
Scuole elementari private 3 4 1 1 1 10
Totale 331 174 134 71 46 12 95 15 45 43 27 993

FORMAZIONE LAVORO
Corsi liberi autorizzati di  
commercio, taglio e confezione 1 1

Corsi professionali popolari 
di maglieria, sartoria e taglio 1 1

Corso di cultura domestica 
ed esercitazioni agricole  
per le orfane

1 1

Corso di economia domestica 7 7
Corso di taglio 12 12
Corso di taglio e confezione 1 1 2
Corso di taglio e sartoria 1 1
Corso infermieristico  
per exallieve 1 1

Corso integrativo  
professionale per le fanciulle 1 1 2

Corso libero di economia 
domestica professionale 1 1

Corso professionale  
per le orfane 1 1

Corso professionale popolare 1 1
Corso stenodattilografico 1 1 2
Laboratorio aziendale 1 1
Laboratorio di commissione 1 1
Laboratorio di commissione 
ricamo, maglieria e sartoria 1 1

Laboratorio di commissioni 
ricamo e maglieria 1 1

Laboratorio di maglieria  
per le orfane 1 1

Laboratorio di maglieria, 
sartoria e ricamo 1 1

Laboratorio diurno 2 1 3
Laboratorio diurno e serale 1 1
Laboratorio e taglio 1 1
Laboratorio estivo 17 6 23
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Laboratorio gratuito 1 1
Laboratorio maglieria  
di commissione 1 1

Laboratorio missionario 1 3 1 5
Laboratorio per fanciulle 
povere e abbandonate 1 1

Laboratorio perline veneziane 1 1
Laboratorio professionale 1 1
Laboratorio ricamo e maglieria 1 1
Laboratorio salesiani 39 6 4 4 6 4 4 1 4 72
Laboratorio serale 1 2 3
Laboratorio serale ed estivo 1 1
Laboratorio serale invernale 1 1
Laboratorio trine  
e applicazioni veneziane 1 1

Scuola aziendale 2 2
Scuola della buona massaia 2 2
Scuola di confezione  
per adulte 1 1

Scuola di cucito e maglieria 1 1
Scuola di economia domestica 
e di taglio per le operaie esterne 1 1

Scuola di economia domestica, 
igiene e lavori femminili 1 1

Scuola di lavoro 17 3 12 9 3 1 3 1 2 1 1 53
Scuola di lavoro a pagamento 
e gratuita 3 3

Scuola di lavoro diurna  
e serale 5 2 7

Scuola di lavoro diurna, serale 
ed estiva 1 1

Scuola di lavoro e di economia 
domestica 1 1

Scuola di lavoro e di rammendo 
per le convittrici 1 1

Scuola di lavoro e di taglio 1 1 2 1 5
Scuola di lavoro estiva 1 2 3
Scuola di lavoro per  
apprendiste operaie 1 1

Scuola di lavoro per le orfane 1 1 2
Scuola di lavoro per operaie 
della Ditta 1 1
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Scuola di lavoro serale 1 1
Scuola di lavoro serale  
ed estiva 1 1

Scuola di lavoro, taglio  
ed economia domestica  
per operaie esterne

3 3

Scuola di lavoro: maglieria, 
sartoria, ricamo 1 1

Scuola di sartoria 1 1
Scuola di taglio 2 2 1 2 7
Scuola di taglio e di economia 
domestica 1 1

Scuola di taglio  
per le convittrici 1 1

Scuola di taglio, sartoria  
e ricamo 1 1

Scuola diurna di lavoro 1 1
Scuola festiva di lavoro 1 1
Scuola invernale di lavoro 1 1
Scuola professionale 7 1 8
Scuola professionale autorizzata 1 1
Scuola professionale con  
specializzazione in sartoria 1 1

Scuola professionale,  
tipo agrario femminile 1 1

Scuola serale della buona 
massaia 1 1

Scuola serale di taglio  
per giovani operaie 1 1

Totale 113 57 30 23 13 5 8 4 11 5 6 275
ORATORIO-GRUPPI

A.G.F.A.C. 107 64 34 24 7 8 27 3 12 15 10 311
A.G.F.A.C. parrocchiale  
e interna 4 1 2 2 9

Associazione/unione madri  
di famiglia 1 1

Conferenza Don Bosco  
per l'assistenza ai poveri 1 1

Conferenza  
S. Vincenzo de' Paoli 1 1

Oratorio estivo giornaliero 1 1
Oratorio festivo 132 81 43 28 12 7 43 7 17 22 12 404
Oratorio festivo e giornaliero 1 1
Oratorio festivo maschile  
e femminile 1 1

Oratorio giornaliero/quotidiano 1 1 1 3
Oratorio quotidiano estivo 1 1
Ritiri mensili 1 1
Sede della F.U.C.I. 2 1 3
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Sezione dame di carità  
con visite alle famiglie povere 1 1

Totale 247 149 78 53 23 16 72 10 30 39 22 739
FORMAZIONE RELIGIOSA

Assistenza catechismi  
parrocchiali 1 1

Catechesi parrocchiale 
quotidiana 1 13 1 15

Catechismi 1 1 2 4
Catechismi interparrocchiali 1 1
Catechismi nei sobborghi 1 1 2
Catechismi nelle scuole 1 1
Catechismi nelle scuole 
elementari pubbliche 1 1

Catechismi parrocchiali 89 78 26 16 12 6 38 6 15 2 5 293
Catechismi parrocchiali  
e privati 2 21 7 30

Catechismi privati 1 1 2
Corsi di istruzione religiosa 1 1
Corsi speciali di religione 1 1 2
Corso di religione 3 1 4
Corso di religione e di cultura 1 1
Opere parrocchiali 3 2 5
Ritiri minimi 2 2
Scuola di magistero catechistico 2 2
Scuola di religione 5 1 6
Scuola di religione per adulte 2 2
Scuola di religione  
per le operaie 1 1

Totale 106 89 26 31 12 9 40 6 17 25 15 376
ASSISTENZA

A.U.S.A. 19 1 20
Assistenza a fanciulle 
dell'Opera Pia S. Antonio 1 1

Assistenza agli orfani 2 2
Assistenza ai bambini  
della colonia 1 1 2

Assistenza ai fanciulli ricoverati 1 1
Assistenza ai pellegrini 1 1 2
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Assistenza al personale  
femminile della S.E.I. 1 1

Assistenza alle mondariso 2 2
Assistenza alle orfane 6 4 2 1 2 2 1 3 1 22
Assistenza e scuola ai bambini 
della colonia 2 1 3

Assistenza emigrati 1 1
Assistenza gioventù femminile 
durante le funzioni in parrocchia 1 1

Assistenza invernale 3 3
Assistenza operaie  1 1
Assistenza refezione alunne 
esterne 1 1

Assistenza uffici di propaganda 1 1
Assistenza, cucina e refezione 
scolastica comunale 1 1

Assistenza, istruzione  
religiosa e cultura integrativa 
e domestica alle convittrici

14 12 26

Colonia alpina P.C.A 1 1
Colonia alpina parrocchiale 1 1
Colonia elioterapica 2 2
Colonia estiva 8 3 13 1 1 4 6 7 3 46
Colonia estiva del C.I.F.  
per i figli degli operai 1 1

Colonia estiva diurna P.C.A. 4 4
Colonia estiva elioterapica 
del R.F. 1 1

Colonia estiva infanzia  
abbandonata 1 1

Colonia estiva P.C.A. 2 1 3
Colonia estiva pontificia 4 4
Colonia marina 1 1
Colonia montana estiva 2 2
Colonia solare 1 1
Direzione ed assistenza  
sul lavoro alle operaie  
della Cartiera

1 1

Direzione, assistenza  
Fondazione Labor 1 1

Distribuzione minestra agli 
alunni del Patronato scolastico 1 1

Distribuzione minestra agli 
operai 1 1

Distribuzione minestra  
ai bambini scuola elementare 1 1

Esternato 5 6 2 3 4 4 1 25
Mensa aziendale  
per gli operai e impiegati 10 13 1 1 25
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Mensa del popolo 1 1
Mensa interaziendale  
(diversi orari) 1 1

Mensa rionale E.C.A. poveri, 
disoccupati, spazzini 1 1

Opera assistenziale  
per bambini poveri 1 1

Opera assistenziale ragazze 
povere e abbandonate 1 1

Opere assistenziali 1 1
Orfanotrofio per bambini 1 2 1 1 2 7
Orfanotrofio femminile 2 2
Orfanotrofio maschile 1 1
Patronato per giovanette 
orfane e povere in cerca  
di lavoro

1 1

Patronato per la distribuzione 
di minestra ai bambini della 
scuola e invernale, ai poveri

1 1

Patronato scolastico 1 1
Protezione della giovane 1 1
Refezione A.I.I. 2 2
Refezione A.U.S.A. 42 2 14 4 62
Refezione ai poveri 1 1 2
Refezione alunni scuola  
interna e comunali 1 1

Refezione assistenza  
commissione pontificia 1 1 2

Refezione bambine poveri 1 1
Refezione bimbi asilo 1 1
Refezione C.I.F. 1 1
Refezione di beneficenza 1 1
Refezione e assistenza  
giornaliera fanciulle povere  
e abbandonate

2 2

Refezione invernale ai poveri 1 1 2
Refezione materna 1 1 1 3
Refezione opera maternità  
e infanzia 1 1

Refezione quotidiana ai poveri 
vecchi e agli orfani 1 1

Refezione ragazzi poveri  
e abbandonati 1 1
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Refezione ragazzi scuole 
elementari 1 1

Refezione scolastica 12 2 1 2 1 1 2 6 8 7 42
Refezione scolastica E.C.A. 1 1 2
Refezione scolastica invernale 1 1
Ricovero 1 1
Ricovero per l’infanzia eretto 
in Ente morale 1 1

Semiconvittrici operaie 1 1
Sezioni piccolissime 1 1
Sovrintendenza al Nido bimbi 1 3 4
Totale 123 79 32 31 6 7 16 11 17 31 18 371

OSPITALITÀ
Casa dell'operaia 1 1
Casa di Esercizi spirituali  
e settimane di studio a turni 
continuati per la gioventù 
femminile e donne cattoliche 
della diocesi di Padova

1 1

Casa famiglia per signorine 
impiegate e studenti 1 1

Casa santi Esercizi 1 1
Collegio convitto 1 1 2
Collegio per orfane  
di lavoratori italiani 
(E.N.A.O.L.I.)

2 1 3

Convitto 1 1
Convitto per studenti 6 1 2 1 1 1 2 14
Convitto per studenti  
e semiconvittrici 1 1

Convitto per universitarie 1 2 3
Corsi di Esercizi spirituali 
chiusi per operaie e laureate 1 1

Educandato 5 1 6 3 4 3 1 2 1 26
Esercizi spirituali parrocchiali 1 1
Esercizi spirituali per signorine 2 2
Esercizi spirituali per  
signorine per iniziativa 
dell'Azione Cattolica

1 1

Internato 1 1
Ospitalità a breve sosta  
per signore e signorine  
conosciute o presentate

1 1

Pensionato 1 1 2
Pensionato balneare 1 2 2 5
Pensionato cure fanghi  
e grotte sudatorie 1 1

Pensionato e colonia balneare 
per signorine e signore 1 1
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Pensionato estivo climatico 1 1
Pensionato estivo per studenti 1 1
Pensionato impiegate  
e lavoratrici 1 1

Pensionato per cura acque 
termali 1 1

Pensionato per giovani 
operaie 1 1

Pensionato per le signore 3 3
Pensionato per signorine 1 1
Pensionato permanente  
e balneare per signore,  
signorine e bambine

1 1

Pensionato permanente  
per signorine e signore 1 1

Pensionato universitarie 2 1 3
Pensione per cura fanghi 1 1
Semiconvitto 5 1 1 2 2 11
Semiconvitto per studenti 1 1 2
Villaggio a mare festivo 1 1
Totale 33 9 9 13 12 9 1 4 8 1 99

ASSOCIAZIONI
Unione exallieve 99 52 28 9 12 2 28 6 13 13 7 269
Totale 99 52 28 9 12 2 28 6 13 13 7 269

PRESTAZIONI DOMESTICHE
Assetto biancheria della 
chiesa e sacri paramenti 1 1

Cucina economica 1 1
Cucina per i poveri 3 3
Cucina salesiani 37 6 2 4 5 4 8 4 1 2 73
Preparazione minestra  
per i poveri vecchi 1 1

Preparazione ostie  
per la diocesi 1 1

Totale 39 7 5 4 5 4 8 4 1 3 80
CASA E SERVIZI DI CURA

Ambulatorio 3 5 1 9
Assistenza ai ricoverati 2 3 3 1 9
Assistenza ai ricoverati  
del gerontocomio 1 1
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Casa di convalescenza  
e di riposo per F.M.A. 2 1 1 1 5

Casa di cura e di riposo  
per   F.M.A. 4 1 1 6

Casa di riposo 1 1 2
Convalescenziario 1 1
Ospedale 1 1
Poliambulanza medica 1 1
Ricovero dei vecchi /  
Ricovero vecchiaia 1 1

Totale 12 13 1 4 4 1 1 36
CASA FORMAZIONE

Aspirantato missionario 1 1
Noviziato 6 1 2 1 1 2 1 1 15
Postulato 5 2 2 1 1 2 1 1 15
Totale 12 3 4 2 2 4 2 2 31

ALTRO
Manutenzione e assistenza 
della mostra missionaria 
salesiana permanente

1 1

Totale 1 1

Tab. 47 – �Opere FMA 1960, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)
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ISTRUZIONE
Asilo infantile 4 4
Asilo infantile comunale 1 1
Asilo infantile e scuola  
di lavoro 1 1

Classe elementare parificata 3 3
Corso di avviamento 
professionale commerciale 
legalmente riconosciuto

1 1

Corso di avviamento  
professionale industriale 
legalmente riconosciuto

1 1

Corso di perfezionamento 1 1 2
Doposcuola 61 43 3 26 10 4 26 3 7 8 2 193
Ginnasio e liceo legalmente 
riconosciuti 1 1 2
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Istituto Internazionale  
Superiore di Pedagogia  
e Scienze religiose

1 1

Istituto magistrale parificato 1 1 1 3
Istituto professionale 1 1
Istituto professionale per 
l'industria, l'artigianato, l'arte 
applicata e l'abbigliamento

1 1

Magistero professionale  
per la donna legalmente  
riconosciuto

1 1

Nido bimbi 14 13 2 29
Nido e scuola materna 2 2
Scuola avviamento  
commerciale e industriale 
legalmente riconosciuta

1 1

Scuola avviamento industriale 
e scuola professionale  
legalmente riconosciuta

2 1 2 1 6

Scuola avviamento  
professionale 1 1 1 1 1 1 6

Scuola avviamento  
professionale commerciale 
legalmente riconosciuta

2 2

Scuola avviamento  
professionale industriale 6 2 1 1 2 1 13

Scuola di avviamento  
professionale commerciale 
e scuola tecnica legalmente 
riconosciuta

1 1

Scuola elementare 4 3 6 1 2 16
Scuola elementare alle orfane 1 1
Scuola elementare comunale 1 1
Scuola elementare  
e di avviamento professionale 2 1 3

Scuola elementare e di lavoro 1 1 1 1 4
Scuola elementare  
e doposcuola 1 1

Scuola elementare parificata 2 3 2 7
Scuola estiva 1 1
Scuola festiva 1 1
Scuola internazionale  
di servizio sociale 1 1

Scuola magistrale 1 1 1 1 4

FMA_Parte2_05.indd   284 09/02/11   14.52



285 Educatrici per le giovani: le statistiche in alcuni anni

Scuola materna 20 11 7 4 1 1 3 4 3 2 56
Scuola materna alle orfane 1 1 2
Scuola materna comunale 2 1 3
Scuola materna comunale  
e di lavoro 1 1

Scuola materna e di lavoro 95 52 28 16 7 6 33 3 5 11 6 262
Scuola materna e di lavoro 
parrocchiale 1 1

Scuola materna ed elementare 7 7 6 1 1 4 8 1 1 36
Scuola materna privata  
e comunale 1 1 2

Scuola materna, di lavoro  
e della buona massaia 1 1

Scuola materna, di lavoro  
e di confezione 1 1

Scuola materna, di lavoro  
e di religione 1 1

Scuola materna, di lavoro  
e di taglio 3 18 5 2 2 30

Scuola materna, elementare  
e di lavoro 12 2 8 3 5 7 3 3 3 46

Scuola media 2 1 1 1 5
Scuola media e Istituto  
magistrale legalmente  
riconosciuti

2 1 6 2 1 12

Scuola media legalmente 
riconosciuta 1 2 1 2 2 2 10

Scuola media parificata 1 3 1 5
Scuola professionale  
e di perfezionamento 2 2

Scuola professionale  
e magistero della donna 
parificati

1 1

Scuola professionale  
e magistero professionale 
della donna, parificati

1 1

Scuole comunali 1 1
Scuole elementare  
parrocchiale 1 1

Totale 252 163 88 64 34 11 78 11 32 38 24 795
FORMAZIONE LAVORO

Centro addestramento 
confezione 1 1

Centro di addestramento 
professionale 1 1 1 2 1 1 3 1 11

Centro di addestramento 
professionale con corsi 
normali

1 1 2

Centro di addestramento 
professionale dell'I.N.I.A.S.A. 2 2
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Centro di addestramento 
professionale riconosciuto 
dal Ministero del Lavoro

1 15 1 17

Corsi di addestramento 
professionali 4 3 1 1 3 1 5 18

Corsi di avviamento  
professionale per le orfane 1 1

Corsi di cultura  
ed esercitazione domestica 
agricola alle orfane

1 1

Corsi di stenodattilo,  
contabilità e lingue 1 1

Corsi di taglio 2 1 1 4
Corsi di taglio e di sartoria 1 1
Corsi liberi autorizzati 1 1
Corsi liberi autorizzati  
di commercio 1 1

Corsi liberi di istruzione 
tecnica 3 1 4

Corsi liberi lingue, stenodattilo 1 1
Corsi per apprendiste 1 1
Corsi professionali agricoli 2 2
Corsi taglio e ceramica 1 1
Corso A.C.L.I. di buona massaia 1 1
Corso biennale professionale 1 1
Corso di comptometria  
e stenodattilografia 4 4

Corso di economia domestica 
alle donne di servizio 1 1

Corso di stenodattilografia 1 1 2
Corso privato per educatrici 1 1
Corso professionale 2 1 3
Corso professionale  
d'istruzione tecnica 1 1

Laboratorio 7 3 1 1 12
Laboratorio arredi sacri 1 1
Laboratorio di commissioni 1 2 3
Laboratorio e colonia estiva 1 1
Laboratorio ed oratorio estivo 1 1
Laboratorio missionario 1 6 1 8
Laboratorio serale riconosciuto 
dal Ministero del Lavoro 1 1
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Scuola artigiana di lingeria 1 1
Scuola artigiana riconosciuta 1 1
Scuola aziendale 1 1
Scuola di economia domestica 
e di lavoro 2 2

Scuola di lavoro 5 1 1 3 1 1 12
Scuola di lavoro alle operaie 2 2
Scuola di lavoro e catechismo 
alle carcerate 1 1

Scuola di lavoro e di taglio 1 3 3 1 8
Scuola di lavoro e opere 
parrocchiali 1 1

Scuola di qualifica  
per ricamatrice 1 1

Scuola di taglio 3 1 1 5
Totale 48 23 24 17 2 1 8 4 14 3 2 146

ORATORI-GRUPPI
Adunanze Conferenza  
S. Vincenzo, U.N.I.T.A.L.S.I. e A.C. 1 1

Conferenza di S. Vincenzo 1 1 1 3
Conferenze Don Bosco 1 1
Oratorio 20 7 12 1 4 6 4 4 2 60
Oratorio e catechismi 6 6
Oratorio e catechismi  
parrocchiali 9 8 3 4 11 1 10 1 47

Oratorio e opere parrocchiali 130 83 40 30 10 6 37 4 14 24 13 391
Raduni dirigenti di A.C.  
e mamme cristiane 1 1

Totale 161 106 56 35 22 7 51 10 19 28 15 510
FORMAZIONE RELIGIOSA

Catechismi 2 1 1 4 4 12
Catechismi interparrocchiali 1 1
Catechismi parrocchiali 9 13 2 5 2 4 3 2 3 43
Catechismo quotidiano  
scuole elementari statali 1 1 2

Corsi di cultura religiosa 1 1
Corsi di religione 3 2 2 3 10
Giornate di ritiro 1 1
Opere parrocchiali 2 1 1 4
Opere parrocchiali:  
classi elementari 1 1

Ritiri minimi 3 3
Scuola di magistero  
catechistico 2 2

Scuola di religione  
per le operaie 1 1

Totale 20 22 3 8 2 1 2 4 10 6 3 81
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ASSISTENZA
Assistenza agli alunni  
delle elementari 1 1

Assistenza agli orfani 2 1 3
Assistenza ai bimbi  
della colonia 1 1

Assistenza ai bimbi  
e alle bimbe 1 1 2

Assistenza ai pellegrini 1 1
Assistenza al personale  
femminile della S.E.I. 1 1

Assistenza alle convittrici 8 5 13
Assistenza alle mondariso 4 7 11
Assistenza alle operaie  
del cotonificio 1 1

Assistenza alle orfane 1 1 1 1 3 1 8
Assistenza alunne scuole  
di avviamento professionale 1 1

Assistenza e addestramento 
professionale per le orfane 1 1

Assistenza e corso elementare 
alle orfane 1 1

Assistenza e doposcuola  
agli orfani 1 1 2

Assistenza e istruzione  
religiosa bambine e vigilatrici 1 1 2

Assistenza e mensa per  
studenti scuole pubbliche 1 1 2

Assistenza e scuola ai bimbi 
della colonia 1 1 2

Assistenza e scuola  
alle convittrici e alle operaie 2 2

Assistenza e scuola alle 
orfane 1 1 2

Assistenza invernale 2 2
Assistenza operaie e mensa 
aziendale Società Pettinatura 
lane

1 1

Assistenza sanitaria e scuola 
elementare ai bimbi  
del Preventorio

1 1

Assistenza uffici di propaganda 1 1 2
Assistenza, corso elementare 
e doposcuola agli orfani 1 1
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Assistenza, corso elementare 
e professionale per le orfane 4 1 5

Assistenza, corso elementare, 
integrale e professionale  
alle orfane

1 1

Assistenza, scuola di lavoro  
e doposcuola alle orfane 1 1

Assistenza, scuola elementare 
alle orfane 1 1 2

Assistenza, scuola elementare 
e di lavoro alle orfane 1 1

Assistenza, scuola elementare 
e doposcuola agli orfani 1 1

Assistenza, scuola elementare 
e professionale per le orfane 1 1

Assistenza, scuola elementare, 
di avviamento professionale  
e di lavoro alle orfane

1 1

Assistenza, scuola elementare, 
di lavoro e di avviamento 
professionale agli orfani

1 1

Assistenza, scuola materna  
e di avviamento professionale, 
corsi professionali  
e doposcuola per le orfane

1 1

Assistenza, scuola materna  
ed elementare agli orfani 1 1

Assistenza, scuola materna ed 
elementare, corso integrativo 
e professionale per le orfane

1 1 2

Assistenza, scuola materna, 
corso elementare integrativo, 
professionale alle orfane

1 1 2

Colonia alpina parrocchiale 1 1
Colonia balneare 1 1 1 3
Colonia C.I.F. 1 1
Colonia elioterapica 1 1 1 3
Colonia estiva e invernale 
P.O.A. 1 1

Colonia marina 1 1 1 3
Colonia montana 2 9 1 1 13
Colonia permanente di Arsoli 1 1
Colonie estive 18 11 1 1 4 3 2 2 9 11 5 67
Direzione, assistenza e scuola 
ai bimbi della colonia 1 1

Direzione, assistenza  
Trasformazione Tessili,  
scuola aziendale e convitto

1 1

Direzione, assistenza, cucina 
e guardaroba pensionanti 2 1 3

Internato per bimbi 2 4 2 8
Mensa aziendale 4 6 10
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Opera assistenziale 2 2
Orfanotrofio 4 3 4 2 1 1 1 2 2 20
Orfanotrofio E.N.A.O.L.I. 1 1
Orfanotrofio femminile 1 1
Orfanotrofio maschile 1 1 1 3
Orfanotrofio: scuola  
elementare 1 1

Patronato 3 1 4
Protezione della giovane 1 1
Refezione e assistenza alunni 
scuole comunali 1 1 2 4

Refezione invernale 4 4
Refezione per giovani operaie 1 1
Refezione scolastica 38 12 3 3 4 5 5 14 11 7 102
Ricovero 1 1 2 1 5
Sovrintendenza vari uffici 1 1 2
Totale 98 60 20 23 16 21 22 13 34 27 17 351

OSPITALITÀ
Casa dell'operaia 1 1
Casa di Esercizi spirituali 
e settimane di studio 1 1

Casa famiglia 2 2
Collegio E.N.A.O.L.I. 3 1 1 5
Convitto 6 2 4 2 1 2 17
Convitto e semiconvitto 2 1 1 4
Educandato 8 2 8 3 4 3 2 2 1 33
Pensionato 5 4 1 4 2 3 5 1 25
Pensionato balneare 1 1 2
Pensionato e colonia  
balneare 2 1 3

Pensionato e colonia estiva 3 1 4
Pensionato e mensa operaie 2 1 3
Pensionato montano 2 1 1 4
Pensionato per le operaie 1 1
Pensionato per madri  
di sacerdoti salesiani 1 1

Pensionato/soggiorno estivo 2 1 1 1 4 2 1 12
Pensione/soggiorno montano 
estivo 2 2
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Semiconvitto 8 3 5 3 2 2 23
Totale 43 14 12 17 13 16 17 1 4 5 1 143

ASSOCIAZIONI
Unione exallieve 116 57 43 25 14 7 29 5 14 14 9 333
Totale 116 57 43 25 14 7 29 5 14 14 9 333

PRESTAZIONI DOMESTICHE
Prestazioni domestiche  
presso l'Istituto salesiano 45 10 8 6 7 4 10 1 8 6 4 109

Confezione ostie 1 1 2
Cucine economiche 1 1
Cucina dei poveri 1 1
Totale 46 11 10 6 7 4 10 1 8 6 4 113

CASA E SERVIZI DI CURA
Ambulatorio 7 7 14
Assistenza ai malati 2 2
Assistenza alla clinica 1 1
Casa di cura, convalescenza  
e di riposo per F.M.A. 6 2 2 1 1 1 1 14

Casa di riposo e di  
convalescenza 2 1 1 4

Casa per cure marine 1 1
Infermeria per consorelle  
in riposo 1 1

Ospedale 1 1
Ricovero vecchi 1 1
Totale 17 11 2 3 2 1 2 1 39

CASA FORMAZIONE
Aspirantato 4 3 2 1 1 2 3 16
Aspirantato missionario 1 1
Casa di formazione  
per neo professe 4 1 2 1 2 1 2 1 14

Noviziato 4 1 2 1 2 1 1 1 13
Postulato 4 2 2 1 1 1 2 2 15
Totale 17 7 8 4 1 6 6 1 8 1 59

ALTRO
Manutenzione mostra  
missionaria salesiana 1 1 2

Redazione Primavera 1 1
Totale 1 1 1 3
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Tab. 48 – �Opere FMA 1970, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)
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ISTRUZIONE
2a elementare 1 1
Asilo 1 1
Asilo nido 2 13 1 16
Asilo parrocchiale 1 1
Classe elementare parificata 2 2
Corso elementare alle orfane 1 1
Corso elementare interni 2 2
Doposcuola estivo 1 1
Doposcuola per gli orfani 1 1
Ginnasio legalmente  
riconosciuto 2 1 3

Istituto Internazionale di 
Pedagogia e Scienze religiose, 
Scuola internazionale  
di Servizio sociale

1 1

Istituto magistrale legalmente 
riconosciuto 1 2 7 2 1 1 2 16

Istituto magistrale parificato 1 2 3
Istituto professionale  
per il commercio, qualifica 1 1

Istituto professionale per 
segretarie d'azienda 1 1

Istituto tecnico femminile 
legalmente riconosciuto 1 1

Istituto tecnico femminile 
parificato 1 1 2

Istituto tecnico professionale 
parificato 1 1

Liceo legalmente riconosciuto 2 1 3
Nido bimbi 7 2 1 10
Religione nella scuola  
elementare pubblica 1 1 2

Religione nella scuola  
media statale 1 1

Religione nell'Istituto  
magistrale statale 1 1

Scuola di qualifica 1 1
Scuola elementare autorizzata 1 1
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Scuola elementare parificata 3 6 6 1 16
Scuola elementare per interne 2 1 1 1 5
Scuola elementare statale 1 1
Scuola estiva 1 1 2
Scuola festiva-Scuole festive 1 1
Scuola magistrale 1 1 1 1 1 5
Scuola magistrale legalmente 
riconosciuta 2 1 1 1 1 6

Scuola materna 133 91 63 31 16 8 44 8 20 28 16 458
Scuola materna alle interne 1 1 2
Scuola materna aziendale 2 2
Scuola materna comunale 3 1 1 1 6
Scuola materna parrocchiale 1 1 2
Scuola materna privata 1 1 2
Scuola media 4 4 1 1 2 2 14
Scuola media legalmente 
riconosciuta 11 5 8 3 2 5 3 37

Scuola media parificata 1 2 4 7
Scuola media per alunne 
interne 1 1

Scuola media privata 3 1 4
Scuole elementari 22 13 28 3 7 7 8 5 6 99
Scuole elementari parrocchiali 
parificate 1 1

Scuole elementari private 1 1
Totale ISTRUZIONE 201 137 128 51 30 12 65 9 39 47 27 746

FORMAZIONE LAVORO
Centro addestramento  
professionale 3 4 2 1 4 5 1 20

Centro addestramento  
professionale commerciale 1 2

Centro addestramento  
professionale confezioniste 2 6 16

Centro di addestramento 
professionale 1 5 3 8 1 18

Centro di addestramento 
professionale industriale 3 1 1 2

Centro di addestramento 
professionale riconosciuto 
dal Ministero del lavoro

1 16 3 1 0

Centro di addestramento 
professionale settore  
alberghiero e commerciale 

1 2

Corsi aziendali 1 0
Corsi di addestramento  
professionali operatori 
contabili

1 2

Corsi di maglieria 1 0
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Corsi di stenodattilografia, 
computisteria e comptometria 2 8 1 1 2

Corsi diurni e serali di taglio, 
confezioni e ricamo 1 0

Corsi liberi autorizzati 1 1 2
Corsi liberi di taglio,  
stenodattilo, comptometria 
autorizzati dal Consorzio 
provinciale

1 0

Corsi liberi e autorizzati  
dal Ministero del Lavoro 1 0

Corsi liberi e autorizzati  
di commercio 1 0

Corsi liberi e autorizzati  
di stenodattilo 1 2

Corsi ministeriali  
di addestramento  
professionale stenodattilo

1 5 0

Corsi per segretarie d'azienda 2 2 0
Corso addestramento 
agricolo 1 3 8

Corso addestramento  
professionale maglieriste 2 4

Corso di calcolo meccanico 2 1 2
Corso di ceramica 1 1 0
Corso di confezione 2 2 1 0
Corso di ricamo artistico 1 1 2
Corso di stenodattilo 1 1 4
Corso libero professionale 3 1 0
Corso per apprendiste 2 0
Corso per segretarie  
e contabili d'azienda 12 0

Corso per segretarie  
stenodattilografe 1 1 2

Direzione e assistenza  
laboratori industriali 1 0

Direzione, assistenza, cucina 
e guardaroba pensionanti 1 0

Laboratorio 3 1 1 0
Laboratorio artigiano  
confezioni 2 0

Laboratorio confezioni 1 1 1 0
Laboratorio di commissioni: 
ricamo e maglieria 1 2
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Laboratorio estivo 2 0
Laboratorio maglieria 1 1
Laboratorio missionario 2 7 0
Laboratorio per la  
Basilica di Maria Ausiliatrice 1 0

Laboratorio per R.R. salesiani 1 0
Scuola di lavoro 63 51 31 19 7 6 14 4 10 8 44
Scuola di lavoro e di maglieria 1 2
Scuola di lavoro e taglio 3 17 7 1 2
Scuola di lavoro estiva 1 0
Scuola di taglio 1 1 1 0
Scuola di taglio e confezioni 1 1 0
Scuola serale di taglio 1 0
Totale 
FORMAZIONE LAVORO 107 111 63 33 10 8 20 5 18 24 23 140

ORATORIO-GRUPPI
Attività ricreative per il tempo 
libero 1 1

Attività sportive  
interispettoriali 1 1

Centro giovanile 1 1
Conferenza S. Vincenzo 1 1
Oratori quotidiani, estivi  
e con laboratori 1 1

Oratorio 141 93 63 38 14 12 41 7 21 30 20 480
Oratorio di periferia 2 1 3 1 1 8
Oratorio giornaliero 2 1 1 4
Oratorio interparrocchiale 1 1
Totale ORATORIO-GRUPPI 147 95 64 43 15 13 43 7 21 30 20 498

FORMAZIONE RELIGIOSA
Catechismi 5 8 1 1 1 1 17
Catechismi alle carcerate 1 1
Catechismi di periferia 2 1 5 1 1 10
Catechismi interparrocchiali 1 1
Catechismi nei sobborghi 2 1 3
Catechismi nella scuola 
elementare 2 3 5

Catechismi nelle frazioni 1 1
Catechismi nelle scuole 
elementari comunali 1 1

Catechismi parrocchiali 20 15 7 9 5 1 18 1 4 6 4 90
Catechismi quotidiani 2 2
Catechismo quotidiano 1 1
Catechismo quotidiano scuole 
elementari statali 1 1 2

Centri catechistici 1 1 2
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Corsi catechistici 1 1
Corso biennale per catechiste 4 4
Corso di religione 2 1 2 4 11 20
Opere interparrocchiali 1 1
Opere parrocchiali 117 80 46 35 10 10 27 6 17 27 15 390
Ritiri per giovani 1 1
Scuola di magistero  
catechistico 1 1

Scuola interparrocchiale  
per catechiste 1 1

Scuola per catechiste 5 6 7 2 3 2 6 1 5 37
Scuola triennale per catechiste 
laiche 1 1

Totale 
FORMAZIONE RELIGIOSA 156 114 66 47 18 12 54 14 40 40 32 252

ASSISTENZA
Assistenza agli interni 1 2 3
Assistenza ai bimbi  
e alle bimbe 1 1 2

Assistenza ai fanciulli  
ricoverati 1 1

Assistenza ai pellegrini 1 1
Assistenza alle adolescenti 
scuola media 2 1 3

Assistenza alle convittrici 6 4 10
Assistenza alle interne 1 1
Assistenza alle interne della 
scuola elementare e media 1 1

Assistenza alle mondariso 1 1
Assistenza alle orfane 6 2 3 11
Assistenza alunne scuola 
media statale 1 1

Assistenza e doposcuola  
alle interne 1 1

Assistenza e istruzione  
religiosa bambine e vigilatrici 1 1

Assistenza e scuola  
ai bambini della colonia 1 1

Assistenza in clinica 1 1
Assistenza invernale 1 1
Assistenza oratoriana  
in parrocchia 1 1
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Assistenza orfani 1 1 2
Assistenza sanitaria e scuola 
elementare ai bimbi  
del Preventorio

1 1

Assistenza, scuola media  
e corso stenodattilo  
per interne

1 1

Colonia alpina parrocchiale 1 1
Colonia balneare 2 1 3
Colonia elioterapica 1 1 2
Colonia estiva 15 14 1 1 5 2 6 4 7 9 4 68
Colonia estiva e invernale 
P.O.A. 1 1

Colonia estiva maschile 1 1
Colonia marina 1 1 1 1 4
Colonia montana 2 9 3 1 15
Convitto operaie 1 1
Doposcuola 51 30 3 28 8 2 31 8 6 1 168
Doposcuola agli interni 1 1
Internato E.N.A.O.L.I. 1 1
Internato orfane Carabinieri 1 1
Internato per bimbi 1 1
Internato per orfani 2 2
Istituto educativo assistenziale 
per bimbi 1 1

Istituto educativo assistenziale/
Internato 3 1 4 4 1 2 15

Mensa allievi 1 1 2
Mensa aziendale 2 3 5
Mensa operaie 2 2
Mensa studenti 3 1 4
Mense per impiegati  
e studenti 1 1

Opere assistenziali 1 1
Orfanotrofio 4 1 2 7
Orfanotrofio maschile 1 2 1 4
Orfanotrofio maschile 
E.N.A.O.L.I. 1 1

Piscina 1 1
Refezione ai poveri 1 1 2
Refezione impiegate 1 1
Refezione invernale 1 1
Refezione operaie 2 2
Refezione scolastica 31 11 4 6 1 1 54
Sovrintendenza vari uffici 1 1
Totale ASSISTENZA 128 78 19 55 26 8 50 8 21 19 8 420
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OSPITALITÀ
Casa dell'operaia 1 1
Casa famiglia 2 3 5
Casa famiglia per madri  
di sacerdoti salesiani 1 1

Casa famiglia per studenti 2 2
Casa famiglia per studenti  
e impiegate 1 1

Casa famiglia per universitarie 1 1 2 4
Casa per ritiri, raduni,  
convegni ed Esercizi spirituali 2 2

Collegio E.N.A.O.L.I. 1 2 1 4
Convegni 1 1
Convegni per giovani 1 1
Convitto 6 3 2 1 2 14
Convitto per studenti 2 1 1 2 6
Convitto universitario 1 1
Corsi di Esercizi spirituali 2 2 1 5
Corsi di Esercizi spirituali  
per signorine 1 1

Educandato 13 2 6 2 3 2 3 1 32
Esercizi spirituali 1 1 2
Esercizi spirituali per giovani 1 1
Internato bambine elementari 1 2 3
Internato per giovanette 
studenti 1 1

Pensionato 2 2
Pensionato estivo 1 1
Pensionato studenti 1 1
Santi Esercizi 1 1
Semiconvitto 9 5 5 5 24
Semiconvitto per orfani 1 1
Semiconvitto studenti 1 1
Soggiorno balneare 2 3 1 1 7
Soggiorno climatico 1 2 1 4
Soggiorno cure termali 1 1 1 3
Soggiorno estivo 12 4 2 1 3 1 2 2 1 28
Soggiorno montano 2 1 1 2 6
Totale OSPITALITÀ 63 25 14 16 20 2 9 3 6 8 1 167
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ASSOCIAZIONI
Unione exallieve 102 59 50 27 13 6 23 5 16 16 12 329
Totale ASSOCIAZIONI 102 59 50 27 13 6 23 5 16 16 12 329

PRESTAZIONI DOMESTICHE
Prestazioni domestiche  
presso i salesiani 44 11 10 8 8 5 8 9 6 6 115

Guardaroba salesiani 1 2 1 1 1 6
Prestazioni domestiche  
presso lo studentato  
teologico salesiano

1 1 2

Prestazioni domestiche  
presso l'Istituto salesiano  
dei Padri lituani

1 1 5 1 8

Prestazioni domestiche  
presso il noviziato salesiano 1 1

Prestazioni domestiche presso 
la casa Capitolo salesiano 1 1

Cucina 1 1
Guardaroba 1 1
Totale 
PRESTAZIONI DOMESTICHE 47 13 12 10 8 5 13 1 11 9 6 135

CASA E SERVIZI DI CURA
Ambulatorio 8 5 1 0
Assistenza ai malati 3 0
Assistenza ricoverati 1 2 1 0
Casa di convalescenza  
e di riposo per F.M.A. 3 1 1 1 0

Casa di cura per malattie 
specifiche e anziane ammalate 3 1 1 0

Casa di riposo F.M.A. 2 3 1 2 1 1 2
Casa di riposo per consorelle 
anziane 1 0

Casa per cure marine 1 0
Infermeria per consorelle  
in riposo 2 0

Ricovero 1 1 0
Totale 
CASA E SERVIZI DI CURA 21 12 1 4 2 3 4 1 2

CASE FORMAZIONE
Aspirantato 4 3 2 2 2 1 3 1 18
Juniorato 2 1 1 1 2 1 8
Noviziato 3 1 1 1 1 7
Postulato 4 2 1 2 1 1 3 1 15
Totale CASA FORMAZIONE 13 7 5 5 3 4 8 3 48

ALTRO
Centro di orientamento 
scolastico 1 1

Redazione Primavera 1 1
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Centro di orientamento 
professionale 1 1

Istituto d'arte per la stampa 1 1
Corso superiore di ceramica 
artistica per l'abilitazione 
all'insegnamento nei corsi 
liberi

1 1

Totale ALTRO 1 3 1 5

Tab. 49 – �Opere FMA 1980, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)
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ISTRUZIONE
Asilo nido 3 2 1 6
Asilo parrocchiale 1 1
Classe elementare statale 1 1
Classi elementare parificate 3 3
Corso elementare  
per le interne 1 1

Doposcuola 26 12 2 15 6 2 13 10 3 89
Ginnasio e liceo legalmente 
riconosciuti 1 1 2

Istituto d'arte per la stampa 
legalmente riconosciuto 1 1

Istituto magistrale 1 1
Istituto magistrale legalmente 
riconosciuto 2 2 5 2 1 1 1 2 1 17

Istituto professionale  
per segretarie d'azienda  
legalmente riconosciuto

1 1

Istituto tecnico femminile 
legalmente riconosciuto 1 1 1 3
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301 Educatrici per le giovani: le statistiche in alcuni anni

Istituto tecnico femminile 
legalmente riconosciuto con 
biennio e triennio sperimentale: 
indirizzo linguistico e socio-
pedagogico autorizzati

1 1

Pontificia Facoltà di Scienze 
dell'Educazione (pedagogia, 
catechetica, psicologia, 
sociologia)

1 1

Religione nelle scuole statali 2 2
Scuola di recupero (serale) 1 1
Scuola di scienze religiose 1 1
Scuola di servizio sociale 1 1
Scuola elementare 16 11 20 3 5 2 8 6 5 76
Scuola elementare autorizzata 2 1 5 8
Scuola elementare maschile 1 1
Scuola elementare parificata 5 2 7 1 2 2 19
Scuola elementare  
per gli interni 1 1

Scuola elementare per interne 
e semiconvittrici 1 1

Scuola elementare privata 1 1
Scuola elementare statale 1 1
Scuola estiva 1 1
Scuola magistrale 1 1 2
Scuola magistrale con annessa 
scuola materna 1 1

Scuola magistrale legalmente 
riconosciuta 2 1 1 1 1 1 1 1 9

Scuola materna 98 73 39 34 13 7 30 7 13 23 8 345
Scuola materna autorizzata 1 4 5
Scuola materna comunale 1 2 1 4
Scuola materna e di lavoro 12 5 12 1 1 4 3 4 42
Scuola materna parificata 1 1
Scuola materna parrocchiale 1 1
Scuola materna privata 1 1
Scuola materna, di lavoro  
e di taglio 1 1 2

Scuola materna, elementare 
e di taglio 1 1

Scuola media 3 1 4
Scuola media legalmente 
riconosciuta 11 7 9 3 3 5 4 5 2 49

Totale 186 120 111 64 33 10 63 7 47 45 23 709
FORMAZIONE LAVORO

Centro di formazione  
professionale 10 3 25 4 1 1 3 16 6 9 78

Centro di formazione  
professionale commerciale 1 1
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Centro di formazione  
professionale settore  
alberghiero e commercio

1 1

Centro di formazione  
professionale stenodattilo 1 1

Corsi aziendali 1 1
Corsi di confezione 1 1
Corsi di cultura commerciale 1 1
Corsi di ricamo e sartoria 3 3
Corsi di stenodattilo  
e contabilità 3 3

Corsi di stenodattilo,  
contabilità e lingue 1 1

Corsi liberi autorizzati  
di commercio 1 1

Corsi liberi di ricamo  
e sartoria 3 3

Corsi per specializzazioni 1 1
Corsi professionali 2 2
Corsi professionali (C.I.O.F.S.) 
diurni e serali 1 1

Corsi segretarie di commercio 
e lingue 1 1

Corsi stenodattilo 2 1 3
Corso di ceramica 1 1
Corso di formazione  
professionale industriale 1 1

Corso di formazione  
professionale stenodattilo 1 1

Corso di stenodattilo  
e calcolo meccanico 2 2

Corso di taglio e cucito 1 2 3
Corso libero di taglio e cucito 1 1
Corso professionale  
per lavoratori 1 1

Direzione e assistenza  
laboratori industriali 1 1

Laboratorio 2 2 1 5
Laboratorio artigiano  
confezioni 3 3

Laboratorio confezioni 1 1
Laboratorio di commissioni 
ricamo 1 1
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Laboratorio di maglieria 1 1
Laboratorio estivo 2 2
Laboratorio missionario 1 4 3 8
Scuola di lavoro 4 1 5
Scuola di ricamo 1 1
Scuola di ricamo e corso  
di taglio 2 2

Totale 27 19 45 8 1 5 4 16 9 9 143
ORATORIO-GRUPPI

Animazione pastorale 1 1
Attività ricreative e sportive 
del tempo libero 1 1

Attività sportive educative 1 1 2
Centro giovanile 18 5 2 1 1 2 1 6 1 37
Centro ricreativo 1 1
Centro sportivo 1 1
Oratorio 22 36 11 2 2 5 2 10 6 96
Oratorio di periferia 5 1 6
Oratorio di periferia 3 4 3 2 12
Oratorio e centro giovanile 22 3 13 23 1 3 17 4 4 6 15 111
Oratorio e opere parrocchiali 62 43 27 18 5 6 4 2 8 19 1 195
Oratorio interparrocchiale 2 1 3
Oratorio maschile per fanciulli 
fino ai 9 anni 1 1

Oratorio parrocchiale 11 3 5 1 20
Oratorio quotidiano 8 4 1 10 23
Oratorio quotidiano estivo 19 1 20
Totale 149 125 54 47 15 11 42 10 28 33 16 530

FORMAZIONE RELIGIOSA
Animatrice per l'attività  
catechistica e liturgica 1 1

Catechismi 1 12 2 1 1 2 1 20
Catechismi di periferia 2 7 2 1 3 1 16
Catechismi interparrocchiali 1 1
Catechismi nelle scuole statali 1 3 2 2 3 1 2 14
Catechismi parrocchiali 32 11 8 10 8 15 1 7 4 1 97
Centri catechistici 2 2 4
Corso di religione 1 1 2
Giornate di ritiro e di studio 3 1 4
Giornate di spiritualità  
e di ritiro 1 1 2

Incontri spirituali 1 1
Opere parrocchiali 31 24 11 16 3 3 22 3 9 8 14 144
Scuola biennale per catechiste 1 3 2 4 10
Scuola per catechiste 13 4 10 2 3 4 1 1 38
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Scuola triennale per catechiste 1 1
Totale 88 54 40 31 20 3 45 6 32 17 19 355

ASSISTENZA
Assistenza agli interni 1 1 1 1 4
Assistenza ai fanciulli  
ricoverati 1 1

Assistenza ai pellegrini 2 2
Assistenza alle convittrici 1 1
Assistenza alle interne 2 6 1 9
Assistenza alle orfane 1 1 2
Assistenza alle studenti 1 1
Assistenza e doposcuola  
agli interni 1 1

Assistenza e doposcuola  
agli orfani 1 1

Assistenza e doposcuola  
alle interne 1 1

Assistenza e istruzione  
religiosa ai bambini 1 1

Assistenza e scuola elementare 
alle interne 1 1

Assistenza religiosa e sociale 
agli ex baraccati della zona  
di Nuova Ostia

1 1

Colonia balneare 1 1
Colonia elioterapica 1 1
Colonia estiva marina 1 1
Colonia estiva parrocchiale 2 2
Colonia marina 1 1
Colonia montana 3 1 4
Colonia parrocchiale 1 1
Colonie estive 12 6 4 2 6 4 2 2 38
Internato per orfani 1 1
Mensa aziendale 1 1
Mensa per impiegate 1 1 2
Orfanotrofio 1 1
Orfanotrofio maschile 2 2
Orfanotrofio maschile 
E.N.A.O.L.I. 1 1

Refezione invernale 3 3
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Refezione scolastica 21 10 2 1 34
Ricovero 1 1
Totale 41 25 12 8 9 2 10 1 8 3 2 121

OSPITALITÀ
Casa famiglia 2 1 3
Casa famiglia per giovani 
universitarie 1 1 2

Casa famiglia per madri  
dei salesiani e per signore 1 1

Casa famiglia per studenti 1 1
Casa famiglia per studenti  
e impiegate 1 1

Casa famiglia per universitarie 1 1
Collegio, scuola 1 1
Convegni 4 1 5
Convitto 2 1 1 1 1 2 8
Convitto studenti 2 1 1 4
Convitto universitario 2 2
Corsi nazionali e internazionali 1 1
Educandato 2 3 4 1 1 1 12
Esercizi spirituali 7 2 1 1 11
Esercizi spirituali e convegni 
per giovani 2 1 3

Internato 2 3 1 2 8
Internato per giovanette 
studenti 1 1 1 3

Scuola di teologia per laici 1 1
Semiconvitto 5 3 2 3 1 2 16
Soggiorno balneare 1 1
Soggiorno climatico 1 2 3 1 7
Soggiorno cure termali 1 1
Soggiorno e colonie estive 1 1
Soggiorno estivo 7 2 1 1 4 1 1 1 18
Soggiorno estivo balneare 
per bambine 1 1

Soggiorno estivo per bambine 
e adolescenti 1 1

Soggiorno invernale 1 1
Soggiorno marino 2 2
Soggiorno montano 1 1 1 3
Totale 35 18 14 9 13 9 2 7 8 5 120

ASSOCIAZIONI
Cooperatori salesiani 77 37 35 18 6 3 25 3 16 12 7 239
Unione exallieve 109 58 50 30 12 5 29 5 21 16 14 349
Totale ASSOCIAZIONI 186 95 85 48 18 8 54 8 37 28 21 588
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PRESTAZIONI DOMESTICHE
Prestazione domestica presso 
l'Istituto salesiano 34 10 8 8 4 2 7 1 9 5 3 91

Totale 34 10 8 8 4 2 7 1 9 5 3 91
CASA E SERVIZI DI CURA

Ambulatorio 4 4
Assistenza ai malati 2 2
Casa di cura e di riposo  
per F.M.A. 7 3 2 1 2 2 2 19

Casa di riposo 1 2 1 1 5
Casa per cure marine 1 1
Totale 14 5 2 2 3 3 2 31

CASA FORMAZIONE
Aspirantato 1 1 1 1 4
Corso di spiritualità salesiana 1 1
Juniorato 1 1 2
Noviziato 1 1 1 3
Postulato 1 1 1 3
Totale 3 1 4 2 3 13

ALTRO
Centro di orientamento  
e consulenza scolastica 2 1 1 4

Centro di orientamento  
scolastico e professionale 2 1 3

Redazione Primavera 2 2
Totale 2 4 2 1 9
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Tab. 50 – �Opere FMA 1990, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)
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ISTRUZIONE
Asilo nido 1 1 1 3
Biennio sperimentale  
integrativo 1 1

Biennio sperimentale per 
assistenti comunità infantile 1 1 2

Corso biennale  
di specializzazione  
per insegnante di sostegno

1 1

Direzione scuola materna 1 4 5
Doposcuola 20 8 8 4 1 8 5 2 56
Ginnasio e liceo classico 
legalmente riconosciuti 1 1

Ginnasio e liceo legalmente 
riconosciuti 1 1

Insegnamento religione nelle 
scuole statali 1 5 4 2 2 2 1 17

Istituto magistrale legalmente 
riconosciuto 2 6 1 1 1 1 12

Istituto magistrale legalmente 
riconosciuto con  
sperimentazione a indirizzo 
psico-pedagogico, sociale  
e linguistico moderno

1 1 2

Istituto Superiore di Scienze 
religiose 1 1

Istituto tecnico commerciale 1 1
Istituto tecnico femminile 
legalmente riconosciuto,  
con biennio e triennio  
sperimentale a indirizzo: 
linguistico, socio-pedagogico 
e biologico sanitario

1 1

Liceo linguistico 2 1 3
Liceo linguistico legalmente 
riconosciuto 2 1 3

Liceo scientifico legalmente 
riconosciuto 1 1

Liceo sperimentale con 
indirizzo pedagogico-sociale, 
linguistico e scientifico 
autorizzato

1 1
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Liceo sperimentale pedagogico 
linguistico 1 1

Liceo sperimentale  
pedagogico linguistico 
autorizzato

1 1

Pontificia Facoltà di Scienze 
dell'Educazione (pedagogia, 
catechetica, psicologia, 
sociologia)

1 1

Quinquennio sperimentale 
autorizzato con indirizzo 
psico-pedagogico sociale,  
linguistico moderno  
e biologico sanitario

1 1 2

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo pedagogico, 
biologico-sanitario,  
linguistico-letterario moderno 
autorizzato

1 1

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo pedagogico,  
linguistico e biologico-sanita-
rio autorizzato

1 1

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo psico-socio-
pedagogico  

1 1

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo psico-socio-
pedagogico e linguistico 
moderno autorizzato

1 1 2

Scuola di musica 1 1
Scuola elementare 14 11 15 5 4 1 8 8 6 72
Scuola elementare autorizzata 5 1 5 11
Scuola elementare parificata 4 4 9 2 5 24
Scuola elementare statale 1 1
Scuola magistrale 1 1
Scuola magistrale con  
quinquennio sperimentale 1 1

Scuola magistrale legalmente 
riconosciuta 1 1 1 1 2 1 1 8

Scuola magistrale  
quinquennale sperimentale 1 1 2

Scuola materna 89 71 56 38 10 8 26 6 16 30 15 365
Scuola materna autorizzata 1 6 7
Scuola materna comunale 1 1 2
Scuola materna parrocchiale 1 3 4
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Scuola media legalmente 
riconosciuta 13 7 10 3 3 5 3 6 2 52

Scuola media statale 1 1
Scuola sperimentale autorizzata 
con indirizzo pedagogico,  
linguistico, biologico sanitario

1 1

Totale 155 124 104 63 27 11 63 6 40 54 28 675
FORMAZIONE LAVORO

Centro formazione  
professionale 11 6 26 4 1 2 2 12 8 6 78

Centro Italiano Opere Femminili 
Salesiane (C.I.O.F.S.) 1 1

Corsi di formazione  
professionale 1 1 5 1 1 9

Corsi liberi di ricamo e 
sartoria 2 2

Corsi liberi di taglio e cucito 1 1
Corsi per specializzazioni 1 1
Corsi privati stenodattilo  
e musica 1 1

Corsi professionali C.I.O.F.S. 1 1
Corso di ceramica 1 1
Corso di stenodattilo e calcolo 
meccanico 2 2

Corso libero di ricamo 2 2
Laboratorio 1 1
Laboratorio caritativo 1 1
Laboratorio confezioni 1 1 2
Laboratorio di maglieria 1 1
Laboratorio missionario 7 5 1 1 14
Scuola di lavoro 1 2 2 5
Scuola di ricamo 3 3
Scuola di taglio e ricamo 1 1
Totale 25 15 39 7 1 1 2 2 15 11 9 127

ORATORIO-GRUPPI
Animazione pastorale 1 1 2
Animazione pastorale gruppi 
giovanili 1 1 2 4

Attività sportive educative 1 1
Campi estivi 4 4
Campi scuola estivi 1 1 2
Centro giovanile 2 1 2 5
Centro sportivo 1 1
Oratorio 19 22 4 1 4 50
Oratorio di periferia 3 7 3 1 5 1 20
Oratorio e centro giovanile 62 13 57 48 3 8 23 6 17 12 19 268
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Liceo sperimentale pedagogico 
linguistico 1 1

Liceo sperimentale  
pedagogico linguistico 
autorizzato

1 1

Pontificia Facoltà di Scienze 
dell'Educazione (pedagogia, 
catechetica, psicologia, 
sociologia)

1 1

Quinquennio sperimentale 
autorizzato con indirizzo 
psico-pedagogico sociale,  
linguistico moderno  
e biologico sanitario

1 1 2

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo pedagogico, 
biologico-sanitario,  
linguistico-letterario moderno 
autorizzato

1 1

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo pedagogico,  
linguistico e biologico-sanita-
rio autorizzato

1 1

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo psico-socio-
pedagogico  

1 1

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo psico-socio-
pedagogico e linguistico 
moderno autorizzato

1 1 2

Scuola di musica 1 1
Scuola elementare 14 11 15 5 4 1 8 8 6 72
Scuola elementare autorizzata 5 1 5 11
Scuola elementare parificata 4 4 9 2 5 24
Scuola elementare statale 1 1
Scuola magistrale 1 1
Scuola magistrale con  
quinquennio sperimentale 1 1

Scuola magistrale legalmente 
riconosciuta 1 1 1 1 2 1 1 8

Scuola magistrale  
quinquennale sperimentale 1 1 2

Scuola materna 89 71 56 38 10 8 26 6 16 30 15 365
Scuola materna autorizzata 1 6 7
Scuola materna comunale 1 1 2
Scuola materna parrocchiale 1 3 4
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Oratorio estivo 1 1 2
Oratorio parrocchiale 28 66 7 1 7 18 127
Oratorio quotidiano 1 1 9 11
Pastorale giovanile parrocchiale 1 1
Pastorale immigrati 1 1
Totale 117 111 61 50 15 10 41 6 32 37 19 499

FORMAZIONE RELIGIOSA
Animazione liturgica parrocchiale 2 2 3 7
Animazione per l'attività  
catechistica e liturgica  
parrocchiale

1 1

Catechesi 2 4 3 1 3 2 15
Catechesi di periferia 1 5 2 1 9
Catechesi parrocchiali 22 8 36 28 6 6 8 3 9 4 2 132
Scuola biennale per catechiste 3 1 4
Scuola per catechiste 1 1 1 1 1 6 11
Totale 27 13 42 30 15 8 8 3 16 13 4 179

ASSISTENZA
Assistenza ai bambini in 
difficoltà 1 1

Assistenza ai fanciulli ricoverati 1 1
Assistenza ai pellegrini 1 1
Assistenza alle orfane 1 1
Casa di accoglienza 1 1
Centro caritativo 1 1
Colonia 1 1 2
Colonia estiva 7 4 3 7 4 11 13 2 51
Comunità alloggio  
per preadolescenti 1 1

Direzione e gestione  
del centro sociale 1 1

Refezione scolastica 4 3 7
Totale 14 9 5 7 4 12 15 2 68

OSPITALITÀ
Accoglienza 1 1
Accoglienza gruppi  
vocazionali 1 1

Casa famiglia per madri  
dei salesiani e per signore 1 1

Centro di spiritualità 7 2 2 2 1 2 2 18
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Convegni e ritiri spirituali 1 1
Convitto 1 1
Convitto studenti 1 1 2
Convitto universitario 1 1
Corsi formazione permanente 
e convegni 1 1

Corsi nazionali e internazionali 1 1
Educandato 2 1 1 1 1 6
Esercizi spirituali 1 1
Esercizi spirituali e giornate 
di studio 1 1

Internato 4 7 1 2 1 2 17
Pensionato anziani 1 1
Pensionato per studenti 1 1 2
Pensionato per studenti  
e impiegati 1 1

Pensionato universitario 2 2 1 1 2 8
Semiconvitto 1 8 2 2 13
Semiconvitto maschile 1 1
Semiconvitto studenti 1 1
Soggiorno climatico 1 3 2 6
Soggiorno cure termali 1 1
Soggiorno e colonia estiva 1 1 2
Soggiorno estivo 4 2 3 3 3 1 16
Soggiorno invernale 1 1 2
Soggiorno per riposo F.M.A. 1 1
Soggiorno vacanze 1 1
Totale 22 9 25 9 10 10 3 10 10 1 109

ASSOCIAZIONI
Amministrazione Unione 1 1
Cooperatori salesiani 59 33 30 10 3 3 21 3 15 15 6 198
Delegazione regionale 
C.I.O.F.S. 1 1

Redazione Unione 1 1
Unione exallieve 98 60 52 37 12 4 28 6 17 27 17 358
Totale 159 93 82 47 15 7 49 9 33 42 23 559

PRESTAZIONI DOMESTICHE
Prestazioni domestiche  
presso l'Istituto salesiano 25 7 6 4 4 2 5 5 2 2 62

Totale  25 7 6 4 4 2 5 5 2 2 62
CASA E SERVIZI DI CURA

Casa di riposo 1 1 1 3
Casa di cura e di riposo  
per F.M.A. 7 3 3 3 2 2 2 1 23
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Oratorio estivo 1 1 2
Oratorio parrocchiale 28 66 7 1 7 18 127
Oratorio quotidiano 1 1 9 11
Pastorale giovanile parrocchiale 1 1
Pastorale immigrati 1 1
Totale 117 111 61 50 15 10 41 6 32 37 19 499

FORMAZIONE RELIGIOSA
Animazione liturgica parrocchiale 2 2 3 7
Animazione per l'attività  
catechistica e liturgica  
parrocchiale

1 1

Catechesi 2 4 3 1 3 2 15
Catechesi di periferia 1 5 2 1 9
Catechesi parrocchiali 22 8 36 28 6 6 8 3 9 4 2 132
Scuola biennale per catechiste 3 1 4
Scuola per catechiste 1 1 1 1 1 6 11
Totale 27 13 42 30 15 8 8 3 16 13 4 179

ASSISTENZA
Assistenza ai bambini in 
difficoltà 1 1

Assistenza ai fanciulli ricoverati 1 1
Assistenza ai pellegrini 1 1
Assistenza alle orfane 1 1
Casa di accoglienza 1 1
Centro caritativo 1 1
Colonia 1 1 2
Colonia estiva 7 4 3 7 4 11 13 2 51
Comunità alloggio  
per preadolescenti 1 1

Direzione e gestione  
del centro sociale 1 1

Refezione scolastica 4 3 7
Totale 14 9 5 7 4 12 15 2 68

OSPITALITÀ
Accoglienza 1 1
Accoglienza gruppi  
vocazionali 1 1

Casa famiglia per madri  
dei salesiani e per signore 1 1

Centro di spiritualità 7 2 2 2 1 2 2 18

FMA_Parte2_05.indd   311 09/02/11   14.52



312 Grazia Loparco

OPERE FMA 1990

Pi
em

on
te

 (1
34

)

Lo
mb

ar
di

a 
(8

9)

Si
ci

lia
 (6

5)

Ve
ne

to
 (5

0)

Lig
ur

ia
 (4

7)
  

Va
ll

e d
'A

os
ta

 (3
)

Fr
iu

li 
V.

G
. (

8)
  

Tr
en

ti
no

 A
.A

. (
3)

E.
Ro

ma
gn

a 
(2

3)
 

To
sc

an
a 

(18
)

Ab
ru

zz
o 

(4
)  

Um
br

ia
 (2

)
La

zi
o 

(2
9)

  
Sa

rd
eg

na
 (8

)
Ca

la
br

ia
 (1

6)
  

Ca
mp

an
ia

 (1
9)

Ba
sil

ic
at

a 
(4

)  
Pu

gl
ia

 (1
5)

To
ta

le
 p

er
  

ma
cr

oc
at

eg
or

ia

Assistenza spirituale  
Casa di cura e riposo 1 1

Assistenza in clinica 1 1
Ambulatorio 1 1
Visita agli anziani ammalati 1 1
Totale  9 5 3 4 2 1 3 2 1 30

CASA FORMAZIONE
Postulato 1 1 1 3
Noviziato interispettoriale 1 1 1 3
Juniorato interispettoriale 1 1
Corso di spiritualità 1 1
Aspirantato 1 1 1 1 4
Comunità proposta  
vocazionale 1 1

Totale  3 1 3 1 1 2 2 13
ALTRO

Attività ispettoriali 6 2 2 2 1 2 2 1 1 19
Centro di orientamento  
e consulenza scolastica 2 1 1 1 5

Centro di orientamento  
e consulenza scolastica  
vocazionale

1 1

Centro di orientamento  
scolastico e professionale 2 1 3

Centro psico-pedagogico 
sociale 1 1

Direzione generale 1 1
Redazione Primavera 1 1
Totale  9 5 3 4 2 2 3 2 1 31
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Tab. 51 – �Opere FMA 2000, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)
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ISTRUZIONE
Asilo nido 2 1 1 4
Biennio unitario ad indirizzo 
classico-linguistico europeo 1 1

Coordinamento e  
insegnamento scuola materna 
e elementare diocesana

1 1

Coordinamento scuola 
elementare 1 1 1 3

Coordinamento scuola 
materna 5 1 2 1 9

Coordinamento scuola materna 
parrocchiale 4 1 1 6

Corsi di alfabetizzazione  
e attività promozionali  
per emigrati

1 1

Corsi serali per adulti 1 1
Corso di perfezionamento  
in Comunicazione educativa 1 1

Corso di perfezionamento su 
"Maltrattamento e violenza in 
danno alle donne e ai minori"

1 1

Direzione e insegnamento 
scuola media e elementare 1 1

Direzione scuola materna 3 4 7
Doposcuola 12 10 9 4 1 6 7 49
Ginnasio e liceo 1 1
Insegnamento nella scuola 
statale 1 1

Insegnamento religione 
scuole statali 2 1 1 1 2 1 1 2 1 12

Istituto magistrale  
con quinquennio sperimentale 
a indirizzo socio-psico- 
pedagogico, linguistico

1 1

Istituto magistrale con 
sperimentazione a indirizzo 
psico-pedagogico, sociale  
e linguistico moderno

1 1

Istituto magistrale sperimentale 2 2
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Assistenza spirituale  
Casa di cura e riposo 1 1

Assistenza in clinica 1 1
Ambulatorio 1 1
Visita agli anziani ammalati 1 1
Totale  9 5 3 4 2 1 3 2 1 30

CASA FORMAZIONE
Postulato 1 1 1 3
Noviziato interispettoriale 1 1 1 3
Juniorato interispettoriale 1 1
Corso di spiritualità 1 1
Aspirantato 1 1 1 1 4
Comunità proposta  
vocazionale 1 1

Totale  3 1 3 1 1 2 2 13
ALTRO

Attività ispettoriali 6 2 2 2 1 2 2 1 1 19
Centro di orientamento  
e consulenza scolastica 2 1 1 1 5

Centro di orientamento  
e consulenza scolastica  
vocazionale

1 1

Centro di orientamento  
scolastico e professionale 2 1 3

Centro psico-pedagogico 
sociale 1 1

Direzione generale 1 1
Redazione Primavera 1 1
Totale  9 5 3 4 2 2 3 2 1 31
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Istituto magistrale  
sperimentale con indirizzo 
socio-psico-pedagogico

4 1 5

Istituto professionale per 
operatori dei servizi sociali 1 1

Istituto Superiore  
di Scienze religiose 1 1

Istituto tecnico commerciale 1 1
Liceo della comunicazione 3 2 2 1 3 1 1 1 14
Liceo linguistico aziendale 1 1
Liceo linguistico  
e della comunicazione 1 1

Liceo linguistico europeo 1 1 2
Liceo linguistico sperimentale 2 1 1 1 1 1 1 8
Liceo scientifico  
e della comunicazione 1 1

Liceo scientifico sperimentale 1 1
Liceo scientifico sperimentale 
a indirizzo biologico-sanitario 2 2

Liceo scienze sociali 1 1 2
Liceo sociale  
e della comunicazione 1 1

Liceo sperimentale socio-
psico-pedagogico 1 1

Pontificia Facoltà  
di Scienze dell'Educazione 1 1

Presidenza e insegnamento 
nella scuola media  
parrocchiale

1 1

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo pedagogico, 
biologico sanitario, linguistico

2 2

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo psico-socio-
pedagogico

1 1 2

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo psico-socio-
pedagogico e linguistico 
moderno

1 1 2

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo socio-psico-
pedagogico, linguistico, 
biologico

1 1

Scuola elementare 20 16 23 4 4 10 7 7 6 97
Scuola magistrale 1 1
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Scuola magistrale quinquennale 
sperimentale 1 1 1 1 4

Scuola magistrale sperimentale 1 1
Scuola materna 70 52 45 33 9 7 25 5 14 18 13 291
Scuola materna parrocchiale 1 1 1 1 4
Scuola media 12 8 9 3 2 5 3 5 2 49
Scuola media statale 1 1
Scuola sperimentale  
con indirizzo pedagogico 
sociale e linguistico

1 1

Triennio classico-linguistico 
europeo 1 1

Totale ISTRUZIONE 143 108 86 63 25 10 54 5 44 40 26 604
FORMAZIONE LAVORO

Attività promozionali 2 2
C.I.O.F.S. 1 1
Centro formazione  
professionale 16 5 21 2 1 1 1 10 6 6 69

Corsi liberi di ricamo  
e sartoria 2 2

Corsi professionali 3 3 2 2 1 2 1 14
Corso libero di ricamo 1 1
Laboratorio caritativo 1 1 2
Laboratorio confezioni 1 1
Scuola di ricamo 2 2
Scuola di ricamo, taglio  
e cucito 1 1

Totale 
FORMAZIONE LAVORO 21 9 26 4 2 1 3 12 6 11 95

ORATORIO-GRUPPI
Attività educative  
per il tempo libero 1 1

Attività missionarie 1 1
Attività sportive 1 1
Campi estivi 1 11 12
Campi scuola 1 1 2
Centro giovanile 1 1 2
Centro oratorio sociale 1 1 2
Centro sportivo 1 1
Coordinamento pastorale 
giovanile parrocchiale 1 1 2

MAIN 1 1
Oratorio 8 17 1 4 3 2 35
Oratorio di periferia 1 7 1 2 11
Oratorio parrocchiale 21 42 4 4 14 85
Oratorio-centro giovanile 43 15 51 35 12 6 15 6 16 8 15 222
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Pastorale emigrati 1 2 1 4
Pastorale giovanile 1 1 2
Pastorale giovanile foraniale 1 1 2
Pastorale giovanile parrocchiale 4 2 6
Pastorale zonale 2 1 3
Totale ORATORIO-GRUPPI 84 84 55 39 13 8 26 6 36 28 16 395

FORMAZIONE RELIGIOSA
Animazione catechistica 1 1 2
Animazione liturgica parrocchiale 1 1 1 7 10
Animazione parrocchiale 5 5
Catechesi 3 1 2 2 1 1 4 14
Catechesi di periferia 1 4 1 6
Catechesi parrocchiale 31 8 47 22 5 5 10 2 22 2 2 156
Coordinamento catechesi 
parrocchiale e decanale 1 1

Coordinamento  
della catechesi 1 1 2

Coordinamento pastorale 
diocesana 1 1

Opera/servizio educativo-
pastorale 2 2

Scuola diocesana  
per catechiste 1 1

Scuola per catechiste 1 1
Totale 
FORMAZIONE RELIGIOSA 40 13 52 25 10 7 10 3 30 3 8 201

ASSISTENZA
Casa a dimensione familiare 1 1
Casa di accoglienza 1 1
Casa famiglia 1 4 5
Casa famiglia per minori  
in difficoltà 1 1

Centro accoglienza giovani 
terzomondiali 2 2

Centro caritativo 1 1
Centro diurno per minori  
a rischio 1 1

Centro educativo diurno 1 1
Colonia estiva 1 1 2 1 2 12 2 2 23
Comunità alloggio per giovani 
in difficoltà 1 1
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Comunità alloggio per minori 
in difficoltà 1 1 2

Comunità alloggio per ragazze 
in difficoltà 1 1

Coordinamento Istituto  
per minori in difficoltà 1 1 2

Internato maschile 1 1
Servizio educativo di  
prevenzione disagio giovanile 1 1 2

Totale ASSISTENZA 5 2 5 1 2 2 3 3 17 2 3 45
OSPITALITÀ

Casa di accoglienza per F.M.A. 1 1 2
Casa per ferie 1 1 0
Centro di spiritualità 6 1 1 3 1 2 6
Centro di spiritualità  
per F.M.A. 1 0

Collegio universitario 3 6
Convegni e ritiri spirituali 1 2
Convitto 1 1 2
Corsi nazionali  
e internazionali 1 2

Corso formazione permanente 
e convegni 1 0

Educandato 1 1 3
Internato 1 5 0
Ospitalità diurna 1 2
Pensionato anziani 1 0
Pensionato studenti 1 1 0
Pensionato universitario 2 2 1 1 1 1 2 8
Semiconvitto 1 10 0
Semiconvitto maschile 1 0
Semiconvitto studenti 1 0
Soggiorno alpino 1 0
Soggiorno cura termali 1 0
Soggiorno estivo 3 1 1 1 2 1 6
Soggiorno estivo F.M.A. 2 0
Totale OSPITALITÀ 15 7 21 7 1 4 3 11 5 1 39

ASSOCIAZIONI
Associazioni varie: C.G.S., 
P.G.S., T.G.S., C.I.O.F.S./F.P., 
C.I.O.F.S./Scuola F.M.A., 
C.O.S.P.E.S., V.I.D.E.S.  
nazionale

1 1

Cooperatori salesiani 33 20 29 5 3 2 12 3 12 11 5 135
Unione exallieve 72 43 49 30 10 4 24 5 18 19 13 287
V.I.D.E.S. 3 1 5 1 1 11
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V.I.D.E.S.; scuola d'italiano 
per stranieri 1 1 1 3

Totale ASSOCIAZIONI 108 64 79 36 13 6 42 8 32 31 18 437
PRESTAZIONI DOMESTICHE

Prestazione domestica presso 
l'Istituto salesiano 3 4 1 1 1 2 12

Totale 
PRESTAZIONI DOMESTICHE 3 4 1 1 1 2 12

CASA E SERVIZI DI CURA
Ambulatorio 1 1
Assistenza in clinica 1 1
Casa di riposo per F.M.A. 8 4 2 3 1 2 1 1 22
Totale 
CASA E SERVIZI DI CURA 10 4 2 3 1 2 1 1 24

CASA FORMAZIONE
Aspirantato 1 1
Corso annuale per formatori 
e formatrici nell'ambito della 
vita consacrata

1 1

Corso di formazione salesiana 
per juniores 1 1

Corso di spiritualità  
dell'Istituto F.M.A. 1 1

Formazione delle neo  
missionarie 1 1

Juniorato interispettoriale 1 1
Noviziato 1 1 2
Postulato 1 1 2
Totale CASA FORMAZIONE 1 1 1 7 10

ALTRO
Attività ispettoriali 3 3 1 2 1 2 2 1 1 16
Centro C.O.S.P.E.S.-F.M.A. 1 1
Centro di consulenza  
scolastica e di orientamento 1 1 1 1 4

Centro di Coordinamento 
Nazionale (C.C.N.) 1 1

Centro di orientamento 
scolastico e professionale 2 1 3

Centro psico-pedagogico 
sociale 1 1

Collaborazione in organismi 
civili ed eccclesiali a livello 
nazionale e internazionale

1 1
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Direzione generale 1 1
Redazione Primavera 1 1
Segreterie C.I.I. 1 1
Servizio presso uffici vaticani 
e Radio Veritas 1 1

Totale ALTRO 5 6 2 3 2 3 7 2 1 31

Tab. 52 – �Opere FMA 2010, per macrocategoria, per Opera e per regione 
(tra parentesi, il N. delle Case per regione)
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ISTRUZIONE
Asilo nido 2 7 1 10
Biennio e triennio  
dell'autonomia ad indirizzo 
classico, scientifico e
 linguistico 

1 1

Centro Studi Istituto Paolo VI 1 1
Collaborazione con l'opera 
per l'educazione cristiana 1 1

Coordinamento  
e insegnamento  
della religione nella scuola 
primaria diocesana

1 1

Coordinamento  
e insegnamento scuola  
primaria S.D.B.

1 1 2

Coordinamento scuola 
dell'infanzia 4 4 8

Coordinamento scuola  
materna parrocchiale 1 1

Corsi di lingua 1 1
Corso di perfezionamento 
per specialisti nella cura  
e nella tutela del bambino  
e della donna maltrattati

1 1

Corso di qualifica  
in Comunicazione  
e missione educativa

1 1

Direzione e insegnamento 
nella scuola primaria 1 1

Direzione scuola infanzia 
parrocchiale 1 1

Direzione scuola primaria  
e secondaria 1° grado  
parrocchiale

1 1
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Doposcuola 12 4 7 4 3 8 8 46
Ginnasio e liceo classico 1 1
Insegnamento nella scuola 
dell'infanzia parrocchiale 1 1

Insegnamento nella scuola 
primaria statale 1 1

Insegnamento nelle scuole 
dell'infanzia 1 1

Insegnamento religione 1 1 1 1 1 5

Insegnamento religione 
scuola statale 1 1

Istituto magistrale con 
sperimentazione a indirizzo 
psico-socio-pedagogico

1 1

Istituto professionale per 
operatori dei servizi sociali 1 1

Liceo con indirizzo classico-
scientifico e scienze sociali 1 1

Liceo della comunicazione 3 3 1 2 1 3 1 2 1 17
Liceo linguistico 1 3 1 5
Liceo linguistico aziendale 1 1
Liceo linguistico e della 
comunicazione 1 1

Liceo linguistico europeo 2 1 1 4
Liceo linguistico sperimentale 1 1
Liceo scientifico 1 2 1 4
Liceo scientifico a indirizzo 
biologico 1 1 2

Liceo scientifico sperimentale 
a indirizzo biologico: salute  
e ambiente

1 1

Liceo sperimentale socio-
psico-pedagogico 1 1

Pontificia Facoltà di Scienze 
dell'Educazione 1 1

Quinquennio sperimentale 
con indirizzo scientifico  
biologico, sanitario  
e di scienze sociali

1 1

Scuola dell'infanzia 40 19 26 21 7 6 19 2 11 13 11 175
Scuola dell'infanzia e primaria 
diocesana 1 1

Scuola dell'infanzia parrocchiale 2 2
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Scuola d'inglese Bottega 
d'Europa 1 1

Scuola primaria 15 10 15 4 4 9 6 5 5 73
Scuola secondaria 1° grado 8 8 7 2 2 4 2 2 2 37
Vacanze studio all'estero 1 1
Totale 95 61 54 51 20 11 43 2 39 24 19 419

FORMAZIONE LAVORO
Attività promozionali 1 1 2
Attività promozionali  
per giovani donne italiane  
e straniere

1 1

C.I.O.F.S. 2 2
Centro formazione  
professionale (C.F.P.) 10 4 13 2 1 1 1 9 6 5 52

Corsi liberi di ricamo  
e sartoria 1 1

Corsi professionali 1 1 1 1 2 6
Corso libero di ricamo 1 1
Laboratorio 1 1 2
Laboratorio caritativo 1 1
Laboratorio missionario 5 2 7
Sede regionale C.I.O.F.S./F.P. 1 1 1 1 4 8
Totale 17 7 16 7 3 2 3 15 7 6 83

ORATORIO-GRUPPI
Animazione pastorale 1 1 2
Attività di laboratorio per 
l'ispettoria e le missioni 1 1

Attività educative per giovani 
a rischio 1 1

Attività educative  
per il tempo libero 1 1

Attività educative varie nella 
zona colpita dal terremoto 1 1

Attività estive 2 13 15
Attività formative per giovani 
immigrati e famiglie 1 1

Attività formative-culturali  
per giovani studenti 1 1

Attività ispettoriali di  
orientamento vocazionale 1 1

Attività missionarie 1 1
Attività socio-educative  
presso le scuole statali 1 1

Attività sportive 2 2
Centro aggregativo 1 1 2
Centro aggregativo  
per minori 1 1

Centro giovanile 1 1 2
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Centro oratorio sociale 1 1 1 3
Centro socio-educativo 1 1
Coordinamento pastorale 
giovanile zonale 1 1

Oratorio 8 4 4 1 17
Oratorio di periferia 1 1 2
Oratorio estivo 2 2
Oratorio interparrocchiale 1 1
Oratorio parrocchiale 12 13 1 3 1 11 41
Oratorio-centro giovanile 10 5 34 22 6 5 9 2 14 6 12 125
Oratorio-centro giovanile 
parrocchiale 6 2 1 3 1 13

Oratorio-centro giovanile 
S.D.B. 2 2

Pastorale con gli emigrati 1 2 3
Pastorale giovanile 1 1
Pastorale giovanile foraniale 1 1
Pastorale giovanile parrocchiale 1 1
Pastorale giovanile zonale 1 1 2
Pastorale parrocchiale 
vicariale 1 1

Pastorale universitaria 1 1
Pastorale zonale 3 2 5
Totale 46 30 39 33 7 9 20 4 33 21 14 256

FORMAZIONE RELIGIOSA
Animazione liturgica  
parrocchiale 1 1 3 5

Casa di preghiera 1 1
Catechesi 5 4 2 3 1 1 16
Catechesi di periferia 2 2
Catechesi parrocchiale 21 6 32 15 3 4 7 28 1 3 120
Collaborazione nell'attività 
educativa pastorale 1 1

Collaborazione pastorale 
parrocchiale 1 1

Coordinamento pastorale 
vicariale 1 1

Formazione e coordinamento 
dei catechisti della zona 1 1

Opere di pastorale  
parrocchiale 27 21 4 16 4 3 11 2 5 17 11 121
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Scuola diocesana per  
catechiste 1 1

Totale 54 33 40 36 7 9 18 2 38 18 15 270
ASSISTENZA

Casa a dimensione familiare 1 1
Casa di accoglienza 1 1
Casa famiglia 3 3
Casa famiglia per minori  
in difficoltà 1 1

Centro caritativo 1 1
Centro diurno 1 1 2
Centro diurno per minori  
a rischio 1 1

Centro educativo diurno 1 1
Colonia estiva 1 1
Comunità alloggio per  
fanciulli e ragazze in difficoltà 1 1

Comunità alloggio per giovani 
in difficoltà 1 1

Comunità alloggio per minori 
in difficoltà 1 1 1 3

Presenza nella comunità  
dei giovani 1 1

Servizio di accoglienza  
per donne in difficoltà 1 1

Servizio educativo  
di prevenzione al disagio 
giovanile

1 1

Totale 2 2 7 1 1 1 2 4 20
OSPITALITÀ

Accoglienza 1 1
Accoglienza gruppi 1 1 1 2 5
Accoglienza gruppi F.M.A. 2 2
Accoglienza gruppi giovanili 1 1 2
Accoglienza per giornate di 
spiritualità 1 1

Casa di accoglienza per F.M.A. 1 1
Centro di spiritualità 4 2 3 9
Centro di spiritualità  
per F.M.A. 1 1

Collegio universitario 2 2
Complesso complementare 
recettivo 5 5

Convegni e ritiri spirituali 1 1
Convitto 1 1
Corsi formazione permanente 
e convegni 1 1

Corsi nazionali e internazionali 1 1
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Ospitalità diurna 1 1
Pensionato per studenti 1 1
Pensionato universitario 1 1 1 1 1 1 6
Semiconvitto 9 1 10
Soggiorno cure termali 1 1
Soggiorno estivo 1 2 1 1 1 6
Soggiorno estivo per F.M.A. 
e giovani 1 1

Soggiorno montano 1 1
Soggiorno per F.M.A. 1 1
Totale 12 4 14 6 3 1 2 9 10 61

ASSOCIAZIONI
C.G.S. 1 1 2
C.I.O.F.S./Scuola F.M.A. 1 1
Cooperatori salesiani 17 8 19 6 4 2 6 1 9 8 5 85
P.G.S. 6 1 1 8
Sede C.G.S. 1 1
Sede provinciale P.G.S. 5 5
Sede regionale T.G.S. 2 2
Sede regionale V.I.D.E.S. 1 1
Sede V.I.D.E.S.-MAIN 2 2
T.G.S. 1 2 3
Unione exallieve 45 19 35 24 8 4 18 2 13 16 13 197
V.I.D.E.S. 7 3 2 12
V.I.D.E.S. Italia 1 1
V.I.D.E.S.; centro di ascolto  
e alfabetizzazione 1 1

V.I.D.E.S.; scuola d'italiano 
per stranieri 1 1

Totale 80 36 55 33 12 6 27 3 28 24 18 322
PRESTAZIONI DOMESTICHE

Prestazioni domestiche  
presso l'Istituto salesiano 3 3

Totale 3 3
CASA E SERVIZI DI CURA

Accoglienza e cura suore 
anziane 1 1

Casa di riposo per F.M.A. 8 3 4 3 1 1 3 2 25
Totale  8 4 4 3 1 1 3 2 26
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CASA FORMAZIONE
Corso annuale per formatori 
e formatrici nell'ambito  
della vita consacrata

1 1

Corso di spiritualità  
dell'Istituto F.M.A. 1 1

Formazione delle neo  
missionarie 1 1

Noviziato 2 2
Postulato 1 1
Totale  1 5 6

ALTRO
Segreterie C.I.I. 1 1
Segreteria servizio civile/
F.M.A. Piemonte  
e Valle d'Aosta

1 1

Direzione generale 1 1
Collaborazione in organismi 
civili ed ecclesiali a livello 
nazionale e internazionale

1 1

Centro di orientamento  
scolastico e professionale 2 1 3

Centro di orientamento 
C.O.S.P.E.S. 1 1

Centro di consulenza  
scolastica e di orientamento 1 1 1 3

Centro C.O.S.P.E.S.-F.M.A. 1 1
Attività ispettoriali 1 1 1 1 1 1 1 7
Centro di Coordinamento 
Nazionale (C.C.N.) 1 1

Totale 3 3 2 2 2 1 6 1 20
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Cotonificio Muggiani Convitto – Intra (VB) – 1905
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Scuola materna metodo Froebel – Nostra Signora delle Grazie - Nizza Monferrato (AT) – 
1920

Orfanotrofio – Istituto Maria Ausiliatrice – Bettona (PG) – Inizi Novecento
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Opere assistenziali –Istituto Maria Ausiliatrice – Napoli – 1919

Partecipazione all’opera Italica Gens per gli emigranti – Napoli – Inizi Novecento
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Educandato – Istituto San Giovanni Bosco – Messina – 1936

Orfane e figlie di nobili decaduti – Istituto Santa Lucia – Palermo – 1925
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Ospedale - Istituto Maria Ausiliatrice – Cannobio (VB) – Fine Ottocento

Ospedale di riserva – Acqui terme (AL) – 1917
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Colonia estiva montana – Istituto Maria Ausiliatrice – Gragnano (NA) – 1956

Scuola Professionale – Istituto san Domenico Savio – Pachino (SR) – 1960
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Saggio ginnico casa Maria Ausiliatrice – Torino

 

Omaggio dei bimbi a Pio XII in occasione della morte – Milano, Via Bonvesin - 1958
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Orfane dei carabinieri per il 141° dell’Arma – Mornese (AL) – 1955

Orfane dei carabinieri per il 141° dell’Arma – Mornese (AL) – 1955

Assistenza ai figli di emigranti italiani – Briga (Svizzera) 
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